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IEGENDA SIMBOII

ATIENZIONE - PERIC O IO DIIESIO NI

Questo simbolo contraddistingue informazionied avvertenze ilcuimancato
rispetto pud compromettere la sicurezza delle persone o danneggiare
Tapparecchio.

PERICOIO DIFOLGORAZIONE

Questo simbolo contraddistingue mmformazioni ed avvertenze di carattere
elettrico i cui mancato rspetto pud compromettere la sicurezza delle
persone o danneggiare Fapparecchio.

PERIC OO DIUSTIO NI

Questo simbolo contraddistingue informazioni ed avvertenze di carattere
termico llcuimanc ato rispetto pud compromettere la sic urezza delle persone
o danneggiare lapparecchio.

BB >

PERICOIO DICADUTA

Questo simbolo contraddistingue informazioni ed avvertenze riferite
alle situazioni di utilizzo del prodotto, la cui mancata attenzione pud
compromettere la sicurezza delle persone.




AVVERIENZE

Alcune avvertenze dicarattere generale

P leggere e comprendere interamente questo Manuale prima diutilizzare la lavastoviglie.

» |l presente Manuale va conservato in un luogo faciimente accessibile all’utilizzatore della
lavastoviglie, al fine di consentirne la consultazione con velocitd e praticitad. Qualora si verificasse
ildanneggiamento, la distruzione o lo smamimento delmanuale stesso, richiedere una copia al
costruttore (vedere par. 1.4 — PARTE SECONDA).

» Non utilizzare la lavastoviglie se non & possibile consultare il manuale.

» Lalavastoviglie & stata progettata peril lavaggio di stoviglie quali bicchieri e piatti di uso corrente
in esercizi pubblici. Ogni altro uso & espressamente proibito.

» Ia lavastoviglie deve essere utilizzata da personale esperto.
Ipersonale mesperto deve essere sorvegliato da un responsabile o da uncollega con idonea
esperienza nell'utilizzo della lavastoviglie, fino a quando non si ritenga abbia raggiunto una
buona autonomia.

» Al termine del lavaggio togliere tensione alla lavastoviglie se non deve essere piu usata.

» Seguire scrupolosamente le indicazioni del Manuale di Uso e Manutenzione sia per le operazioni
diuso che pergliinterventidi Manute nzione.

» Tenere sempre pulita la lavastoviglie e la zona circostante, per consentire un transito sicuro e
veloce alfoperatore e alla sua attre zzatura. Evitare, perquanto possibile, diaccumulare oggetti
o altro materiale che possa impedire un facile accesso alla porta.

» Pulire il filtro ogni giorno.

» Pulire interamente la lavastoviglie almeno una volta alla settimana.

» In caso di pericolo togliere immediatamente tensione alla lavastoviglie agendo sul pulsante di
accensione o disconnettendo la lavastoviglie dalla rete elettrica.

» Controllare giornalmente l'integritd del cavo di alimentazione, in particolare se il punto di
connessione con la rete elettrica non & vicino alla lavastoviglie.

» Posizionare il cavo di alimentazione in modo adeguato, evitando situazioni in cui possa essere
danneggiato (evitare lcalpestamento ripetuto delcavo,ilpassaggio delcavo sotto alle porte,
ecc.).

» Effettuare la regolare manutenzione, come indicato nel Manuale di Uso e Manutenzione.

» Ogni intervento di manutenzione deve essere effettuato a lavastoviglie ferma e disconnessa
dalla rete elettrica, fino a quando I'intervento non & terminato.
Gl interventi di manutenzione straordinara, riparazione, sostituzione di componenti devono
essere eseguiti da personale adeguatamente specializzato e certificato.

» | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non giochino con I'apparecchio;

» |l grado di protezione della macchina é IPX1 e quindi non deve essere lavata con getti di acqua
ad alta pressione



ATIENZIONE

A PERICOIO DIFOLGORAZIONE

1.

PARIE PRIMA

Scopo delle informazioni conte nute nella PARIE PRIMA
Lo scopo delle informazioni contenute nella PARTE PRIMA & di portare a conoscenza il Cliente
dei dati necessari per una corretta identificazione della lavastoviglie.

. Nomme di rife ime nto

La lavastoviglie & stata progettata e realizzata in conformitd a quanto previsto dalle Norme
EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE,
93/44 CEE, 98/37/CE, Dire ttiva 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE

La lavastoviglie € inoltre conforme alle Norme di Sicurezza e della Prevenzione dedli Infortuni sul
Iavom, vigentialla data, perquanto applicabile alla stessa.

Siraccomanda la connessione della lavasto vigle utilizzando un differenziale adeguato secondo
normativa IEC 947 (coordinamento di tipo 1); la rumorositd massima delle nostre lavastoviglie €
di74.3dBed ilvalore KpA=2,5db

Applic abilita

Le istruzioni contenute nel presente manuale sono applicabili soltanto al tipo di lavasto vigle
indicata.

. Trasporto

Per il trasporto la macchina & protetta da un robusto imballo di cartone (fig. 1).

Ipeso della lavastoviglie pud varare fra 50 e 170 kg se imballata supallet, n funzione delmodello.
I peso della lavastovigle puo varare fra 35 e 50 kg se imballata su cartone, in funzione del
modello.

ATIENZIONE

A PERIC OI0 DIIESIONI

LUIIIZZO DI ATIREZZATURE E DI PROCEDURE OPERATIVE NON ADEGUA'TE PER IL CARICO, IO
SCARICO E IA MOVIMENTAZIONE DEIIA IAVASIOVIGIIE

PUO PROVOCARE DANNI AL PERSONAIE ADDETIO A TAII
OPERAZIONIE O AITA MACCHINA STESSA.

L

NORME REIATIVE AIIE MODAIMA DI CARICO, SCARICO
E MOVIMENTAZIONE VIGENT NEL PAESE DI UIIIIZZO DEIIA
TIAVASIO VIGLIE

IL COSTRUTIO RE NON SI ASSUME ALCUNA RESPO NSABILITA
PERIDANNIAIIEC O SEE O PERSO NEDERIVANTIDAIL UNILIZZO
IMPROPRIO DEIIE ATIREZZATURE O DAILATIUAZIONE DI
PROCEDURE NON CONFORMI EO NON IDONEE AIIE
OPERAZIONI DI CARICO, SCARICO E MOVIMENTAZIONE
DEIIA TAVASIO VIGIIE

COSIRUTIORE RACCOMANDA [LOSSERVANZA DEIE

Fg. 1




All'arrivo della lavastoviglie controllare attentamente i documenti di viaggio e identificare i colli.
Nel caso di non conformitd fra i documenti e i colli consegnati o il loro contenuto, richiamare
immediatamente i Fomitore.

Verificare attentamente la situazione dell'imballo: qualora risultasse difettoso o rotto o con segni di
cattivo maneggio, informare immediatamente i Fomitore.

Conservare icomponentidiimballaggio perpotedi utilizzare in caso dibisogno perla spedizione
alFomitore.

5. Istruzioni peril disimballaggio e Passemblaggio

ATIENZIONE

A PERIC OO DIIESIONI

PRESTA RE PARTIC O TAREA TIENZIO NENEIIE FA SIDIDISIMBAIIA G GIO/ ASSEMBIA G GIO AILEQ UILIBRIO
PRECARIO DEIIA TAVASIO VIGIIE

Ie istruzioni per il disimballaggio/assemblaggio sono valide soltanto nel caso di installazione
effettuata direttamente dalCliente.
1. Aprire con cautela ilcartone diimballo (fig. 2).

Fg. 2

Se la lavastoviglie € imballata su cartone, ildisimballaggio
e terminato.

Se la lavastoviglie & imballata su pallet, se g uire le

indic a zio ni qui so tto riportate.

2. Togliere le due viti A che fissano
la lavastoviglie al bancale di trasporto (fig. 3)




3. Traslare la macchina sul bancale fino a liberare
due deiquattio foripredispostiperlinserimento
dei piedini di supporto (fig. 4).

Prendere uno deipiediniin dotazione e avvitare
la vite in una delle due sedi liberate (fig. 4).
Procedere conilmontaggio delsecondo piedino
seguendo la medesima procedura (fig. 4).

Fg. 4

4. Traslare la macchina fino a farla appoggiare da una parte sui piedini montati e dall’altra
sulbancale in modo da lberare glialtridue for, quindiprocedere almontaggio con la
stessa procedura.

6. Identificazione della lavastoviglie e marcatura

La lavastoviglie € identificata mediante:

* Ragione sociale

* Marcatura CE

¢ Indicazione del modello e del numero di matricola
* Anno di costruzione

¢ Certificato di prova C'E & T
AT
Questidatisono riportatisull etichetta che comeda la T et
lavastoviglie (fig. 5) e sono ripetuti sulla dichiarazione —r -‘ﬂ
di conformita allegata. P e e L

Fig.5




PARIE SEC ONDA

1. Scopo delManuale

1 presente Manuale di Uso e Manutenzione ha lo scopo di descrivere le misure di sic urezza,
indispensabiliallutilizzatore, da osservare nell utilizzo della lavasto viglie.

Il presente Manuale di Uso e Manutenzione € parte integrante della lavastoviglie.

Si mntende con Utlizzatore non soltanto lacquirente della lavastovigle, ma tutto il personale
interessato alla gestione, operativitd, manutenzione e confrollo.

Ie nformazionicontenute nelpresente Manuale riguardano le operazionidiinstallazione, messa in
servizio , utilizzo , manute nzione .

1.1. Destinatario del Manuale
I Manuale é destinato all’ operatore dilavastoviglie e al manutentore.

1.2. Utilizzo e conservazione del Manuale

Il presente Manuale €& previsto per dare le informazioni necessarie per un corretto uso della
lavastoviglie e per la manutenzione, in conformitd alle norme di sicurezza infrodotte dalla Direttiva
Macchine e dalle Norme amonizzate.

Per questo motivo, anche se I'operativita della lavastoviglie € molto facilitata, € necessario che
il Manuale sia conservato integro e sia faciimente reperibile in caso di necessita: deve restare
possbimente vicino alluogo diutilizzo, ed essere pulito, leggibile ed integro.

1.3. Durata e validita del Manuale

Il presente Manuale & valido per tutta la durata della lavastoviglie.

Esso e statoredatto tenendo conto dello stato della tecnica e dell’arte almomento della costruzione
della lavastovigle.

Esso € pertanto riferito alla lavastoviglie con cui e stato fornito ed € da considerarsi valido anche a
fronte diaggiomamentisucc e ssivi

1.4. Richiesta di nuovo Manuale o copia del Manuale

Se necessario, chiedere espressamente al Costruttore invio diuna seconda copia del Manuale,
nelcaso mcuiquella dicomedo venga distrutta o smamita.

Ie copie del Manuale di uso e manutenzione possono essere richieste citando il modelo, la
matricola della lavastoviglie e I'anno di costruzione (fig. 5).

HEsse saranno inviate a pagamento.

1.5. Aggiomamento
Il Costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche alla lavastoviglie e/o di aggiornare manuali
precedentisenza dame comunicazione,a meno dicasieccezionali
I manuale viene aggiornato dal Costruttore nei seguenti casi:
- se la lavastoviglie e inviata al Costruttore per effettuare modifiche o apportare miglioramenti
- se il manuale contiene errori o omissioni pregiudizievoli per I'uso in sicurezza della
lavastoviglie.
In questi casi, 1 Manuale in possesso del Cliente deve essere riconsegnato al Costruttore, che
provvederd a sostituirlo con una copia aggiornata.

1.6. Cessione

In caso dicessione o vendita della lavastoviglie, i Cliente deve segnalare alcostruttore Tind irizzo
del nuovo proprietario e la data di validitd del contratto, allo scopo di comunicare al nuovo
contraente ilimiti di responsabilita.

1.7.Consigli del Clie nte

IClie ntisono invitatia sottoporme,nello spiito e nella lettera della Noma,isuggermentie le propo ste
di miglioramento che ritenessero op-portune per migliorare I'utilizzo, la leggibilitd, la conservazione
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delpresente Manuale.
Pereffettuare talicomunicazionicontattare ilcostruttore stesso della lavasto viglie.

1.8. Limiti di Responsabilita
1.8.1. Limiti di Utilizzo
Questo apparecchio dovrd essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
concepito, e cioe perillavaggio di bicchieri, tazze ed affini che, unitamente al cesto che liaccoglie,
non superino ingombro massimo delfaltezza delFapertura della porta, come indicato a seconda
deimodeli
Tlimiti diutilizzo sono datidalle dimensionimassime deicestelie delle stoviglie che possono essere
lavate.
L'utilizzo & limitato al lavaggio di stoviglie per esercizi pubblici.
La lavastoviglie NON & progettata:

* per il lavaggio di stoviglie, bicchieri o accessori in plastica

* per il lavaggio di vetri che possono esplodere al contatto con liquidi bollenti

« peril lavaggio di biberon e materiale per infanzia, quali stoviglie o contenitori equivalenti.

1.8.2. Norme da rispettare
Le Norme da rispettare riguardano specificatamente:

» |a sicurezza dell’operatore
» |a sicurezza della lavastoviglie.

Il Costruttore non assume alcuna responsabilitd nel caso di utilizzo della lavastoviglie in situazioni
dicontrasto o violazione delle Norme di sic urezza vigentinel Paese di utilizzo, anche se entrate in
vigore durante o dopo Facquisto.

1.8.3. Responsabilita
Il fornitore non si assume responsabilitd dei danni a cose e persone nei seguenti casi:

» Uso improprio della lavastoviglie
Si intende per uso improprio Fimpiego della lavastoviglie peri lavaggio di stovigle diverse da
quelle indicate nel paragrafo relativo ai Limiti di Utilizzo (par. 1.8.1 — SECONDA PARTE), che puo
avere come rsultato la wttura dipartiotanti limbrattamento e simil la produzione dischegge
e/o Tesplosione delle stoviglie stesse.
Si intende altresi per uso improprio lutilizzo della lavastoviglie con detersivi o brllantanti di tipo
diverso da quello consiglato (come ad esempio polvere perpiatti polvere perlavabianchera e
brillantanti specifici per lavapiatti domestiche), oppure I'impiego di decalcificanti corrosivi, di acidi
e ingenere diliquidio polveriperla pulizia nonidonei

» Uso della lavastoviglie da parte di personale non addestrato
Lalavastoviglie deve essere affidata a personale addestrato. In caso di utilizzo da parte dipersonale
non addestrato, € necessaria la sorveglianza da parte di un responsabile, fino al raggiungimento
della sicurezza neimovimentie nelluso nommale della lavasto vigle.

¢ Uso contrario alla normativa di sicurezza nazionale
L'utilizzo da parte di personale non in regola con le leggi sul lavoro € proibito.

* Installazione non corretta
Ia lavastoviglie deve essere nstallata, dalpunto divista meccanico ed elettrico, in modo conetto
e in ambienti tali da non presentare difficoltd all’operatore durante I'uso.
Nel Manuale sono riportate le regole per una cometta installazione, qualora la stessa venga
effettuata a cura delCliente.

* Difetti di alimentazione
Dife tti nelfalimentazione elettrica possono causare guastialmotore e altre parti elettriche della
lavastoviglie.
Il Costruttore non assume alcuna responsabilitd per danno causato da valori della tensione di
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alimentazione nonin accordo con quelliindicati dalla normativa vigente in materia e precisamente:
- limiti minimi di tensione: -10% valore nominale
- limiti massimi di tensione: 250 V per tensione nominale 220 V monofase e 440 V per tensione
nominale 380 V trifase.
» Carenze nella manutenzione prescritta o prevista (vedere cap. 6 = PARTE SECONDA)

Ia non osservanza delle regole perla manutenzione ordinaria e preventiva possono c o stituire
causa diguasto o dimalfunzionamento.

* Modifiche o interventi non autorizzati
La lavastoviglie non deve essere modificata, in tutto o in parte.

e Utilizzo di parti di ricambio non originali o non specifiche per il modello
Si consiglia dirnvolgersi al ivenditore autorizzato perlacquisto delle parti di icambio e, n ogni
caso, diutilizzare partidiricambio consiglate o fomite dal Costruttore.

* Inosservanza totale o parziale delle istruzioni

ATIENZIONE

A PERICOIO DIFOLGORAZIONE

IEG GERE E C O MPRENDERE ATIENTAMEN'IE IL PRESEN'TE MANUAILE PRIMA DEILINSTAIIAZIONE E
DHELUIIIZZO DEIIA IAVASTOVIGIIE

L'esercizio della lavastoviglie nella totale o parziale ignoranza delle istruzioni pué mettere in
pericolo il personale e la stessa lavastoviglie.

» Eventi eccezionali
Nelcaso dieventieccezionaliqualiteremoti, allagamenti ecc.,ilCostruttore non siassume alcuna
responsabilitd per danni a cose o persone dovuti alllimpiego della lavastoviglie nelle predette
condizioni e neppure perilricondizonamento totale o parziale della stessa.

2. Installazione
ATIENZIONE

A PERIC OI0 DIFOLGORAZIONE

L'installazione deve essere eseguita da personale specializzato e cerlificato, rispe ttando le se guenti
istruzioni

2.1 Posizionamento e livellamento

La lavastoviglie & spedita dal Costruttore gid montata e completa di tutti gli accessori e gli ausiliari
previstiperil funzionamento.

Posizionare la lavastoviglie, possibilmente, in prossimita dei punti di allacciamento idraulico-elettrico.
L'apparecchio deve essere posizionato in piano agendo sui quattro piedini regolabili (fig. 6).

Se la lavastoviglie viene incassata, i pannelli laterali e lo schienale possono aderre ai mobil
adiacentio alle pareti Itubidicarico e discarico possono essere orientati verso destra o sinistra
indiffe renteme nte, ma quando I'apparecchio & posizionato i tubi e il cavo elettrico non devono
rsultare schiacciatio piegati

11



2.2 Collegamento elettrico

ATIENZIONE

Il collegamento elettrico deve essere eseguito in conformitd alle norme vigenti del paese
nella quale viene installata la macchina.

Prima dicollegare la macchina,accertarsiche ivoltaggio e la frequenza della rete elettrica
corrispondano a quanto indicato nella targhetta identificativa e che la macchina sia
collegata ad un efficace impianto di messa a terrqg;

Nella parte posteriore della macchina & presente un morsetto contrassegnato con il
simb o lo .d-’. necessario perilcollegamento equipotenziale tra idiversiapparecchi

Ia macchina, deve essere protetta a monte,contro sovraccarichi e cortocircuiti da un
inte ruttore onnipolare ditipo magnetotermico,conadeguato potere diinte muzione,o da un
sezionatore sottocarico e fusbilideltipo gLdiadeguata portata.

Contmo icontattiindire ttide ve e ssere installato subito a valle deIl'inte mutto re ma gne to te mic o
o delsezionatore/fusibil, un inte ruttore differenziale con comente diintervento coordinata
conilvalore della resistenza delfimpianto ditema dellutente.

Il cavo di alimentazione, fornito con la macchina, € del tipo HO7RN-F.

12




INSTAIIAZIO NE EIETIRIC A TAVASTO VIGIIE MONO FASE
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INSTAIIAZIO NE EIETIRIC A TAVASTO VIG 1IE TRIFA SE
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2.3 Messa a tema
Lalavastoviglie deve essere collegata all'impianto diterra dell’ edificio o ad altro sistema collaudato
e approvato secondo la Nommativa vigente in matera.

ATIENZIONE

Siricorda che, in ogni caso, il collegamento diterra da solo non € in grado diridurre la tensione
di contatto ed & pertanto necessaria la presenza di dispositivi attivi in grado di interrompere
il flusso di tensione entro i tempi previsti, secondo la Norma CEl 64-8 o equivalente Norma
FEuropea perlimpiantistica neilocalipubblici

2.4 Collegamento idraulico

Collegare iltubo dicarico mdotazione alla lavastoviglie,ad una presa d’acqua da 3”, sostituendo lo
ad eventualitubie siste nti.

La temperatura massima dell’acqua di alimentazione € di 60°C.

Ia pressione dellacqua dialimentazione deve rispettare ilimiti indicati nei dati tecnici (200/350
kPa)

Alcune indicazioni supplementari:

Si consiglia I'utilizzo di riduttori di pressione nel caso I'alimentazione idraulica avvenga
tramite autoclave ad una pressione superiore a quella di normale esercizio della rete idrica.

* Se la pressione dell’acqua disponibile e inferiore a 1,5 bar, per garantire la fase di risciacquo
€ necessario installare una pompa esterna di aumento pressione.

¢ Se l'acqua presenta una durezza superiore a 14°f, € consigliato un addolcitore esterno,
onde evitare la formazione di depositi calcarei e risultati di lavaggio insoddisfacenti.

¢ Se la durezza dell'acqua é superiore a 14°f si forma calcare.
Se la durezza dell’acqua € inferiore a 8°f il risciacquo non é efficace.

Il collegamento idraulico € effettuato mediante attacco normale a vite ad un rubinetto dotato di
maniglia o volantino (fig. 8, pagina 16).

Siraccomanda la presenza diun’opportuna guamizione nellinnesto fra tubo dialimentazione e
rubinetto (fig. 8).
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Fg.8

2.5 Collegamento allo scarico d’acqua

Sul retro della lavastoviglie & presente un tubo di scarico, faciimente orientabile verso il piu vicino
pozzetto discarico (fig. 9).

Qualora invece lo scarico non possa avvenire percaduta, richiedere la versione con pompa di
scarico (fig.10): vedere, a tale proposito, il par. 2.6 — PARTE SECONDA.

‘OPTIONAL’
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2.6 Versione con pompa discarico
L" estremita del tubo di scarico pud essere agganciata al bordo di un lavello, oppure collegata
ad un attacco per scarico murale dotato di un apposito sfiato per I'aria, o comungue di diametro
maggiore deltubo discarico, perpemettere lpassaggio d’amna.

Un eventuale prolungamento dovrd essere di lunghezza inferiore a 2 metri.

ATIENZIONE

Nel caso di aggancio al bordo diun lavello, posizionare I'estremita del tubo di scarico in modo che
Facqua discarico non possa raggiungere prese o apparecchiature elettric he.

3 Pre disposizioni all'utilizzo della Mac c hina
3.1 Impieghi previsti
La lavastoviglie & prevista e progettata per il lavaggio di stoviglie in esercizi pubblici.

3.2 Condizioni di Impiego

Ia lavastoviglie puo funzionare in qualunque condizione diimpiego, in un intervallo ditemperatura
compreso fra +10 e +50°C.

L'impiego & pertanto condizionato solo dalla presenza dell’operatore.

Si sconsiglia comunque difar funzionare la lavastoviglie in ambienti aperti qualiaree scoperte,
capannoniimprovvisati, standse altre installazioniprecare. le temperature difunzionamento delle
lavastoviglie sono di 55/60°C per la vasca e di 85°C per il boiler

3.3 Tipi di stoviglie

Possono essere lavati:
- perimodelli lavabicchieri: bicchieri, tazze, tazzine da caffe, calici, piattini e piatti da frutta, nel
rispetto di quanto indicato nel paragrafo relativo ai Limiti di Utilizzo (par. 1.8.1 - PARTE SECONDA).

- per tutti gli altri modelli: qualsiasi fipo di stoviglie nei limiti delle dimensioni del cestello e con la
limitazione a quelle di uso corrente, nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo relativo ai Limiti
di Utilizzo (par. 1.8.1 — PARTE SECONDA).

3.4 Limiti diimpiego

Ia lavastoviglie deve essere utilizzata perillavaggio distovigle disponendo le stesse in piano nel
cestello, fino a completo riempimento ma senza sovrapposizione (fig. 11).

Verificare, inoltre, che le stoviglie non impediscano la libera rotazione delle giranti.
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3.5 Operatore

Loperatore deve avere una esperienza anche minima nellutiizzo di apparecchi per esercizi
pubblici in modo da evitare manovre non conette.

Peraltro, la facilitd dei comandi e la semplicita delle operazioni da effettuare per mettere la
lavastoviglie in funzione sono taliche Fesperienza puo essere acquisita m breve tempo.
Loperatore deve sempre essere consapevole dei rschi (folgorazione e ustione) dovuti al
funzionamento diqualunque lavastovigle.

L'operatore deve essere addestrato con ulteriore attenzione nei seguenti casi:

- personale avventizio, con minima o nessuna esperienza

- personale con scarsa o nulla pratica nel servizio

- personale con difficolta di comprensione della lingua

- personale con handicap fisico che ne limita le capacita di movimento.

4 Istruzioni perluso

Questo apparecchio deve essere usato solo da personale addestrato ed utilizzato soltanto peril
lavaggio di bicchieri, piattini, fazze ed affini, nel rispetto dei Limiti di Utilizzo descritti nel par. 1.8.1 -
PARTE SECONDA).

4.1 Controllo gen-erale del funzionamento
Prima di mettere in servizio la lavastoviglie, I'Utilizzatore deve verificare visivamente la funzionalita
dell'installazione.

In particolare, occome controllare periodicamente lo stato dei tubi di collegamento e della
connessione elettrica (vedere lcap. 6 —- PARTE SECONDA).

4.2 Organi disicurezza

4.2.1 Sicurezze generali

La lavastoviglie & completamente chiusa con pannelli metallici che possono essere aperti soltanto
mediante ute nsik

4.2.2 Segnalidiallarme
Non sono previste segnalazionidiallame.

4.2.3 Indicatori e segnalazioni

SPIA DIACCENSIONE (rossa) SPIA CICIO INSERITO

Mac china in te nsione Ciclo dilavaggio inserito

SPIA DI'TEMPERATURA VASCA OK SPIA RISCIACQUO INSERITO
Temperatura acqua vasca = 60°C Ciclo dirsciac quo inserito

4.2 .4 Dispositivi di interblocco

Come dispositivo di interblocco & utilizzato un
mic rointe muttore, posto sulla porta della lavastoviglie
(fig. 12) e posizionato in modo da non poter essere
manomesso.

Questo microinterruttore amesta i getto dellacqua
nella lavastovigle, ma non togle la tensione elettrica
alla macchina.

Fg. 12
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4.2.5 Ripari e protezioni regolabili e amovibili
Non sono utilizzatiriparie protezioniamovibiliin quanto non necessan.

4.3 Misure di sicurezza

Luso della lavastoviglie comporta Fosservanza dialecune regole fondamentali:

¢ la lavastoviglie non deve essere rimossa dalla sua sede originale durante il funzionamento

e assicurarsi che il rubinetto di alimentazione sia aperto prima di mettere in funzione la macchina
* non usare per la pulizia acidi, spugne abrasive o spazzole d’acciaio

¢ non lavare la lavastoviglie con getti d'acqua diretti ad alta pressione

 al termine dell'utilizzo giornaliero, togliere la tensione all’apparecchio

e verificare la situazione generale della lavastoviglie, in particolare per quanto riguarda
I'alimentazione elettrica e i comandi, prima dell’utilizzo

* lalavastoviglie deve presentarsi pulita, libera possibilmente dairesidui dellavaggio precedente.
Gli accessori previsti devono essere presenti e efficienti

* se la lavastoviglie, per qualche motivo, deve rimanere inutilizzata, si consiglia di apporre un
cartello con la scritta “Fuori Servizio”. Se necessario, disconnettere la lavastoviglie dalla rete
elettrica

* nelcaso qualche cucchiaino o altro piccolo oggetto cada all’interno della vasca, € necessario
svuotare la vasca stessa:

1. spegnere la lavastoviglie (utilizzando I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2), vedere par. 4.6) e
disconnetterla dalla rete elettrica

2. togliere il tubo di troppo pieno (fig. 16)

3. se in dotazione, azionare la pompa di scarico tenendo premuto il PULSANTE POMPA DI
SCARICO (7) (fig. 14b, pagina 21)

Fig. 16

Attendere almeno 5 minuti prima di effettuare i recuper, per dar tempo alle resistenze di
raffreddarsi

ATIENZIONE

& PERIC OO DI USTIO NI
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4.4 Prova a vuoto

Prima dell'utilizzo della lavastoviglie, € opportuno eseguire un ciclo dilavaggio a vuoto, per avere
una conferma della bonta dell'installazione.

Pereseguire il ciclo dilavaggio a vuoto, fare riferimento alla procedura di utilizzo ilustrata nel
par. 4.6 — PARTE SECONDA, evitando le fasi “Dosaggio detersivi e brllantant?” e “Risciacquo
supplementare”.

4.5 Operazioni di lavaggio
Per ottenere una buona igiene delle stoviglie € opportuno osservare alcune regole:

e rimuovere i residui dalle stoviglie prima diintrodurle nella
lavastoviglie per il lavaggio (fig. 13)

Fg. 13

« sostituire frequentemente I'acquain vasca in funzione del numero di cicli dilavaggio effettuati,
e comunque almeno 3 volte al giorno

* asciugare le stoviglie lavate con un panno pulito

e evitare di collocare le stoviglie lavate su tappeti di spugna o altri materiali che ritengano
I'acqua

il filtro della pompa di lavaggio deve essere pulito (vedere cap. é — PARTE SECONDA) e
correttamente posizionato.

4.5.1 Lavastoviglie con addolcitore incorporato

Se la macchina & dotata di addolcitore d'acqua automatico, questo eseguird la rigenerazione ad ogni
ciclo dilavaggio (durata totale delciclo dilavaggio 128 sec.).

La rigenerazione avviene automaticamente € non é richiesta alcuna operazione aggiuntiva.

Alla prima installazione ed ogni volta che siaccende la spia “MANCANZA SAIE® * (fig.13a) sard
necessario riempire disale ilcontenitore ¢ he sitrova all inte mo

della vasca (fig.13a). Si consiglia di utilizzare sale specifico per

lavastoviglie congrana grossa (1-4mm), prestando attenzione

a non disperdero sul fondo vasca onde evitare ossidazione | sPAMANCANZASALE
delTacciaio e compromettere icormetto funzionamento della
lavastoviglie. Dopo aver rempito i contenitore navvitare
saldamente iltappo.

Nel contenitore e possibile inserire circa 1 kg. di sale,
sufficiente per garantire un'autonomia di circa 60 cicli di | " f

¥

lavaggio. Lesaurimento del sale alfintemo del c ontenitore "... e
e sempre segnalato dall’accensione della spia “MANCANZA . .ﬂlar

" = e
SAIE® " . Alaccensione della spia si mccomanda di
rpristinare immediatamente ilsale e dinon farmaifunzionare
la lavastoviglie con la spia accesa pernon compromettere i
componentidella macchina, in questo caso non copertida I
garanzia.

FIG. 13a
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4.6 Funzionamento lavastoviglie elettromeccanica

In fig. 14a, 14b, 14c e 14d vengono riportati il pannello comandi della lavastoviglie e i riferimenti
deicomandiin base almodello della lavastoviglie e alla presenza o meno della pompa discarico.

IAVASTOVIGIIEA CARICO FRONTAIE

SPIA DIAC CENSIONE
INTERRUTIO RE DIAC C ENSIO NE
SPIA MANCANZA SAIE
SPIA DITEMPERATURA ACQUA
SPIA CICLO INSERITO
PULSANTE PARIENZA CICIO
PULSANTE RISCIAC QUO MANUAIE
SPIA RISCIACQUO INSERITO

Q[T | |UT || ||

© @26 @ 6 60 @

° OO @@ ©

Fg. 14a

e

IAVASTOVIGHEA CARICO FRONTAIE CON POMPA DISCARICO

SPIA DIAC CENSIONE
INTERRUTIO RE DIAC C ENSIO NE
SPIA MANCANZA SAIE
SPIA DITEMPERATURA ACQUA
SPIA CICIO INSERIIO
PULSANTE PARIENZA CICIO
PULSANTE POMPA DISCARIC O
SPIA RISCIACQUO INSERITO

|| |0 | W ||

Fig. 14b
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IAVASTOVIGIIEA CAPPOTIA
. comanwx  RE
SPIA ACCENSIONE
INTERRUTIO RE DIAC C ENSIO NE
INTERRUTIO RE PO MPA DISCARIC O
SPIA TEMPERATURA
SPIA CICIO INSERITO
SELETIO RE TEMPIDITAVAG G IO

| U [N

® @60 ® 6 O

& O

TAVASTOVIGIIEA CARICO FRONTAIE CON INTERRUTIO RE TEMPI DITAVAG GIO

olele)

Fig. 14c

SPIA DIAC CENSIONE
INTERRUTIO RE DIAC C ENSIO NE
INTERRUTIO RE TEMPIDITAVAG G IO
SPIA DITEMPERATURA ACQUA
SPIA CICIO INSERIIO
PULSANTE PARIENZA CICIO
PULSANTE RISCIACQUO MANUAIE
SPIA RISCIACQUO INSERITO

© @26 @ 6 60 @

E OO SO0 E-_C

Fig. 14d

|~ | |OT [ |||

Viene nportata qui di seguito la sequenza delle operazioni da effettuare per Tesecuzione del
lavaggio: alcune di queste operazioni sono eseguite automaticamente dalla lavastoviglie.

ATIENZIONE

PRESTARE ATIENZIONE AL MOVIMENTO DI APERTURA E CHIUSURA DEIIA PORIA/ CAPPOTIA DEIIA
IAVASIO VIGLIE

NON UIIIIZZAREIA TAVASTO VIG IIEINDO SSANDO INDUMENTY O G G EITIC HEPO TREBBERO IMPIG ITA RSI
NEI COMPONENTI DEIIA IAVASTOVIG LIE, UIMITANDO IA NORMAIE CAPACTIA DIMOVIMENTO.
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4.6.1 Funzionamento lavastoviglie elettronica

FI18D @

Pronktao

TNK 55T @ @
A g3C

HLR

®

*® ©

Freccia “SU”
Permette diselezionare itempidilavaggio
All'interno dei menu permette di variare i parametri memorizzati

DA€t o

= ==

®

Feccia “GIU”
Permette diselezionare itempidilavaggio
All'interno dei menu permette di variare i parametri memorizzati

Risciac quo manuale
Conla pressione prolungata permmette difarpartire illciclo dirisciacquo supplementare
All'interno del menu permette passare alla voce di menu precedente

@ «

Scarico manuale (se presente pompa discarico)

Conla pressione prolungata pemmette difarpartire ilciclo discarico manuale. Altermine del
ciclo, se non si verificano errori, la lavastoviglie si spegne.

All'interno del menu permette passare alla voce di menu successiva

@

ON/OFF
accensione e spegnimento della lavastoviglie. La pressione prolungata all'interno del menu
permette di uscire dal menu stesso

Start:
avvio ciclo dilavaggio

©

ICONE DISPIAY
Ciclo dilavaggio (led acceso durante illciclo dilavaggio)
Temperatura boiler (se il led € fisso il boiler ha raggiunto la temperatura, se lampeggiante &
in atto ilriscaldamento delboiler)

M Temperatura vasca (se il led e fisso la vasca ha raggiunto la temperatura, se lampeggiante
& in atfto il iscaldamento della vasca)

Scarico (led acceso durante lo scarico della macchina)

lavastoviglie con addolcitore incormporato)

Manutenzione programmata ric hie sta
Allarme inte rve nuto

Led acceso se € finito il sale all'interno del serbatoio e durante la fase di rigenerazione (solo
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DISPIAY
Il display puo visudlizzare le informazioni fornite dalla scheda su 4 righe:

PRIMA RIGA * Incaso di errore visualizza il codice errore
e Con macchina ferma e accesa, visualizza il codice del ciclo (per es. P120)
e Durante il ciclo dilavaggio visualizza il countdown del ciclo in corso

SEC ONDA RIGA ¢ In caso di errore visualizza una breve descrizione dell’errore
* Con macchina ferma e accesa, visualizza la dicitura “Pronta”
¢ Se lalavastoviglie ha la porta aperta visualizza la dicitura “Porta Aperta”
¢ Durante i cicli visualizza una breve descrizione del ciclo in corso

TERZA RIGA ¢ Se lalavastoviglie € accesa visualizza la temperatura della vasca

e Selalavastoviglie & chiusa visualizza la dicitura “Stand-by”
QUARIA RIGA ¢ Se lalavastoviglie € accesa visualizza la temperatura del boiler
ENERGY SAVE:

Se la macchina rimane in stand-by per piU di 10 secondi, la retroilluminazione del display viene
spenta. Per riattivarla é sufficiente premere un tasto qualsiasi.

Altemmine diogniciclo il display lampeggia a segnalare la presenza delcestello allintemo della
lavastoviglie. All'apertura della porta il display smette di lampeggiare.

FUNZIO NAMENTO

Accensione:

e Verificare che il filtfro aspirazione pompa sia perfettamente pulito ed inserito nell’apposita sede
* Verificare che il froppo pieno sia inserito correttamente nell’apposita sede

¢ Verificare che eventuali filtri totali vasca siano inseriti correttamente

¢ Chiudere la porta/capotta della lavastoviglie

¢ Inserire I'inferruttore generale a muro

¢ La macchina sipone in SIAND-BY e neldisplay viene visualizzato imessaggio “STAND-BY”

¢ Tenere premuto per 3 sec. il pulsante di accensione @
¢ La macchina inizia a caricare acqua e sul display appare la scritta “CARICAMENTO”
¢ Al termine del caricamento inizia la fase di riscaldamento, segnalata dai 2 led lampeggianti in

\
comspondenza deisimboli ks (boiler) e b (vasca) e neldisplay vengono visualizzate le
relative temperature (le temperature saranno visibili fino allo spegnimento e/o svuotamento
della macchina)
* Quandoi?led terminano dilampeggiare, la macchina ha raggiunto la temperatura impostata.

CICIO DITAVAGGIO
¢ Inserire il cestello con le stoviglie da lavare

¢ Selezionare il tempo dilavaggio con i tasti 0

e Tenere premuto il fasto per 2 secondi finché si mette in funzione la pompa
e Pertutto il ciclo dilavaggio nel display appariranno le seguenti scritte:

PRIMA RIGA:

Countdown dei secondi rimanenti al termine del ciclo: se nel frattempo la temperatura del boiler
scende sotto il minimo impostato, il countdown si blocca e sulla prima riga viene visualizzata la
dic itura “Thermostop”
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SEC ONDA RIGA:
Pxxx - Pogramma in corso dove Pxxxindica iltipo diprogramma selezionato (peresempio P120=
programma 120sec.)

TERZA RIGA:

Temperatura Vasca (per esempio “TNK=60°C")

QUARIA RIGA:

Temperatura Boiler (per esempio “BLR"=85°C)

Sul lato sinistro del display, si accenderanno anche iled:
@ ad indicare che il ciclo € inserito

per piu volte durante il ciclo ad indicare I'inserimento della pompa di scarico (se presente)
che elimina parte della schiuma che si forma sulla superficie dell’acqua.

¢ Al termine del ciclo dilavaggio nella seconda riga appare la dicitura “Fine™ ed il display inizia a
lampeggiare finché non viene aperta la porta.

e Aprire la porta ed estrarre il cestello (il display smette di lampeggiare)

¢ Richiudere la porta; la lavastoviglie ritorna in stato di pronto e sul display verrd visualizzato il
messaggio “Pronto”

ATLIRE INFO RMAZIO NI

Se durante dlciclo dilavaggio viene aperta la porta, viene intemno tto i funzionamento e suldisplay
apparird:

“PORIA APERTA”

”FUNZIONAMENTO INTERRO TIO”

Alla chiusura della porta ilciclo riparte dalpunto in cuiera stato intero tto.

Se viene fatto partire peremore unciclo dilavaggio, questo pud essere inteno tto tenendo pre muto

CICIO DIRISCIACQUO SUPPIEMENTARE

Se sidesidera effettuare un ulteriore risciac quo, premere il tasto

Ia lavastoviglie inizia a risciacquare per un tempo pre-impostato dal tecnico nstallatore e sul
display appare la dicitura “Risciacquo Supplementare In Corso”.

Altermine delciclo dilavaggio nella seconda riga appare la dicitura “Fine” ed il display inizia a
lampeggiare finché non viene aperta la porta.

SCARICO IAVASTOVIGIIE CON POMPA DISCARICO
Per scaricare la lavastoviglie a fine lavoro:

¢ Togliere il froppo pieno

e Chiudere la porta

e Premere il pulsante di scarico

¢ Si mette in funzione la pompa di scarico per il tempo necessario a scaricare la macchina
e Sulla prima riga del display viene visualizzato il tempo rimanente allo scarico della vasca
¢ Sulla seconda riga del display viene visualizzata la dicitura “Scarico in corso”

¢ Al termine dello scarico la lavastoviglie di spegne
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ATTENZIONE: se al termine del ciclo di scarico la lavastoviglie non risulta vuota, viene segnalato
I'allarme “ER12, timeoutscarico”:lalavastoviglie non sispegne ma viene disabilitatoilriscaldamento.

L'errore & segnalato dall'accensione del led corrispondente al simbolo .A
Verificare se & stato tolto il iroppo pieno, spegnere e riaccendere la lavastoviglie e far ripartire lo
scarico

DOSAGGIO DEIERSIVO EBRITANTANIE

Damenu tecnico € possibile associare ad ognuno dei 4 programmi, un diverso dosaggio di detersivo
e brllantante (solo da tecnico).

Ad ogni ciclo la lavastoviglie provvederd automaticamente a ripristinare detersivo e brillantante.

RIG ENERAZIONE

Se lalavastoviglie € dotata di addolcitore automatico, la rigenerazione avviene automaticamente
durante il normale funzionamento, ogni 1+20 cicli, impostabili da menu tecnico (solo dal tecnico) a
seconda della durezza delfacqua che alimenta la lavastovigle.

Durante iciclo dilavaggio,nella fase dirigenerazione,suldisplayappare la dic itura “Rigenerazione”
Incaso diesaurimento delsale dentro ilserbatoio, suldiT]ay viene visualizzata la dicitura “Manca

sale” e siaccende illed comspondente alsimbolo

Perspegnere la lavastovigle, premere i pulsante . Prima dello spegnimento la lavasto viglie
fa partire un ciclo dirgenerazione di pochisecondie sul display viene visualizzata la dicitura
“Rigenerazione”. Altermine della rigenerazione, la lavastoviglie sispegne.

MANUIENZIO NE PRO GRAMMATA

Ogni 1000 cicli di lavaggio & previsto un intervento di manutenzione da parte del centro di
assistenza al fine di verificare il corretto funzionamento di tuttii componenti critici della macchina,
prevenendo guastiimprovvisie allungando la vita della lavastovigle.

Allo scadere dei 1000 cicli sul display si accenderd il led corrispondente al simbolo e verrd
visualizza ta la dicitura “Ric hiesta Manute nzione”.

AITARMI DEFINTII

Diseguito sono indicati gli allarmi definiti assieme ad una breve spiegazione. Tutti gli allarmi non sono
auto rpristinabil, ovvero permangono sino allo spegnimento e alla successiva rattivazione della
macchma. Alcuniallatmigravimandano la macchina in “safe”(blocco totale), altripemettono di
continuare il normale lavoro, seppure con funzionalita limitate.

Se dopo aver eseguito le opportune verifiche, spento e riacceso la macchina, I'allarme siripresenta,
contattare Tassistenza tecnica.
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Tmeout c aricamento
vasca (critico): la vasca

Rubinetto della rete idrica non
ega acqua.
Toppo pieno non insernto o

Hitro elettrovalvola o struito .

sicurezza vasca si € aperto

G non & stata caricata nel ‘é‘setg.h:’l “ﬁ:]“‘: P— léogillzeﬁrmtasato dicakare.
tempo massimo pre visto € efa giante 0
Tubo dicanco acqua strozzato
dietro Ia schiena
Tmeoutcarcamento
boiler (critico): il boilernon |Rubinetto della rete idrica non |FHitio elettrovalvola ostruito.
FR02 & stato caricato nel tempo |emga acqua. Livelostato break-Tank
massimo previsto. Gestito |Tubo dicarco acqua strozzato |bloccato
solo perle macchine con |dietwo la schiena SAFE
Break-Tank
Spina elettric a trifa se
collegata male
'Bmeogtn’sca]damento Boppo pieno inserto malk FusbilideFalime ntazione
vasca: la vasca non Rubinetto della mte idrica non trifa se saltati
FRO3 e statariscaldata nel e oA acqua Spnette alimentazione
tempo massimo previsto. 1 'E.lb% dice(lln'co. acqua strozza to resistenza vasca scollegate
rscaldamento vasca viene die to I s hi b o danneggiate
disabilitato © seuena Resistenza vasca
danneggiata
SAFE
Spina ele ttric a trifa se
collegata male
Tme o ut risc aldamento Toppo pieno nserto male Fusb ilide I alime nta zio ne
boiler: il boiler non & stato  |Rubinetto della rete idrica non |tifase saltati
FRO4 nscaldato neltempo ewga acqua. Spine tte alime nta zione
massimo previsto. 1 Tubo dicarco acqua strozzato |resistenza boilerscollegate o
nscaldamento boilerviene |dietro la schiena danneggiate
disa b ilita to Resistenza boier
danneggiata
SAFE
Sonda vasca aperta: la
sonda vasca non nsulta Sonda danneggiata da
ER05 connessa o € interrotta. Il |Richiedere intervento tecnico  |so stituire
rscaldamento vasca viene SAFE
disa b ilita to
S]aogodn%\éo‘fgifgs?lr]g'm Sonda danneggiata da
ER06 . Ric hiedere inte rve nto te ¢ nic o so stituire
corto. Iriscaldamento SAFE
vasca viene disabilitato
Sonda boiler aperta: la
sonda boiernon rsulta Sonda danneggiata da
ER07 connessa o € interrotta. Il |Richiedere intervento tecnico | so stituire
nscaldamento boierviene SAFE
disa b ilita to
Sonda boiler in corto: la .
. N Sonda danneggiata da
ER08 ]lsopda boderzsulta in corto. Ric hiedere inte rve nto te ¢ nic o so stituire
nscaldamento boier SAFE
viene disabilita to
Verificare il corretto
intervento deltemo stato
9 della scheda elettronic a
Termostato sicurezza vasca i :
ER09 (critico): il termostato Richisdere intewento tecnico |21 2Egingimento della

temperatura impostata.
Riamare iltermostato di
sic ure zza
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T’mostato sicurezza boier
(critico): il termostato
sicurezza boiler si € aperto

Ric hiedere intevento te c nic o

Timeout scarico: il
pressostato vasca non &
risultato aperto alla fine del
ciclo discarco manuale

Toppo pieno inserto
Tabo discarico st zzato

Pannello non connesso
(critico): il pannello &

stato disconnesso durante
ifunzionamento dela
macchina e quindiquesta
non & piu controllabile
mediante tastiera

Ric hiedere intervento tecnico
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Verificare il corretto
intervento deltemo stato
della scheda elettronica
alraggiungimento dela
temperatura impostata.
Riamare iltermostato di

Tubo discarco o struito
Spinette pompa discarico
danneggiate

Pompa discarico
danneggiata

SAFE

Cavo flat del pannello di
controllo scollegato




1. Accensione

3. Riscaldamento
acqua

Chiudere la porta/cappotta della lavastovigle.
Premere I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2):
la SPIA DIACCENSIONE(1) siaccende

Iriscaldamento delfacqua avviene
automaticamente.

Prima di miziare i lavaggio ver
e proprio, attendere i tempo di
rscaldamento delfacqua nela
vasca dilavaggio indicato nelcap.
TEMPI DI RISCAIDAMENTO
IAVASIOVIGIEE (vedere cap. 12 —
PARIE SECONDA).

Al raggiungime nto dela
temperatura prefissata dell’acqua,
la SPIA DITEMPERATURA ACQUA (4)
siaccende.
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IIriscaldamento dePacqua avviene
automaticamente.

Prima di miziare i lavaggio ver
e proprio, attendere i1 tempo di
nscaldlamento delacqua nela
vasca di lavaggio indicato nel
cap. TEMPI DI RISCAIDAMENTO
IAVASIOVIGLIE (vedere cap. 12
— PARIE SECONDA), in modo da
consentire alfacqua della vasca e
delboierdiamivare alla temperatura
prefissata.

Al raggiungimento della
temperatura prefissata dell’acqua,
la SPIA DI TEMPERATURA ACQUA (3)
siaccende




5. Selezione
tempidi
lavaggio

Se la lavastoviglie € predisposta per
laregolazione deitempidilavaggio,
selezionare ltempo desiderato con
T INTERRUTIO RE TEMPI DI TAVAG GIO

(3) (fig. 14d): questo interruttore
consente 2 tempi di lavaggio,
in funzione del fatto che tale

inte rruttore sia premuto o meno

Prima di iniziare 1 lavaggio,
selezionare i tempo di lavaggio
desiderato con i SEIETTO RE TEMPI DI
TIAVAGGIO (4) (se in dotazione).

Posiz. 1: lavaggio 45 sec.
Risciacquo 15sec.
Dtale ciclo 60 sec.

Posiz. 2: lavaggio 75 sec.

Risciacquo 15sec.
Dtale ciclo 90 sec.
Posiz. 3: lavaggio 105 sec.
Risciacquo 15sec.
Dtale ciclo 120 sec.
Posiz. O:
La posizone O €& una posizione
speciale che FISSA la funzione n
corso della lavastoviglie:
- se la macchina e in lavaggio,
continuerd il lavaggio all’infinito;
- se la macchina é in risciacquo,
continuera il risciacquo all’infinito;
- se la macchina e in sosta, non
potra partire aprendo e chiudendo
la cappotta.

6. lavaggio

Aprre la porta, introdurne il cestello
con le stoviglie (assicurandosi che
la disposizione delle stoviglie rspe tti
quanto descrtto nelpar. 3.4 — PARTE
SECONDA), chiudere la porta e
premere i PULSANIE PARIENZA
CICIO (6) per avviare la fase di
lavaggio: la SPIA CICLO INSERITO (5)
siaccende.

A lavaggio terminato siaccende la
SPIA RISCIACQUO INSERITO (8), ad
indicare che la fase di risciacquo e
attiva: attendere la fine della fase di
rsciacquo.

Ia fase dirsciac quo termina quando
sispegne la SPIA CICLO INSERIO (5)

Alzare la cappotta, introdume i
cestello conle sto viglie (a ssic urand o si
che la disposizione delle stovigle
nspetti quanto descrtto nel par
3.4 — PARTE SECONDA), abbassare
la cappotta e premere la manigla
di chiusura della cappotta verso i
basso: la SPIA CICLO INSERITO (5) si
accende.

Tciclo dilavaggio/risciacquo inizia
automaticamente.

Iciclo termina quando sispegne la
SPIA CICLO INSERIIO (5)

7. Risciac quo
supplementare

Se la lavastoviglie & predisposta per
Tattivazione manuale delrisciacquo
(fig. 14a o fig. 14d, in funzione del
modello) e se sidesidera effettuare
un ulterore rsciacquo, tenere
premuto i1 PULSANTE RISCIACQUO
MANUAIE(7) periltempo desiderato
dirsciac quo




Pertoglere icestello conle stovigle | Pertogliere icestello con le stoviglie
aprre la porta. alzare la cappotta

Se la lavastoviglie & predisposta per
Tattivazione manuale delrisciacquo
(fig. 14a o fig. 14d, in funzione del
modello), per eliminare Feventuale
appannamento dalle stoviglie:

1. reinserre llcestello con le stoviglie
2. richiudere la porta

3. effettuare un secondo risciacquo,
tenendo premuto i1 PULSANIE
RISCIACQUO MANUAIE (7) per i
tempo desiderato dirisciacquo

8. Scarico delle
sto vig lie

4.7 Fine del servizio
Ogni giorno, dopo I'uso:

1.spegnere la lavastoviglie con I'INTERRUTTORE DI ACCENSIONE (2) (figg. 14a, 14b, 14c o 14d, pagine
21-22)

2. togliere il tubo di troppo pieno (fig. 16, pagina 19)

3.lasciare scaricare completamente la lavastoviglie,azionando la pompa discarico (se indotazione).
Per azionare la pompa di scarico, fenere premuto il PULSANTE POMPA DI SCARICO (7) (fig. 14b)

4. toglere Talimentazione elettrica disinserendo Tinteruttore generale posto a monte dela
lavastovigle o disconnettendo la lavastoviglie dalla rete elettrica

5. togliere e pulire il filtro pompa di lavaggio (fig. 17, pagina 32) ed eventuali filfri vasca, se presenti

6. pulire con cura la vasca dilavaggio

7.controllare e, se necessario, smontare e pulire itubidilavaggio e risciac quo

8. rimontare tuttiipezziche avete imosso nella loro posizione, procedendo in sequenza inversa

9.lasciare la porta/cappotta aperta pertutto ltempo diriposo.
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ATIENZIONE

IA PORIA APERIA DEIIA IAVASIOVIGLE PUO COSTIUIRE UN OSTACOIO PER IL PASSAGGIO DI
PERSONEE COSE NEIIE VIC INANZE DEIIA TAVASTO VIGIIE STESSA.
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5 Istruzioni perlo smontaggio

ATIENZIONE

A PERIC OI0 DIIESIONI

PERIC OI0 DI DANNEG GIAMENTO DEITA TAVASTO VIGIIE

Lo smontaggio deve essere effettuato da personale specializzato e certificato.
Si consiglia pertanto di portare la lavastoviglie presso il rivenditore autorizzato, nell’eventualitd di
doversmontare in tutto o in parte la lavastovigle.

6 Manute nzione

ATIENZIONE

IE ATIVITA DI MANUIENZIONE VANNO ESEGUIE ESCIUSIVAMENTE A IAVASIOVIGLE SPENTA E
DISCONNESSA DAIIA REIEEIETIRICA EA VASCA VUOTA.

ATIENDERE, INOLIRE, PRIMA DI ESEG UIRE IA MANUIENZIONE, IL TEMPO DI RAFFREDDAMENTO DEIIE
RESISTENZE (AIMENO 5 MINUID.

L'UNICA ECCEZIONE A TAII REG OIE E RAPPRESENTATA DAL CONTROIIO DEL FUNZIO NAMENTO DEL
MIC RO INTERRUTIO RE (VEDERE TABEIIA SO TIO STANTE).

Nella tabella seguente sono schematizzate le attivitd di manutenzione della lavastoviglie e la
frequenza con cuieseguide.
Nel caso di necessita di intervento, rivolgersi al rivenditore autorizzato.

MANUIENZIONE FREQ UENZA NO'IE
Pghz1a deﬂa vasca Ognigiomo Da effettuarsicon particolare cura.
dilavaggio

Smontare la girante svitando il nottolino di fissaggio e

tirarla verso I'alto (fig. 18, pagina 34). Lavare la girante

conacqua.

FEse guire le stesse operazioniperla girante superiore.

Pulizia  del filtfro .. Estrarre il filtro pompa di lavaggio firandolo verso I'alfo,
X . Ognigiomo L .

pompa dilavaggio lavarlo e risciacquarlo (fig. 19, pagina 34).

Pulizic  dei filri

vasca di lavaggio Ognigiomo

(se presenti)

Pulizia della girante Ognigiomo

Estrarre i filtri della vasca dilavaggio firandoli verso I'alto,
lavadie risciac quadi

Controllo rotazione .. Controllare manualmente la lbera mtazione dela
. Ognigiomo .
della girante girante.
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MANUIENZIO NE

Pulizia delle pareti
e steme

FREQ UENZA

Ognil-2 giomi

NO'IE

Non utilizzare solventisulpannello dicomando.

Controllo
funzionamento
mic 1o inte rrutto re

Ognisettimana

Controllare i funzionamento del micointerruttore della
porta a ciclo inserito, aprendo/chiudendo la porta o
alzando/abbassando la cappotta.

Controllo del cavo
di alimentazione
elettrica e dei tubi
id ra ulic i

Ogni6 mesi

ATIENZIONE

A PERICOIO DIFOLGORAZIONE

& PERIC OIO DIIESIONI

In caso di lesionamento di queste pa
nsio n ig li nz il

(portare Tinterruttore a monte della lavastovigle in

posizione “spento” o toglere la tensione allintera rete

elettrica a cui € collegata la lavastoviglie).

Rivolgersi immediatamente al rivenditore autorizzato e

fare eseguire la riparazione a personale specializzato e

certificato.

Non utilizzare la lavastoviglie fino a riparazione eseguita.

i toglere la




7 Pericoli re sidui

Il pericolo residuo & rappresentato dalla tensione di PRIMA DI APRIRE

alimentazione in comente altemata. TOGLIERE TENSIONE
ATUTTII CIRCUITI

Le avvertenze poste sulla lavastoviglie indicano e segnalano
questo pericolo nei punti opportuni, con un simbolo n
accordo alle Nomme, riportato quia lato.

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 Istruzioni per situazioni di emergenza

ATIENZIONE

Le situazioni di emergenza che possono verificarsi nell’ utilizzo della lavastoviglie sono dovute a:
* perdita diisolamento
« folgorazione

In ogni caso di cattivo o mancato funzionamento, per cui si possono verificare situazioni di
emergenza & necessario togliere tensione alla lavastoviglie, agendo sull'interruttore generale
posto a monte dell’apparecchio, al fine di interrompere I'alimentazione elettrica.

Nel caso difolgorazione & necessario assumere le opportune precauzioni suggerite dalle Norme di
sicurezza, che prevedono di non toccare direttamente I'infortunato, ma togliere tensione agendo
sullinte iruttore generale posto a monte delPapparecchio.

In ogni caso di cattivo o mancato funzionamento, per cui si possono verificare le situazioni di
emergenza sopra descritte, o dopo che si & verificata una delle situazioni di emergenza sopra
descritte & necessario evitare I'utilizzo della lavastoviglie e farla esaminare e riparare da personale
specializzato e certificato.

9 Risoluzione deiproblemi

Ogni apparecchio, prima dilasciare la fabbrica, € collaudato da personale specializzato, in modo
da dare imigliorirsultatidifunzionamento.

Se I'apparecchio dovesse presentare qualche disfunzione, controllare prima se € possibile eliminare
Iinconveniente in base alle se guentiindic azioni
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Richiesta manutenzione (avviso):

A differenza deglialtialamila
segnalazione imane visbie anche
in off(mediante Fapposita icona)

e viene azzerato solo mediante
Tazzeramento delcontacicliparzale
tramite Tapposita voce dimenu
(vedere diseguito)

tecnico

Ric hiedere interve nto

Ma nute nzio ne
programmata rc hie sta
Azzerare lconta cicl
parziale dal menu tecnico.

Rigenerazione in corso (avviso):
viene attivato quando durante i1
ciclo dilavaggio viene eseguita una
rigenerazione. Non modifica in alcun
modo ilnomale funzioname nto
della macchina. Gestito solo per

le macchine conaddolcitore
incorporato

Manca sale (avviso): viene
attivato in caso dimancanza sale.
Gestito solo perle macchine con
addolitore mcorporato.

Aggiungere ilsale
nelfapposito setbatoio.

0.1a lavastoviglie nonsiaccende

L INTERRUTIORE DI ACCENSIONE (2)
(fig. 14a 0 14b o 14c o 14d, a seconda
del modello) & in posizione “spento”

Portare I'INTERRUTIORE DI AC CENSIONE
(2) (fig. 14a 0 14b o 14c o 14d, aseconda
delmodello) in posizione “acceso”

Lintemuttore ~ a mo nte della
lavastoviglie € in posizione “spento”

Portare Tlinterruttore a monte dela

lavastovigle in posizione “acceso”

Ia spina o i cavo di alimentazione
sono danneggiati

ATIENZIONR
A PERICOIO DIFOIGORAZIONE

In caso dilesionamento diqueste parti,
toglere la tensione alla lavastovigle
senza toccare ilcavo elettrico (portare
Tintemuttore a monte della lavasto viglie
in posizione “spento” o toglere Ila
tensione all'intera rete elettrica a cui &
colegata la lavasto vigle).
Rivolgersiimmediatamente al rivenditore
autorizzato e fare eseguire la riparazione
a personale specializzato e certificato.
Non utilizzare la lavastoviglie fino a
rparazione eseguita.

ﬁ)i o 8 Mancanza dienergia elettrica ‘:gi;g;m L oEpimime delipmamin
923 %'g S Porta/cappotta della lavastovigle |Aprre i1 rubmetto di alimentazione
- § : E o & |non chiusa delPacqua

; g ™ .g |Fito del mbinetto di alimentazione |Pulireilfiliro delrubinetto dialimentazione

dellacqua intasato delFacqua
o Porta/cappotta della lavastovigle |Chiudere la pora/cappotta dela
°E§.g 8 non c hiusa lavasto vig lie

g ol

g%ém‘cg Linte mutto re a monte della |Portare Tinterruttore a monte dela

:,fm g 's lavastoviglie € in posizione “spento” lavastoviglie in posizione “acceso”

N%é% g II' PULSANTE PARTENZA CICLO non € |Ripremere il PULSANIE PARIENZA CICIO

stato premuto peralmeno 2 secondi

peralmeno 2 secondi




@ Il filtro pompa di lavaggio (fig. 19) €| Lavare e risciacquare il filtro pompa di
0 : inta sa to lavaggio (fig. 19)
o9 | bracci di lavaggio della girante (fig. | . L .
9o 18) urtano ipezzida lavare sporgenti Dispone le S.tm”g]’e n I.n(’do daA B
5 g dalloeds Tuto con i bracci di lavaggio dela
= giante, seguendo le indic azionirpotate
™ nelpar 3.4 — PARTE SEC ONDA
Ia pressione delfacqua di|Rivolgersi allinstallatore per installare
alimentazione & inferiore a 1,5 bar una pompa supplementare per
o Taumento della pressione deFacqua di
6 alime nta zio ne
3‘:2 Fitro del rubinetto di alimentazione | Lavare e risciacquare il filiro del rubinetto
2 dell'acqua ¢ intasato dialimentazione delfacqua
g Gliugelidela girante sono intasati Iavare e mnsciacquare gl ugeli dela
8‘ girante
8 I bracci della girante non ruotano . Lo .
S lbermmente - Disporne le s.tov1ghe in rpodo da‘evrtare
R%] Turto con i bracci di lavaggio dela
& girante, seguendo le indicazoni
~ riportate nelpar 3.4 — PARIE SEC ONDA
-lavare e nisciacquare la girante
Ia lavastovigle non ha terminato la |Prima di inziare i lavaggio vero
fase di iscaldamento deFacqua in|© Pwpro, attendere i tempo di
@ TAEDa nscallamento delacqua nella vasca
g s di lavaggio indicato nel cap. TEMPI DI
< 8 RECAIDAMENTO TAVASOVIGIE (cap.
g8 12 —- PARIE SECONDA).
< 2 Al raggiungimento della temperatura
o 8 prefissata  dellacqua, la SPIA DI
%D E TEMPERATURA ACQUA siaccende
> R o T D] m
= Ridurre la quantita di brillantante utilizzata.
= .
8 © Leccesso dibrllantante ha provocato Nel , caso h ]avastgwghe quse
hi predisposta peril dosaggio automatico
sc hiuma : . o= .
del brillantante, & necessario rivolgersi
allinstallatore perregolare idosaggio
E£48 | bracci di lavaggio della girante (fig. | Dispone ke stovighe in modo da evitare
§§ 5 18) urtano ipezzida lavare sporgenti lt_nto con 1 bmcc1_d1_]av_agg1(_) dela
52 g dalcesto girante, seguendo le indic azionirportate
E a8 nelpar 3.4 — PARIE SEC ONDA
S o
< "8 Ia girante necessita dipulizia Iavare e risciacquare la girante
ag ; Il fubo di scarico (fig. 21) & ostruito Rimuo vere Tostruzione daltubo disearico
-k
i% 23 I filtro della pompa di scarico (se in | Lavare e risciacquare il filtro della pompa
g4 = dotazione - fig. 21) € intasato discarico
g &

Dopo le suddette verifiche, se la disfunzione dovesse permanere € bene chiamare il centfro di
assistenza piv vicino, specificando il modello di macchina (fig. 5) e il tipo di inconveniente.

10 Addestramento del personale

Laddestramento delpersonale riguarda le operazionidicarico, scarico, predispo sizione alf utilizzo
e utilizzo della lavasto vigle.

Tutte le operazioni sono molto semplici e richiedono la nommale accortezza perevitare piccoli
incidenti
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11 Indic a zioni utili
Ecco alcune indicazioni utili al completamento del funzionamento della lavastoviglie:

 nel caso la lavastoviglie fosse dotata degli automatismi di dosaggio del detersivo (1)/brillantante
(2), controllare il livello brillantante e detersivo nel contenitore esterno, ed eventualmente
sostituirlo (fig. 22)

e j bracci di lavaggio e dirisciacquo devono essere completi di getti e tappi

¢ usare solo detersivo industriale a basso potere schiumogeno

e usare solo detersivo e brillantante industriale come quelli da noi forniti o di composizione
equivalente

e usare le dosi di detergente consigliato dal manuale (par. 4.6 — PARTE SECONDA) o dal produttore
del detersivo stesso

e in caso di dosaggio automatico del brillantante, tenere presente che, quando il brillantante
termina (o come avviene alla prima messa in funzione della macchina) sono necessari circa 7-8
lavaggi per permettere al dosatore diricaricare le condotte di aspirazione

Fig. 22

12 Garanzia

* Si garantisce il buon funzionamento del prodotto in oggetto per un periodo di 12 mesi dalla data
diacquisto.

* La garanzia comprende la riparazione o la sostituzione dei componenti dell’apparecchio
riconosciutidalla stessa difettosidifabbricazione o nelmaterale.

e La garanzia decade per:

- danni provocati daincuria, uso ed installazione erratinon conformi alle avvertenze riportate nel
presente libretto diistruzione
- incidenti, manomissioni o riparazioni errate da parte di personale non autorizzato

- danni avvenuti durante il trasporto da e per il cliente non denunciati al trasportatore
all'accettazione della merce

* Qualsiasi pezzo difettoso sostituito in garanzia diventerd proprietd della ditta costruttrice.

« E escluso il risarcimento per danni diretti o indiretti causati a persone o cose conseguenti all'uso od
alla sospensione delluso delapparecchio.

* Sono esclusi dalla garanzia i componenti elettrici danneggiati da sovratensioni o da errata
insta lla zio ne .

* E esclusa la sostituzione dell'apparecchio e/o il prolungamento della garanzia in seguito ad un
guasto intervenuto.
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13 Istruzioni perlo smaltimento
Istruzioni perlo smaltimento diapparecchiature ele ttriche.

Il simbolo indicato a fianco, riportato sull’ apparecchiatura elettrica da Lei acquistata,

indica che I'apparecchiatura non pud essere smaltita come un qualunque rifiuto,

ma dovrd essere oggetto di raccolta separata.

Infattiirifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche devono essere sottoposti

ad uno specifico trattamento, indispensabile per evitare la dispersione degli
inquinanticontenutiallintemo delle apparecchiature stesse, a tutela delfambiente

e della salute umana. Inoltre sard possibile riutilizzare/riciclare parte dei materiali di cui i rifiuti di
apparecchiature elettric he e d ele ttro nic he sono composti, riduc endo cosil utilizzo diriso rse naturali,
nonché la quantita dirifiuti da riciclare.

AVVERIENZA

TA CASA COSIRUTIRIC E SIRISERVA ILDIRITIO DIAPPORIARE ALPRODO TIO Q UEILE MO DIFI-
CHE CHE RIIIENE UTIILI O NECESSARIE, SENZA PREG IUDIC ARE IE C ARATIERISTIC HE ESSENZIATL
IA DITIA C O STRUTIRIC E DECIINA O G NI RESPONSABILITA QUALO RA NON VENISSERO SIREL
TAMEN'E O SSERVATEIE NORME CONIENUIE IN Q UESTO MANUAIE
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ATIENTION - RISK O F INJURIES

jeopardise personalsafety ordamage the appliance.

This symbol marks information and warnings which if not respected can

ELECTROCUTION HAZARD

jeopardise personalsafety ordamage the applance.

This symbol marks information and warnings which if not respected can

BURNING HAZARD

jeopardise personalsafety ordamage the applance.

This symbol marks information and warnings which if not respected can

FALLING HAZARD

B>

This symbol marks information and warnings referring to situations when using
the product, where lack of attention can jeopardise personal safety.
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WARNING

Please read the following general warnings carefully.

» Please make sure you have fully read and completely understood this manualbefore you use
the dishwasher.

» The manual must be kept within the user’s reach so that it can be looked up easily and fast.
Should it be damaged, destructed or lost, please ask your constructor for a new copy (see
par.1.4 — PARTTWO).

» Do not use the dishwasher if you cannot look up the manual.

» This dishwasher was designed to wash items such as glasses and plates normally used in bars and
re staurants. Any otherkind ofusage is stric tly forbidden.

» The dishwasher must be used only by trained operators.
Untrained operators must be supervised by a manager or a colleague with enough experience
in the use of dishwashers, as long as he has become enough experienced to run it on his own.

» Shut down the dishwasher once the washing cycle has finished and you no longer need to use it.

» Follow the Instruction and Maintenance Manual with outmost care both for use and maintenance
operations.

» Always keep the dishwasher and the area around it clean, so that the operator and his equipment
can transit fast and safely. Do not pile objectsorothermaterialthatcan prevent the accessto
the door.

» Clean the filter every day.

» Clean the whole dishwasher at least once a week.

» In case of danger, disconnect the power supply of the dishwasher immediately by pressing the
on/off switch or by unplugging the machine.

» Check that the power supply cable is in good working conditions every day, especially if the
connection with the power supply network is not close to the dishwasher.

» Place the supply cable correctly, so that it cannot be damaged:; in particular, prevent it from
being stepped on frequently, laying underdoorsetc.

» Carry out maintenance regularly by following the Instruction and Maintenance Manual.
» Children must be looked after in order to make sure that they are not playing with the machine.
» The protection degree of the machine is IPX1, and therefore the machine does not have to be

washed with wash jets at high pressure. The maximum noise level of our dishwashers is of 74.3dB
and the KpA value=2,5db
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WARNING!
SHO CK HAZARD

PARTONE

1. Purpose of the information found in PARTONE
The purpose ofthe information found n PARTONEis to inform the Customeraboutthe necessary
data for the proper identification of the dishwasher.

2. Reference standaxds
This dishwasher was designed and manufactured in compliance with the following standards:
EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE,
93/44 CEE, 98/37/CE; directives 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE.
This dishwasher also complies with the Safety and Work Hazard Prevention Regulations (applicable
to dishwashers) in force at the date of manufacture. The dishwasher’s connection with a suitable
residual cument operated circuit-breakeraccording to IHC 947 standard (type 1 coordination)
is highly recommended; the maximum noise level of our dishwashers is 74.3dB and the value
Kpa=2.5db

3. Applic a bility
The instructions found in this manual are suited only for the type of dishwasher specified.

4. Transport
The machine is packed in a heavy cardboard crate when transported (fig. 1).
The dishwasher weight may vary between 50 and 170 kg if packed on pallet, according to the
model
The dishwasher weight may vary between 35 and 50 kg if packed in cardboard, accornding to
the model

A INJURY HAZARD

THE USE OF EQUIPMENT AND THE OPERATIONS NOT SUIIED TO THE IOADING, UNIOADING AND
HANDIING OF THE DISHWASHER MAY DAMAGE BOTH THE
PERSONNEL IN CHARGE WITH SUCH OPERATIONS AND THE
MACHINE IISEIF. THE CONSIRUCTOR RECOMMENDS TO
COMPLY TO THE STANDARDS ON IOADING, UNLOADING
AND HANDIING IN FORCE IN THE COUNIRY WHERE THE
DISHW A SHER IS USED.

WARNING!

THE CONSIRUCTOR DECIINES EVERY RESPONSIBIIIY FOR
DAMAGESTO THING S O RPERSO NS C AUSED BY IMPRO PER USE
OFTHE EQ UIPMENTO R BY PRO CEDURES NO TSUITED TO AND/
ORNOTIN COMPIIANCE WIIH THE I0 ADING, UNLOADING
AND HANDIING OF THE DISHWA SHER.
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Once the dishwasher has arrived to destination, check the transport documents and the number
of items.

Should you find any discrepancy between the documents and the items delivered, contact your
Dealerimmediately.

Checkthe packaging conditions carefully: shoulditlook faulty or broken, or show signs of mishandling,
contactyourDealerimmediately.

Please do not throw the packaging accessories away, you might need them to ship the machine
backto yourDealer.

5. Unpacking and assembling instruc tions

A INJURY HAZARD

PIEASE PAY SPECIALATIENTION DURING UNPACKING AND ASSEMBIING OPERATIONS BECAUSE OF
THE INSTA BIITTY O F THE DISHW A SHER.

WARNING!

The unpacking/assembling instructions are valid only if the machine is installed by the Customer
himse If.
1. Open the cardboard packaging carefully (fig. 2).

Fig. 2

If the dishwasher is packed in a cardboard crate, the
mac hine is fully unpacked.
If the dishwasher is packed on pallet, please follow the instructions below.

2. Unscrew the two A screws that fasten the dishwasher
to the transportation pallet (fig. 3)
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3. Slide the machine across the pallet until two of the
fourholesprovided forthe supporting feetare free of
obstruction (fig. 4).

Take one supporting foot and screw it in one of the
two free holes (fig. 4).

Proceed with the assembly of the second foot
following the same procedure (fig. 4).

Fg. 4

4. Slide the machine further off the pallet until the first side is standing on its own two feet
and the other is still supported by the pallet, so that the two remaining holes are free;
then proceed asexplaned above.

6. Dishwasher identification and marking

The dishwasher bears the following identification marks:

e Corporate name

* CE marking

 Indication of model and type
* Year of construction

* Test certificate C'E A T
— AT
This information is printed on the label situated on T et
the dishwasher (fig. 5) and can also be found on the —r -‘ﬂ
declaration of conformity enclosed herewith. ameinciciind do
Fg.5
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PARTTWO

1. Purpose of this manual

The purpose of this Instruc tion and Maintenance Manualis to provide a description of the safety
measures necessary to the User, which have to be observed when using the dishwasher.

This Instruction and Maintenance Manual is to be considered as an integral part of the dishwasher.
The term User comprises not only the purchaser of the dishwasher, but also the personnel involved
in running, maintenance, checking and handling operations.

The information found i this manual concems installation, putting into service and maintenance
operations.

1.1. Who should read this manual
This manual is addressed to the dishwasher operator and maintenance servicemen.

1.2. Use and preservation of this manual

The purpose of this manualisto provide all the nformation you need to use and to maintain the
dishwasher properly, according to the safety terms established by the Machine Directives and the
unified standards.

For this reason, although the dishwasher is extremely simple to operate, this manual will have to
be kept in good conditions and must be easily accessible for consultation when necessary. Please
keep itclean,legible and complete in allits parts.

1.3. Duration and validity of this manual

This manual is to be considered valid for the entire life of the dishwasher.

It has been drawn up according to the current state-of-the-art technology existing at the time of
the construction of the dishwasher.

The manual therefore specifically refers to the dishwasher it was provided with, and is to be
considered valid in the event of future updates as well .

1.4. Requestofa copy orofa new manual

Should your copy of this Manual be lost or damaged, please ask your Manufacturer for a new one.
Copies of the Instruction and Maintenance Manual can be requested by declarng the seral
number, registration number and year of construction of the dishwashing machine (fig. 5).
Copiesare available only on payment.

1.5. Update
The Manufacturerreserves the right to modify the dishwasher whenever necessary and/or to update
previous manuals without giving prior notice, except for special cases.
The manual will be updated by the Manufacturer in the following cases:
- if the dishwasher is returned to the Manufacturer for modifications or improvements
- if the manual contains errors or omissions that may prejudice suitable use of the dishwasher in
conditions of total safety.
Insuch cases, the originalManualsupplied to the Customermustbe retumed to the Manufacturer,
who will provide a new updated copy.

1.6. Tansferof property

In case of sale or transfer of property of the dishwasher, the customer is required to give notice to
the manufacturer, specifying the address of the new owner and the date of validity of the sales
contract, so that the manufacturer may inform the new owner on the limits of their liability.

1.7. Customers suggestions

Customers are invited to communicate any suggestions or proposals they consider helpful to
improve the use, legibility orpreservation ofthismanual, asin the spirit and termsofourStandards.
If you want to communicate your suggestions, please contact the Manufacturer of this dishwasher.
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1.8. Liability limits
1.8.1. Limits fo use
This appliance must only be used for the function for which it was designed, that is to wash glasses,
cups and similar items which do not exceed the maximum height of the door opening, together
with the basket that contains them, as specified for the different models.
The limitsofuse are determined by the space available and the overalldimensions o fthe baskets,
as well as that of the dishes that may be washed.
The dishwasher can be used only to wash plates and glasses commonly used in bars and restaurants.
The dishwasher is NOT designed to:

* Wash plates, glasses or other accessories made of plastics

e Wash glass items that are likely to explode when in contact with boiling hot liquids

*  Wash baby feeding-bottles or other plates and food containers for babies.

1.8.2. Compliances
The rules to be observed refer in particular to:

» The operator’s safety conditions
» The dishwasher’s safety conditions.

The Manufacturer will accept no responsibility whatsoever if the dishwasher is used in such a way
as to be in conflict with or violating the safety regulations in force in the country of use, even if they
enterin force during orafterpurc hase.

1.8.3. Liability
The Manufacturer will accept no responsibility whatsoever for damage or injury to things or persons
in any of the following situations:

* Misuse of the washing machine
The term misuse refers to the use of the dishwashing machine with dishes and items other than
those rrcommended inthe paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 —PARTTWO). Thiscan lead to
damagesorsoilng to the rotating partsand to the splintering and/orexplosion ofthe dishes.
Misuse is also to be considered the use of detergents or lustering products other than those
recommended (such as dishwashing powder, laundry detergents specific forhousehold dishwashers)
or corrosive decalcifying products, acids and other unsuitable liquid or powdery cleaning products.

* Use of the dishwashing machine by untrained personnel

The dishwasher must be handled by trained personnel only. Untrained personnel using the machine
should be supervised by a personincharge ofthe machine, untila certain degree ofskiland safety
has been achieved in the correct use of the dishwasher.

* Use not in compliance with national safety standards
The use ofthe machine by operatorsnotlegally employed isforbidden.

* Wrong installation
The dishwashing machine must be properly installed, both mechanically and electrically, and
sifuated in a suitable place that does not create difficulties to operators during its use. This manual
provides instructions referring to proper installation, when this is carried out by the Purchaser.

* Faulty power supply
A faulty main power supply may cause damage fo the internal motor pump and to the electrical
parts of the dishwasher.
The Manufacturer accepts no responsibility for any damage caused by use of the machine with
power supply voltages not in accordance with the relative Standards, namely:

- lower voltage limit: -10% of nominal voltage rating

- upper voltage limit: 250 Vac for 220 Vac single-phase nominal voltage rating and 440 Vac for

three-phase nominal voltage rating 380 Vac.

* Failure to carry out regular, prescribed maintenance (see chap. é — PART TWO)
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Faiure to cany outregular, ordinary maintenance islkely to cause damage ormalfunc tion.
* Unauthorised modifications or tampering
The dishwashing machine cannot be modified, fampered with, in any part whatsoever.

¢ Use of non-original or unsuitable spare parts for the specific model

We recommend contacting the authorized sales office when purchasing spare parts and, in any case,
to use spare partsrecommended orsuppled by the Manufac tureronly.

e Total or partial inobservance of the instructions for use

A INJURY HAZARD

THIS MANUALMUSTBE READ C AREFUILY AND UNDERSTO O D BEFO RE INSTAIIING AND USING THE
DISHW A SHER.

The totalorpartialignorance of the instruc tions foruse of the dishwashermay expose personnel to
safety hazards and cause damage to the machine.

WARNING!

* Natural events
In case of natural events such as earthquakes, floods and so on, the Manufacturer will accept no
responsibility whatsoever to refund damage or injury to people and property due to use of the
dishwashing machine under these conditions, nor for partial or total regeneration of the machine.

2. Installation
WARNING!

SHO CK HAZARD

Installation operations are to be camied outby qudlified personnel in compliance with the following
instruc tions.

2.1 Positioning and leveling

The Manufacturer delivers the dishwashing machine already mounted and complete of all
accessoriesnecessary to be used propeny.

If possible, place the dishwashing machine close to the electric and water mains connections. The
machine must be leveled on a flat surface by turning its 4 adjustable feet (fig. 6).

¥ the machine is encased in undercounter nstallations, its side and back panels may adhere to
adjacent furniture or walls. The load and drain pipes may be left or right oriented, but once the
machine is positioned, the pipesand the electric cable mustnotbe bentorsquashed.
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2.2 Hectrical connection

ATIENTIO N!

The electrical connection has to be carried out in compliance with the laws in force in the
country in which the machine is installed.

Before connecting the machine, please make sure that the voltage and the frequency of
the electrical supply system correspond to what indicated in the label and that the machine
is connected to an efficient earthing system;

On the back of the machine there is a clamp marked with 6 symbol, necessary for the
equipotentialconnection among the differentappliances.

The machine mustbe protected upstream against the overchargesand the short-circuitsby
an omnipolar switch of thermal magnetic kind, with enough power of interruption, or by a
load switch and fuses of gL type with adequate rate of flow.

Against the indirect contacts, immediately after the thermal magnet switch or the knife
switch/fuses, you should install a differential switch with working electricity coordinated with
the value ofthe heating elementofthe usersearthing system.

The power cable supplied with the machine is HO7RN-F.
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EIECTRIC ALINSTAITIATIO N THREE- PHA SE DISHW A SHER
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2.3 Earthing

The dishwasher must be connected to the earthing system of the building or to another tested and
approved system in compliance with safety regulations.

WARNING!

It must however be understood that a good earthing systemis not enough onits own to ensure safe
conditions. It will therefore be necessary to install suitable safety devices capable of interrupting
the mains power supply with infervention times in compliance with IEC 64-8 Regulations or other
equivalent European Standamd refeming to electricalsystemsin public buldings.

2.4 Watersupply

Connect the load pipe supplied with the dishwasher to a water 3/4" gas infake.

The highest water supply temperature is 60°C.

The water supply pressure must respect the limits indicated in the technical data (200/350kPa).

Further indications:

Pressure reduction devices are recommended in those cases where the water supply is provided by means
of an autoclave with a pressure that is greater than normally available from the local) distribution outlet.

* Should the available mains water pressure be below 1.5 bar, it is mandatory to install an external pump fo
ensure a correct rinsing.

* Should the water hardness be above 14°f, it is advisable to connect the machine to an extemal softener, which
requires regular regenerations. This will avoid ime deposits, while washing and rinsing performances will be impeccable.

If water hardness is higher than 14°, limestone forms.
If water hardness is lower than 8%, the dishes will not be rinsed properly.

The connection to the water supply is to be carried out by means of a normal screw-on attachment to awater

tap fitted with a handle or hand wheel (fig. 8, page 54).
Itis advisable to place a fitting gasket in the connection between the water hose and the tap (fig. 8).
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Fg.8

2.5 Connection to the waterdrain

On the back of the machine there is an elbow connector, which can be easily orientated towards
the nearest drain well. (fig.9)

Wheneverwater drain cannot be by gravity, the model with a built-in drain pump must be specifically
requested (fig.10): see par. 2.6 — PART TWO.

‘OPTIONAL’
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2.6 Model with drain pump

The of a drain hose can be hooked-up to the edge of a sink, or connected to an outlet in the walll;
this outlet must be provided with an air breather or have a diameter larger than that of the drain
hose to allow the passage of air.

Fanextensionisrequired, it mustnotexceed 2 m in length.

WARNING!

If the dishwasher is hooked-up to the edge of the sink, place the end of the drain hose in such a
way that prevents the blow-off water cannot reach plugs or electrical devices.

3 3 How to use the dishwasher
3.1 Type ofuse
The dishwashing machine has been designed for washing dishes commonly used in bars and restaurants.

3.2 Use conditions

The dishwashing machine may be used under any condition, providing that the operating
temperature range is between +10 and +50°C.

Its use issubordinated only to the presence ofthe operator.

At any rate, we recommend avoiding the use of the dishwashing machine in open spaces, such as

uncovered areas, mprovised sheds, orothertemporary installations. The operating temperatures
of dishwashers are 55/60°C for tank and 85°C for boiler

3.3 Dishwashertypes

Articles that can be washed:
- Glass washers can wash: glasses, mugs, coffee cups, wine goblets, small plates, fruit bowls in
compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 — PART TWO).

- All other models can wash: All other models can wash: all kinds of dishes, crockery and glasses
commonly used in most bars and restaurants, within limits determined by the size of the baskets,
in compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use (par. 1.8.1 — PART
TWO).

3.4 Use limits

The dishwashing machine is to be used for washing dishes stacked flat in the basket inside the
machine, up to its fullc anying c apacity, with no overlapping (fig. 11).

Moreover, make sure thatthe dishesdo notpreventthe rtors from rotating.
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3.5 User's require me nts

The operator should have sufficient experience in the use of equipment commonly supplied fo public
businessconcemsto preventinconecthandlng.

At any rate, the simple commands and ease of operation when using the dishwasher make it easy to
acquie the necessary experience in a very short time.

The operator must always be aware of the risks (i.e. shock and burn hazards) due to use of any brand
of dishwasher.

The operator has to be trained with special attention in the following cases:

- femporary employees, with little or no experience;

- personnel with little or no service practice;

- personnel with local language comprehension difficulties;

- physically handicapped personnel with limited movement capabilities.

4 Instruc tions foruse
This machine must be operated by frained personnel only. It can be utilized only to wash glass, cups
saucers and similar items, in compliance with the norms stated in the paragraph on the Limits to Use
(par. 1.8.1 - PARTTWO).

4.1 General func tioning check-up

Before starting up nomal operation, the User should check the functional characternstics of the
installation by a visible inspection of connections to the dishwasher.

Regularinspection isalso rcommended regarding the conditions of connecting hoses and electric
power supply cables (see chap. é - PART TWO).

4.2 Safety devices
4.2.1 General safety devices
The dishwashing machine is enclosed inside metal cabinets that can be opened only by using appropriate fools.

4.2.2 Alert signals
No alert signalsare installed.

4.2.3 Indicators and waming lights
RED POWER-ON LIGHT INSERIED CYCIE SPY IIG HT
The power supply is ON The washing cycle is running

TANK TEMPERATURE 1LIGHTOK CYCIERINSING SPY
Temperature water tank = 60°C The rinsing cycle is running

4.2.4 Interlock devices

A micro switch is fitted to the door of the machine
(fig.12), in a suitable position that makes it impossible
to tamper with.

This micro switch stops the water intake in the event
that the door is opened, without switching off the
power supply on the machine.

Fig. 12
56




4.2.5 Removable and adjustable safety guards
No adjustable orremovable guardsare provided, asthey are notnecessary.

4.3 Safety measures
Severalbasic rule s must be complied with using the dishwasher:

¢ The dishwasher must never be removed from its original position when working

* Make sure the water supply tap is open before turning the appliance on

* Never clean with corrosive products acids, steel wool or steel brushes

* Never wash the appliance with direct or high-pressure jets of water

* Af the end of the daily use, switch off the dishwasher

* Inspect the general situation of the machine before use, with a particular attention to the
electric power supply connections and the operation controls

¢ The dishwashing machine should be clean and possibly free from residues from previous
washing cycles and in good working conditions. All auxiliary accessories have to be installed
correctly and working

« If for any reason the machine is not to be used, we recommend to place an “Out-of-Order”
sign in a visible position and, if necessary, the electric power supply should be disconnected

* In the event that a spoon or other small object falls inside the machine tank, the tank will have
to be emptied out:

1. Switch off the dishwasher (by using the POWER ON SWITCH (2), see par. 4.6) and disconnect
it from the electrical network

2. Remove the overflow pipe (fig. 16)

3. Start the drain pump by pressing the DRAIN PUMP SWITCH (7) (fig. 14b, page 59), if supplied

Fig. 16

Wait about five minutes to allow the heating elements to cool down before attempting to recover
the stray objec ts.

WARNING!

BURN HAZARD
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4.4 Idle test

Before starting the dishwasher, it is advisable to make an idle test to make sure that the machine
was installed correctly.

T make the idle test, ook up the instructions foruse on par. 4.6 —- PARTTWO, skipping the phases
“Detergent and rinse additive dosage” and “Supplementary rinsing”.

4.5 Washing operations
A few basic rules need to be observed to ensure proper hygiene for cleaned dishes:

* Remove any food remaining from the dishes before
washing them in the dishwasher (fig. 13)

Fig. 13

* Frequently replace the water in the tank according to

the number of washing cycles that have been performed; it should be done at least 3 times a
day.

¢ Dry the washed dishes with a clean cloth

¢ Do not put dishes on rubber cloths or on other water-retaining materials

* The washing pump filter must be kept clean and placed correctly (see chap. 6 — PART TWO).

4.5.1 Dishwasher with built-in softener
If the machine is equipped with an automatic water softener, this will perform regeneration at every
wash cycle (fotal wash cycle duration 128 sec.).

Regeneration happensautomatically and no additionaloperation isrequired.

Upon installation and every time the “NO SALT light =  (fig. 13a) switches on, the container inside the
tank (fig. 13a) must be filled with salt. We recommend using
specific coarse-grained salt for dishwashers (1-4 mm), pay
attention notto disperse it on the bottom ofthe tankto avoid
oxidation of the steeland jeopardising the comectoperation | SPAMANCANZASALE
of the dishwasher. After having filled the container securely
fasten the cap.

The confainer can hold about 1 kg of salt, sufficient to

guarantee an autonomy of about 60 wash cycles. The D_ﬁ
exhaustion of the salt inside the container is always signalled o I - F

3 A *, . 4
by the “NO SAILT light * . switching on. Upon switch-on of o _ﬂ'; .
the light, immediately restore the salt and neveroperate the L

dishwasher with the light on, in order to avoid jeopardising the
machine components, in this case not covered by warranty.

Fig. 13a
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4.6 Hectiomechanical dishwasheroperation

On fig. 14q, 14b, 14c e 14d you can see the confrol panel of the dishwasher and the reference to each
control, according to the model of the dishwasher and the presence or absence of the drain pump.

FRONTIOADING DISHWASHER

IGNITION SPY LIGHT
IGNITION SWITCH
NO SALT LIGHT
WATER TEMPERATURE SPY LIGHT
INSERTED CYCLE SPY LIGHT
STARTING CYCLE SWITCH
MANUAL RINSE SWITCH
CYCIERINSE SPY

Q|| |UT | |W ||

©)
®
®
®
)
)
®
®

O
O
-

@,
O
G

©

Fg. 14a

FRONTIOADING DISHWA SHER WITH DRAIN PUMP

IGNITION SPY LIGHT
IGNITION SWITCH
NO SALT LIGHT
WATER TEMPERATURE SPY LIGHT
INSERTED CYCLE SPY LIGHT
STARTING CYCLE SWITCH
DRAIN PUMP SWITCH
CYCIERINSE SPY

|| |0 | W ||

Fig. 14b



HO OD DISHWA SHER

ON INDICATOR LIGHT

ON SWITCH

DRAIN PUMP SWITCH

TEMPERATURE INDICATOR LIGHT

CYCLE ENGAGED INDICATOR

LIGHT

WASHING TIMES SELECTOR

OO [N
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FRONTIOADING DISHWASHER WITH WASHING TIME SWITCH

Fig. 14c

IGNITION SPY LIGHT

IGNITION SWITCH

WASHING TIME SWITCH

WATER TEMPERATURE SPY LIGHT

INSERTED CYCLE SPY LIGH
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STARTING CYCLE SWITCH

MANUAL RINSE SWITCH

CYCIERINSE SPY
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Fig. 14d

In the following pages you will find the instructions on the washing operations; some of them are

automatically carried out by the dishwasher.

WARNING

PIFASE PAY ATIENTION TO THE O PENING AND CIOSING OFTHE DO OR HO OD O F THE DISHWA SHER.
DO NOTUSE THE DISHWASHER IF YO U ARE WEARING CIOTHES/ ITEMS THATC O UID G ETENTANGIED IN

THE DISHWA SHER PARIS, AS THEY CAN LIMITTHE PERSO NNEL'S REG ULTARMO VING ABIIIIY.
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4.6.1 He c ionic dishwasheroperation

= E=

B
*® ©

Allows to select washing times
Inside the menu, it allows to vary the stored parameters

DA€t o
[ ]
oz
i =<
oGO W,
Ly L
e T |

®

“DOWN" arrow
Allows to select washing times
Inside the menu, it allows to vary the stored parameters

Manualrinse
Holding the button down starts the additional rinse cycle
Inside the menu, it allows to pass to the previous menu item

@ «

Manualdrain (if drain pump pre sent)

Holding the button down starts the manual drain cycle. At the end of the cycle, if no errors
have occurred, the dishwasher switches off.

Inside the menu, it allows to pass to the next menu item

@

ON/OFF
dishwasher switch on and off. Holding the button inside the menu allows to exit the menu

Start:
wash cycle start

6 @

DISPIAY ICONS

Wash cycle (LED on during wash cycle)

1©

Boiler temperature (if the LED is fixed, the boiler has reached the set temperature; if it flashes
the boileris heating)

M Tank temperature (if the LED is fixed, the fank has reached the set temperature; if it flashes
the tankis heating)

Drain (LED on while the appliance is draining)

= LED on if there is no more salt in the tank and during the regeneration phase (only dishwashers
—) with built-in water softener)

Programmed maintenance required
Alamm triggered
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DISPIAY
The display can view information provided by the board on 4 lines:

FIRSTLINE * In case of error views the error code

¢ With machine stopped and on, it views the cycle code (e.g. P120)

e During the wash cycle, it views the countdown of the cycle in progress
SECOND IINE ¢ In case of an error, it views a brief description of the error

e With machine stopped and on, it views the text “Ready

e If the door of the dishwasher is open, it views the text “*Door Open”

¢ During the cycles, it views a brief description of the cycle in progress

THIRD 1INE e |f the dishwasher is on, it views the temperature of the tank
e |If the dishwasher is closed, it views the text “Stand-by”

FO URHH LINE * If the dishwasher is on, it views the temperature of the boiler

ENERGY SAVE:

If the machine remains in standby for over 10 seconds, the backlighting of the display switches off.
Press any key to reactivate it.

At the end of each cycle, the display flashes indicating the presence of the basket inside the
dishwasher. The display quits flashing when the door is opened.

OPERATION

Switch on:

¢ Check that the pump intake filter is perfectly clean and inserted in its housing

e Check that the overflow tube is properly inserted in its housing

e Check that any tank total filters are inserted properly.

¢ Close the door/hood of the dishwasher

e Connect the main wall switch

e The machine goes info SIAND-BY and the display views the message “STAND-BY”

* Keep the start button pressed for3 sec.

¢ The machine starts to load water and the text “LOADING" appears on the display
* When loading is over the heating phase starts, indicated by 2 flashing LEDs near the symbols
4 ] o .
- (boiler) and b (tank) and the display views the relative temperatures (the temperatures
will be visible until the machine switches off and/or empties).
¢ When the 2 LEDs quit flashing, the machine has reached the set temperature.

WASH CYCIE
¢ Insert the basket with the dishes to be washed

¢ Select the washing time with the keys or .

¢ Keep the key pressed for 2 seconds until the pump switches on
¢ During the whole wash cycle, the following texts appear on the display:

FRSTILINE

Countdown of seconds remaining unftil the end of the cycle: if in the meantime the temperature
of the boiler drops below the minimum set temperature, the countdown blocks and the text
“Themostop" is displayed on the first line
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SECOND IINE:

Pxxx - Program in progress where Pxxx indicates the type of program selected (for example P120=
program 120sec.)

THIRD IINE

Tank Temperature (for example “TNK=60°C")

FO URMH LINE

Boiler Temperature (for example “BLR"=85°C)

The following LEDs on the left side of the display also switch on:
@) indic ating thatthe cycle isengaged

several times during the cycle indicating that the drain pump is on (if pre sent) e iminating
part of the suds formed on the water surface.

¢ At the end of the wash cycle, the text “End"” appears on the second line and the display starts
to flash until the door is opened.

¢ Open the door and remove the basket (the display quits flashing)

* Close the door; the dishwasher returns to ready status and the message “ Ready ” appearson
the display

FURTHER INFO RMATION

If the door opens during the wash cycle, operation is interrupted and the display reads:
“DOOR OPEN”

”OPERATION INTERRUPIED”

When the door is closed, the cycle resumes from where it was interrupted.

If a wash cycle starts by mistake, it can be interrupted by pressing the key

ADDITIONALRINSE CYCIE

If you wish to perform further rinsing, press the key

The dishwasher starts rinsing for an amount of time set by the installer and the fext “Additional
Rinsing in Progress” appearson the display.

At the end of the wash cycle, the text "End” appears on the second line and the display starts to
flash until the door is opened.

DRAINING DISHWA SHER WITH DRAIN PUMP
To drain the dishwasher at the end of work:
¢ Remove the overflow tube

¢ Close the door

¢ Press the drain button

* The drain pump switches on for the fime necessary to drain the machine

¢ The fime remaining until the tank is empty appears on the first line of the display
¢ The second line of the display reads “Draining in progress”

¢ When draining is finished, the dishwasher switches off
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ATIENTION: if the dishwasheris still notempty at the end of the drain cycle, the alarm “ER12, drain
timeout” is triggered: the dishwasherdoes notswitch off but heating is disabled.

The emoris signalled by the IED comesponding to the symbol switc hing on.
Make sure that the overflow tube has been removed, switch the dishwasher off and back on and
restart draining

DEIERG ENTAND RINSE-AID DO SAGE

From the technical menu it is possible to associate each of the 4 programs with a different dosage
ofdetergent and rinse-aid (only by the technician).

At every cycle, the dishwasher will automatically restore detergent and rinse-aid.

REG ENERATION

If the dishwasher has an automatic water softener, regeneration is performed automatically
during standard operation, every 120 cycles. Thiscan be set on the technicalmenu (only by the
technician) depending on the hardness of the water feeding the dishwasher.

During the wash cycle, the text "Regeneration” appears on the display during the regeneration
phase.

¥saltrunsoutinside the tank, the text“Saltmissing” appearsonthe displayand the IEDc orme sponding

S

to the — symbol switches on.

To switch the dishwasher off, press the button , Before switching off the dishwasher, run a
regeneration cycle for a few seconds with the display reading “Regeneration”. When regeneration
is over, the dishwasher switches off.

PROGRAMMED MAINTENANCE

Maintenance by our service centre is foreseen every 1000 wash cycles to make sure all the critical
components of the machine work properly, preventing sudden failures and lengthening dishwasher
life .

When the dishwasher has reached 1000 cycles, the LED corresponding to the symbol switches
on and the text “Maintenance Required” isdisplayed.

DEFINED AIARMS

The following is a list of the defined alarms together with a short explanation. The alarms are not all
self-restorable, namely they remain until the machine has been switched off and back on. Some
serious alarms place the machine in “safe” mode (total block), others allow it to continue standard
operation, though with limited functions.

If after having performed the appropriate checks and having switched the machine off and back
on, the alarm appearsagain, contactourtechnicalserwice.
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Valve of water mains does not .
a 5 supply water. Solenoid valve filter
'(%rliltli{cbolé)l'd’rﬂg fgﬁﬁ ?]lgs not |Overflow tube not inserted or  |obstuc ted.
ER01 filed within The maximum | serted inc omre ¢ tly. Boiler clogged with
time foreseen Impeller water jets obstructed. |lmestone.
Waterloading tube squashed |SAFE
behind the back
Boilerlbading timeout .
ﬁfﬁgcq% Th$hboiler has not Volwla of wfofer mains does not g%lm?e\édve fiter
illed within the maximum | supply water. g : :
ER02 time foreseen Managed Waterlbading tube squashed Efc‘{;;?nk level switch
only for machines with behind the back SAFCE
Bre ak-Tank
TR . Three-phase electic plug
i g . verflow fube inserte connected incomec tly
L?:iahffﬁgggg?igz; d incomectly Three-phase power fuses
FRO3 Wil e e e Valve of water mains does not | blown
foreseen. Tank he ating is supply water. Tank resistance power plugs
disabled g Waterloading tube squashed |disconnected ordamaged
behind the back Thankresistance damaged
SAFE
Overflow tube inserted C’Dgf}fléiltfse;cli;g‘g tgh‘g
Boiler heating timeout: ncomec tly
thehb 0 ﬂﬁ rhasnotheated Volwle of water mains does not gr(r)?/ver;phase power fuses
ER04 within the maximum time  |supply water. . :
foreseen. Bolerheating is |Waterloading tube squashed ggller reSISTCIndce %ower plUng
disabled behind the back sconnected ordamage
Boierresistance damaged
SAFE
Tank probe open: the tank
FRO5 probe isnotconnected Requestintervention ofa gan]:égzd pobe to be
orisitintermupted. Tank tec hnician SApFE
heating isdisabled
Tank probe short-circuited:
ER06 the tankprobe is shont- Requestintervention of a 2‘3%?%3(1 pwbe to be
circuited. Tank heating is  |tec hnician SAPPE
disabled
Boiler probe open:
the boilerpmwbe is . . Damaged probe to be
ER07 notconnected orisit tR;eqﬁl;siglrIlltelventlonofa replaced
intenupted. Boflerheating |*©¢"M¢% SAFE
isdisabled
Boiler probe short-circuited:
FRO8 the boilerpmwbe is short- Requestintervention of a gaﬁigzd pobe to be
circuited. Boflerheating is |tec hnician SAPE
disabled
Checkthatthe thermostat
ofthe cicuitboard triggers
FR09 ?ﬁr‘iltlfcsgnf? % 32%28“@% Requestintervention ofa when it reaches the set
: tec hnician temperature.
themostathasopened e e
SAFE
Checkthatthe themmostat
ofthe cicuitboand triggers
ER10 Fgr?ﬁég?)%gyetgﬁ)ﬁg?ssot?;ty Requestinterventionofa when it reaches the set
themmostathasopened technician temper ture.
Reamn the safety themmostat
SAFE




Drain timeout: the tank
pressure switch did not
open atthe end ofthe
manualdrain cycle

ER12

Paneldisconnected
(critical): the panel was
disconnected durnng
ER14 machine operation and
therefore itisno longer
controllable by the
keyboard

Overflow tube inserted
Drain tube squashed

Requestintervention ofa
technician
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Drain tube obstructed
Drain pump plugsdamaged
Dlam pump damaged

Hatcable ofcontrolpanel
disconnected
Controlpanelfaulty

SAFE




Close the door/hood of the dishwasher.

Push the IGNITION SWITCH (2):
the IGNITION SPY LIGHT (1) tumns on.

1. Switch-on

3. Waterheating

The water is automatically heated.
Before starting the machine, wait
for the water in the washing tank
to reach the set temperature as
explained in chap. DISHWASHER
HEATING TIME (see chap. 12 — PART
TWO).

Once the water temperature
reaches the set level, the WATER
TEMPERATURE SPY LIGHT (4) turns on.
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The water is automatically heated.

Before starting the machine, wait
for the water in the washing tank
and in the boier to reach the set
temperature as explained in chap.

DISHWASHER HEATING TIME (see
chap. 12 - PARTTWO).
Once the water temperature

reaches the set level the WATER
TEMPERATURE SPY LIGHT (3) turns on.




5. Selecting the
washing time

If the dishwasher is set to adjust
the washing time, select the time
needed and push the WASHING
TIME SWITCH (3) (fig. 14d): you can
choose between two times, one by
pressing the switch the other by not
pressing it.

Before starting fo wash, select the
washing time needed by using
the WASHING TIME SELECTOR (4) (if

supplied).
Position. 1: 45 sec. washing
15 sec. rinse
Total time: 60 sec.
Position. 2: 75 sec. washing
15 sec . rinse
Total time: 90 sec.
Position. 3: 105 sec. washing
15 sec. rinse
Total fime: 1200 sec.
Position. O:

Position O is a special position that
BLOCKS the current function in use:
- if the machine is washing,

it will go on washing if not stopped;
- if the machine is rinsing,

it will go on rinsing if not stopped;

- If the machine is on a stand-by
position, it will not get started by
opening and closing the hood.

7.Supplementary
rinse

I the machine isset to activate the
rin le manually (fig. 14a or fig.
14d, according to the model) and
if you want one more rinse cycle to
be done,keep pressed the MANUAL
RINSE SWITCH (7) aslong as you want
the cycle to last.
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Open the doorto remove the basket | Lift the hood to remove the basket

with the dishes. with the dishes.

¥ the machine is set to activate the

rinse cycle manually (fig. 14a or fig.

14d, according to the model), and

. you do not want the dishes to be
8. Dishes misted:

unb ading 1. Insert the basket with the dishes back

into the dishwasher

2. Close the door

3. Do anotherrnse cycle by keeping

pressed the MANUAL RINSE SWITCH (7)

as long as you want the cycle to last.

4.7 End of washing cycle
Every day, after use:

1. Switch off the dishwasher by pressing the IGNITION SWITCH (2) (figg. 14a, 14b, 14c or 14d, pages
59-60)

2. Remove the overflow pipe (fig. 16, page 70)

3. Let the dishwasher drain completely by starting the drain pump (if supplied).To start the drain
pump, keep pressed the DRAIN PUMP SWITCH (7) (fig. 14b)

4. Cut off the electric power by turning off the main switch installed upstream the dishwasher or
disconnect it from the electric network

5. Remove and clean the washing pump filter (fig. 17, page 70) and other tank filters if present

6. Carefully clean the washing tank

7. Check and, if necessary, unscrew and clean the washing and rinse pipes

8. Replace allthe temsremoved by proceeding in nverse order

9.Ieave the doorhood open forthe time the machine isoff.
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WARNING!

& INJURY HAZARD
& FAILHAZARD

WHEN THE DISHWASHER DOORIS OPEN ITCAN BEAN OBSTACIETO PEO PIE AND THING S PASSING BY
THE MA C HINE ITSEIF.
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WARNING!

5 Instruc tions for disassembly

A INJURY HAZARD

DAMAGEHAZARD FORTHE DISHWASHER

Only skilled personnel should be allowed to disassemble the dishwasher.
We therefore recommend that the dishwasher be taken to the nearest authorised dealer in case
you need to disassemble all or part of the dishwasher.

6 Maintenance

A INJURY HAZARD

BURN HAZARD

WARNING!

MAINTENANCE MUST BE CARRIED OUT ONLY WHEN THE MACHINE IS SWITCHED O FF, DISC O NNECTED
FROM THE PO WER SUPPLY NEIWO RK AND THE TANK IS EMPIY.

MOREOVER, MAINTENANCE SHOUID BE CARRIED OUT ONLY AFIER THE HEATING EIEMENTS HAVE
COOIED DOWN (WAITATIFASTHAVE MINUIES).

THE ONLY EXCEPTION TO THIS RULE IS THE CHECK-UP OF THE MICROSWITCH FUNCTIONING (SEE THE
TABLE BELOW).

In the table below you will find a list of the necessary maintenance operations and their frequency.
Incase oftechnicalproblems, please contactyourDealer..

MAINTENANCE FREQUENCY NO'TES
Wa Sh].ng tank Every day To be carried out with care.
cleaning

Dismantle the rotor by unscrewing its securing nut (fig.18,
page 72), then clean it and rinse it with water .
Rotorcleaning Every day Wash the inside of the rotor arms by unscrewing the
securing nutofeach am.

Cany out the same operations forthe uppermwtor.

Remove the washing pump filter by pulling it upwards,

Washing pump filter

cleaning Every day then wash it and rinse it (fig. 19, page 72).
Washing tank . .

. . Remove the washing tank filters by pulling them upwards,
gt ceeEring (i 125687 612y then wash them ong rinse them e ° ?
supplied) :

Rotor 10 ta tion
check-up Every day Checkmanually that the mtorrotates properly.
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MAINTENANCE FREQUENCY NO'IES

Outer‘ SREECH Every 1-2 days Do notuse solventson the controlpanel

cleaning

Microswitch Check that the door microswitch works properly when
func tioning check- Every week the machine is on by opening/closing the dooror by

up

lifting/lowering the hood.

Power supply
cable and water
hose s c heck-up

Every 6 months

WARNING!

A SHO CK HAZARD
& INJURY HAZARD

In case these parts are damaged, disconnect the
ishwasher from th wer ly without t hing th
electric cable (Turnthe upstream switch of the dishwasher
to the "off" position or disconnect the whole power
supply network to which the dishwasher is connected).
Immediately contact your Dealer and have the machine
repaired by qualified personnel.
Do not the dishwasher until it h nr i
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The olternoh.ng current mains power supply represents a AL
source ofresidualhazard. TOGLIERE TENSIONE
Warnings placed in convenient positions on the dishwashing ATUTTIT CIRCUIT!
machine warn the operators of these hazards, in compliance
with Safety Standards, as shown here.

7 Residual hazards

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 Instructions for emergency situations

A WARNING

Emergency situations that are likely to arise during use of the dishwasher are:
* insulation failure
 electric shock

In all situations in which the dishwasher is not working, or not working propedy, thus generating
possible hazardous circumstances, the electric powersupply must be immediately disconnected
by switc hing off the upstream switch and disc onne cting the mains powercord.

In the event of electrocution or electric shock, carefully follow the precautions set out by Safety
Regulations. Do not touch the injured person directly, but switch off the upstream switch.

In all situations in which the dishwasher is not working, or not working propedy, thus causing the
hazardous situations described above, or after one of these situations has occurred, do not use the
dishwasher and have it checked up and repaired by qualified personnel.

9 Touble shooting

Before leaving the factory, each machime is thoroughly tested by specialized engineers to make
sure that it performs perfectly.

However, in the event a failure occurs, before calling for service, the following trouble shooting
operationsmay be tried.
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Maintenance required (waming):
Unlke otheralams, the message
remains visible even when the
applance isoff(by meansofthe
specific icon) and is only reset by

1e se tting the partialcycle counter
by means of the specific menu item
(see furtheron)

Regeneration in progress (warning):
activated when a regeneration is
performed during the wash cycle. It
doesnotchange standard machine
operation in any way. Managed
only for machines with built-in water

Pogrammed maintenance
1e quire d

Resetpartialcycle counton
te c hnic almenu.

Requestintervention of
a technician

so ftener

Ul

Salt missing (warning): activated
when salt is missing. Managed only
for machines with built-in water

softener

tank.

Add salt to the specific

0. The dishwasher does not turn on

THE IGNITION SWITCH (2) (fig. 14a or
14b o rl4c or 14d, according to the
model) isin OFFposition.

Turn the IGNITION SWITCH (2) (fig. 14a
or 14b or 14c or 14d, according to the
model) to ON position.

The upstream switch is in OFF position.

Turn the upstream switch to ON position.

The supply plug or the feedercable
are damaged.
WARNING!

A SHO CK HAZARD

In case these parts are damaged,
disconnect the dishwasher from the
power supply without touching the
electric cable (Turn the upstream switch
of the dishwasher to the "off” position
or disconnect the whole power supply
network to which the dishwasher is
connected).

Immediately contact your Dealer and
have the machine repaired by qualified
personnel.

Do not use the dishwasher until it has

beenrepaired.

There isno elec tric ity.

Waitforelectricity to come back.

o= 5
PR} a 2
§_§ g i EECSZT.OOd & i SIRMERTET B M) Close the door/hood of the dishwasher.
© 0% ;
5T 3 The filter of the water supply tap is
blocked. Clean the water supply tap.
» - -
2 6 p< Doar/hood of the dishwasher is not Close the door/hood of the dishwasher.
e O] .§ S g |closed.
o = - P—
= ; é « % @ The. .upsfreom switch s in - OFF Turn the upstream switch to ON position.
o 2%5 > 5 |position.
ﬁ. am Y : = | The STARTING CYCLE SWITCH was not | Press the STARTING CYCLE SWITCH for at
>
N (O:= pressed foratleast2 seconds. least2 secondsagain.




3. The washing
cycle is noisy

The washing pump filter (fig. 19) is
blocked.

Wash and rinse the washing pump filter
(fig. 19).

The washing arms of the rotfor (fig.
18) hit the items to be washed that
protrude from the basket.

Place the items so that they do not get
hit by the washing arms of the rotor by
following the instructions on par. 3.4 —
PARTTWO.

4. hadequate rinsing

The water main pressure is lower than
1,5bar

Contact a technician to install a
supplementary pump to increase the
water main pressure.

The filter of the water supply tap is
blocked.

Clean and rinse the water supply tap.

The nozzlesofthe mtorare blocked.

Wash and rinse the nozzlesofthe rotor.

The torarms do not tum freely.

-Place the itemsso thatthey do notget
hit by the washing arms of the rotor by
following the instructions on par. 3.4 —
PARTTWO.

- Wash and rinse the otorams.

5. There istoo much foam
during the washing

The dishwasher is noft finished with the
heating of the water in the tank.

Before starting the washing cycle,
wait for the water in the tank fo heat
as explained in chap. DISHWAHSER'S
HEATING TIME (chap. 12 - PART TWO).
Once the set water temperature has
beenreached, the WATER TEMPERATURE
SPY LIGHT turns on.

Too much rinse additive was put in
the dishwasher.

Put less rinse additive in the dishwasher.
If the dishwasher is supplied with the rinse
additive automatic dosing, please calla
technician to adjust the dosing.

w E The rotor arms (fig. 18) hit the items | Place the items so that they do not get
82 to be washed that protrude from the | hit by the washing arms of the rotor by
gy 2 basket followi the instructi 3.4 -
e asket. ollowing the instructions on par. 3.
S v & PARTTWO.
Lo
© 3 The rotorneedscleaning. Wash and rinse the rotor.
5 The drain pipe (fig. 21) is blocked. Remove the clgging from the drain
vt o pipe.
853
~Z S The drain pipe filter (if supplied - fig. | Wash and rinse the drain pipe filter.
) 21)isblocked.

If the problem persists even after you have followed these instructions, please contact the nearest
officially appointed Service Station, reporting model data (fig. 5) and type of failure.

10 Personnel training
The personnelhasto be trained regarding the operationsforloading, unlbading and start-up ofthe

ma-c hine.

Allthese operationsare relatively simple and require normalprudence in orderto avoid injurie s and

accidents.




11 Helpful hints
Here are some helpful hints in addition to the regular dishwasher functioning:

* In case the dishwasher is supplied with automatic detergent (1)/rinse additive (2) dosing device,
check the detergent and rinse additive level in the in the external tanks and replace or fill up if
necessary (fig. 22)

e Washing and rinsing arms must be clean and equipped with spouts and taps

¢ Use only industrial foamless detergents

¢ Please use only industrial detergents and rinse-aids such as the ones that we supply or others with
equivalent composition.

¢ Use the doses of detergent recommended in this instruction manual (par. 4.6 — PART TWO) or by
the detergent manufacturer

¢ In case the dishwasher is supplied with automatic rinse addifive dosing device, remember that,
when the rinsing additive finishes, or the first time the appliance is started up, the appliance must
run about 7-8 cycles to allow the dis penser to refill, and to fill intake and delivery pipelines

\
)

Fig. 22

12 Wamanty

* The firm grants the proper operation of the product described in this warranty for a period of 12
months from the purc hasing date.

* The warranty includes free repairs or replacement of components which the service station
recognized ashaving materialorproduc tion faults.

¢ The warranty will not cover:

-damage resulting from negligence, improper use, installation not complying with the instructions
shown in this manual

- accidents, tampering, improper repairs or damage caused by unauthorised personnel

- damages during fransport from and to the customer which have not been signalled to the
carrier when the goods are accepted

¢ Replaced faulty parts covered by warranty become the property of the construction firm.

¢ No refund for damages will be allowed for direct or indirect damages to persons or property
re sulting from the use orinterrupted use ofthe applance.

* The warranty is not valid for the electric components damaged by overvoltage or wrong installation.

¢ The appliance will not be replaced and/or the warranty extended following a failure.
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13 Instruc tions fordisposal

Istructions for the disposal of electrical devices.

The label shown on the right is applied to electrical devices you have bought and means that the
appliance cannot be disposed like common waste but will have to be disposed

separately.

In fact, the waste deriving from electrical or electronic devices has to undergo special

treatmentin orderto preventthe pollutantscontained in the devicesfrom spreading,

and to protect the environment and human health. Moreover, it will be possible to
reuse/recycle part of the material of which this waste is made up, thus reducing the

depletion of natural resources and the quantity of waste to be recycled.

WARNING

THE RIG HT'TO MAKE ANY C HANGES DEEMED NEC ESSARY.
THE MANUFA C TURER C ANNO TBE HEID RESPO NSIBIE IF THE INSTRUC TIO NS CONTAINED IN THIS
MANUALARE NO T O BSERVED.

=
DUETO IISPOIICY O FCONTINUO US PRO DUC TIMPRO VEMENT, THE MA NUFA C TURER RESERVES é
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IEG ENDE DER SYMBOIE

ACHTUNG - VERLETZUNGSGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise gekennzeichnet,
beideren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen gefihrdet oderdas
Gerdt beschadigt werden kann.

STROMSCHLAGGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise elektrischer Art
gekennzeichnet, bei deren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen
geféhrdet oder das Gerat beschadigt werden kann.

VERBRENNUNGSGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise thermischer Art
gekennzeichnet, bei deren Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen
geféhrdet oder das Gerdt beschadigt werden kann.

B B>

STURZGEFAHR

Mit diesem Symbol sind Informationen und Warnhinweise zu den
Gebrauchsbedingungen des Produkts gekennzeichnet, bei deren
Nichtbeachtung die Sicherheit von Personen gefihrdet oder das Gerit
beschadigt werden kann.
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ANWEISUNG EN

Einige allgemeine Hinweise

» Iesen und verstehen Se bitte diese Anleitung volstindig, bevorSe den Geschinspiilerbenutzen.

» Das vorliegende Handbuch muss an einem leicht zugdnglichen Ort vom Benutzer des GeschinspUlers
aufbewahrt werden, um einen schnellen und praktischen Gebrauch zu férdern. Bei Besch&digung,
Zerstérung oder Verlust desselben Handbuches, fordemn Sie bitte eine Kopie beim Hersteller an (siehe
Absc hnitt 1.4 — ZWHIER TEL).

» Benutzen Sie den Geschinspiler bitte nicht, wenn es nicht méglich ist, im Handbuch nachzuschlagen.

» Der GeschirspUler wurde zum SpUlen von héufig benutzten Glésern und Tellern in dffentlichen Betrieben
pwojektiert. Jederandere Gebrauc h ist ausdriic klich untersagt.

» Der GeschirrspUler muss von erfahrenem Personal benutzt werden.
Unerfahrenes Personal muss von einer zustindigen Person oder emem erfahrenen Kollegen instruiert
werden, bis dieses entsprechend autonom handeln kann.

» Unterbrechen Sie, sofemn Sie das Gerdt nicht mehr benutzen, am Ende des SpUlvorganges die Spannung.

» Beachten Sie fUr Gebrauch und Wartung gewissenhaft die Hinweise des Handbuches sowohl zum
Gebrauch alsauch zurWartung.

» Halten Sie den Geschimspuler sowie seine Umgebung immer sauber. Vermeiden Sie sofern es maglich ist,
ein Ansammeln von Gegenstéinden aus anderem Material. Dies kdnnte einen einfachen Zugriff auf die
TRirverthinde m.

» Reinigen Sie den Filter t&glich.

» Reinigen Sie den ganzen GeschirrspUler mindestens einmal pro Woche.

» Unterbrechen Sie bei Gefahr sofort die Spannung des GeschirrspUlers, indem Sie auf die Start-Taste
driicken oderdie Masc hine vom Stio mne tz tre nne n.

» Uberprifen Sie die Volisténdigkeit des Versorgungskabels téiglich, besonders wenn der Anschluss ans
Stromnetz sich nicht in der N&he des GeschirrspUlers befindet.

» Legen Sie das Versorgungskabel, so dass dieses nicht beschadigt werden kann (vermeiden Sie das Kabel
wiederholf zu betreten, es unter der TUr durchzuschieben usw.).

» Kinder sind zu beaufsichtigen, damit sichergestellt ist, dass diese nicht mit dem Gerdit spielen.

» Der Schutzgrad des Gerdts ist IPX1; somit darf es nicht mit einem Hochdruckreiniger gesdubert werden.
Der maximale Gerduschpegel unserer GeschirspUler betrégt 74.3 dB; KpA = 2,5 dB
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ERSTER TEIL

1. Zielderim ERSTIEN TElLangegebenen Informationen
Zielderim ERSTENTEIL angegebenen Informationenist es, dem Kunden die fUr eine korrekte Identifizierung
des GeschirrspUlers notwendigen Daten zu vermitteln.

2. Bezugsvorschriften
Der GeschirrspUler wurde entsprechend den Vorschriffen EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN
61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392 CEE, 91/368 CEE, 93/44 CEE, 98/37/CE Ric htlinie 2002/95/ CE, 2004/108/
CE 2006/95/CEproje ktie t und aufge steIlt.
Der GeschimrspUler entspricht auBerdem den gultigen und anwendbaren Sicherheitsvorschriften
sowie den unfaliverhUtenden Vorschriften. Der AnschluB der GeschirrspUler mit einem passenden
Leitungsschutzschalter gemdB der Norm [EC 947 (Koordinierung Typ 1) wird streng empfohlen; Die
maximale Iautstirke unsererGe sc hinspiilma sc hinen ist 74.3d Bund derWert Kpa=2.5db

3. Anwendbarkeit
Die im vorliegenden Handbuch enthaltenen Anweisungen sind nur auf den angegebenen
GeschirrspUlertyp anwendbar.

4. Beforderung
FUr die Beférderung ist die Maschine mit einer starken Verpackung aus Pappe geschitzt (Bild 1).
Das Gewicht des GeschirrspUlers kann von 50 bis 170 Kg betragen, wenn er auf Palette verpackt ist
nachdem Modell
Das Gewicht des Geschirrspulers kann von 35 bis 50 Kg betragen, wenn er im Karton verpackt ist, nach
dem Model

DIEBENUIZUNG VO N FURS BHIA DEN, A USIA DEN UND HANDHA BUNG. DES G ESC HIRRSPULERS A USRUSTUNG EN
UND BEIRIEBSVERFAHREN KANN DAS ZUSIANDIGE PERSONAL
'UND/ O DER DIE MA SC HINE BESC HA DIG EN.

DER HERSIEIIER EMPFEHIT DIE BFACHIUNG DER M
BENUIZUNG SIAND DES GESCHIRRSPUIERS GHEIENDEN UND
DAS BHADEN, AUSIADEN UND HANDHABUNG BEIREFFENDEN
VORSC HRIFIEN.

DER HERSTHIFR IEHNT JEDE VERANTWORIUNG FUR SC HADEN
AN MENSCHEN UND/ODER DINGEN AB, DIE DURCH DEN
UNSACHGEMABEN ODER NICHT BESIMMUNG SGEMABEN IN
DIESER DOKUMENTATION NICHTGENANNTEN GEBRAUCH (BZW.
BEIA DEN, A USIA DEN UND HANDHA BUNG: DESG ESC HIRRSPULERS)
ENTSIEHEN.

Bild 1
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Kontolieren Se beim Engang des Geschinspiilers aufmerksam die Reisedokumente und tibemprifen Se
die Kol

Solten Sie Fehlethaftigkeiten beiden Dokumenten und den geleferten Kolioderlhren hhalt fe stste len,
setzen Sie sich bitte sofort mit hrem Lieferanten in Vetbindung.

Uberprifen Sie aufmerksam die Verpackung: sollte diese fehlerhaft oder beschédigt sein oder Zeichen
einer unsachgemd&Ben Handhabung aufweisen, informieren Sie sofort den Lieferanten dartber.
Bewahren Sie bitte die Verpackungsteile auf, um sie bei Bedarf fUr die Spedition an den Lieferanten
verwenden zu kdnnen.

5. Hinweise zum Auspacken und zur Montage

SCHENKEN SIE DEM UNSTABIEN G IEIC HGEWIC HTDES G ESC HIRRSPUILERS BESO NDERE A UFM ERKSA MKEITIN
DERAUSPACKUNG S- UND MONTAGEPHASE

Diese Anweisungen sind nur dann gultig, wenn die Installation direkt vom Kunden durchgefGhrt wird.
1. Den Verpackungskarton vorsichtig 6ffnen (Bid 2).

Bid 2

Wenn derGeschinspiilerin einem Karton verpacktist, istdas
Auspackung fertig gestelt.

Wenn derGeschinspiileraufPalette verpacktist, befolgen Se
bitte die folgenden Schritte.

2. Die beiden ,,A" Schrauben abnehmen, wo den
Geschinspiilleran derTansportpalette be festigtist (Bld 3)

Bid 3
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3. Die Maschine auf der Palette bis zur Freilegung von zwei
dervierfirdie Anbingung derStelfiile vorgesehenen
Bohrungen versc hieben (Bid 4).

Eins der zwei StellfUBe, mit denen die Maschine
ausgestattet ist, fassen und die Schraube in eins der zwei
freien Lcher einschrauben (Bild 4).

Zur Montage des zweiten StellfuBes mit derselben
Vorgehensweise schreiten (Bild 4).

Bid 4

4. Die Masc hine verschieben, bissie aufeinerSeite aufden beiden Stellfiifen steht und aufder
anderenaufderPalette, so dassnundie anderenbeiden Bohrungen freiliegen. ZurMontage
mit derselben Vorgehensweise schreiten.

6. Identifizierung und Kennzeichnung

Der GeschirrspUler wird identifiziert durch:

* Gesellschaftsform (Firma)
* EG-Kennzeichnung
* Modell- und Matrikelnummer-Angabe

* Baujahr
* Prifungszertifikat I:'E & T
— A
Diese Daten befinden sich auf der Efikette, mit der der ~iienl i
Geschirspuler ausgestattet ist (Bild 5), und befinden sich femer —r -“
auch in der beigefigten Ubereinstimmungserkicirung. P e e L

Bid 5
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ZWEITER TEIL

1. Zieldes Handbuches

Das voegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch hat zum Zel dem Benutzer die aus den
verwendeten Kommunikationsmitteln bestehenden SicherheitsmaBnahmen zu vermitteln, um diesen
entsprechend zu sc hulen.

Das Handbuch ist integrierter Bestandteil des Geschirrspulers.

Unter Benutzer versteht man nicht nur den Kiufer des Geschinspiilers, sondem auch das gesamte
Personal, dasmit derBedienung, Titigkeit, Wartung und Kontolle zu tun hat.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen betreffen Installation, Inbetriebnahme, Gebrauch
und Wartung.

1.1. Benutzerdes Handbuches
Das Handbuch ist fUr Bediener des GeschirrspUlers und Wartungspersonal bestimmt.

1.2. Verwendung und Aufbewahrung des Handbuches

Das vorliegende Handbuch ist vorgesehen, um die notwendigen Informationen fUr einen korrekten
Gebrauch des GeschirrspuUlers sowie fUr die Wartung innerhalb eines Sicherheitskonzeptes, das von der
Maschinenvorschrift und der entsprechenden Vorschrift eingefUhrt wurde, zu vermitteln.

Trotz einfacher Bedienung des GeschimrspUlers ist es notwendig, dass das Handbuch vollsténdig
aufbewahrt wird und dass es jederzeit bei Bedarf rasch zur Hand ist: im Idealfall solite es in der NGhe des
Anwendungsortes sauber, leserlich und volisténdig aufoewahrt werden.

1.3. Dauerund Giltigkeit des Handbuches

Das Handbuch ist fUr die gesamte Lebensdauer des GeschirrspUlers gultig.

Es wurde unter BerUcksichtigung des technischen Standes wahrend der Herstellung des Geschirrspllers
redigiert.

Es bezieht sich daher auf den GeschirrspUler, mit dem es mitgeliefert wurde und ist auch bei folgenden
Neuerungen giiltig.

1.4. Anforderung eines neuen Handbuches bzw. Kopie des Handbuches

Fordern Sie bei Bedarf ausdricklich beim Hersteller eine zweite Kopie an, wenn die Gefahr besteht, dass
das mitgelieferte Handbuch zerstért oder verloren gehen kdnnte.

Die Kopien des Gebrauchs- und Wartungshandbuches kdnnen angefordert werden, indem Sie einfach
die Seriennummer, Ma trike hummerdes Gesc hinspiil sund dasBaujahrangeben (Bid 5).

Die Kopien werden in Rechnung gestellt.

1.5. Aktualisie rung
Der Hersteller behéit sich auBer in Ausnahmeféllen das Recht vor, ohne Benachrichtigung Anderungen
am GeschirrspUler und an der Herstellung vorzunehmen oder vorangegangene HandbUcher auf den
letzten Stand zu bringen.
Das Handbuch wird durch den Hersteller in den folgenden Fdllen auf den letzten Stand gebracht:
- Wenn der Geschirrspiler dem Hersteller zur Durchfihrung von Anderungen oder Verbesserungen
geschickt wird.
- Wenn im Handbuch Fehler oder fir die sichere Anwendung des GeschirrspUlers nachteilige
Unterlassungen enthalten sind.
Das im Besitz des Kunden befindliche Handbuch muss dem Hersteller wieder Ubergeben werden, der
dafUr Sorge trégt, dass dieses durch eine aktualisierte Kopie ersefzt wird.

1.6. Ubergabe

Bei Ubergabe oder Verkauf des GeschirrspUlers muss der Kunde dem Hersteller die Adresse des neuen
Besitzers sowie das Gultigkeitsdatum des Vertrages mitteilen, um dem neuen Partner die Haftungsgrenzen
mitzute ie n.
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1.7. Kunden-Tpps

Die Kunden werden gebeten, Empfehlungen und Verbesserungen, die sie fir eine bessere Verwendung,
Lesbarkeit, Aufbewahrung des vorliegenden Handbuches als angebracht halten, den Vorschriften
entsprechend zu unte breite n.

Um diese Mitteilungen vorzunehmen, setzen Sie sich bitte in Verbindung mit dem Hersteller des
Geschinspiilers sebst.

1.8. Haftungsgrenzen
1.8.1. Gebrauchsgrenzen
Dieses Gerdt darf ausschlieBlich den ausdricklich festgelegten Bestimmungszweck verwendet werden,
d.h. zum Spiilen von Glisem, Tassen und dhnlichem, die zusammen mit dem Geschinkob einen
Raumbedarf von max. H=200 mm. oder 260 mm je hach Modell nicht Uberschreiten.
Die Einsatzmdglichkeiten werden vom Platz und den HochstmaBen der Korbe sowie des zu waschenden
Geschirrs bestimmt. Die Verwendung ist fUr das GeschirrspUlen in &ffentlichen Betrieben bestimmt.
Der GeschirrspUler ist NICHT vorgesehen fUr:

* das SpUlen von Plastikgeschirr, -Gléser oder -Zubehdr

* das Spulen von Glas, das beim Kontakt mit kochenden FlUssigkeiten explodieren kann.

* das Spulen von Babyflaschen und Kindergeschirr oder &hnlichen.

1.8.2. Zu beachtende Vorschriften
Die zu beachtenden Vorschriften betreffen konkret:

» Sicherheit des Bedieners
» Sicherheit des GeschirrspuUlers.

Der Hersteller lehnt jede Haftung im Falle der Verwendung des GeschirrspUlers in anderen Situationen
oder bei Verletzung der im jeweiligen Land gUltigen und wdéhrend oder nach dem Ankauf in Kraft
getretenen Sic hetheitsvorsc hriften ab.

1.8.3. Haftung
Der Lieferant Gbernimmt in folgenden Féllen keine Haftung bei Personen- und Sachschdden:
* UnsachgemdBe Verwendung des Geschirrspllers

Unter unsachgemdBer Verwendung des Geschirspilers zur Geschimwdsche versteht man jene,
die sich von derim Gebrauchsgrenzen betreffenden Abschnitt (1.8.1 — ZWEIER TEI) angegebenen
untersc heidet, die zum Bruch von rotierenden Rien, Versc hmutzung und dhnlic hem fiihren kann oder
die Splitter erzeugt oder explodiert. AuBerdem versteht man unter unsachgemdBer Verwendung, den
Einsatz von SpUlmitteln und die nicht empfohlen sind, wie zum Beispiel Pulver fUr Teller, Waschpulver und
spezielle KlarspUler fir den HaushaltsgeschirrspUler oder der Einsatz von korrosiven Entkalkern, S&uren und
im allgemeinen ungeeignete flissige oder pulverférmige Reinigungsmittel.

* Verwendung des Geschirrspllers von ungeschultem Personal
Der GeschirrspUler muss von geschultem Personal bedient werden.
Ungeschultes Personal muss von einer verantwortlichen Person solange beaufsichtigt werden, bis
Sicherheit im Bewegungsablauf und bei der normalen Bedienung des GeschirrspUlers erreicht wird.
* Einsatz derim Gegensatz zu den nationalen Sicheheitsvorschriften steht
DerEnsatz von nicht ordnungsgemifl gemeldetem Personalist untersagt.

* Unkorrekte Installation
Der GeschirrspUler muss mechanisch und elektrisch korrekt installiert werden und an einem Aufstellungsort,
der fUr den Bediener wdhrend des Gebrauchs keine Schwierigkeiten aufweist. Im Handbuch sind die
Regeln fUr eine korrekte Installation angegeben, wenn diese vom Kunden durchgefUhrt wird.

* Versorgungsfehler
Fehler in der elektrischen Versorgung kénnen Motorschdden verursachen.

Der Hersteller Ubermimmt keine Haftung fur Schéden, die durch Spannungswerte die unter oder Uber
den angegebenen Grenzwerten liegen, verursacht werden:
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- Mindestgrenze der Spannung: -10% Nennwert.
- Héchstgrenze der Spannung: 250V fir Nennvolt 220V Einphasenmotor und 440 V fir Nennvolt 380 V
Dreiphasenmotor.

* Mdngel in der vorgeschriebenen oder vorgesehenen Wartung (siehe Kapitel 6 — ZWEITER TEIL)

DasNichtbeachten derRegeln zurregelmé Bigen und voibeugenden Wartung kann Sc hadensursac he
oderschlechterBetreb sein.

* Nicht genehmigte Anderungen oder Interventioneni
Der GeschirrspUler darf nicht zur Ganze oder teilweise verdndert werden.
* Verwendung von keinen oder nicht spezifisch auf das Modell abgestimmten Original-Ersatzteilen

Wir empfehlen Ihnen, fir den Ankauf von Ersatzteilen an den autorisierten Fachhandel zu wenden und
auf jeden Fall vom Hersteller empfohlene oder gelieferte Ersatzteile zu verwenden.

* Gdnzliche oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen

ACHIUNG!

VERIEIZUNG SG EFAHR

LESEN UND VERSTEHEN SIE BITIE DIE VO RIIEG ENDE ANIEITUNG VOIISTANDIG VOR DER INSTAIIATION
UND BENUTZUNG DES G ESC HIRRSPUILERS.

DerBetrieb des Geschinrspiilers unterteilweiseroderginzlicherNichtbeachtung der
Anweisungen, kann das Personaloderden Geschinspiilergefihrden.

* Ausnahmesituationen
Bei Ausnahmesituationen wie Erdbeben, Uberschwemmungen und &hnlichem lehnt der Hersteller
jegliche Haffung fUr Personen- oder Sachschdden ab, die durch den Einsatzes des GeschirspUlers unter
den obengenannten Bedingungen verursacht wurden und auch nicht fUr die génziche oder teiweise
Ne ukonditio nierung desseben.

2. Installa tion
ACHIUNG!

STROMSCHIA G GEFAHR

Die Installation muss von qualifiziertem und spezialisiertem Personal unter Beachtung der folgenden
Hinweise durchge fithit werden.

2.1 Aufstellung am Boden

Der GeschirrspUler wird vom Hersteller bereits montiert und mit sémtlichem Zubehdr und vorgesehenen
Hilfsmitteln fUr den Betrieb verschickt.

Stellen Sie den GeschirrspUler méglichenfalls in der N&he von Strom- und WasseranschlUssen auf.

Die Maschine muss auf eine ebene Fl&iche durch seine vier regulierbaren StellfUBe gestellt werden.
Wenn der Geschirrspilmaschine eingebaut werden soll, kénnen die Seiten- und Rickwénde an die
angrenzenden Schréinke oder Wand direkt angebracht werden. Das Gerdt ist entsprechend dem
Schaltbild und den Angaben auf dem Typenschild abzusichern. Druck- und Abflussrohre kénnen
unterschiedslos nach rechts oder links gerichtet werden, aber wenn die Maschine positioniert wird,
sollen die Rohre und das Stromkabel nicht zerdrickt oder gebogen werden.
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2.2 Hektrische Installation

ACHIUNG!

Der elektrische Anschluss muss in Ubereinstimmung mit den im Aufstellungsland des Gerdts
geltenden Normmen erfolgen.

Vor dem Anschlielen des Gerits sicherstellen, dass die Spannung und Fequenz des
Stromnetzes den Angaben des Tpenschids entsprechen, und dass das Gerit an eine
funktio nstiic htige Erdungsanlage ange schlo ssen ist.

Imhinteren Ger&tebereich befindet sich eine Klemme, die mit dem Symbol&ge kennzeic hnet
ist und fUr den Potentialausgleich zwischen den verschiedenen Geraten bendtigt wird.

Das Gerdt muss gegen Uberlasten und Kurzschlisse durch  einen  allpoligen
Leistungsschutzschalter mit angemessenem Ausschaltvermdgen oder durch einen
Lasttrennschalter und Sicherungen Typ gL mit geeigneter Leistung geschitzt werden, die
dem Geritvorgeschaltet sind.

Zum Schutz vor einem indirekten BerUhren muss dem Leistungsschutzschalter bzw. dem
Tennschalteryden Sicherungen direkt nachgeschaltet ein Differentialsc halter installiert
werden, dessen Schaltstrom auf den Wert des Widerstands der Erdungsanlage des Betreibers
abgestimmt ist.

Das mit dem Gerdat gelieferte Versorgungskabel hat die Bauart HO7RN-F.
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ELEKTRISC HE INSTAIIATIO N WEC HSEISTROM G ESC HIRRSPULER
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ELEKTRISC HE INSTAIIATIO N DREHSTROM G ESC HIRRSPULER
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2.3 Erdung

DerGeschinspiiltrmuss an der Edungsanlage des Gebidudesoderan eimem anderen empmobten und
gemdBen den geltenden Bestimmungen Stromsystem angeschlossen werden.

ACHIUNG!

Es wird daran erinnert, dass in jedem Fall die Erdverbindung allein nicht ausreicht, die Konfaktspannung
zureduzieren und daheristdasVothandensein von aktiven Vonic htungen effordedich, die nderlage
sind, den Spannungsfluss innerhalb der vorgesehenen Zeiten entsprechend der Vorschrift CEl 64-8 oder
gleichwertigen Europdischen Vorschrift fur Anlagen in 6ffentichen Betrieben zu unterbrechen.

2.4 Hydraulik- Ansc hluss

Das Iadungsohr, mit dem der Geschinspiiler ausgestattet ist, mit emem 3/4“ gas Wasseransc hluss
veibinden.

Die Héchsttemperatur des Speisewassers ist von 60°C.

Der FlieBwasserdruck muss die in den technischen Daten angegebenen Grenzwerte einhalten (200/350
kPa).

Einige zusatzliche Hinweise:

» Der Gebrauch von Druckreduzierventilen wird bei einer Wasserspeisung durch Wasserdruckkessel mit
einem Wasserdruck, dem hdher als dem Normalbetrieb des Wasserleitungsnetzes ist, empfohlen.

* Wenn der Druck des verfUgbaren Wassers niedriger als 1,5 bar ist, ist es nétig, eine &uBere
Drucksteigerungspumpe einzubauen, um den NachspUlgang zu garantieren.

¢ Wenn die Wasserhdéirte hher als 14°F ist, wird ein &GuBerer Wasserenthdrter empfohlen, um die
Entstehung von Kalkablagerungen und unbefriedigende SpUlergebnisse zu vermeiden.

* Wenn die Wasserhdrte héher als 14°F ist, bildet sich Kalkstein.
Wenn die Wasserhdrte niedriger als 8°F ist der SpUlgang nicht wirksam.

Der Hydraulik-Anschluss wird mittels normalem Gewindeanschluss an einen Wasserhahn, den mit einem Giriff

odereinem Rad ausgestattetist, durc hgefiihrt (Bld 8, Seite 92).
Eine angemessene Kupplungsdichtung zwischen Zuleitungsrohr und Wassernahn wird empfohlen (Bild 8).
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Bild 8

2.5 Anschluss fir Wasserabfluss

Auf der RUckseite der Maschine befindet sich ein WinkelanschlussstUck, das leicht in die Richtung des
ndchstgelegenen Abflusses orientiert werden kann. (Bild 9).

Solite es nicht mdglich sein, einen abfallenden Abfluss zu haben, bitten Sie um das Modell mit Abflusspumpe
(Bild 10). Sehe Absc hn. 2.6 — ZWEIIER TEIL

‘OPTIONAL’

Bild 9 Bild 10
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2.6 Version mit Abflusspumpe

Das Ende des Abflussrohrs kann an einen SpUlbeckerkranz angehdngt werden oder mit einen
Wandwasserabfluss mit Luftabzug am Fussboden verbunden werden. Der Luftabzug muss auf jeden Fall
ein Durchmesser grosser als der des Abflussrohrs haben, damit die Luft freillaufen kann.

FEne eventuelle Veringerung kann nicht ingerals2 Metersein.

ACHIUNG!

Falls der Abflussrohr an einen SpUlbeckerkranz angehdngt wird, dessen Ende muss positioniert werden, so
dass das Abflusswasser Steckdosen oder elekirische Gerdte nicht erreichen kann.

3 Vorbereitungen zum Be nutzung des Geschinspiilers
3.1 VorgesehenerEmnsatz
Der GeschirrspUler ist fUr das SpUlen von Geschirr in 6ffentlichen Betrieben vorgesehen und projektiert.

3.2 Einsatzbedingungen

Der GeschimspUler kann in einem Temperaturbereich zwischen +10°C und +50°C unter jeder
Finsa tzbe dingung funktio nie re n.

DerHEnsatzistdahernuran dasVothandensein desBedieners gekniipft.

Wir empfehlen Ihnen aber, den GeschirrspUler in offenen RGumen, wie freie Fi&ichen, provisorische Hallen,
Stands und andere vothergehende hstalatonen nicht n Betieb zu nehmen. Die Betriebstemperaturen
der GeschirspUlmaschinen sind 55/60°C fur Tank und 85°C fUr Boiler

3.3 Geschinspiile rityp

Es k&dnnen gespult:
- FUr GléserspUlermodelle: Gléser, Tassen, Kaffeetassen, Weingldser, kleine Teller und Obstteller gemdaB
der Anweisungen im Abschnitt Uber die Gebrauchsgrenzen (Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL).

- Fir alle anderen Modelle: jede Art von héufig verwendetem Geschirr, sofern es im Korb Platz hat
gemdB der Anweisungen im Abschnitt Uber die Gebrauchsgrenzen (Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL).

3.4 Einsatzgrenzen

Der GeschirspUler muss fur das SpUlen von Geschir verwendet werden, wobei dieses in den Korb
einzuordnenistbisderKot volist. Das Geschirdafabernichtiiberenandediegen (Bid 11).

Auflerdem iibermrifen Se,dassdasGeschirdie freie Rotation desNac hspiilammsnic ht vethindett.

Bid 11

93



3.5 Bediener

Der Bediener sollfe mindestens eine geringe Kenntnis von Gerdten in &ffentlichen Betfrieben besitzen, damit
eine falsche Bedienung verhindert wird.

AuBerdem tragen die Einfachheit der Kommandos und diie zur Inbetriebnahme notwendigen auszufUhrenden
Arbeitsschritte dazu bei, dass die entsprechende Kenntnis in kurzer Zeit angeeignet werden kann.

Der Bediener muss immer der Gefahren (Stromlag- und Verbrennungsgefahr) bewusst sein, die beim Betrieb
jedes Geschirspulers auffreten kbnnen.

Insbesondere muss der Bediener vorsichtig geschult werden, wenn er/sie:

- Nebenerwerbspersonal mit geringer oder keiner Erfahrung,

- Personal mit geringer oder keiner Praxis im Service

- Personal mit Sprachverstédndigungsschwierigkeiten

- Personal mit physischen Gebrechen, das in seiner Bewegungsfreiheit einschréinkt ist.

4 Gebrauchsanweisungen
Dieses Gerdat soll nur von eingewiesenem Personal fUr Gl&ser-, Teller-, Untertassen- und TassenspUlung in der
Befolgung derim Abschn. 1.8.1 — ZWEITER TEIL beschriebenen Gebrauchsgrenzen gebraucht werden).

4.1 Allgemeine Be trie bskontrolle

Vor der hbetiebnahme des Geschinspiilers, muss der Bediener auf Scht die Ihstallationsfunktionalitd t
ibeprifen.

Insbesondere raten wir |hnen, periodisch die VerbindungsschiGuche und elekirischen AnschlUsse zu
kontiolieren (sehe Kap. 6 — ZWEIER TELD.

4.2 Sicherheitsorgane

4.2.1 Aligemenine Sicherheitsvorkehrungen

Die Geschimspiilmaschine ist komplett mit Metallplatten abgeschlossen. Se kann nur mithife von
Werkzeugen gedffnet werden.

4.2.2 Alammsignale
Alamsignale sind nicht vorgesehen.

4.2.3 Anzeigerund Meldungen
ROTEEINSCHATIKO NTIROITAMPE SPUHPRO GRAMM
Masc hine unterSpannung Aktivie ite rSp tilzyKlus

KONTROITAMPETANKIEMPERATUROK KONTROITAMPENACHSPUHING FING ESCHATIET
Wassertanktemperatur = 60°C Aktivie ite rKla 1sp iilzykius

4.2.4 Blockierungsvorrichtungen

Als Blockierungsvorrichtung wird ein an der TUur der
GeschirrspUlmaschine befindlicher Mikroschalter
verwendet, damit sie nicht beschadigt werden kann.
Dieser Mikroschalfer unterbricht den Wassereinwurf,
entfemtabernicht die Spannung vom Gerit.

Bild 12
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4.2.5 Einstellbare und abnehmbare Schutzvorrichtungen
Es werden keine abnehmbaren Schutzvorrichtungen verwendet, weil sie nicht erforderlich sind.

4.3 SicherheitsmafBnahmen
BeiderBenutzung derGe sc hinspiilma sc hine sind einige Grundre geln zu beachten:

 Die GeschirrspUlmaschine darf nicht von seinem urspringlichen Standort entfernt werden.

« Uberprifen Sie, ob der Wasserabsperhahn fir den Zulauf offen ist, bevor das Gercit in Betrieb gesetzt wird.
* Verwenden Sie fUr die Reinigung des Gerdétes keine korrosiven Mittel, keine S&uren, keine Stahlwolle
oder Stahlbdrsten.

* Reinigen Sie das Gerdt niemals mit einem direkten Wasserstrahl oder einem Hochdruckreiniger

* Am Ende der tdglichen Verwendung, schalfen Sie das Gerdt aus.

* Vor dem Benufz prifen Sie den allgemeinen Zustand des Geschirspllers und insbesondere die
elektrische Versorgung und die Schalttafel.

* Der GeschirrspUler muss gereinigt, frei von eventuellen RUcksténden vom vorherigen Spulen sein. Das
vorgesehene Zubehdr muss anwesend und funktionierend sein.

« [st der GeschirmspUler ausirgendeinem Grund unbenutzbar, ist es empfehlbar, ein Schild mit der Aufschrift
/AuBer Betfrieb" anzubringen und die Versorgung zu unterbrechen.

« Sollte ein Dessertiéffel oder ein anderer kleiner Gegenstand ins Beckeninnere fallen, ist es notwendig,
das Becken zu leeren und:

1. Das GeschirrspUimaschine durch den EINSCHALTKNOPF (2) auszuschalten, (siehe Abschn. 4.6)
und sie vom Stromnetz frennen

2. Das Uberlaufrohr abnehmen (Bild 16)

3. Wenn sie versehen ist, die Abschlusspumpe beim Dricken des ABSCHLUSSPUMPEKNOPES (7)
starten (Bild 14b, Seite 97)

Bid 16

FUnf Minuten warten bis zur Wiederherstellung, damit die Widersté&nde sich abkUhlen k&dnnen.

ACHIUNG!

& BRANDVERIEIZUNG SG EFAHR
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4.4 Ie e da ufpriifung

Vor der hbetiebnahme it es empfehlbar emne Ieedaufprifung auszufuhren, um die
Insta Ila tio nsfunktio naliti t zu iib e ipriife n.

Um eine Leerlaufpriofung auszufUhren, bitte beziehen Sie sich auf die Anweisungen im Abschn.
4.6 — ZWEIER TEIL Iassen Sie aber die Phasen ,Spiilmittel und Karspiildosierung“ und ,Zusé tzlic he
Nachspiilung” aus.

4.5 Spiilloperationen
Um die Sauberkeit des gereinigten Geschirrs zu erhalten, miBen einige Grundregeln beachtet werden:

* Das Geschirr bitte sGubern, bevor Sie esin die SpUlmaschine
rédumen. (Bild 13)

Bid 13

* Wechseln Sie as Wasserim SpuUlraum héufig und regelmd&Big, je nach der Anzahl der durchgefGhrten
Spulgénge, sowieso mindestens Dreimal am Tag

* Das gewaschene Geschir mit einem sauberen Tuch frocknen

* Wechseln Sie das Wasser h&ufig und regelmdBig im Tank, je nach der Anzahl der durchgeflhrten
Spulgénge, sowieso mindestens Dreimal am Tag

* Der Filter in der Waschpumpe muss sauber (siehe Kap. 6 — ZWEITER TEIL) und in derrichtigen Lage sein.

4.5.1 Geschimrspiilmaschine mit eingebaute m Wasserenthirter

Wenn die Maschine mit automatischem Wasserenthdrter ausge stattet ist, fiihrt dieserdie Aufbereitung
beijedem Spiilgang aus(Gesamtdauerdes Spiillgangs 128 sec).

Die Aufbereitung erfolgt automatisch, esist kein zusé tzlicher Bedienvorgang erfordedich.

Bei der ersten Installation und immer wenn die Anzeige ,,SALZ FEHLT" =  (Abb. 13a) aufleuchtet, muss
Salz in den Behdlter im Innern der Wanne eingefUllt werden
(Abb. 13a). Wir empfehlen, grobkdmiges Spilmaschinensalz
(1-4mm) zu verwenden. Darauf achten, dass es nicht auf
dem Boden der Wanne verstreut wird, um die Oxidation | sramancanzasae
des Stahls zu vermeiden und den einwandfreien Betrieb der i
Geschinspiilma sc hine nicht zu gefdhrden. Nach Befiillen des
Behdlters den Deckel wieder festschrauben.

In den Behdilter kann ca. 1 kg Salz eingefillt werden, das fOr D_ﬁ
etwa 60 SpUlgénge ausreicht. Wenn das Salz im Behdlter 1 ' f
zu Ende ist, wird dies immer durch Aufleuchten der Anzeige * "ﬂ'..r ; "E
WSALZ FEHLT* ® - gemeldet. Wenn die Anzeige aufleuchtet, ) = e i
sofort Salz nachfiillen. Die Geschinspiilmasc hine niemals bei )
eingeschalteter Kontrollle uc hte laufen lassen, um die Bauteile
derMaschine nicht zu beschédigen, die in solchem Fallnic ht
durch die Garantie gedecktsind. ;

HG. 13a
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4.6 Funktionsweise elekttomagnetische Spiilmaschine
In Bildern 14a, 14b, 14c und 14d finden Sie die Schalttafel der GeschirrspUlmaschine und die
entsprechenden Nummer gemdB dem Modell und der An- oder Abwesenheit der Abschlusspumpe.

FRO N'TLA DE G ESC HIRRSPUIMA SC HINE

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
ANZEIGE ,,SALZ FEHLT"
WASSERTEMPERATURIAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKIUSSIARTKNO PF
MANUEIIER SPUEIKNO PF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

[T |O |UT || ||

© @26 @ 6 60 @

° @@ @@ ©

Bid 14a

FRO N'TIA DE G ESC HIRRSPUIM A SC HINE MIT A BFLUSSPUM PE

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
ANZEIGE ,,SALZ FEHLT"
WASSERTEMPERATURIAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKIUSSIARTKNO PF
ABFIUSSPUMPEKNO PF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

[T |0 |UT || ||

Bild 14b
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G ESC HIRRSPUIMA SC HINE MIT HA UBE
.~ BDINWNGN  NUM.
BETRIEBSLEUCHTE
EIN/AUS-SCHALTER
SCHALTER FUR ABLASSPUMPE
TEMPERATURLEUCHTE
SPULGANG-LEUCHTE
SPULZEIT-WAHLER

| U [N

® @60 ® 6 O

T or

OO ® (=

Bid 14c

FRO N'TIA DE G ESC HIRRSPUIM A SC HINE MIT WA SC HZEIIDREHKNO PF

EINSCHALTKONTROLLAMPE
EINSCHALTKNOPF
SPULZEITDREHKNOPF
WASSERTEMPERATURIAMPE
KONTROLLEUCHTE SPUELPROGRAMM
ZYKIUSSIARTKNO PF
MANUEITER SPUEIKNO PF
KONTROLLAMPE NACHSPUELUNG EINGESCHALTET

© @26 ®@ 6 60 @

; OOIG—-BO0IE_c

Bild 14d

O |~3 | |OT [ | [N |

In den folgenden Seiten finden Sie die auszufUhrende SpUloperationsreihenfolge: einige von diesen
Operationen werden automatisch von der GeschirspUlmaschine ausgefihrt.

ACHIUNG

ACHIEN SIE AUF DIE OFINUNGS- UND SCHIIESSUNGSBEWEGUNG DER TURHAUBE DER
G ESC HIRRSPUIMA SC HINE

BENUIZEN SIEDIE G ESC HIRRSPUIMA SC HINENIC HI; WENN SIE KIEIDER' G EG ENSTANDETRA G EN, DIESICHIN
DEN BESTANDTEIE DER G ESC HIRRSPUIMA SC HINE VERFANG EN UND DIENO RMA IE BEW EG UNG SFA HIG KEIT
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4.6.1 Funktionsweise elektronische Spiilmaschine

@@ %g Q:SEED , @
® O 5™ @

Pfeil “NACH OBEN"
Zur Einste lung derSpiilzeiten
Innerhalb von Menis zum Andern der gespeicherten Parameter

®

Pfeil “NACH UNTEN"
Zur Einste lung derSpiilzeiten
Innerhalb von MenUs zum Andern der gespeicherten Parameter

Manuelles Karspiilen
Durch langes Dricken kann der zusatzliche KlarspUlgang gestartet werden.
Innerhalb von Meniis zum Springen zum vorherigen Meniie intrag

@ «

Manuelles Abpumpen (wenn Ablasspumpe vorhanden)

Durch langes Dricken kann das manuelle Abpumpen gestartet werden. Am Ende des
Vorgangs wird die SpUlmaschine, wenn keine Fehler aufgetreten sind, ausgeschaltet.
Ihnerhalb von Meniis zum Springen zum néc hsten Meniieintrag

@

ON/OFF
Ein- und Ausschalten der Spiilmasc hine. lhnethalb von Meniis durch langes Driicken zum
Vedassen des Meniis

Start:
Starten des Spiilgangs

DISPIAY-SYMBOIE
SpUlgang (wdhrend des SpUlgangs leuchtet die LED)

Boiler-Temperatur (wenn die LED fix leuchtet, hat der Boiler die Temperatur erreicht, wenn sie
blinkt, liuft der Aufheizvorgang des Boilers)

M Tank-Temperatur (wenn die LED fix leuchtet, hat der Tank die Temperatur erreicht, wenn sie
blinkt, liuft der Aufheizvorgang des Tanks)

Abpumpen (wdhrend des Abpumpens der Maschine leuchtet die LED)

Die LED leuchtet, wenn das Salz im Behdlter aufgebraucht ist, und wdhrend der
Regenerationsphase (nurbeiSpiilmasc hinen mit eingebaute m Enthé rte r)

Planm4 Bige Wartung fi llig

Alarm ausgeldst
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DISPIAY
Auf dem Display k&nnen in 4 Zeilen Informationen von der Elektronik angezeigt werden:

ERSIE ZEILE e Zeigt bei Fehlern den Fehlercode an
» Zeigt bei eingeschalteter aber nicht laufender Maschine den Code des SpUlgangs
an (z. B. P120)
e Zeigt wéhrend des SpUlgangs die bis zum Ende verbleibende Zeit an
ZWEIIE ZEIIE * Zeigt bei Fehlern eine kurze Beschreibung des Fehlers an
e Zeigt bei eingeschalteter aber nicht laufender Maschine “Pronta” (bereit) an
e Zeigt bei geodffneter SpUlmaschinentUr “Porta Aperta” (TUr gedffnet) an
» Zeigt wahrend der SpUlgénge eine kurze Beschreibung des laufenden Vorgangs an

DRITIE ZEILE e Zeigt die Temperatur des Tanks an, wenn die SpUlmaschine eingeschaltet ist
¢ Zeigt “Stand-by"” an, wenn die SpUlmaschine geschlossen ist
VIERIE ZEIIE e Zeigt die Temperatur des Boilers an, wenn die SpUimaschine eingeschaltet ist

ENERGY SAVE
Wenn die Maschine ldnger als 10 Sekunden im Stand-by bleibt, wird die Hinterleuchtung des
Displays ausgeschaltet. Um sie wiedereinzuschalten, eine beliebige Taste driicken.

Am Ende jedes Spilgangs blinkt das Display, um anzuzeigen, dass sich der Korb in der Spilmaschine
befindet. Beim Offnen der Tir hért das Display zu blinken auf.

FUNKIIO NSWEISE

Einschalten:

* PrUfen, ob der Ansaudfilter der Pumpe vollkommen sauber und richtig eingesetzt ist

 Prifen, ob der Uberlauf richtig eingesetzt ist

¢ Prifen, ob eventuell vorhandene Totalfilter richtig eingesetzt sind

e TUr/Haube der SpUlmaschine schlieBen

¢ Hauptschalter an der Wand einschalten

¢ Die Maschine geht in STAND-BY und auf dem Display wird die Meldung “STAND-BY” angezeigt

¢ 3sec.lang die Ein/Aus-Taste gedrickt halten

* Die Maschine beginnt, Wasser zu zapfen, und auf dem Display erscheint “CARICAMENTO” (ZAPFEN)
* Am Ende des Zapfvorgangs beginnt die Aufheizphase, was durch das Blinken der beiden LEDs
jé [

der Symbole (Boiler) und (Tank) angezeigt wird, und auf dem Display werden die
jeweiligen Temperaturen angezeigt (die Temperaturen werden bis zum Ausschalten bzw. Leeren
derMaschine angezeigt)

* Wenn die beiden LEDs zu blinken aufhdren, hat die Maschine die eingestellte Temperatur erreicht..

SPULGANG
e Korb mit dem zu spUlenden Geschirr einsetzen

¢ Mit den Tasten bzw. die Spiilzeit e inste llen

e Die Taste 2 Sekunden lang gedriickt halten, bis die Pumpe in Betrieb geht
¢« Wahrend des gesamten SpUlgangs erscheinen auf dem Display folgende Meldungen:

ERSTIE ZEILE:

Countdown der bis zum Ende des SpUlgangs verbleibenden Sekunden: Wenn in der Zwischenzeit
die Temperatur des Boilers unter das eingestellte Minimum sinkt, wird der Countdown eingefroren
und in der ersten Zeile wird “Thermostop” angezeigt
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ZWEIIE ZEILE:

Pxxx - laufendes Pogramm wobei Pxxx die Art des gewdhlten Programms angibt (z. B. P120=
120sec .-Programm)

DRITIE ZEILE:

Tank-Temperatur (z. B. “TNK=60°C")

VIERIE ZEILE:

Boiler-Temperatur (z. B. “BLR"=85°C)

Auf der linken Seite des Displays leuchten auch die LEDs:
@) um anzuzeigen, dassderSpiilgang eingeschaltet ist

mehrmals wdhrend des SpUlgangs, um das Einschalten der Ablasspumpe (wenn vorhanden)
anzuzeigen, die einen Teil des Schaums beseitigt, der sich auf der Wasseroberfléche bildet.

¢ Am Ende des SpuUlgangs erscheint in der zweiten Zeile die Meldung “Fine” und das Display
beginnt zu blinken bis die Tur gedffnet wird.

e TUr 6ffnen und Korb entnehmen (das Display hért auf zu blinken)

e TUr wieder schlieBen; die SpUlmaschine kehrt in den Bereitschaftszustand zurUck und auf dem
Display ersc heint die Meldung “Pronto” (bereit)

SO NSTIG E INFO RMATIO NEN

Wenn wdéhrend des SpUlgangs die Tur gedffnet wird, wird der Betrieb unterbrochen und auf dem
Display erscheint:

“PORIA APERIA” (TUR G EO FENED

”FUNZIO NAMENTO INTERRO TIO” (BEIRIEB UNTERBRO C HEN)

Beim SchlieBen der Tir startet der Spiilgang emeut von dem Punkt an, an dem eruntertbroc hen
wurde.

Wenn ein Spulgang versehentlich gestartet wurde, kann dieser durch Dricken der Taste
unterbrochen werden.

ZUSATZIIC HER KIARSPULG ANG

Wenn ein weiterer KlarspUlgang erfolgen soll, die Taste dricken.

Die Spiilmasc hine fithrtden Karspiilgang fiirdie Zeitaus, die vo m Insta lla tio nste ¢ hnike rvo re ing e ste Iit
wurde, und auf dem Display erscheint “Risciacquo Supplementare In Corso” (Zusitzlicher
Karspilgang lAuft).

Am Ende des SpUlgangs erscheint in der zweiten Zeile die Meldung “Fine” (Ende) und das Display
beginnt zu blinken, bis die Tdr gedffnet wird.

SPULM A SC HINE MIT A BIA SSPUM PE A BPUM PEN

Um die SpUlmaschine am Betriebsende abzupumpen:
» Uberlauf herausnehmen

e TUr schlieBen

¢ Taste zum Abpumpen dricken

* Die Ablasspumpe geht solange in Betrieb, wie fir das Abpumpen der Maschine erforderlich ist
¢ In der ersten Zeile des Displays wird die bis zum Ablassen des Tanks verbleibende Zeit angezeigt
¢ In der zweiten Zeile des Displays erscheint die Meldung “Scarico in corso” (Abpumpen Iauft)

* Am Ende des Abpumpens wird die SpUlmaschine automatisch abgeschaltet

101



ACHTUNG: Wenn die Spilmaschine am Ende des Abpumpvorgangs nicht leer ist, wird der Alarm
“ER12, timeoutscarico” (ER12, TimeoutAblass) gemeldet: Die Spiilmasc hine wird nichtabgeschaltet,
aber ihre Heizung wird deaktiviert.

Der Fehler wird durch das Aufleuchten der LED des Symbols . gemeldet.
Sicherstellen, dass derUbedaufentmommen wurde, Spiilmaschine aus- und wiedereinsc halten und
das Abpumpen starten.

DO SIERUNG VON REINIG ER UND KIA RSPULER

Uber das Techniker-MenU kann jedem der 4 Programme eine andere Reiniger- und Klarspuler-
Dosierung zugewiesen werden (nur durch Techniker).

Bei jedem Spiilgang sorgt die Spiilmaschine automatisch fiir das Auffillen von Reiiger und
Karspiiler.

REGENERATION

Wenn die Spiilmaschine mit automatischem Enthédrter ausgeriistet ist, erfolgt die Regeneration

automatisch wahrend des normalen Betriebs alle 1-20 SpUlgdnge, was Uber das Techniker-MenU

(nur durch Techniker) je nach Harte des Wassers, mit dem die SpUlmaschine gespeist wird, eingestellt

werden kann.

Wihrend des Spiilgangs erscheint in der Regenerationsphase auf dem Display die Meldung

“Rigenerazione” (Regeneration).

Wenn dasSalzim Behdlteraufgebrauchtist, erscheint aufdem Display die Meldung “Manca sale”
S)

(Kein Salz) und die IED des Symbols .

Um die Spiilmaschine auszuschalten, die Taste driicken. Vordem Ausschalten startet die
SpUlmaschine einen wenige Sekunden dauernden Regenerationsgang und auf dem Display
erscheint die Meldung “Rigenerazione” (Regeneration). Am Ende der Regeneration wird die
Spiilmasc hine automatisch ausge sc haltet.

PIANMA SSIG E WARIUNG

Alle 1000 Spulgange ist eine Wartung durch den Kundendienst vorgesehen, um die einwandfreie
Funktion aller kritischen Bauteile der Maschine sicherzustellen und dadurch plétzlichen Defekten
vorzubeugen und die Lebensdauer der SpUlmaschine zu erhéhen.

Bei Ablauf der 1000 Spiilgéinge leuchtet am Display die IED des Symbols und es wird die
Meldung “Ric hiesta Manutenzione” (Wartung fillig) angezeigt.

FESTG EIEG'TE AIARME

Die folgende Liste enthdlt die festgelegten Alarme zusammen mit einer kurzen Eklirung.
Kemer der Alarme ist selbstriic kstelbar, d. h. sie bleben bis zum Ausschalten und zum néchsten
Wiedereinschalten der Maschine akfiv. Einige schwere Alarme setzen die Maschine in “safe” (totale
Spere), andere lassen den normalen Betrieb mit einge sc hrd nkte r Funktio nalita t zu.

Wenn nach Ausfiihrung der entsprechenden Priifungen, dem Aus- und Wiedereinschalten der
Masc hine derAlarm e me ut a uftritt, den te ¢ hnisc hen Kund e ndie nst ve rstindigen.
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Aus derWassedeitung kommt
kein Wasser.

?ﬁ*ﬁs‘éﬁ.%gﬁ%“;‘fawd o |Uberlauf nicht oder nicht richtig | Ma gne tve nti-Flier ve o pft.
ERO1 > L N einge se tzt. Boiermit Kalk ve rsto p ft.
nichtin dermaximal "
oesehenen Zeit e fiillt Diisen derDrehame verstopft. |SAFE
vorg g Wasserzulaufsc hlauch ander
Riic kseite einge sc hniirt
Tme o ut Bo ile rfillung
(kritisch): Der Boiler wurde |AusderWassedeitung kommt | Magne tve ntil-Fite rve rsto p ft.
FR02 nichtin dermaximal kein Wasser. Bre ak-Tank-Fillstand smesser
voigesehenen Zeit gefiillt. |Wasserzulaufschlauchander |blckent
NurbeiMasc hinen mit Riic kseite einge sc hniirt SAFE
Bre ak-Tank
Dre hstro m-Ste ¢ ke rnic ht
ric htig angesc hlossen
5 5 . . Sicherungen der
;mi%&gggﬁgﬁg%e?er Uberlauf nicht richtig eingesetzt. | Dre hstro mve 1so 1g ung
maximalvomesehenen AusderWassedeitung kommt |ausgeldst
BR03 | e hett Dis kein Wasser. Ansc hlussste c ker
TClnkhuegun Wi’rd Wasserzulaufschlauch ander |Tankheizstab nicht
deaktiv'ertg Riic kseite einge sc hniirt angeschlossen oder
beschidigt
Thankheizstab beschiadigt
SAFE
Dre hstro m-Ste ¢ ke rnic ht
ric htig angeschlossen
+ ; - . 3 f b A Sic herungen der
Timeout Boilerheizung: Der | Uberlauf nicht richtig eingesetzt.
Boiler wurde nicht in der AusderWassedeitung kommt lgihsetlrgsr?versorgung
FRO4 maximalvorgesehenen kein Wasser. Ansghlussstecker
Ze it aufg e he izt. Die Wasserzulaufsc hlauch ander Boilo the ssta b nic ht
Boilerheizung wird Riickseite einge sc hniirt ehlo ]cd
deaktiviert angeschbssenoder
beschadigt
Boiertheizstab beschiadigt
SAFE
TankfUhler gedffnet:
De r Tankfiihle rist nic ht 510 .
FRO5 angeschlossenoderseine |Technisc hen Kundendienst g?:gg;fﬁg?éﬁhhhrmuss
Ieitung ist untebroc hen. anfordem SAFE
Die Tankheizung wird
deaktiviert
Kurzschluss an T_onkahIer: )
FR06 Efr;gqirslckﬂﬁl Do Technichen Kundendienst | oot QR Tublermuss
Tankheizung wird anfordem SAFE
deaktiviert
BoilerfUhler gedffnet:
DerBoilerfithle rist nic ht .19 .
ERO7 angeschlossenoderseine |Technisc hen Kundendienst E?Sse(:flzlfvt\llgrtdeerﬁlhlermuss
Ieitung ist unterbroc hen. anfordem SATE
Die Boilerheizung wird
de aktivie 1t
Kurzschluss an BoilerfGhler:
DerBoiletfiihle rist . . Be sc ha digte r Fihle rmuss
ERO8 kurzg e sc hlo sse n. Die %;fhﬁmlge n Kundendienst ersetzt werden
Boilerheizung wird anlore SAFE
deaktiviert
Priifen, ob derThemostat
Tank-Sic he the itsthe o sta t derHEektionik beim Ereic hen
(kritisch): Der Tank- T ¢ hnisc he n. Kund e ndie nst dereingestelten ' mperatur
ER09 Sic he the itsthe rmo stat ha t anfordem ordnungsgemaB auslost.
sich gedffnet Sic he the itsthe rmo sta t
zuriic kse tzen
SAFE
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Bo ile r-Sic he the itsthe rmo sta t

(kritisch): Der Boiler-
Sic he the itsthermo stat hat
sich gedffnet

Timeout Ablass: Der Tank-
Druckwdchter war am
Fnde desmanuelen
Ablassvorgangsnic ht
gedffnet

Be die ntafelnic ht
angeschlossen (kritisch):
Die Bedientafel wurde
wdéhrend des Betriebs der
Masc hine abgetrennt,
daherist die se nic ht
mehriiberdas Thstenfeld
steuetbar.

T ¢ hnisc hen Kund e ndie nst
anfordem

Uberlauf eingesetzt
Ablasssc hlauch einge sc hniirt

T ¢ hnisc he n Kund e ndie nst
anfordem
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Priifen, ob derThemostat
derHektionik beim Ereic hen
dereingestelten B mperatur
ordnungsgemaB auslost.

Ablassschlauch verstopft
SteckerderAblasspumpe
beschiadigt
Ablasspumpe beschidigt
SAFE

HachkabelderBedientafel
abgetrennt
Bedientafeldefekt

SAFE




Fontlade Ge sc hinspiilma sc hine
(Bild n. 14a oder14b oderl4d).

GeschirspUlmaschine mit Haube
(Bld n. 14c).

Die TUr/Haube der GeschirspUimaschine zumachen.

1. Ensc haltung Den EINSCHALTKNOPF drUcken (2):
die EINSCHALTKONTROLLAMPE (1) schaltet sich ein.
2. Das Anfillen des SpUlbeckens bis zum Héchstpegel des Uberlaufrohres erfolgt
Wassereinpumpen automatisc h.
Die Wasse the tzung erfolgt | Die Wa sse the itzung erfolgt

3. Wa sse re the itzung

automatisch. Trotzdem warten  Sie
darauf, dass das Tankwasser die im
Kapitel  WASSERHEIZUNGSZEIT  (siehe
Kap. 12 - ZWHIER TED) gezeigten
Tmperatureneicht hat, bevor Se das
Spiilen anfangen.

Wenn das Wasser die voreingeste lte
Tmperatur eneicht hat, schaltet sich
die WASSERTEMPERATURIAMPE (4) e in.

automatisc h.

Trotzdem warten Sie darauf, dass
das Tankwasser die im Kapitel
WASSERHEIZUNGSZEIT (siehe Kap. 12
— ZWEIIER TEID) gezeigten Temperatur
eneicht hat, bevor Se das Spiilen
anfangen, so dass das Tankwasser
und das Boier die voreingestelte
T’mperatur zu eneichen. Wenn das
Wasserdie voreinge stelte Temperatur
eneicht hat, schaltet sich die
WASSERTEMPERATURIAMPE (3) e in.

4a. Manueles Spiilen

Die Tir der Geschinspiilmaschine
zumac hen.

Das Spiilmittelin den Spiikaum gie Ben
(Bld 15, Seite 107).

Zu Beginn 1 Loffel (1 Tasse bei flussigem
SpUlmittel), in der Folge noch 1/2 Loffel
hineingeben (1/2 Tasse) bei jedem
dritte n Sp tilzyklus hinzufiige n.

Um noch ghkinzenders Geschir zu
ethallen, bei jedem Zyklus n das
Spilbecken (Bld 15, Seite 107) 1
Dessertloffel hinzufugen.

ACHIUNG!

A BRENNVERIEIZUNG SG FFAHR

Die Haube der GeschirspUlmaschine
zumac hen.

Das Spiimittelin den Spiikaum gie Ben
(Bld 15, Seite 107).

Zu Beginn 2 Loffel (2 Tassen bei flissigem
Spulmittel), in der Folge noch 1 Loffel
hineingeben (1 Tasse) beijedem drtten
Sp lilzyklus hinzufiige n.

Um noch glkinzenderes Geschir zu
ethalten, bei jedem Zyklus n das
Spiibecken (Bld 15, Seite 107) 1
Dessertloffel hinzufugen.

ACHIUNG!

A BRENNVERIEIZUNG SG FFAHR

4b. Automat
semungen

Kt der Gesc hinspiiler mit Automatisie rungen fiirdas Spiilmittel und den Karmpiiler
ausgestattet, werden die Einstellungen vom Installateur durchgefihrt. Das AnfUllen
des Spiilmitte V Kasp iilmitte 1 e fo Ig t a uto ma tisc h.

105



5. SpUlzeitauswanhl

Wenn die Geschinspiilmasc hine it mit
derSpUlzeitauswahlausgerUstet, wahlen
Sie durch den SPULZEITDREHKNOPF

(3) die gewlnschte Zeit aus (Bild 14d):
dieser Knopfedaubt 2 Spiikeiten, eine,
wenn er gedruckt ist und die andere,
wenn er nicht gedruckt ist.

Vor dem SpuUlbeginn  wdhlen Sie
die gewlnschte  SpuUlzeit  durch
den SPULZETDREHKNOPF (4) (wenn
versehen).
Posit. 1: 45 sec. Spiilen
15sec. Nachspiilen
Dtaldauer60 sec.
Posit. 2:  75sec. Spiilen
15sec. Nachspiilen
Dtaldauer90 sec.
Posit. 3: 105 sec. Spiilen
15sec. Nachspiilen
Dtaldauer120 sec.
Posit. O:
Postion O it eine Sonderposiion,

mit der die laufende Funkton der
SpUlmaschine BLOCKIERT wird:

- wenn die SpUlmaschine I&uft das
Spdlen endlos weiter;

- wenn die SpUlmaschine nachspdllt,
IGuft das NachspUlen endlos weiter;

- wenn die SpUlmaschine stillsteht,
schaltet sie sich nicht durch Offnen und
SchlieBen der Haube ein.

6. Spiilen

Die Rir aufmachen und das Kot mi
dem Geschir hineingeben. Versichem
Se sich,dassdie Geschirste lung gema 3
den Anweisungen vom Abschn. 3.4 —
ZWHIFR TEI) ist, die Rir zumachen und
den ZYKIUSSIARIKNOPF (6) dricken,
um die Spllphase zu starfen: die
KONTROLLEUCHTE ~ SPUELPROGRAMM
(5) schaltetsich ein.

Am Fnde des Spiikzyklus schalet sich
die  KONTROLLAMPE NACHSPULUNG
EINGESCHALTET (8), die zeigt, dass die
NachspUlung aktiviert wordenist. Warten
Se aufdasFnde derNachspiilung.

Die Nac hspiilung sphase endet,
wann die KONTROLLEUCHTE
SPUEIPRO GRAMM (5) sc haltet sich aus.

Die Haube anheben und das Korb mit
dem Geschir hineingeben. Versichem
Se sich, dass die Geschistellung

gemdB den Anweisungen vom
Abschn. 3.4—ZWEITER TEIL) ist, die Haube
wiederzuklappen und den Griff nach
unten dricken: die KONTROLLEUCHTE
SPUEIPRO GRAMM (5) sc haltet sic h ein.

Das Nach- und Spiilzyklus erfolgt
automatisc h.

Das  Zyklus endet, wann die
KONTROLLEUCHTE = SPUELPROGRAMM
(5) schaltetsich aus.

7. Zusi tzlc he
Nac hspiilung

Wenn die Geschinspiilmasc hine ist mit
dem manuellen Spiile n ausgeriste t(Bld
14a oderBid 14d.je nachdem Model)
und wenn Sie noch ein zusaizliches
SpUlen machen wollen, halten Sie den
MANUELLEN SPULKNOFPF (7) gedrickt,
solange das Spiilen dauem muss.
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Um denGesc hinkotb herauszunehmen, | Um den Ge sc hinko b herauszunehmen,
machen Se die Tirauf. heben Sie die Haube an.

Wenn die Geschinspiilmaschine mit
dem manuelen Spiillen ausgeriistet
(Bld 14a oder Bld 14d, je nach dem
Model) ist und damit sich das Gesc hir
nicht beschlagt:

1. Der Geschirkorb wiederhineingeben
2. Die TUr wieder zumachen
3.nochemn zusitzic hesSpillenmachen,
den MANUELLEN  SPULKNOPF  (7)
gedrnickt halten, solange das Spilen
dauem muss.

8.Entladendes
Gesc hins

Bid 15

4.7 Ende des Spiilens
Jeden Tag folgen Sie diesen Hinweisen, nach Ende der Arbeitszeit:

1. Die SpUmaschine durch den EINSCHALTKNOPF (2) ausschalten (Bilder 14a, 14b, 14c oder 14d, Seiten 97-98)

2. Das Uberlaufrohr abnehmen (Bild 16, Seite 108)

3. Die SpUlmaschine beim Starten der Abflusspumpe (wenn versehen) abflieBen lassen. Um die Abflusspumpe
zu starten, halten se den ABFIUSSPUMPEKNO PF(7) ge driic kt. (Bld 14b)

4. Schalten Sie den Strom an der SpUlmaschine ab. Schalten Sie dozu den Hauptschalter aus, der sich an der
Stromleitung vor der SpUimaschine befindet oder schalten Sie die GeschirspUimaschine von der Sfromnetz aus
5. Nehmen Sie den Filter der SpUlpumpe und andere eventuelle Tankfilter heraus und sGubern Sie ihn (Bild 17,

Seie 108)
6.Remnigen Se dasWaschbecken griindlich
7. Prifen Sie und, wenn nétig, zerlegen und sdubem Sie die SpUl- und NachspUlrohren
8. Sefzen Sie alle Teile wieder ein, die Sie ausgebaut haben. Gehen Sie dabei in umgekehrter Reihenfolge vor
9.Iassen Se die RirderSpiilmasc hine offen, so lange die Spiilmasc hine ausge sc halte tist.
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ACHIUNG!

& VERIEIZUNG SG EFAHR
& STURZG EFAHR

DIE O FFENE TUR DER G ESC HIRRSPUIMA SC HINE KANN EIN HINDERNIS FUR IEUIE O DER SACHEN, DIE
SICH IN DER NAHE DER G ESC HIRRSPUIM A SC HINE BEFINDEN.

Bid 17
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ACHIUNG!

5 Anweisungen zurDemontage

VERIEIZUNG SG EFAHR

BESC HA DIG UNG SG EFA HR DER G ESC HIRRSPUIMA SC HINE

Die Demontage muss von erfahrenem Personal durchgefihrt werden.

Es empfehlt sich daher, das Ger&t zu einem autorisierten Fachhdndler zu bringen, wenn die
GeschirrspUlmaschine teilweise oder vollig demontiert werden soll.

6 Wartung
ACHIUNG!

VERIEIZUNG SG EFAHR

& BRENNVERIEIZUNG SG EFAHR

DIE WARIUNGSOPERATIONEN MUSSEN AUSSCHIIESSIICH AUSGEFUHRT WERDEN, WENN DIE
G ESC HIRRSPUIMA SC HINE AUSG ESC HAIIEL VON DER EIEKTRISC HEN NEIZWERK A USG ESC HLO SSEN IST
UND WENN DER TANK IEER IST.

AUSSERDEM WARIEN SIE DARAUF, DASS DIE WIDERSTANDE SICH ABG EKUHIT HABEN, BEVOR SIE DIE
WARIUNG AUSFUHREN (MINDESIENS 5 MINUIEN).

DIE EINZIGE AUSNAHME IST DIE KONTROLLE DES LAUFS DES MIKROSCHALTERS (SIEHE TABELLE UNTEN).

In der folgenden Tabelle befinden sich die Wartungsoperationen der GeschirrspUlmaschine und ihre
H&ufigkeit.
Sollte eine Wartungsarbeit nétig sein, wenden Sie sich an lhren autorisierten Fachhé&ndler.

WARIUNG HAURG KAT ANMERKUNGEN
Renigung des .
Spiihaums JedenThg MitbesondererSorgfalt zu tun.

Den Nachspllom durch  L&sen der Befestigungsfeder
abmonteren und hn nach oben zehen (Bl 18, Seite 110). Den
Reinigung des Jeden R Nachspiilam mit Wasserspiilen.

Nachspiilams g Den inneren Tel der Hochspllome durch Ldsen der
Befestigungsschraube von jedem einzigen Am spiien.

Die seben Opemtonen firden oberen Nachspillam ausfithren.

Den HterderSpiilpumpe herausnehmen, ndem Se thn nach

Remigung des Hlters

derSpiillpumpe Jeden'hg oben ziehen. hn spiillen und nachspiilen (Bld 19, Seite 110).
Rem]gu...ng der Fiter Die Hterdes Spiilaums herausnehmen, ndem Se sie nach
desSpilaums JedenThg § § . ..

obenziehen. Se spiilen und nachspiilen.
(wenn versehen)
Priifung der . . . .
Nac hspiiamdie hung JedenThg Manueldie freie Drehung desNac hspiilams prifen.
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WARIUNG HAUHG KHT ANMERKUNG EN
Reingung 12 Ale 1-2age Keine Losungsmittel auf der Schalttafel benutzen.
AuBenwand
iifing des Den Mikroscholferbefrieb der TUr wahrend des SpUlzyklus

Miao s haltetbetiebs Jede Woche beim Oﬁhnen/SchheBen derTiroder Anheben/Kappen der

Haube prifen.

ACHIUNG!

A SIROMSCHIAG GEFAHR

& VERIEIZUNG SG EFAHR
Priifung des Fals  diese  Bestandfeile  beschédigt  werden der
elektrischen nspii hin i nn ntfemen, ohn n
Versorgungskabels Alle 6 Monate elektrschen Kabel zu berihren. (Den Schalter, den sich an der
und derhydraulic hen Stromleitung vor der Maschine befindet, auf die Position “Aus”
Schkiuc he emstelenoderdie Spannung derganzen Stomnetzentfemen, an

derdie Maschine angeschlossen ist).

Sich sofort an den autorisierten Fachhdndler wenden und die
Maschine von Fachpersonal reparieren lassen.

Die Geschinspiilmaschine nicht benutzen, bis se mpanert
worden ist.




Sonstige Gefahren bestehen in der Vemsoigungsspannung mi AL
Wec hsestrom. TOGLIERE TENSIONE
Die am Geschimspiler angebrachten Hinweise weisen auf diese ATUTTIT ciRCU!
Gefahr an den entsprechenden Punkten mit dem nebenan
gezeigten Symbol in Ubereinstimmung mit den Normen hin.

7 Sonstige Gefahren

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 Anweisungen zu Notsituationen

ACHIUNG

Die Noftsituationen, die bei der Benutzung des GeschirrspUlers auftreten kdnnen entstehen aufgrund von:
* [solationsverlust
 Sfromschlaggefahr

Bei mangelhaftem oderausbleibendem Betreb, aufgrund dessen Notsituationen entstehen kéonnen, ist
es notwendig, den Geschirrspiler spannungslos durch Betdtigen vom Hauptschalter, dem sich an der
Stromleitung vor der Geschirrspilmaschine befindet, zu machen.

Bei Stromschlag ist es notwendig, die entsprechenden, von den Sicherheitsvorschriften empfohlenen
VorsichtsmaBnahmen zu treffen, die es vorsehen, niemals den Verunglickten zu beriGhren, sondern die
Spannung durch Betitigung des Versorgungsschalters abzusc halte n.

Bei jenem mangelhaftem oder ausbleibendem Betrieb, aufgrund dessen die oben beschriebenen
Noftsituationen entstehen kénnen oder nachdem eine von diesen Situationen sich ereignet hat, ist es
notwendig die Maschine nicht zu benutzen und sie von Fachpersonal Gberprifen und reparieren lassen.

9 I6sung derProbleme

Jede SpUlmaschine wird vor Verlassen der Fabrik von Fachpersonal geprift, um die besten
Funktionse rge bnisse zu erzielen.

Falls die Maschine irgendwelche Funktfionsstérungen aufweist, sollfe man zuerst versuchen, wenn méglich,
den Mangel auf Grund der nachstehenden Anweisungen zu beheben:



Ric hie sta manutenzione (Wartung
fallig) (Hinweis):

Im Unterschied zuden anderen
Alamenblebtdie Meldung auch
im Aus-Zustand sic htbar(iiber
dasentsprechende Symbol)

und wird erst beim Reset des
TiSpilgangzihlersiiberden
entsprechenden Meniieintrag (sie he
weiter unten) zurUckgesetzt.

anfordem

T ¢ hnisc hen
Kund e ndie nst

Planma4 Bige Wartung fillig
Ti-Spilgangzihleriber
dasTechnike rMenii a uf Null
ste le n.

Rigenerazione in corso
(Regeneration I&uft) (Hinweis):

Wird akfiviert, wenn wé&hrend des
Spillgangseine Regeneration
ausgefUhrt wird. Beeinflusst den
nomalen Betrieb derMasc hine in
keinerWeise. NurbeiMasc hinen mit
eingebautem Enthérter

Manca sale (Kein Salz) (Hinweis):
Wid beiSalzmangelaktivie it. Nur
beiMasc hinen miteingebautem
Enthénter.

Salzin den

entsprechenden
Behilternac hfiillen.

0. Die Geschinspiilma sc hine schaltetsich nichtein

Der EINSCHALTKNOPF (2) (Bild 14a oder
14b oder 14c oder 14d, je nach dem
Model) ist auf Position ,aus®.

Den EINSCHALTKNOPF (2) (Bild 14a oder 14b
oderl4c oderl4d,je nachdem Model) auf
Position ,ein“ enstelen.

DerSchalter,dersic h an derStomleitung
vor der GeschirrspUlmaschine befindet,
istaufPosition ,aus‘.

Den Schalter, den sich an der Stomlkitung
vor der GeschinspUlmaschine befindet, auf
Position ,ein“ enste len.

Der Verogungsstecker oder

Verogungskabelsind beschadigt

ACHIUNG!
A SIROMSCHIAG G EFAHR

Falls diese Bestandteile beschédigt werden,
der Geschinspiilmaschine die annun
entfemen, ohne den elektrischen Kabel zu
berihren. (Den Schalter, den sich an der
Stromleitung vor der Maschine befindet,
auf die Posttion “Aus’ emstellen oder die
Spannung derganzen Stro mnetz e ntfemen,
anderdie Maschine ange sc hlo ssen ist).
Sich sofort an den autorisierten Fachhdndler
wendenunddie Maschine vonFachpersonal
reparieren lassen.

Die Geschinspiilmaschine nicht benutzen, bi se
repariert worden ist.

= . . . Darauf warten, dass die elekirische Energie
Q;'l’ é % g Keine elekiric he Fhegie. widerhergestellt wird. °
é EE % TUr/Haube der Maschine nicht zu. E;Il}feﬂtﬁr S0 VREERDE 0o T AT
%y = Hterdes Wasserabspenhahnsvewstopft. | Den Wasserabspenhahn aufdrehen
2B e TUr/Haube der Maschine nicht zu Die Tur/Haube der Maschine zumachen.
% £ fl DerSchalteryderschanderStomleitung | Den Schalter; den sich an der Swomleitung
E 82 vor der Geschirspilmaschine befindet, | vor der Geschirspilmaschine befindet, auf
£ Eg istauf Position ,aus‘. Position ,ein“ enste len.
'ﬁ_ @ % s De rZYKIUSSIARIKNO PFistnic htmindestens | Den  ZYKIUSSIARIKNOPF mindestens 2
- R 2 Sekunden lang gedrickt worden. Sekunden lang dricken.
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Der Wasserabspenhahn (Bld 19) ist|Den Hter des Wasserabspenhahns sauber
vesto pft. machen und nachspiilen (Bld 19).
DasGeschirso legen,dassdie Waschame
Die Waschame (Bid. 18) stoBen gegen | gegen die waschenden Teile nicht stoBen.
die waschenden Teile (Gléser und Teller). | Sieshe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —
ZWEIIER TEIL

Der Druck des Versorgungswasser ist | Sich an den Installateur wenden, um eine
unterl,5bar zus@iziche Pumpe fUr die Erhdhung des
Versorgungswasserdrucks zu installieren.

Hterdes Wasserabspenhahnsverstopft. | Den Hiter des Wasserabspenhahns sauber
machen und nachspiilen.

3. Die
Ma sc hine ist
laut

Die Wasserdiisen desNachspiilamssind | Die Wasserdiisen des Nachspiilams sauber
ve rsto p ft. machen und nachspiilen.

Die Waschame drehen sich nic ht fiei. - DasGesc.hirrso kgen, dass flie Waschanne
gegen die waschenden Teile nicht stoBen.
Siehe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —
ZWHIER TEIL

- Den Nachspilam sauber machen und
nachspiilen.

Die Geschimspiilmaschine st mit der|vor dem Spulen warten Sie darauf, dass das
Heizung des SpUlraumwassers nichtferfig. | wasser im Spilraum geheizt wird. Siehe den
Kap. HEIZUNGSZETEN DES GESCHIRRSPULERS
(Kap. 12 — ZWHIER TEID).

Nachdem die voreinge ste lte
Wassertemperatur emeicht worden ist, schaltet
sch die WASSERIEMPERATURIAMPEein .

WenigerKarspiile rhinzufiigen.

Fals die Geschinspiilmaschine mit der
Zu  viel HKawpilkr hat Schaum |automatischen Dosierung des Kamspiilers
heworgebracht. ausgerUstet ist, ist es notwendig, sich dem
Installateur anzuwenden, um die Dosierung
einzuste len.

4. UngeniigenderKarspiilung

hewor

5. Das Spiilen bringt zu viel Sc haum

DasGeschirso kgen,dassdie Waschame
Die Waschame (Bid. 18) stoBen gegen | gegen die waschenden Teile nicht stoBen.
die waschenden Teile (Gléser und Teller). | Siehe die Anweisungen im Abschn. 3.4 —

6.Der
Nachspilam
drehtnic ht fiei

ZWEIIER TEIL
. - Den Nachspiilam sauber machen und
DerNachspUlarm muss gereinigt werden. nachspiilen.
R Der Abflussrohr (Bild 21) ist verstopft. Die Verstopfung vom Abflussrohr entfernen.
q - Qo
CEES g
‘g g 8 & % 2 |Der Fiter der Abflusspumpe (wenn | Den Filter der Abflusspumpe sauber machen
~ 8 E 2 E ‘2 | verehen —Bid 21) st vesto pft. und nachspiilen.

Solite nach den obenstehenden Uberprifungen die Stérungen weiterhin anhalten, ist es
empfehlenswert, den Kundendienst zu benachrichtigen, dem man dann das SpUlmaschinemodell
(Bild 5) und die Art der Stérung erléutert.

10 Schulung des Personals

Die Personalschulung betrfft das Beschicken, Entladen wund die Ihbetriebnahme der
Geschinspiilmasc hine .

Siamtlic he Arbeitssc hritte sind sehr einfach und erfordem die normale Aufme rksamkeit, um kle ine
Unfille zu vermeiden.
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11 Niitzlic he Hinwe ise
Hier sind einige nUtzliche Hinweise zur Vollendung des Betriebs der Geschirrsplimaschine:

* Wenn der GeschirrspUler mit Automatisierungen fUr SpUlmittel (1) /KlarspUler (1) ausgestattet ist, muss den
Klarspuler- und SpUlmittelstand im AuBenbehditer Uberprift und eventuell aufgefillt werden (Bild. 22)

* Die SpuUlarme und NachspUllarme mussen gereinigt und komplett mit Wasserentwirfen und
Stépseln ausgestattet sein

¢ Nur leicht schdumendes IndustriespUlmittel verwenden

e Nur industrielle SpUlmittel und KlarspUler wie die von uns gelieferten bzw. solche mit gleichwertiger
Zusammensetzung verwenden.

¢ Nur die im Handbuch (Abschn. 4.6 — ZWEITER TEIL) oder vom SpUlmittelhersteller angegebenen
Spulmittelmengen verwenden

e Bei der automatischen Dosierung des KlarspUlmittels achten Sie darauf, dass, wenn das
KlarspUlmittel aufgebraucht ist, bei der Anfangsinstallierung 7-8 Spllgdnge nétig sind, damit sich
der Dosierspender wieder auffillt und die Ansaug neu fUllt

Bild 22

12 Garantie

* Der Hersteller garantiert den fehlerfreien Betrieb des angegeben Produktes fUr einen Zeitraum von
12 Monaten ab Kaufdatum.

e Die Garantie ist fir die Reparatur oder Ersetzung der Gerdtkomponenten, in denen, die
Kund e ndie nstste le Fabrika tio ns- o d e r Ma te ria Ife hle r fe stste lle n, g iltig.

¢ Die folgenden angegebenen Schdden verursachen den Verfall der Garantie:

- Nachldassigkeit, mit den Gebrauchsanweisungen nicht Ubereinstimmenden Verwendung oder
Installation

- Unfallschdden oder falsche Reparaturen von nicht ermdchtigten Kundendienststellen

- Schéden, die beim Transport von und nach dem Kunden, die an den Beférderer beim
Wareneingang nicht angemeldet wurden

» Jeder mangelhafte Teil, der mit Garantie ersetzt wurde, wird der Hersteller Eigentum.

e Der Ersatz fUr direkte oder indirekte Schdden, die an Leuten oder Sachen wegen der falschen
Verwendung oder der Unterbrechung der Verwendung des Gerdtes verursachen wirden, ist von
derGarantie ausge schlossen.

« Von der Garantie sind von Uberspannung oder von falscher Installierung beschédigten elekirische
Bauelemente ausgeschlossen.

¢ Die Ersetzung des Gerdtes und/oder die Verldngerung der Garantiefrist nach einem vorkommenden
Sc haden ist ausge sc hlo ssen.
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13 Anweisungen zur Entsorgung

Anweisungen zur Entsorgung der ele ktrisc he n Enric htungen.

Das Zeichen nebenan, das auf dem von lhnen gekauftem elektrisc hen Einric htung ist, zeigt, dass
dieses Gerdt nicht wie normaler Abfall sondern getrennt beseitigt werden darf.

Die Abfdlle von elektrischen und elektronisc hen Enric htungen miissen besonders

aufbereitet werden, um die Zerstreuung von den in den selben Gerdten enthaltenen
umweltschadlichen Stoffen zu vermeiden und, um die Umwelt und die menschliche

Gesundheit zu schitzen. AuBerdem ist es moglich einen Teil der Materiale wieder

zU benutzen/verwerten, aus denen die Abfdlle von elekirischen und elektronischen

FEinric htungen bestehen, damit derBenutz von den natiitic he n Reic htime m und die Quantititvon
zu verwertenden Abfdllen zu verringern.

WARNUNG

DIE HERSIELIERFIRMA BEHAIT SICH DAS RECHT VOR, AM PRODUKT ANDERUNGEN
VORZUNEHMEN, DIE SICH FUR PASSEND ODER NOTWENDIG HAIL OHNE DADURCH SEINE
WESENTLIC HEN EIG ENSC HAFIEN ZU VERANDERN.

DIE HERSIEIIERFIRMA IEHN JEGIICHE VERANTWORIUNG AB, WENN DIE IN DIESER
BEIRIEBSANWEISUNG ENTHAIIENEN NIC HT STRENG STEN EING EHALIEN WERDEN.
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EAAHNIKA
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AEZANTA TYMBOAQN

MPOIOXH - KINAYNOZ TPAYMATIZIMOY

To cLUROAO ALTO eMONUAIVEl TTANPOPOPIES KAl TIDOEISOTTOINTEIC TOL OTTOIOL N
UN CLPPOPPWON UTTOPEI VA BETEI OE KIVOLVO TNV ACPAAEID TV TTOOCWTIWY N
Va TTPOKAAETEl {NIG OTOV EEOTTAIOHO

KINAYNOZ HAEKTPOMAH=IAL

To oLUPOAO ALTO EMONUAIVEl TTANPOPOPIEG KAI TTOOEISOTIOINCEIG BEPUIKOD
XOPAKTHPA TOL OTTOIOL N PN CLPPOPMWON UTTOPE va Béoel ot Kivéuvo TNV
AOPANEID TOV TTOOTDTI®V 1) VA TTPOKAAETEI NI OTOV €EOTTAICUO.

KINAYNOZL MTQIHX

To cLUPOAO QLTO EMONUAiVEl TTANPOPOPIEG KAI TTOOELISOTTOINTCEIG BEPUIKOD
XOPAKTAPA TOL OTTOIOL N PN CLPPOPPWON UTToPE va Béoel o€ Kivéuvo TNV
ACPAANEID TRV TTOOODTI®V I VA TTPOKAAECE! {NUIG OTOV eEOTTAICUO.

BB >

KINAYNOZ MNTQIHY

To oLUROAO ALTO emMONUAIVEl TTANOOPOPIES KAI TIOOEISOTTOINTEIG COXETIKA UE TIG
KATaoTACEIG XPHoNG TOL TTPOIOVTOG, TV OTTOIWV N EAAEIYN TTIOOCOXNG UTTOPEI
va Béoel o€ KivVOLVO TNV ACPAAEIA TV TTOOTWTIWY.
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MPOEIAONOIHXEIX

MEPIKES YEVIKEG TTOOEISOTTOINTEIG

» AIORACTE KAl KATAVONOTE OAOKANOWTIKA TO TIAPOV BIBAIO 06nyIGYV TIOIV XONCIUOTTOINTETE TO TTALVIAPIO
MATWY.

» DuAAyeTe TO TTAPOV BIBAIO 08NYIGV GE £va XWPO £DKOANG TTPOCRACNG YIA TOV XENOTN TOL TTALVTNEIOL
ATV, YIA VA UTTOPE VA TO CLURBOLAELETAI EDKOAQ KAl YONYOPA. EAV TO BIBAITT 06nyIcv LTTOoTE {NUIA,
kataoTpage ) xabei, {NTHOTE Eva avTiypapo armd TOV KATAOKELAOTH (RAETeTe TNV TTapP. 1.4 — MEPOX
AEYTEPO).

» Mnv XPNOIUOTIOIEITE TO TTALVTAPIO ATV AV SV HTTOPEITE Va CLUPROLALLTEITE TO BIBAIO 08NYIGY.

» To TTALVTNPIO TIIATWY TTIPOOPICETAI YIA TO TIABCIUO KOLYVIKGV TKELGV, OTIWG TTOTAPIA KAl TTIATA KOIVAG
XONONG O€ €0TIATOPIA KAl TIAPOUOIA KATACTANATA. ATTAYORELETAl ONTA KABE AAAN XPHoN.

» To TTALVTAPIO TTPETTEl VA XONCIUOTIOIEITAI ATTO EKTTAISEVUEVO TIOOTWITTIKO.
TO QVEKTTESELTO TIPOCWTTIKO OA TTOETTEI VA TIARATNEEITAI ATTO KATTOIOV LTTELOLVO, ) ATTO KATTOIO CLVASEAPO
TTOL SIABETEI TNV ATTAPAITNTN TIEIPA CTNV XEHON TOL TTALVTNEIOL TTIATWY, £WG TTOL VA BewpENnBt ot B¢on
VA EOYAOTE ALTOVOUQ.

» ITO TEAOC TNG TADONG ATTOCLVSEECTE TO TTALVINEIO TTIATWV ATTO TO EELUA  av Sev TIPETE va TO
EQVaxPNOIUOTIOINTETE.

» [a TNV XPNon Kai TG eTTEUBACEIG CLVTHPNONG, AKOAOLONOTE TIPOTEKTIKA TIG 0SNYiES TOL BIBAIOL OdNnyICY
XfAong kai fuvmENoNG.

» KpathoTe TAvTa KaBapo TO TTALVIANPIO TIIATY KAl TNV YOO TIEQIOXN, YIA VA ETMTOEWETE UIA EDKOAN
SIGRAcN OTOV XPAOTN KAl TOV €EOTTAICHO TOL. ATTOPUYETE, OCO YIVETAI, VA UAZEDETE AVTIKEIUEVA 1 AAAQ
LAIKA TTOL PTTOPET VA EUTTOSITOLY TNV ELKOAN TTPOCRACN OTNY TTOETA.

» KaBapilete To QiATOO Ot kaBnuepIvA RAon.

» KaBapilete OAOKANPWTIKA TO TTALVINIO TIIATOV TOLAAXICTOV pId PoPA TNV eRSOUASA.

P 1€ TIEQITTTCOON KIVELVOUL, ATTEVEQYOTTOINOTE APECKG TO TTALVINPIO THIATWY, XONOIUOTIOIOVTAG TO KOLUTTI
EVEQYOTTOINONG I ATTOCLVSEOVTAG TO TTALVTAPIO ATTO TO SIKTLO NAEKTPIKOV PELUIATOGC.

» EAéyxeTe Oe KABNUEPIV) BACN TNV AKEQAIOTNTA TOL KAAWSIOL TPOSOEOGTNONG, EISIKA €AV N TTPILa CLVEEONG
Sev BpIoKETAl KOVTA OTO TTALVTHPIO TTIATWV.

» TOTTOBETNOTE CWOTA TO KAAGDSIO TOOPOSOTNONG, ETOI CXOTE VA ATTOPLYETE KATACTACEIG TTOL UTTOPEI VA TO
{NUICOLY (UNV TTATATE TO KAAGWSIO e TA TTOSIA, PNV TO TIEQVATE KATG ATTO TTOPTES, KATT.).

EAAHNIKA

P EKTEAEITE TNV CLVTHPNON POLTIVAG, OTIWG TIEQIYPAPETAl OTO BIPAIO 0dnyicov Xpriong kai IuvThpnong.

» KaBe emepBacn cuvTENoNG TTEETTEl VA EKTEAEITAI E ATTEVEQYOTTOINWEVO KAl ATTOCLVSESEUEVO ATTO TO
SIKTLO NAEKTPIKOL PELUIATOG TO TTALVTAPIO TIIATWY. To TTALVTAPIO TNATWY TTEETTEl VA TTAPAUEIVE XWPIG
PELUA YIa OAN TNV SIAPKEIA TNG ETTEURACNG.

Ol EKTAKTEG ETTEURATEIC TLVTAPNONG, Ol ETTICKELEG, Ol AVTIKATACTATEIG EEAOTNUATV TTRETTEI VA EKTEAOLVTAI
aATTO KATAANAQ EISIKELUEVO KAl TIIOTOTTOINUEVO TIPOCGITTIKO.

» Ta maisia Ba meéTel va emTnEoLVTal WoTe va eEac®aliletal 0TI Sev TAI{OLY PE TN CLOKELN.

» O Pabuog mMPooTaciag TNG PNXAVNG gival IPX1 kal eTTopévag Sev Ba TTEETTEN va TIAEVETAI e TTIOAKES
vEOQOUL LWNANG TTIEONG TO PEYIOTO ETTITTESO BOPVLROL TWV TTALVTNPIWY TIATWY PAg cival 74.3dB kai n
Tiun KpA=2,5db
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MPOXOXH!
KINAYNOZLX HAEKTPOMAHZIAX

MEPOZX NPQTO

1. IKOTTOG TGV 0dnyicV oL mepiexovral oto MPQTO MEPOX
O OKOTTOG TGV 05NYIGV TTOL TIEPIEXOVTAI OTO MPQTO MEPOX eival va 56 00LY OTOV TTEAATN Ta arTapaitnTa
OTOIXEIA YIA TNV OWOTH €EAKPIRWON TALTOTNTAG TOL TIALVTNEIOL THATWY.

2. Kavoveg avagpopdg
To TPV TTALVINPIO TTIATWY £XEl OXESIAOTE KAI KATAOKELAOTEl COUPWVA PE TIG TIOOSIAYPAPES TGV
Evpwrrdikcov Mty EN 60335/ 1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392
EOK, 91/368 EOK, 93/44 EOK, 98/37/EK, Obnyia 2002/95/EK, 2004/108/EK, 2006/95/EK.
To TMaPOV TALVTNPIO TIATWY CLUPUOPPGVETAI ETONG PE TA TTOOTLTIA ACPOAEIAS Kal MpdAvywng
TV EPYQTIKGV ATUXNUATYV, TTOL epapUOoVTal OXETKA pE TO i6l0. LLVIOTATAI N OLVEECN TOL
TTALVTNEIOL VA XPENOIUOTIOIEI SIAPOPETIKO PELUATOANTITN COPPWVA e TOV KavovIouo [EC
947 (CLVTOVIOUOC TOL TUTTOL 1); to LWNAOTEPO eTTITTESO BOPLROL TWV TTALVTNPEIWY PAG
eival 74,3dB kai n ipr) Kpa=2.5db

3. Epappoyn
O108nYieg TTOL TTEPIEXOVTAI OTO TIAPOV RBIRAIO 08NYIGV XONONG EPAPUOLOVTAI ATTOKAEICTIKA KAl UOVO OTO
TOTTO TTALVTNPEIO TTIATCV TTOL AVAYPAPETAI.

4. Metagopa
Ma TNV JETAPOPA, N UNXAVN TIOOCTATELETAI ATTO PIA CLOKELAGCIA ATTO CKANEO XaAETOVI (€. 1). To BAPOC
TOL TTALVTNPEIOL ATV KLUAVETAI aTTO 50 £dG 170 KIAG, €AV £XEl CLOKELAOTE! ETTAVE O€ TTAAETA, AVAAOYA
JE TO OVTENO.
To BAPGG TOL TTALVTNPEIOL THIATWY KLUAVETAI ATTO 35 £6dG 50 KING, €QV EXEl CLOKELAOTE ETTAVE TE XAPTOVI,
AVAAOYQ UE TO HOVTEAO.

MPOXOXH!

KINAYNOL TPAYMATIZMQN

MNATO ®OPTQMA, TO SE®OPTQMA KAITHN AIAKINHIHTOY MAYNTHPIOY MIATQN MMOPEI NA MPOKAAEXEI
TPAYMATIIMOYI ITO NPOIQMNIKO MOY EKTEAEI AYTEL TIX
AIAAIKAIIEXL H/KAI ITO IAIO TO MHXANHMA.

O KATAIKEYAITHI IAX IYNIZTA NA THPEITE TOYI KANONEL,
IXETIKA ME TIX AIAAIKAZIEZ ®OPTQIHI, EKKENQIHI KAl
AIAKINHIHE, NMOY E®APMOIZONTAI ITHN XQPA ONOY
XPHEZIMOMOIEITAI TO MAYNTHPIO MIATQN.

O KATAIKEYAITHI AEN ®EPEI KAMIA EYOYNH TlA BAABEX
IE NMPATMATA H MPOIQMA, MOY MIMOPEI NA MPOKYWOYN
AMNO THN AKATAAAHAH XPHIH TQN EZOMNAIIMQN, H ANO
THN E®APMOIH MH XIYMBATQN H/KAI AKATAAAHAQN
AIAAIKAIIQN TIA THN ®OPTQIH, THN EKKENQIH KAI THN
AIAKINHZH TOY MAYNTHPIOY MIATQN.

Eix. 1
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‘OT1av TTAPAAAGPRETE TO TTALVTAPIO THATWY, EAEYETE TIDOTEKTIKA TA £YYPAPA LETAPOPAC KA TIC OPEAYISES.

Y€ TIEQITITGYON TTOL SIATNIOTWOETE KATIOIA N CLUKMOPPGON OTA £YYOAPA KAI TA SEUATA TTOL TTAPAAGPRATE,
I OTO TIEQIEXOUEVO TOLG, TNAEPWVNOTE APECHG OTOV MANTH.

EAEYETE TIOOCEKTIKA TNV KATAOTACN TNG CLOKELATIAG: €AV TTAPOLOIACE! KATTOIO EAATTUA 1 {NuId, ) av
PEPE ONUASIA KAKOL XEIPIOUOU, EISOTTOINOTE AUETWG TOV MANTA.

DLAGETE T LAKA TNG CLOKELATIAG YIA VA UTTOPETETE VA TA XONOIUOTIOINCETE YIA TNV ATTOOTOAR OTOV
MANTA.

5. O8nyieg yia 1o §eTOAIyUa Kal TNV GLvapuoAdynon

MPOXOXH!

KINAYNOLX TPAYMATIZIMQN

KATA TO ZETYAITMA / THN ZYNAPMOAOTHEH, AQXTE IAIAITEPH MPOXOXH ITHN EMIX®AAH IZOPPOMIA TOY
MAYNTHPIOY MIATQN.

O1 08nyieg yia 1o EETOAIYUA / TNV TLVAPUOAOYNON ICXLOLY POVO TE€ TTEPITITAGON TTOL N EYKATACTAON Vivel
KaTeLBeiav aTod Tov MeAaT.
1. AVOIETE TIPOOEKTIKA TO XOPTOVI TNG CLOKELATIAG (€IK. 2).

Eik. 2

Edv 1o TALVTAPIO TIIATWYV EXEl CLOKELAOTE! EMAVG T€ XAOTOVN, TO
EETONIYUID ExEl OAOKANPWOEI.

EAv 10 TTALVTNPIO TTIATWY £XEl CUOKELAOTE ETAVE OE TTAAETA
QAKOAOLONOTE TIG TTAPAKATW OdNYIES.

2. AQaIpoTe TIG SLO PISES A TTOL KPATAVE TO TTALVTAPIO
OTEPEWUEVE ETTAVG OTNV TTAATPOPUA HETAPOPAC (eK.3)

EAAHNIKA

Eik. 3
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3. METAKIVAOTE TNV PINXaVA €AV OTNV TIAATPOPUIC £0G
TTOL VA EAELBEPATETE SLO ATIO TIG TEOTEPEIG OTIEG TTOL
TIPOOPICOVTAN YIA TNV EI0AYWYN TV AKiSwY OTHOIENG (€. 4).
MapTe pia atd TIC AKIGES TTOL CAG TTAPEXOVTAI KAl BISGOTE
TNV Rida o€ pia aTTo TIC CAeLOEPES E60EC (eIK.4).
TOVEXIOTE e TNV CLVAPHIOAOYNON TNG SELTEPNC AKISAC,
aKOAOLBVTAG TNV ISIa SIAdIKACIA (€. 4).

Ek. 4

4, MeTAKIVACTE TNV UNXAVEA PEXO! TTOL VA AKOLUTTA ATTO TNV WIA TIAELEA EMTAV® OTIG AKIGES TTOL
poVTAPATE, KA ATTO TNV AAANN OTNY TIAATPOPUA, £TCT OOTE VA EAELOEORWOTETE TIG AAMEG SLO OTTEG,
KQll ETTEITA CLVEXIOTE TO OVTAPICUA AKOAOLOVTAG TNV iia Siaikaoia.

6. TavTomoIiNON KAl ETIKETA TOL TTALVTNPIOL TATWV

H avayvopion ToL TTALVTNEIOL TTIATAY YIVETAI UECG TV
TIOPOKATG OTOIXEIWV:

* ETaioikn erteovopia

 Jnua EK

* MOVTENO Kl QPIBIOS UNTEOL
* 'ETOG KQTAOKELNG

¢ [ioTOTTOINTIKO SOKIUNG t IE
AR
ALTA Ta CTOIXEIA PBOICKOVTAI OTNV ETIKETA TTOL £Xel TOTTOOETN Ok = G TR
OTO TIALVTAPIO THIATAV (€K, 5), KOl QvaypApOVTal €MoNg otV = _-‘
5MNAWON CLUPOPPWONG TTOL CLVOSEVEI TO TIALVTAPIO TTIATCIV. S
Eik. 5
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MEPOZX AEYTEPO

1. Ikomog ToL BiPAiov O8nyicdv

O okoTog avtoL ToL  BBAIoL OdNYIKY XEAONG KAl ZLVTNPNONG Eival va TIEPIYPAWE! TA ATTAPAITNTA YIA TOV
XEIOTA PETOA AOPOAEIag, TToL Ba TTEETTEl VA GERETE KATA TNV OO TOL TTALVTNEIOL TIATWV.

To TapdV BN OdnyIcy XpNnong KAl ZLVIHPNONG ATTOTEAE CUUTTANEGTIKO HELOG TOL TIALVTNEIOL TTIATV.
HAeEN XepioTng Sev avagpépeTal UOGVO OTOV AyOPATTr) TOL TIALVTNEIOL THIATGV, AAA KAl O€ OAO TO TIDOTWTTIKO
TTOL TO XEIPICETA, TO XPNOIUOTTOIE], EKTEAEI TOV EAEYXO KQI TNV CLVTHONON.

O1 TTANPOPOPIEG TTOL TTEPIEXEN TO TIAPOV BIRANI0 Odnyicdv Xpriong Kai Iuvpnong ApopoLy TG SIASKACIES
£YKATAOTAONG, EVEQYOTTOINONG, XONONG KAl SLVTAENONG.

1.1. Xe mo1dv amevBiveral To BifAio Oényicv
To BipAio O8nyicdov armeuBvbveTal OTOV XONOTN KAl OTOV CLVTNENTH TOL TTALVTNEIOL TIIATWY.

1.2. Xpfion kai oAagn Tov BipAiov Osnyicv

To 1TapdV BRAIo O8NYIGV ExEl YOOPTE VIO VA TIOOOMERE! TIG ATTAPAITNTEG OSNYIES YIA TNV CWOTN XPNON TOL
TIALVTNEIOL TIIATGY, KAl YIA TNV CLVTAPNON TOL, COPPEVA HE TA TIEOTLTIA AoPaieiag TNG Odnyiag yia TG
MnNXQVEG KOl TGV EVAPUOVIOUEVGV MOOTUTTGV.

M"=auTd TOV AOYO, AV KAl N XOHoN TOL TTALVTNEIOL TTIATGV €ival TIOAD EDKOAN, €ival ATTARAITNTO VA PLAAEETE O
ApIoTn KataoTaon To BBAIo 0SnyIcdv, KAl va To TOTTOBETOTE O eva ONEio EDKOANG TIPOCRACH € TIERITITCION
QAvAYKNG: TTETTEl VA PLAAYETAI KOVTA OTO CNEIO OTTOL XENOIUOTTOIETAI, KAl VA €ival KABapO, AvayVvaOIUO KAl
o¢ ABIKTN KATAoTAON.

1.3. AlGpkeia Kal eyKupoTtnTta ToL BifAiov odnyicv

To TIPSV BIBANIO 08NnYICV IoXLE! YIA OAO TOV KOKAO {GAG TOL TTALVTNEIOL TIIATCV.

To BIBNO 08NnyIcdV €xel CLVTCXOE EXOVTAG LTT'OWIV TA TEXVIKA KAl YOAPIKG OTAVIAP TNG XOOVIKAG OTIYMAG TTOL
KOTAOKELAOTNKE N PNXAVA.

TOVETTCG, ALTO TO BIBAIO OSNYICOV AVAPEETAI OTO TTALVTHIO TTIATGV TTOL CLVOSEVE! KAl BEWPEITE £YKLPO OF
TIEQITTTCOON PETAYEVECTEQGV EVNEDTEWV.

1.4. Aitnon yia éva kaivobpyio BiBAio odnyicv iy yia éva avriypagpo

AV XpelaoTel, {NTNOoTE ATTd TOV KATACKELAOTH) VA 0AG OTEIAEl Eva avTiypaAPO, O TIEQITITGION TTOL ALTH) TTIOL OAG
TICEXETAI OPXIKA XABE 1) SV UTTOPE! VA XONCIUOTTOINOE.

MrTopeite va {NTHOETE Ta avTiypapa ToL BIBAIOL 08NYICV XPNONG KAl CLVTHENONG, AVAPEDOVTAG TO IOVTENO,
TOV APIBUO UNTEEOL TOL TIALVTNEIOL TIIATAWY KAl TO £ETOG KATAOKELNG TOL (€K. 5).

ALTA Ba oag TANOOLV ETT TTANPGUNG.

1.5. Evnuépwon
O KataokeLaoTAG EMPLAACTETAI TOL SIKAIUATOG VA TROTTOTTOINTE TO TIALVIHPIO TTIATGWY N/KAI VA EVNUEDWOTE!
TTOAQITEQA BIBAIC 08NYICV XWEIG KapIa TTOOEISOTTOINGT, EKTOG ATTO EISIKEG TTEQITTTAICEIG.
To RIRAIO 08nyIcV evnpgpcveral amd Tov KOTAoKELAOTA OTIG €ENG TTEQITTTCCEIG:
- €QV TO TTALVTAPIO TIIATCV OTAABEl TOV KATAOKELAOT) YIA VA EKTEAETEI TOOTTOTTOINTEIG 1) BEATIOTOTTOINCEIG
- Qv 70 BIRAI0 08nYICOV TTEQIEXEI AGBN 1) TIOPAAEIPEIC.
Y€ QUTEG TIG TTEQITTTCICEIG, TO BIBAIO 08NyIcdV TOL TTEAGTN Ba TTEETTEl Va TIapadoBel oTov KAtaokevbaoTr), TToL 6a
(PPOVTIOE! VA TO QVTIKATACTACE! E EVA EVNIUERWUEVO QVTYOAPO.

EAAHNIKA

1.6. MeraBipaon

Ye TIEMTON peraRiBaong n mwANoNG ToL TTALVTNEIOL TIATWY, O MeAdTNG Ba TTEETE va avapépe oTovV
KATAOKELAOT TNV SIEHOLVOT TOL VEOL ISIOKTATN, KA TNV NUELOUNVIA £yKLPATNTAG TOL CLUBOACIOL, £TCT OOTE
TTANPOPOPNOE O VEOS ISIOKTITNG YLPG ATTO TA OPIA ELOLVNG.

1.7. TupPOLAEG TOL MeAATn
O TIEAATEG KAAOLVTAI , COUIPVA HE TO MPOTLTIO, VA KAVOLV TIC TIARATNENATEIC, KA TIC REATICITIKES TTOOTACEIG
TTOL BEWPEOLY ATTAPAITNTES, YIA KIA KAADTEPN XONON, AVAYVGON KAl CLVTHENON ALTOL TOL BIBAICL OSNYICOV.
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Ma VA TO KAVETE APTO, ETTIKOIVGVAOTE E TOV KATAOKELATTH TOL TIALVTNEIOL TIIATCIV.

1.8. Opia EvBvvng
1.8.1.'Opia Xpnong

AUTA N CLOKELY) B TIEETTEN VA XPNOIMOTTOIEITAI UOVO YIa TNV XPNOoN YIa Ty ortoia éxel oxediacTel, SnAadr yia To
TAVOIUO TTOTNEICYY, PATZAVIGVA KAl TIAPOUIRV TTOL, A e TO KaAGB! TToL Ta KOLBAAJ, Sev EEMEOVOLY TO LEYIOTO
DYOG avolyPATog TNG TIOPTAG, TIOL AVAPERETAl AVANOYT HE TO OVTEAO.
Ta Opla xeroNnG EaPTOLVTAI ATTO TIG EYIOTEG SIACTATEIG TGV KAAGBIGV KAI TV KOLJVIKGV OKELGV TTOL UTTOPOLY Va
TALOOLV.
ALTO TO TIALVTTOIO UTTOE! VA XENCIOTIOINGE UOVO YIA TO TIALCIO KOLJVIKGV OKELEGV YIA ECTIATOIA KAl TIAPOUOIES
ETMXEINOEIG.
ALTO TO TTALVTAPIO TIIATRV SeV eival KATAMNAO Yiar:

* 70 TTADOILIO KOLJVIKGY TKELGDV, TTOTNOICV 1 AAAGV TTAQCTIKEV agecoudp

7O TTAVOIIO YOQAIGOV TTOL UTTOPEI VA EKOQYOLV TF€ ETTA) JE KALTA LYPA

* TO TTAUOILIO UTTIUTTERCOV KA GGV TTOOIOVTGV Yia TNV TTAISIKT) (proVTI&a, OTIGG TIIATA, LIAXQI0OTTIOOLVA 1) TATTEQ.

1.8.2. Kavoveg mmou mpérmel va akoAovOeite
O1 Kavoveg 1oL TTRETTEN VO AKOAOLBEITE APOPOVLY CLYKEKDIUEVA:

» TNV AoPAAEIa TOL XEPIOTH
P TNV QOPAAEIQ TOL TTALVTNPIOL TTIATCV.

O KATACKELAOTAG SEV (PEPE! KAPIA ELBLVN TE TIEPITTTCION TTOL TO N XOEAOT TOL TIALVTNEIOL TTIATOV SeV YIVETAI GOLIPLVA
e 1A MEOTLTTIA ACPAAEES TTOL ICKLOLY TTNV XWEA OTTOL XONOIUOTTOIEITAI N CLOKELY), AKOUN KIT AV EXOLV EPAPUOCTE
HETA QMO TNV ayopd TNG.

1.8.3. ELOLVEG
O NG Sev Pépel kaplia evBLVN Yia PAGRES OE TTPOCWTTA 1) TIPAYUATA OTIG £§7G TIEPTTTCOEIS:

* AKQTGAMNAN X0Nan TOL TTALVINEIOL TIATWYV
OewpEiTal akaTAMNAN N XEAoN TOL TIALVTNPEIOL TIIATEY YIA TO TTAVOIUO KOLJVIKGV OKELGV TTOL SIAPEOOLY ATTO ALTA
TTOL TTEPIYPAPOVTAI OTNY TIAPAYPAPO OXETKA pe Ta ‘Opia Xpriong (map.  1.8.1 - MEPOL AEYTEPO), oL uropei va
TIOOKAAEDE TNV BALON TGV TIEPICTEEPOUEVEGY EEOOTNUATV, TO ARG KATT, N SnuioLpyia Bpavoudry f/kaln ekpngn
TGV KOLYVIKGV OKELGV.
Oewpeital emong akatdMNAN N XENCoN CTTOPEUTTIAVTIKAV 1 YOONCTKGY TIPOIOVTGY, SIAPOPETKA aTTd aLTd TTOL
OLVICTOLVTAI (OTTEWG YIA TIAPASEYLIA ATTOPELTTAVTIKO G OKOVN YIA TA TTIATA, ATTOPEULTTAVTIKA Gt GKOVN YIA TIALVIT oI
POLXWV KO YOONGOTIKEG OLTIEG EIBIKES VIO TATIALVTCIA TTIATEV OKIKAS XOAONG), " N XONON SIABOGWTIKGY ATTOCKANPULVTIKGV
TIPOIOVTGY, OEEWV KA, YEVIKOTEDA, N XOHON AKATAAANAGY ATTOPELTTAVTIKGV, O OKOVN 1) O€ LYEN LOPDH.

* Xpnaon 1oL TALVINEIOL ATTO QVEKTTAISELTO TIOOOWITKO
EUTTOTELTETE TO TTALVTNEIO TIIATCV IOVO OF EKTTAISEVIIEVO TIPOCWTTIKO. L€ TIEQITTTCION TTOL XOENOILIOTTIOINGE ATTo AMeipo
TIPOCWTTIKO, £iVal ATTAPAITNTO CLTO VA EMTNEEITAI ATTO KATTOIOV LTTEBBLVO, PEXOI TTOL VA ATTOKTIOE OlYOLPIA OTIG KIVACEIG
KQll GTNV KAVOVIKI X0 TOL TIAUVTNEIOL TIIATGV.

* Xonan un ouuBarr) e 10 VKO TOOTLTTIO AOPAAEIAS
ATTayopELETAl N XPHON TNG CLOKELNG ATTO TIPOCTTIKO TTOL €V GUUUOPPCIVETAI E TOLG VOUOLGS OXETIKA JE TNV £0YAOIaL.
* AavBaopévn eykaraoTaon
H UNXQVIKr) Kl NAEKTRIKM £YKATACTAOT) TOL TTALVTNEIOL TIIATEV B TIPETTEN VA Yivel e TOV OWOTO TOOTTO, KAl OE £Va XWEO
TETOIO TTOL VA NV EUTTOSIZEI TOV XEIRIOTY) OTNV X0 TOL TTALVTNEIOL.
To BIRANo 08nyItv 0ag TIAREXE TIG 08NYiES YIA TNV OWOTH £YKATACTAON TOL TTALVTNEIOL TIIATWY, CE TIEPITTTCON TTOL 1 I6Ia
yivel amtd Tov MeAam.

* EAQTTGOLIATA 0TV 1000050TON
Ta eAaTTOUATa OTNY TPOPOSOTNON UTTORE VA TIOOKAAECOLY BAGREC TNV UNXAVN 1 Ot AAG NAEKTOKA LEON TOL
TALVTNPIOL TTIATCOV.
O kataokevaoTng Sev PéPel Kapia evBLVN YIa PAGREG TTIOL OPEAOVTAI OTO YEYOVOG OTI Ol TIEG TNG TAONG
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TPOPOSOTNONG €iVall SIAPOPETIKEG ATTO EKEIVEG TTOL KABOPICE N ICKLOLOA AVAAOYN VOLIOBESIA, KOl CUYKEKQILEVA:
- AGIoTO OpIo TAoNG: 10% OVOUQOTIKN TN
- LéyioTo Opio TaonG: 250 V yia ovouaoTiKn Taon 220 V' ovogpacikr kai 440 V yia ovopaoTikn 1aon 380 V 1oipacikn).
* ENéieic oty TTeplyoagouevn 1 oTny mooyRQUUATIOLEVH cuvinonon (BAETeTe ke®. 6 - MEPOY AEYTEPQ)
H un THoNon TV Kavovay yid TV TTOOYQAUUATICEVN KAl TV TIOOANTITIK CLVTAENON UTTORE VA ATTOTEAECOLYV
arma PAAPNG ) SLoAETOLPYICG.
* Mn e§0LOI0E0TNUEVEGS TOOTTOTTOINTEIG 1 EMEUBACES
ATTQYOPEVETAN N LEIKT ) ONIKNA TOOTTOTIOINGN TOL TTALVTNEIOL TIIATCIV.

* Xonon un auBeviikaV AVTOAAKTIKGV 1) QVTAAAKTIKGV TTOL SEV TTO00RICOVTA YIA TO CUYKEKOIUEVO LUOVTEAO

Ma TNV ayopd TV AVIAAACKTIKGYV, QTeLBLVOETE OTOV ££0LCIOSOTNUEVO TTOANTT), KAl XONOIUOTTOIETE TIAVTA T
QVTANMAKTIKA TTOL A CLVIOTA 1 TTIOL CAG TIAPEXE! O KATAOKELACTNG.

* HmAnong ) ev uéoe un Tonon 16V 08nyiev

MPOXOXH!

KINAYNOLX HAEKTPOMNAHZIAX

AIABAXTE KAl KATANOHITE MPOXEKTIKA TO MAPON BIBAIO OAHTIIQN MPIN APXIZETE NA XPHIIMOMOIEITE
TO MAYNTHPIO MIATQN.

H xprion Tov TTALVTNPIOL TMATKWYV OE KATACTACT UEPIKNAG N TTANPENG Ayvolag TIG odnyieg, umopei va B¢oel
0O€ KiVELVO TO TIPOOWTIKO KAl TO TTALVTAPIO TATGV.

Y€ TIEQITITGON EKTAKTGV YEYOVOTWY, OTIWG O€ OEICHOVG, TTANUVPES, KATT., O KATACKELAOTAG Sev PEPE! KAIa
€LOLVN YIa PAARES, O TTPOCWTTA 1) TIOAYUATA, TTOL OPEAOVTAI TTNV XONON TOL TTALVTNPEIOL TTIATWY OTIG
TTAPATTIAVE CLVOMKEG, KAl OLTE YIA TNV LEPIKT 1 ONIKF) ATTOKATACTACHN TNG CLOKELNAG.

2. Eykardctaon
MPOXOXH!

KINAYNOL HAEKTPOMNAHZIAX

H eykaraoTaon TG CLOKELNG TIPETTE! VA YiVEl ATTO EISIKELUEVO KAl TNOTOTTOINHEVO TIPOOGITIKO , COUPGVA HE
TIG TTAPAKATE O8NYiEG.

EAAHNIKA

2.1 Tomro®£TNON KAl ICOCTAOHION

To TIALVTAPIO TIIATEY OAC TIAREXETE ATTO TOV KATAOKELADTr) GLVAPUOAOYNUEVO KAl Jadi e OAQ Ta amTapaitTa yia TNV
Xonon ageooudp Kal E€apTAUATAL.

TOTTIOBETAOTE TO TIALVTI IO TTIATEIV, AV YIVETAI, KOVTA OTA ONIEIA TGV LEPALAKGV KA NAEKTRIKGV CLVEECEWY. H CLOKEVE
TpEMel va TooBeTBel ot €LBEIQ, pe TNV BorBeia TV PLBUIOUEVEV TKIGWV (€K. 6).

1€ TIEQITTTCIOT TIOL EVTOIXIOTE N GLOKELT), TA TIACIVA PTERA KAl N TTAQTN LTTOPOLY VA EPAPUOCOLY OTA YOPO EMMTTAQ 1
OTOLG TOIXOLG. MTTOPEITE AVETA VA KATELBVVETE TOLG AYWYOLS POPTWONG KAl EKPOPTWONG TIPOG Ta SEEIA ) APIoTERQ,
OMG GTAV N GLOKELN £XEl TOTTOBETNBEI, O AYWYOI KAI TO NAEKTOIKO KAAWSIO SV TIOETTEl VA SITAGVOULV 1) VA GLUTTIECOVTAL.
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Eik. 6

2.2 HAeKTpIKN O0VEEON

A MPOXOXH!

H nAekTPIKA cLVEECN BA TTPETTEN VA €ival COPPVN PE TOLG IOXVOVTEG VOUOULG TNG XWPEAG
OTTOL £YKABIOTATAI TO UNXAVNUA.

Mpiv cvvééoere TO PnNxavnua BePaiwBdeite OTI N TAON KAl N SLXVOTNTA TOL NAEKTOIKOL PELPATOG
eival avaloya e Ta 6oa ava@EpovTal oTny TMVAKiSa avayvmpiong Kal 0TI To unxavnua ivai
OLVEESEUEVO [E EVa ATTOTEAEOUATIKO OLOTNUA YEIWONG.

17O MO PEPOG TOL UNXAVAPATOG LTTAPXEN EVAG AKPOSEKTNG TTOL ETMIONUAIVETAI E TO

oLUPROAO aTIaPAITNTO YIA TNV ICOSLVAMIKA CLVEETN HETAED SIAPOPETIKGYV CLOKELGV.

To pnxavnua Ba meéTel va TToooTATELETAI AVAVTN, ATTO TIG LTTEPPOPTWTEIS KA BPAXLKLKAGUATA
amo évav

TTOAIKO SIAKOTITN HAyVNTOBEPUIKOV TOTTOL HE KATAAANAN IKAVOTNTA SIAKOTING N ATTO £vVav
amroleLKTN XOUNAAG POPTWONG KAl AOPAAEIEG TOTTOL gL KATAANANG XWPENTIKOTNTAG.

a TNV TTpoCTACiA ATTO TIG EUUECES ETTAPEG OA TIPETTEl VA £YKABICTATAI AUECWG KATAVTN TOL
HaAyVNTOBEPUIKOL SIAKOTITN

1 TOL S1AeLKTN/TWY ACPAAEIDV, EVAG SIAPOPIKOG SIAKOTITNG PE PEVLUA SIAKOTING CUVTOVIOUEVO
ME TNV TIUA TNG AVTIOTAONG TOL CLOTAPATOG YEIONG TOL XPNOTN.

To KaA®SI0 TPOPOSOTIAG TTOL TTAPEXETAI E TO UNXAvVNUA gival TOTToL HO7RN-F
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HAEKTPIKH ETKATAITAIH MONO®AZIKOY MAYNTHPIOY MIATQN
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HAEKTPIKH ETKATAXITAIH TPI®AIIKOY MAYNTHPIOY MIATQN
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2.3 ltiwon

To TTALVTAPIO TIIATWY TTEETTEI VA CLVSEDE! UE TO CLOTNHA YEIONG TOL KTNEIOL ) OE KATTOIO AANO CLOTNUA,
EMOEWPENUEVO KAl EYKEKDILEVO COUPWVA UE TNV avaioyn IoxOovoa NouoBeaia.

MPOXOXH!

Yag urmevBuLifoLpE OTI, Ot KABE TTEPITITGON, N CLVEECHIOAOYIA YeiwoNG Sev eival e BEon Va PEIWOE
aTmo PoVN TNG TNV TACN EMTAPNG, KAl YI'ALTO €ival ATTAPAITNTO VA LTTAPXOLY EVEQYES SIATAEEIG IKAVES
va SIAKOWOULV £YKAIPA TNV 0OF PELHATOG, COUPWVA We To MpoTurto CEl 64-8 1) AAO I005LVAUIO
EvpcotTdikd MOOTLTTO OXETIKA E TIG £YKATACTACEIG O SNUOCIOVS XPEOLG.

2.4 Y6pavAikn obvéeon

TOVEEDTE TOV AYWYO POPTWONG TOL TIALVTNEOL TIATGWY € PIA LEPOANWIA TGV 3/4" gas.

H péyioTn Bepuokpaoia 7oL VepoL Toomodoaiag sivar 60°C.

H mrieon ToL vepoL Toomobooiag Ba TIPETTE VA TNEE TA OPIA TTOL AVAMENOVTAI OTA TeXVIKA Sedopéva (200/350kPal).

MeQIKEG CUUTTANPGUATIKEG TTANOOPOPIES:

* JOVIOTATE N XONON HEITOWV TTIECNG, O TTERITTTGIOT TTOL N LEPAVAIKT TPOPOSOTIA YIVETAI LIECG QUTOKAEIOTOL
L€ Wial TTiEon TToL LTTEPRAIVE EKEVN TNG KAVOVIKAG AETOLPYIAG TOL SIKTVOL SIAVOLING VEQOU.

* EQv n 11ieon 1oL vepoL eival xapnAoTeon arro 1,5 bar, yia va eEaogalioete Ty Siadikaoia EemAvaiuaTog, eivai
QITOPQITNTO VA EYKATAOTNOETE LIA EECOTENIKY) QVTAIQ yIa TNV abENoN TNG TTIEONG.

* EGv N okANpOTNTa TOL VEPOL EETTERVA TOLG 14, CLVIOTATE N XPION EVOG EEWTENIKOL ATTOTKANOULVTIKOL, YIa
va arroUYETE TNV SNUIOLEYIA TV AAATWY KQI TA QVIKAVOTTOINTIKA QTTOTEAEOATA .

*EGv N oKANpOTTA TOL VEPOL EETTEOVA TOLG 145 f SnuiovpyovvTal dAara.
Ed&v n okAnpommra o vepou Sev pBave Toug 8%, To EEmALA Sev eival IKavVOTTOINTIKO.

H LSPALAIKY CLVEECN YivETal PECG KAVOVIKOL CLVSECHOUL e BiSa, ot pIa Bovon pe AaBh ) TooxO (K. 8,
oeAiba 130).

TOVIOTATE N XPNON EVOG KATAAMNAOL SAKTOANIOL OTNV EVAIOT PETAEL TOL CWANVA TPOPOSOTNONG KAl TNG
Bpvong (ek. 8).

EAAHNIKA
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Eik. 8

2.5 10v6e0n e TNV QTTOXETELOT VEPOD

17O THOW MEPOG TOL TTALVTNEIOL TTIATWV LTTAPXEN EVAG CWAVAG ATTOXETELONG, TTOL UTTOPEITE EDKOAT Va
KATELBVVETE TTIPOG TO TTANCIECTEQO CNUEIO ATTOXETELNG (€IK. ).

Y€ TTEQITITCOON TTOL N EKKEVGITN SEV UTTOPEI VA Yivel he TN PApLTNTA, {NTHOTE TNV EKSOXN UE AVTAIQ QTTOXETELONG
(ei. 10): yia TTANPOPOPIES, PAETTETE TNV TTAP. 2.6 - MEPOY AEYTEPO.

‘OPTIONAL’

Eik. 9 Eik.10
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2.6 Ek&oxn pe avrAia amoxérevong

MTTOPEITE VO AYKITTOWOETE TO AKPO TOL CWAVA EKPOPTWONG OTNV AKEN EVOG VITTTHOA, 1 VA TO CLVSETETE g EVal
OLVEECHIO VI ETTITOIXIA ATTOXETELON, TTOL VA SIOBETE! EISIKK) PANBISA EEQEVICHIOL, 1 TIOL VA EXEl SIAPETPO HEYAALTEDO
QTTO EKEIVO TOL AYWYOU EKKEVEIONG, £TO1 QOOTE VA ETTITOETTEN TO TIEQACKIA TOL QEQOG.

AV XONOIUOTIOINCETE WICI ETTEKTACN, TO UNKOG TNG &€V Ba TTOETTE val EeTepva Tl 2 UETRA.

MPOXOXH!

AV QYKIOTPQOETE TO CWAVA ATTOXETELONG  OTNV AKEN KATTOIOL VNTTTINA, TOTTOBETAOTE TO GKPO TOL CWAAVA g
TETOIO TPOTTO TTOL TO VEPO VA NV UTTORE Va €088 OE £TTAM e TIPICEG N NAEKTPIKEG CLUOKEVEG.

3 Oényieg yia Tnv Xpnon TnG ILOKELAG

3.1 NMpoopilouevn xpnon

ALTO TO TTALVTTOIO TTIATAV EXEl OXESIAIOTEN KAl KATAOKELAOTE YIA TO TAVCIUO KOLJVIKGV OKELGV OF ECTIATOPICA KOl
TIAPOUOIA KATAOTAUATA.

3.2 TuvOnkeg AaTovpyiag

To TIAPOV TTALVTTOIO TTIATCV AETOLPYE! OE OTTOIECONTTOTE TLVONKEG AETOLPYIAG, T XWPEOLG e BEPUOKOATIT ETAED
+10 kar +50°C.

QOTOC0 N XEroN TOL TIEPIOPICETAI IOVO ATTO TNV TIAPOLCIA TOL XEIPIOTH.

Y& KABE TIERITTTCOON, OAG CLVICTOVWE VA NV BETETE OE AETOLPYIC TO TIALVTAPIO TIIATGWY OE AVOIXTOLG XWPOLG, OTIWG
O€ AKAAUTITOLG XWPOLG, ALTOOKESIA LTTOCTEY, TTEQITITENA EKOETEWY KAl AMNEG TIPOOWPIVEG eyKaTAOoTACEG. Ol
BEPUOKPATIES OTIC OTTOIEG AETOLPYOLY Ta TTALVTIEIA eival 55/60°C yia T &e€apevr) kai 85°C yia to Aépnra / Oi
BepUOKPATIES AeToLPYIAG TV TTALVTNPIGY gival 55/60°C oTov KA60 kal 85°C GTO UTTOINED

3.3 Eidn KOLJIVIKGV OKELOV

e ALTO TO TTALVTAPIO TTIATEV PTTOPOLY VA TIALBOLV:
- VIO T UOVTEAQ YIQ TO TTAVOILIO TTOTNQIGV: TIOTHOIA, KOUTTEG, PAT{AVI TOL KAE, TIOTROIA TNG COUTTAVIAG, THIATAKIA KAl
TTIATA PEOVTGV, TUPVA UE OOQ QVAPEDE N TTAPAYPAPOS OXETKA e Ta Opia xonong (map. 1.8.1- MEPOX AEYTEPO).
- yIa 0AQ 1a AMQA UOVTEAQ: OTTOIOSATTOTE KOL{VIKO OKELOG, KOIVAG XONONG, TToL &ev LTTEPRAIVE TIG SIACTACEIG TOL
KaAQBIoL, CUUPVA e OO aVaPERE N TIAPAYPAPOG OXETKA e Ta Opia xonong (map. 1.8.1- MEPOX AEYTEPQ).

3.4'Opia xpnong

To TIALVTAPIO THIATWV TTRETTE VA XPNOIUOTTOIEITAN VIO TO TTADCIIO KOLJVIKGOV OKELGIV, TTOL TTRETTEI VA TOTTOBETOLVTAI OE
€LBEIA PECT OTO KAAGB), £GOG TTOL ALTO VA YEUITE EVIEAGS, AAA XGPIG VA TOTTOBETOLVTAI TO £VA ETTAVG OTO AANO.
BeRaiwbeite, emiong OT Ta okedN TEOG TTALCIUO Sev uTTOSICOLY TNV EAELOEON TTEQICTPOPH TGV TTEDICTOEPOUEVEV
EOYQAEIV.

EAAHNIKA

Eik. 11



3.5 Xaip1otng

O xeIpIoTHG Ba TTPETTEN VA  ExEl KATTOIQ TTIPOBTTNEEDIA, £0TGW KAl EAAXIOTN, OTNV XPNON TV CLOKELRV YIa
€0TIATOPIA KAl GAAG TTAPOPOIA KATACTHUATA, YIA VA arto®LYel AdB0G XEpIoUoLG.

EEAANOL, 0 EDKOAOG XEIPIOUOG TGV SIATALEWY KAl N ATTAOTNTA TGV ATTAPAITNTWY XEIRICUGY YIA TNV XoNon
TOL TTALVTNEIOL THIATAWY, §iVOLY OTOV XPHOTN TNV SLVATOTNTA VA ATTOKTACEl YONYOPA EUTTEIOIA.

O XeIPIOTNG TIOETTEl VA YVGWPICEI TTAVTA TOLG KIVEOLYOULG (NAEKTOOTTANEIC KAl EYKALUATA) TTOL CLVEMTAYETAI N
X0NON OTTOIOLENTTOTE TTALVTNEIOL THATWY.

O XeIPIOTAG TTEETTEN VA EKTTAISEVETAN g ISITITEON TTIOOTOXN OTIG TTAPAKATW TIEQITITWOEIG:

- TTIOOCKQIPO TTPOCWITIKO, UE EAGXIOTN 1) Kauia TToolTTNEETIa

- TIOOCWTTIKO LE EACIXIOTN 1) KQUIQ EUTTEIOIQ OTNV LTTNPETIA

- TIOOCWTTIKO e SUOKOAEIEG TTNV KATAVONON TNG YAWTOAG

- TIPOOWTTIKO |UE OGUATIKY) QvaTTNEIa TTOL SeV TTEPIOPICE! TIG KIVIOEIG.

4 4 Oényieg yia TV xpnon

ALTI N CLOKELH TTPETTEl VA XENOIUOTIOIEITAI HOVO ATTO EKTTAISELIEVO TIPOCWITTIKO KAl VA XPNOIUOTIOIETAl
UOVO YIA TO TTADCIHO TTOTNEICYV, HIKOGV TTIATGV, GATIaVICV KAl TTAPOUOI®Y OKELGY, CUPP®VA JE TA
‘Opla Xpnong mou Treplypdgovtal otny 1ap. 1.8. 1 - MEPOX AEYTEPO).

4.1 TevikOg EAeYXOG TNG A&iTovpyiag

Mplv BECETE OE ASITOLPYIC TO TTALVTPIO TTIATGWY, O XENOTNG BA TTPETTEN VA EAEYEEI OTTTIKA TNV AEITOLPYIKOTNTA
NG £YKATAOTAONG.

I810iTEQQ, TTPETTEI VA EAEYXETE TAKTIKA TNV KATAOTACN TWV KAADSIV OLVEEONG KAl TA NAEKTRIKA KAAGSIO
(BAETTETE TNV TTEQ. 6 - MEPOX AEYTEPO).

4. 2'Opyava acpaleiag

4. 2. 1 Tevikég Siatageg acgalsiag

To TALVIAPIO TTIATAV €iVal EVTEADG KAEIOTO WE PETAANKAG TTAvIA TTOL avoiyouv PovVo pe TNV Bondeia
EPYOAEIV.

4.2.2 Inupara ovvayeppov
Agv LTTAPXOLYV TTPOEISOTTOINTIKA CHUATA CLVAYEQUOD.

4.2.3 AcikTeG Kl ONUATOSOTEG
AYXNIA ENAYZIHE (KOKKIVR) AYXNIA KYKAOX ENEPTONMOIHMENOX
Mnxavn og Téon KOKAOG TTALGILATOG €VEQYOTTOINUEVOG

AYXNIA ©EPMOKPAIZIA KAAOY OK
OgPHOKOAOIT TOL VEOL TOL KAGOL = 60°C

AYXNIA ZENAYMA ENEPTOMOIHMENO
KOKAOG EETTALLIATOG EVEQYOTTOINUEVOS

S

4.2.4 Aiataeig pavéalwong

Qg Satagn pavéaGAwong éxel XenolhotToiNBel  évag
HIKQOSIAKOTITNG, TTOL BPICKETAI OTNV TTOPTA TOL TTALVTNEIOL
ATV (eK. 12), Kal TToL &xel TOTTOBETNOEI £TO1 COYOTE VA UV
UTTOPE VA TTEIDAIKTE.

ALTOG O PIKPOSIAKOTITNG OTAUATA TNV POr) TOL VEPOL OTO
TIALVTHPIO TTIATWY, XWEIG VA BYAAE TNV TAON TG UNXAVAG.

Eik. 12
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4.2.5 PuOui{dpeva Kal KIVNTA TTPOCTATELTIKA OKETATHATa Kai S1atageig
Agv £XOLV XPNOIUOTTOINBE! KIVNTA TIPOCTATELTIKA OKETTACHATA Kall SIaTageig, SIoT Sev gival amapaimTa.

4.3 MpooTATELTIKA PETPA
H xpron auToL ToL TIALVTNEIOL TIIATWY ATTAITE TNV TAENON PEPIKGY BACIKGOV KAVOVGV:

* QTTQYOPEVETAI N LIETAKIVNON TOL TTALVTNIOL TTIATGY ATTO TNV CRXIKI TOL BECN, KATA TNV ASTOLYEIA

* BeBaicbeire OTI N BEVLON TEPOPOSOTNONG EVAI QVOIXTH) TTOIV BETETE TO UNXAVNIUA O€ ASToLEYIa

* LNV XPNOIUOTTOIETE O&EQ, AEIQVTIKG OPOoLYYAPIA 1] ATOGAIVES BOVPTOEG Yia TOV KABAPIoUO

* UNv KaBAPIETE TO TIALVTIIO LE ATTELOEIAG POI) VEPOL LEYAANG TTiETNG

* OTO TEAOG TNG KABNUELIVAG XOroNG, BYAATE TNV TAoN arTd TNV OLOKELN

* TIOIV QTTO TNV XONON, EAEYXETE TNV YEVIKI) KOTAOTAON TOL TTALVTNEIOL THIATGWY, E8IKA OO0V Apopd TNV
NAEKTOIK) TOOPOSOTIa Kai TIG SIATAEEIG

 TO TTALVTIOIO TTIATCV TTOETTEN VA SIATNEETAI KABAO, KAl AV YIVETAI, XCPIG DTTOAEULIATA ATTO TO TTOONYOULLIEVO
TAVOIUO. Ta eE00TAIATA TTOETTE VA BRICKOVTAI OTIG €50€G TOLG KAl O€ KAAN KATAOTAON AETOLRYIAG.

* €AV IO KATTOIO AOYO, TO TTALVTFAIO TIATCV TTOETTE VA TTAPQEIVEl QTTEVEQYOTTOINUEVO, OAG CLVIOTOUME VA
TOTTOBETNOETE LIA TIVAKISA TTOL VA YPApe “EKTOC A&Tovpyiag”. Av X0eQoTe], ArToCLVEESTE TO TTALVTIOIO
ATV ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO

* O€ TIEQITTTCOON TTOL KATTOIO KOUTAACKI, 1) éva QA0 QVTIKEUEVO TTECEI OTO ECWTEQIKO TOL KASOUL, &ival
QTTaEAITNTO VA TO ASEIACETE:

1. ATTeVELYOTTOINOTE TO TTALVTNPIO THATWY, WEC ToL AIAKOIMTH ENEPFOMNOIHEHE /AMENEPTOMNOIHIHE
(2), BAérreTe TNV TTQP. 4.6) KQI QTTOCLVEETTE TO ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO

2. BydATte Tov owAfva LtepxeiNiong (k. 16)

3. OTTOUL LTTAPXEI, EVEQYOTTOINTETE TNV AVTAIQ ATTOXETELONG, KPATWVTAG TTATNUEVO TO KOYMII ANTAIA
ATOXETEYSHE (7) (ei. 14b, oeAisar 135)

EAAHNIKA

Eik. 16
MNPV ApAIPETETE TO OKEDOG, TTIEPIUEVETE TOLAGKIOTOV 5 AETTTd, YIA VA KPLWOOLY Ol AVTIOTACEIG.

MPOXOXH!

KINAYNOL ETKAYMATQN
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4.4 Aokiun Xwpig popTtio

MPIV XPNOIUOTIOINTETE TO TIALVTHPIO TIIATWY, TAG CLVIOTOVUE VA EKTEAETETE Eva KOKAO TTALCIATOG XWPIG
popTio, yia va BeRaiwBeite OTI N eykATAOTAON €XEl Yivel OWOTA.

M va eKTENETETE TOV KOKAO X@PIG (POPTIO, AKOAOLBONOTE TNV SIASIKACIa XPAOoNG TTOL TIEPIYPAPETAl OTNY
map. 4.6 - MEPOX AEYTEPO, ammogévovtag Ta BAUATa *AOCOAOYIQ ATTOPEULTTAVTIKGV KA YOANICTIKGV" KAl
“EMMEOCOETO ZEmALUA’.

4.5 4.4 Aladikaoieg MAvTiparog
M va EMTOYXAVETE KOAEG CLUVONKEG LYIEIVAG TTRETTEl VA TNEAOETE PEPIKOVG KAVOVEG:

* AQQIOETTETA LTTOAEIUATA ATTO TA OKELN, TTOIV TA TOTTOBETAOTE
OTO TTALVTNPIO YIa TNV TTALON (€K. 13)

Eik. 13

* aMAleTe OLXVA TO VELO TOL KASOL, AVAAOYQ UE TOV APIBUO KOKAGY TTALCIUQTOG TTOV EKTEAEITE KA, O€
KABOE TTEPITITCOON, TOLAQXIOTOV 3 POPES TNV NUEPA

* OKOUTTICETE TA TTALEVA OKELN LE Eva KABQPO TTavi

* QTTOEVYETE VA TOTTOBETEITE TA TTALUEVA OKELN ETTAVG O€ BETEE ') AAAQ LAIKA TTOL KOATAVE TO VEQO

* 7O PIATOO TNG avTAiag MALTIUATOG TTEETTE va gival KaBapo (BAEeTe To kep. 6 — MEPOX AEYTEPO) kai
OWOTA TOTTOBETNEVO.

4.5.1 MALVTAPIO MATWYV HE EVOWUATWHUEVO ATTOTKALPNVTH VEPOL
AV TO TIALVTHPIO SI0BETEl ALTOUATO ATTOKALENVTH VEPOL, Ba YiveTal avavéwon oe kABe TTALON (CLVOAKA
SIGPKEIa TOL KLKAOL TTALONG 128 sec.).

H avavéwmon yiverar avtogara kai dev amaireital mpoaBern Aerovpyia.

Katd Tnv TmpTn eykaTAoTAoN KAl KABe popd ToL avapel o Seiktng “EAAEIWH AAATIOY" = - (ek.13q)
Oa TPéTTel va YepioeTe e AAATI TO SOXEIO TTOL PEICKETAI PECA
oTov kabo (ek.13a). TuvioTaral n xenon edikob aiaTioL yia
TTALVTAPIA TIIATWV HE XOVOPOLG KOKKOLG (1-4mm), eved Oa
TEETTEl Va SIGETAI 1I1QITEPN TTIOOTOXN WOTE VA PNV TTEPTEI UECQ | SPAMANCANZA SALE
oTov KAG0 YIa va Unv Tov OfeIS@VEl KAl va uny emneeddel T :
OWOTN AEIToLEYIa TOL TTALVTNPEIOL. APOL YepioeTe TO SoxEio,
BISGOTE KAAG TO KATTAKI.

To Soxgio xwpael TepitoL 1 kg. aAATI TTOL APKEN yIa avTovouia D_ﬁ
60 TepiTou TMALOEwY. H e€AviAnon Tou aAaTiob péod OTo 1 - F
Soxelo  LITOSEIKVLETAI TTAVIA ATTO TNV €vavon ToL &eikTn * "ﬂ'* 3 E
"EAAEIWH AAATIOY" = . 'Otav _avaBel o SeiKTNG ouvioTATdl ' = s i
VA amokaBIoTATE AUECWG TO AAATI KAl VA NV AEITOLOYEITE )
TO TTALVINPIO UE TOV SEIKTN AVAUUEVO WOTE va Unv BEoeTe Ot
kivéuvo BAAGPNG Ta e€apTAPATa TOL TTALVTINEIOL, TTOL OE QLT
TNV TTEPIMTQON Sev KAADTITOVTAI ATTO £YYONON. I
Eik. 13a
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4.6 Aarovpyia NAEKTPOUNXAVOAOYIKGV TTALVTNPIWYV THATWV
ITNG eik. 14a, 14b, 14c kai 14d TreplypAgovTal O TTivakag SIATAEEWY TOL TTALVTNEIOL TNIATAWY, KAI Ol AVAPOPES
TV SIATAEEWY, AVANOYA [E TO HOVTEAO KAl TNV TIAPOLOIA 1 U TNG AVTAIAG ATTOXETELONG.

MAYNTHPIO NIATQN ME MMNPOXTINH ®OPTQ:H

AYXNIA ENAYIHX
AIAKOTTHE ENEPTOMOIHXHE/ANENEPTOMNOIHEHE
AEIKTHE EAAEIWHE AAATIOY
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOEX ENEPTONOIHMENOX
KOYMII EKKINHEHE KYKAOY
KOYMII XEIPOKINHTO ZEMAYMA
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTIOIHMENO

[T |O |UT || ||

© @26 @ 6 60 @

° @@ @@ ©

Eik. 14a

MAYNTHPIO ME MMPOZXTINH ®OPTQIH KAI ANTAIA ANOXETEYXIHX

AYXNIA ENAYXHX
AIAKOIMTHE ENEPTOTOIHZHE/AMNENEPTOMNOIHEHX
AEIKTHE EAAEIWHE AAATIOY
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOEX ENEPTOTNOIHMENOX
KOYMMI EKKINHEHE KYKAOY
KOYMII ANTAIAY ANTOXETEYZHE
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTNOIHMENO

|| |0 | W ||

EAAHNIKA

e @@ @@ °

Eik. 14b
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MAYNTHPIO MIATQN TYNOY KAMIMANA

S mAmEZ ANAG.
ENAEIKTIKH AYXNIA ENEPFOMOIHXHE

AIAKOMMTHY ENEPTOMOIHIHL

AIAKOMTHE ANTAIAL AMNOXTPATITIZHE
ENAEIKTIKH AYXNIA ©EPMOKPAEZIAL

ENAEIKTIKH AYXNIA TYNAEAEMENOY KYKAOY

EMIAOTEAL XPONOY MAYIIMATOX

OO [N

® @60 ® 6 O

T or

OO ® (=

Eik. 14c

MAYNTHPIO NIATQN ME MMPOXTINH ®OPTQXIH KAI EMIAOTEA TA THN AIAPKEIA THE MAYIHE

AYXNIA ENAYIHY
AIAKOMMTHY ENEPTOTOIHEHE/AMENEPTOMNOIHEHE
EMIAOTEAL AIAPKEIAL THE MAYZHX
AYXNIA ©EPMOKPAZIAL NEPOY
AYXNIA KYKAOL ENEPTOMOIHMENOX
KOYMII EKKINHIH KYKAQY
KOYMIMI XEIPOKINHTO ZEMAYMA
AYXNIA ZENMAYMA ENEPTOTIOIHMENO

© @26 @ 6 60 @

; OOIG—-SO0IE_c

Eik. 14d

|3 | |OT [ | [N

AKONOLOEI N CEIPA TWV KIVACEWY TTOL TTRETTEl VA KAVETE YIA VA EKTEAETETE VA KOKAO TTALCIUATOG:  UEPIKES
amd ALTEG TIG KIVAOEIG EKTEAODVTAI ALTOUATA ATTO TO TTALVINPIO THATV.

MPOXOXH

AQITE MPOXOXH ITIX KINHZEIZ ANOIFMATOZX KAI KAEIZIMATOX THX MOPTAL/KAMMANAL TOY MAYNTHPIOY
MIATQN.
MHN XPHZIMOMOIEITE TO MAYNTHPIO OTAN ®OPATE POYXA/ANTIKEIMENA NMOY ©A MIMOPOYIAN NA
MMOAEXTOYN XITA EEAPTHMATA TOY MAYNTHPIOY NIATQN, MEPIOPIZONTAL THN KANONIKH IKANOTHTA
KINHIHL.
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4.6.1 Aairovpyia NAEKTPOVIKGV TTALVTNPIGV MATOV

@@ %g Q:SEED , @
® O 5™ @

Béhog “EMANQ"
YOG ETITPETTEl VA ETAEEETE TO XPOVO TTADONG
Méoa amd To PHevoL oag emTEETTEl VA AANAEETE TIG TTAPAPETOOLGS TTOL ATTOONKELOVTAI

®

Béhog “KATQ™
YOG EMTPETTEl VA ETTIAEEETE TO XPOVO TOL TTALTIUATOG
Méoa amd To HevoL oag emMTEETTEl VA AANAEETE TIG TTAPAPETOOLG TTOL ATTOONKELOVTAI

XelpokivnTo EEmALUa
Mg TO TTaPATETAUEVO TTIATNUA OAG EMITOETTEI VA EEKIVATETE TOV TTODOCOETO KOKAO EETTADUATOG
Méoa amd To Hevold Oag EMITEETTEN VA TIEPATETE OTO BEUA TOL TTPONYOVUEVOL PEVOD

@ «

XelpokivnTn amooTpdyyion (av uTrdpExel avTAia armooTpdyyiong)

METO TTAPATETAPEVO TTATNUA OAG ETIITEETTEI VA EEKIVATETE TOV XEIPOKIVNTO KUKAO ATTOCTOAYYIONG.
170 TEAOG TOL KOKAOUL, AV &gV MMONUAVOOLY AABN, TO TTALVTAPIO TIIATWY ORAVEI.

Méoa atrd TO YEVOL OAG ETITRETTEl VA TTEPATETE OTO BEUA TOL ETTOPEVOL PEVOL

@

ON/OFF
EVEQYOTTOINON KAl ATTEVEQYOTTOINCN TOL TTALVTNEIOL TIATWY. TO TTAPATETAUEVO TTATNUA OTO
MEVOL OQAG ETTITOETTEI VA €EENDETE

Start:
Evapén ToL KOKAOL TTALCIUATOG

EIKONIAIA OOONHI
KOkAOG TTALGIUATOG (avauuévo led kaTtd Tn SIAPKEID TOL KOKAOL TTALCIUATOG)

Q¢gppokpacia Tov AépNnTa (av 1o led eival oTaBepd N Bepuokpacia ToL AERNTA Exel ETITELXOEI,
av avapoonyvel eival og eEENIEN N Bépuavon Tov)

EAAHNIKA

M Ocpuokpaoia NG Aekavng (av 1o led eival oTaBepd n Beppokpacia TNG AeKAVNG Exel TTITELXOE,
av avapoopnyvel eival o eEENIEN N BEpuavar) TNG)

ATooTPAYYION (led avappévo katd Tn SIGPKEIa atmooTEAYYIoNG TOL UNXAVAUATOG)

Led avappévo av éxel TEAEIOEl TO AAATI Yéoa oTn de€apevn Kal Katd Tn SIAPKEIA TNG PACNG
AvVavEmOoNg (UOVO TTALVTAPIA THIATWY JE EVOWUATWUEVO ATTOOKANPLVTH VEOOD )

AITNUA TTOOYPAUPATIOUEVNG CLVTAPNONG
Eméupaon Iuvayeppold
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OOONH
H 00ovn pmropei va gugavioel TIg TTANPOPOPIES TTOL TTAPEXOVTAI ATTO TNV KAPTA O¢ 4 YPAUUEG:

MPQTH TPAMMH ¢ Av OTGpXEl OPANUC EUPAVICETAI O KWOIKOG OQANIATOG

* METO UNXavNUQ OTAATNUEVO KAl AVAUEVO, EUPAVICETAI O KWSIKOG TOL KOKAOUL (T1.x. P120)

o Katd mn SiGpKeIa ToL TTALCIUATOG EUPAVICETAl N AVTIOTPOMN LETENGN TOL KOKAOL OF EEENEN
AEYTEPH TPAMMH ¢ Av urdpxel OGANUa eUPAVICETal LIa YPryopn TTEQIYPADH TOL OOAALIATOG

e METO UNXAvNUA OTAPATNHEVO KAl QVAULEVO, Eppaviletal n ypagr) “Etoiuo”

e AV gival QvoIXTA N TTOPTA TOL TTALVTNPEIOL TIATAV eUPavileTal n ypapr “MdpTa avoixth”

o Kard T SIAPKEIA TV KOKAGQV eUpaVIZETal Jia oOVTOUN TIERIYPAMH TOL KUKAOL OF eEENEN
TPITH TPAMMH e Av gival QVOPPEVO TO TTALVTAPIO TIATGV EUPaVIETal N Bepuokpacia TG Aekavng

e Av 10 TALVTAPIO THIATGY €ival KAEIOTO eupavileral n ypaoer “Stand-by”
TETAPTH TPAMMH ¢ Av 10 TTALVTAPIO TIIATGY €IVal QVAPEVO eUPaVIeTal n Bepuokpaaia Tov AepnTa

EEOIKONOMHIH ENEPTEIAXL:
Av 10 unxavnua mapapével ot stand-by yia mepioocoTepo amd 10 SevtepoAenta, ofrvel o omicBiog
POTIOUOG TNG 086VNG. Na va TOV EVEPYOTTOINTETE ATTAQ TIATAOTE OTTOIOSATTOTE TTARKTPO.

ITo TEAOG KABg KOKAOL N 006vN avaBooPhvel EMONUAIVOVTAG TNV TAPOLCIa Tov KaAadioL péca
OTO TTALVTAPIO MATWV. Mg To Avolypd TG mMOPTAg N 086vn Madel va avaBooPrvel.

AEITOYPTIA

Evepyorroinon:

e BeRaiwbeite OTI TO PIANTPO AvapPOPNONG TNG AVTAIAG gival ATTOALTWG KABAPO KAl TOTTOBETNUEVO TNV
KATAANAN Béon

* BePaiwOeite OTI N LTTEPXEINION Exel TOTTOBETNOE CWOTA GTNV KATAANAN B¢on

* BePaiOeite 0TI KABe TOVOAO PIATPWY TNG AEKAVNG £XOLV TOTTOBETNOEI CWOTA

o KAEIOTE TNV TTOPTA/KOLKOVLAQ TOL TTALVTNEIOL THATWYV

¢ TOTTOBETHOTE TO YEVIKO SIAKOTITN OTOV TOIXO

e To pnxavnua yetagépetal oe STAND-BY Kal OTnY 000vVN eUPAVIeTal TO Pfvoua “STAND-BY”

e KOOTAOTE TTATNUEVO YIA 3 SELTEPOAETTTA TO KOLUTTI EVEQYOTTOINONG @
e To pnxavnua apxilel va yepilel pe vepod Kal oTny 08ovn eupaviletal n emypaen “NMAHPQIH"
e YTO TEAOG TOL YediopaTog apxilel N edon TG Bépuavong, oL emonuaiveral amd 1a 2 led mou
. . . 1ON = .
AVAPROOCPAVOLY CE AVTIOTOIKIA Pe TA CLUROAC b (AéRNTC) KOI ME (Aekavng) kal oTnv 0BdvNn
EUPAVICOVTAI OI OXETIKEG BEPUOKPATIES (Ol BEPUOKOATIES BA gival 0OPATEG PEXOI TNV ATTEVEQYOTTOINCN
/KAl TO ASEIACUA TOL UNXAVALUATOG)

¢ 'Otav 10 2 led oTapatoouy va avapooPrivouy, To UNXAvNUa EXel TACE TN PLBUICUEVN Bepokpaaia.

KYKAOI NAYIIMATOX
e TOTTOBETAOTE TO KAAAOI g T TIIATA TTOL TTOOKEITAI VA TTADVETE

e EMAEETE TO XPOVO TOL TTALCIMATOG PE TA TTAAKTOA n

e KparteioTe TATnNUéVo TO TTARKTPO @ yIa 2 SeLTEPOAETTTA PEXOI VA APXIOE! va AelToLPYEN N AVTAIa
e [1a OAO TOV KOKAO TOL TTALGIUATOG OTNY 08OVN BA EUPAVICTOLY OI TTAPAKAT ETTIYOAPEG:

MPQTH TPAMMH:
AVTIOTPO®N PLOUICN TV SELTEPOAETITGV TTOL XPEIAZOVTAI UEXOI TO TEAOG TOL KUKAOUL: AV €V TG UETALD
n Bepuokpaacia ToL AEBNTA TTECE KATW ATTO TNV EAAXIOTN PLBUICN, N AVTICTOOMN UETPNON UTTAOKAPEI
Kal oTNV TTPGTN YOAUUN eugaviletal n ypaoen “Itaon Bgpuokpaciag”
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AEYTEPH TPAMMH :

Pxxx - Mpoypapua & e§ENIEN OTTOL Pxxx Seixvel TOV TOTTO TOUL ETMAEYUEVOL TTPOoYyPAUUATOS (Yia
mapadelyua P120= mmpoypauua 1206¢uT.)

TPITH TPAMMH:

O¢puokpacia Aekavng (yia Tapaderyua “TNK=60°C")

TETAPTH TPAMMH:

O¢puokpacia AéRnTa (yia Tapdaderyua “BLR"=85°C)

TNV APIOTEPN TTAELPA TNG 0OOVNG, avaPouy emiong Td led::
@) LTTOSEIKVLOVTAG OTI O KOKAOG Xl EI0AXOEi

VIO APKETEG POPES KATA TN SIAPKEI TOL KOKAOL LTTOSEIKVOETAI N EICAYWYN TNG AVTAIAG ATTOOTEAYYIONG
(av LTTAPEXE) N OTToIa EEAAEIPE! PEPOG TOL APEOL TTOL CXNUATICETAI OTNV ETTIPAVEIQ TOL VEQOUL.

e YTO TEAOG TOL KOKAOL TTALCIUATOG TN S€BTEPN YPAUUN euPavileTal N ypoadr “TEAOS” kal n 0Bovn
apxiel va avaBooPrivel péxpl va avoiel n mopTa.

e AVOIETE TNV TTOPTA KAl APAIPESTE TO KAAAOI (N 066vNn Ba oTaPaThCel va avapooprvel)

* ZavakAeoTe TNV TTOETA. To TTALVTAPIO TIIATWY ETMOTEEPEI GTNV KATACTACH TNG ETOIUOTNTAG KAl TNV
000vn Ba gupavioTei To PRvoua “EToipo”

AAAEL NAHPO®OPIEX

Av KaTa TN SIAPKEIA TOL KOKAOL Avoigel N TTOPTA, Ba SIAKOTIE N A&ITovPYia Kal oTnv 08ovn Ba
EUPAVIOTEI:

“MOPTA ANOIXTH”

"AIAKOIMH AEITOYPTIAL”

Me TO KAgIoIUO TNG TTOPTAG O KOKAOG Eavapxilel ATTd TO ONUEIO ATTO OTTOL €ixe OTAUATNOEL.
Av Q11O )\deoi isKlvr']ozl £vVaG KOKAOG TTALOIUATOG, UTTOPEITE VA TOV SIGKOWETE KPATWVTAG TTATNUEVO

TO TTANKTPO
KYKAOX NMPOXIGETOY ZENAYMATOX

AV OENETE VA KAVETE EVA ETITTAEOV EETTALUA, TTATAOTE TO TTANKTOO

To mAvvTAPIO MATWY apxilel va EeRydadel yia TO XPOVO TTOL EXEl TIOOKABOPIOTEN ATTO TOV TEXVIKO TNG
eykatdoTaong kal atny 086vn eugaviletal n ypaon “MpodoBero SéRyalua oe EEENIEN”.

YTO TEAOG TOL KOKAOL TTALCIUATOG OTN SeLTEPN YPAUUN eUpavileTal n ypapn “TéNog” kal n oBovn
apxiel va avaPooPrvel yéxpl To Avolyua TNG TTOPTAG.

ANOZXTPAITIIH MAYNTHPIOY MIATQN ME ANTAIA AMOXTPAITIZHX

M va arrooTEAYYICETE TO TTALVTAPIO TIIATWY OTO TEAOG TNG AEITOLEYIAG:
e AQQIPEDTE TNV LTTEPXEINION

e KheioTe TNV TMOPTA

* [aThoTe To KoL ATTOCTEAYYIONG

e Apxiel va Aeitovpyei N avTAia amoaTpdyyiong Yid TO XPOVO TTOL ATTAITETAl yIa TNV ATTooTPAYYIoN
TOL UNXAVAUATOG

e ITNV TTPWTN YPAUPN TNG 0BOVNG eUPaAVIleTal O XPOVOG TTOL XPEIAJETAl PEXOI TO TEAOG TNG
QAmooTPAYYIONG TNG AEKAVNG

e 11N €LTEPN YPAUMM TNV 000vN eugaviletal n ypaon “AtrooTpdyyion ot eEENEN”

¢ 170 TEAOG TNG ATTOCTPAYYIONG TO TTALVTHPIO THATWY OPRrVE
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MPOIOXH: av oTo TEAOG TOL KOKAOL ATMOOTPAYYIONG TO TALVTAPIO MATWV &ev éXel adadoel,
emonpaiveral o ovvayepuodg “ER12, xpovioTAg amooTpdyyiong”: To TALVTAPIO TAT®V &ev oPRvel
alAa oTapartd va Ogpuaiverai.

To ogpdAua emonuaiveral amd Thv evepyotroinon Touv led mouv avrioTolxei oTo COUPBOAO
BePaicBcsite 611 £x&1 apaipeBei n vTepxeilion, oPROTE Kal avayTe Eava To TALVTHPIO MATWV BiTovTag
o€ AeItovpyia Tnv amooTpdyyion

AOIOAOTIA AMOPPYMANTIKOY KAI AAMMPYNTIKOY

ATTO TO TEXVIKO LEVOD UTTOPEITE PE KABE £va ammd TA 4 TTPOYPAUUATA VA CLVSLACETE MIA SIAPOPETIKA
S5000A0OYiIa ATTOPELTTAVTIKOL KAI AQUTTPLVTIKOL (MOVO ATTO TOV TEXVIKO).

Y& KABE KOKAO TO TTALVTAPIO TIATWV B©d ATTOKATACTACE ALTOUATA TO ATTOPPEULTIAVTIKO KAl TO
AQUTTOLVTIKO.

ANANEQIH

AV TO TTALVTNPIO THIATWY SIABETEl EVAV ALTOUATA ATTOCKANELVTH, N AVAVEWCN YiVETAI ALTOPATA KATA
TN SIAEKEIA TNG KAVOVIKAG AeITovpyiag, kaBe 1+20 KOKAOLG, TTOL PLBUILOVTAl ATTO TO TEXVIKO PEVOUL
(uOVO aTTO TOV TEXVIKO) AVAAOYA HE TN OKANPOTNTA TOL VEQOL TTOL TOOMOSOTE TO TTALVTHPIO TIIATWYV.
Kata mn Sidpkeia ToL KOKAOL TTALCIUATOG, OTN GACN TNG AvavE®ONG, TNV 0Bovn eupavidetal n
ypapn “Avaviwon”

Ye mepimTon eEAVIANCONG TOL AAATIOL PECA OTN Se€apEvVn, O'T%V 000vN euaviletal n ypaoen “Agv

vIrapxel aham” kai avapel 1o led Tou avTioToIKOL CLUROAOL

la VA ATTEVEQYOTTOINTETE TO TTALVTNPIO THIATWY, TTATAOTETO KOL)}JT[i. Mpivamo TN armmevepyoTToinon
TOL TTALVTNPEIOL TNIATWV EEKIVAEI O KOKAOG AVAVEDONG AlYWV SELTEPOAETITGV KAI OTNY 00OVN eppavileTal
n ypaoen “Avavémon”. ITo TEAOG TNG AVAVEWONG TO TTALVTNPIO TIIATWY CRNAVEL.

MPOTPAMMATIIMENH XYNTHPHIH

K&Be 1000 KOKAOLG TTALCIUATOG EKTEAEITAI MIQ EQYACIA CLVTAENONG ATTO TO KEVIPO €ELTTNPETNONG
TTOOKEIUEVOL VA ETTAANBELTEI N CWOTH AEITOLEYIA OADV TWV KPICIUWY CLOTATIKAV HEPWY TOL
UNXavAuaTog, TpoAaBaivovtag EapVvikeg PAAPES kal TTapaTeivovTag Tn Sidpkeia (NG TOL TTALVTNPIOL

MATV.

Y10 TEAOG TV 1000 KOKAWY oTnv 000vN Ba avayel To led TTOL AVTIOTOIXEI OTO TUPPBOAO . Kal 6a
eupavioTe N ypaon “Aitnua Iuvinpnong”.

OPIIMOZ LYNATEPMQN

YN OLVEKEIQ LTTOSEKVDETAI O OPICHOG TV CLVAYEPUQV Padi pe pia oLVTOPN eTeEhynon. Asgv
ETAVAPEQOVTAl OAOI Ol CLUVAYEPUOI ALTOUATA N TIAPAPEVOLY WEXPI TNV ATIEVEQYOTTOINGN Kal TN
SIa80XIKr EVEQYOTTOINCN TOL PNXAVAUATOG. OPICUEVOI CORBAPOI CLVAYEPUOI OSNYOLY TO UNXAvNUa
oe “ao@aield” (TTANPEG UTTAOKAPICUA), GANOI ETTITPETTOLY TN CLVEXEIQ TNG KAVOVIKNG AEITOLPYIAG 0T
KQl JE TTEPIOPICUEVN AEITOLPYIKOTNTA.

AV UETA TNV EKTEAECN TWV EAEYXWV, TNV ATTEVEQYOTTOINCN KAl EVEQYOTTOINCN TOL WNXAVAUATOG,
£avaTTapoLOIACTEl O CLVAYEPUOG, ETTIKOIVGVNOTE E TNV TEXVIKN LTTNPECIA EELTTNPETNONG..
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H Bpoon Tou sikTbow LdpeLONG Sev
XPOVIOTHG GOPTOONG TTAIOEXEl VEO. MTTAOKAPICUEVO PIATOO
AEkAVNG (KPIOILO): N Aekavn lg:c;)g Egéa)'\)éggg v bxa acaxBe N &xel NAEKTPOROABISAG.
ERO1 eV £xel POPTWOE! EVIOG TOL o Df‘(JJEIQ o pOT(.OpO E)goov PPOEE. AEPNTAG PPAYHEVOS e
HEYIOTOL TIPOPAETTOHEVOL T6MIVaE 00N VEPOD aAara.
ARSIES OTPAYYANOUEVOG THOG ATTO TNV SAFE
TAGTN
;\(%ovm'?r']q_cpép;wo)r\]gﬁ N . N
epnra (Kpioo): o Aepnrag MmAokapIopevo PiATPo
eV POPTWONKE EVTOG TOL ggﬁgﬁ%g\? %gg‘é’g%‘!ﬁ;’ NAEKTPORAABISAG.
ER02 MEYIOTOL TIPOPRAETTOHEVOL TOAAVAC €0, o ONG Ve 0 o AlakoTTTNG OTGOHNG 60KEIOL
Xpovou. Alaxeipigeral GTOAVYONOLEVOR TG GO LYPQV BpavouaTey
HOVO aTTo Ta PnXavruaTa T \F/Dn\){\\c(n Hevos UTTAOKOPIOEVOG
ue Aoxeio Yypoov n n SAFE
OPALOUATOV
H NAeKTOIKI TRIPACIKN TTPICa
: : : givar ouvéedeptvn AaBog
XPOVIOTHC BEPUAvanG Hd%rgc_gxa)\lon £Xel eloayOei % ggépg(%%% g)%%s)'\(%segl
gg‘i;g%‘gg%%ﬂ QOT)Snggng H Bpvon ToL LEPALAIKOV Mpieg TPOPOdOCiag
P byoTon oBATIONEVD 35 Sopana by | amoouyatbeyiee exov
BEOLIAVON TG AEKAVNG OTPAYYANIOPEVOG TTIOG ATTO LTTOOTE CNUIA
TNV TTAQTN Exel vrmooTei ¢nuIa N
avriotaon TG Aekavng
SAFE
H nAekTpIK TOIPAOCIKA TTRICa
H vrtepxeihion éxel el00xOei %\1?;3%2/ gfg@“g@ﬁgﬁg
Xpoviotne Btppavong AaBog TPOPOSOTIAG £XOLV KAkl
Aepnra: o Aipnrag dev H Bovon Tov LEPALAIKOL l_]p lqg 100 gég(mo
ER04 £xel Oeppaveel eviog Tou SIKTOOUL bV TIAPEXE! VEPO. OSTI;O_?OS ¢ MBNTa S
HEYIOTOL TTOORAETIOUEVOL | ZWAIVAG EICPONG VEPOL amo ouvére]ge svg oLV
XOOVoUL. Agv eival SuvaTth n | oTPAYYANOUEVOG TTIOW ATTO oTooTE ang UL
B¢puavon Tou AEpNnTa TNV TTAQTN Exel LTTOGTE NI N
avtiotaon 1oL AéBnTa
SAFE
AIoBNTPAg AekaAvng
cvoR(Tog o cgcemnpog O mo@ngnpcq TTOU £XEl
NG Aekavng Sey eival : - LTTOOTEI NUIA TTETTEl VA
AEiE OLVEESEUEVOG N EXEl InreioTe TeXvIKN eméupaon avTikabioTaTtal
SlaKoTTEl. Agv gival SuvaTn n SAFE <
Bépuavon TG Aekavng )
BpoequUK)\o);)J\zvoq =z
alodNTNEAG AekAvng: o . . T
Glogribas me akevng Sacomessrnit, | B
ER0O6 €ival BOAXLKLKAGHEVOG. INTeiOTE TEXVIKN ETTEURACN i ny P
Aev gival suvar n gx;'}éo ioTaral =
O¢puavon G Aekavng
AicBnTrpag As%mo
My O aivenTipge Mov éxe
ER0O7 OLVEESEHEVOG N EXEl INTEICTE TEXVIKN ETTEURATN g‘:ﬁg&gﬂrg%rpmg' Ve
SlaKoTTEl. Agv gival SuvaTn n SAFE
Bépuavaon Tov AépnTa
BpOeXUKUK)\Ql)J\E\éOQ
aioBnmPag AéRnTa: o . .
GloonTioae 100 hifra O aconioas oo b,
ER0O8 €ival BOAXLKLKAGEVOG. INTeiOTE TEXVIKN ETTEUPRACN QAVTIKGOI c?ng P
Agv gival duvaTr n SAFE
Bépuavaon Tou AEpnTa
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EAeyEte TN ccoo*rn emeppaon
T(;\U BeppooTaT NG
Ouppiocrtm aogaiias egRoik Ko
ER09 Aekavng (kpioipo): o INTeioTE TEXVIKN ETTEURACN NG PLOKICOPEVNG
BeppoaTaTNG AoPaAEia BepLIOKOG 0| ac.
TNG AEKAVNG €ival QvoIXTOG EMavapopd ToL BeppoaTdm
aopaieiag
SAFE
EAeyETE TN owOoTN eméppaon
T(;\L) BepuooTtam ng
OepUooTATNG AoPaAEiag E&g?g’\;’ gﬂ%ggﬁmq
FR10 | AEPNTA (KpioIHO): O INTEIOTE TEXVIKT) EMEURAON NG PLOUILOHEVNG
BeppooTamg aopaieiag BEPLIOKPATIAG.
Agpnra eivar avoixTog Ermavagopd Tov BeppooTaTn
felejilelNalela
SAFE
H l‘])\EKTplsKr]sTpl(POO'IKré] mpida
elval ouvéedepevn AaBoG
)e(powomg OTO?'\F]Q s OI TPIPACIKEG AOPAEIEG
i F.?gggarens 5 O?(Brgg% £ TPOPOSOTiag ExoLy Kal
K‘gm 5 na op‘# %TO = H Bpbon ToL LEPALAKOD Mpigeg TPOPOdOTiag
ER11 100 esn (po O‘I’gT HEVTO ng SIKTOOL €V TTAPEXE! VEQO. avriotaong Agpnra
R il S QTTOCLVOESEUEVEG N EXOLY
MEYIOTOL TTOOPRAETTOUEVOL OTIOOTE! UG
XPOVOoU. Agv gival Suvartr n Exe, LMTOGTe nuict N
Otpuavon Tov Aenra. avtiotaon Tou AeBnTa
SAFE
. DPAYPEVOG CWAHVAG
égrg\(/leo-rgg onc: amooTEAYYIONG
P payyyIons: O1 1mpieg aviiag
TECOOTATNG TNG H vrtepxeihion éxel eloaxPei AMOGTOAVVIGNE EYOLY
ER12 Aekavng Sev nrav ITPAYYANOHEVOG CWANVAG oTTo OTS Cr\gl a NG &X
QVOIXTOG OTO TEAOG TOL amooTPAYYIONG H avrAia aTiooTedyyiong éxel
KOKAOUL XgIPOKIVNTNG OTTOOTE NI
aTTooTPAYYIONG. SAFE
foriyopn Géppavon MAOKAPIO
JUEVOG
AEKQVNG: ) AeKGVN Exl , o rnsoomgmng kal Béppavon
ER13 espuoveﬂ TIOAO YPNYOPA. | ZNTEIOTE TEXVIKN ETTEURACN EVEQYI LE ASEIA AEKAVN,
Aev gival duvarr n SAFE
Btppavon TNG AeKavng
MaveA Tou dev
eival ouvoedepEvo
gﬁg%%%eg){ﬁg%)‘fxs' EMMimes0 KAAGSIO TOL TTAVEA
! : n ' - £AEYXOUL QTTOCLVEESEUEVO
ER14 Siapkeia BEppavong Tov INTEIOTE TEXVIKN ETTEURACN EAGTICOLIATIKG TTAVEN EAEYYOL
UNXAVAUATOG KAl EMTOUEVEG SATE H YX
bev UTTOPET va eAeYXOE]
TTAEOV TO UNXAVNHA PEC
TOUL TTANKTPOAOYIOL
ATTQOAEID VEPOL aTTo TO
AOX&I)? Yypcov @pooopom)v
ATTAEID VEQOL aTTo Ta
ATIGALA vEPOD aTd uavikia Tou Aoxeiov Yypav
TO )\EBQTO (Kp|0|uo) : : _ ©PALCLATGV
ER18 AloxeipigeTar povo amo INTeIOTE TEXVIKN ETTEURACN ATIOAEIA VEQOD Tt TV
TA PNXaVARATA e Aokeio avTAia Tou EeRYAAUATOG
Yypov ©pavoudtov AIGKOTTNG o-raeung
UTTAOKOPIOUEVOG
SAFE
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MALVTNEIO UE UTTPOCTIVI) (POPTWON
(avaep. ek. 14°1 14b 1) 14d).

MALVTNEIO ATV TOTTOL KAUTIAVA
(avaep. ek. 14c).

1."Evavon

KAgioTe TNV TIOPTA/KAUTIAVA TOL TTALVTNEIOL TTIATV.
MatoTe Tov AIAKOTMTH ENEPTOMNOIHEHE/ATENEPTOMOIHIHL (2):
N AYXNIA ENAYIHE (1) avdBel.

2. DOETWON VEPOL

H évavon ToL KA&0L TALCIATOG £6G TO UEYIOTO CNUEIO TOL AWANVA LTTEPXEINONG,
ekTeNElQl QLTOUATA.

3. ©¢puavon vepoL

H ©¢puavon ToL VEQOUL EKTEAETAI ALTOUATA.
MpIv EEKIVAOETE TNV KOEIA TIADOT), TIEQIEVETE
TOV QTMAPAITNTO XEOVO Yia TV Bépuavon
TOL VEPOL TOL KASOL TTALCIUATOG, TTOL
QVOPEPETAl TTO KEP.

XPONOL ©EPMANIHL TOY MAYNTHPIOY
MIATON  (BAétere 1O Ke. 12 — MEPOX
AEYTEPO).

‘OTavToVERO POAVEICTNVTTOOKABOPICLIEVN
Bepuokpaoia, N AYXNIA @EPMOKPAZLIAL
NEPOY (4) avapel.

H ©¢ppavon ToL VEPOU EKTEAEITAI ALTOPATA.
Mpiv EekvroETE TNV KDEIA TIADOT, TIEQIEVETE
TOV ATIAPAITNTO XOOVO Yia TNV Bépuavon
TOL VEPOL TOL KASOL TTALCIUATOG, TTOL
QVOPEPETAl OTO KEP.

XPONOL ©EPMANIHL TOY MAYNTHPIOY
MIATON  (BAétere 1O Ke. 12 — MEPOX
AEYTEPO), £T01 (QXOTE VA ETTOEVETE OTO VEQO
TOL KASOL KAl €KEIVO TOL bailer va pBacoLV
OTNV TTOOKABOoPIoPEVN BepOKOAOIaL.

‘OTavToVERO POAVEITTNVTTOOKABOPICHEVN

Beppokpacia, N AYXNIA OEPMOKPATIAL
NEPOY (3) avapel

4q. Xeipokivntn

AVOIETE TNV TIGETA TOL TIALVTNEIOL THATEV.
Pi€te TO amoppLTTavVIKO OTovV  KAdo
TIALOIUATOG (€. 15, oeNSal 145).

IV TPt TALON PIETE UId KOLTANA
(Eva @ATCavak, av TTPOKETal Yid LYPO

QTTOPPLTTAVTIKO)* omnv OLVEXED,
TIDOOBETETE PIOT) KOLTANIA (IO PATLaVAKI)
K&Be 3 KOKAOLG TTALCIIATOG.

M va EXETE OKOUA TTIO YOANICTERA OKELN,
TIDOOBETETE, TIAVTA OTOV KASO TTALCIIATOG
(eik. 15, oeNiGa 145 1 KOLTAAGKI YOONGTIKOD
Ot KABE KOKAO TTALGIUATOG.

MPOXOXH!

A KINAYNOX ETKAYMATQN

AVOIETE TNV KOUTIAva TOL  TTALVTINPIOL
TIATCOV.

Pi€te TO QmMOPEULTAVTKO OTOV  KAG0
TIALCILATOG (€K. 15, oeNiba 145).

IT0 TIPWTO TALOIUO PIETe 2 KOLTONEG
(2 pAtCavakia, av TpoKeTal yia LYPO
QATOPEUTTAVTIKO)* omv oLVEXEID,
TIOOOBETETE Hia KOLTANA (Eva PATZavVAKI)
KOBE TREIG KOKAOLG TALCILIATOG.

Mia va EXETE AKOMA TTIO YLONOTEQA OKELN,
TIOOCBETETE, TTAVTA OTOV KASO TTALOIUATOG
(ek. 15, 0eNiSa 145), 1 KOLTAAGKI YOANTTIKOD
€ KABE KOKAO TIALGIIATOG,.

MPOXOXH!

A KINAYNOX ETKAYMATQN

4b.
AUTOUATIOUOI

TETTEQITITGON TTOLTOTIALVTIPIO TTIATGY SIABETEIALTOLIATIOUOVG YIATO ATTOPPELTTAVTIKO
KQll TO YOQAIOTIKO, Ol PLOUICEIG EKTEAOLVTAI ATTO TOV EYKATACTATN.
H pOpTWON TOL ATTOPPELTTAVTIKOL/YVLANGCTIKOV EKTEAETAI ALTOUIATA, KATA TNV TTADON.
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5. Emhoyr g
SIGPKEING NG
TALONG

Av 1o TALVTAEIO SI0BETEl TNV SIATAgN Yo
TNV €mAoYyn NG SIAPKEAg TOL  KOKAOL
TALCIIATOG, EMAEEETE TOV EMOLUNTO XPOVO
pe TV RorBeia Tou EMIAOTEA AIAPKEIAT THE
MAYZHE (3) (e. 14d): autdG O SICKATTING 0OG
ETTOETTEN VO ETIAEEETE AVAEDT OE 2 XPOVOLG
Sicpkeiag. H emAoyr yiverar matcoviag fy un
auTdy ToV SIOKOTTTN.

Mo gkivhoete 10 TINOOIUO, €MAECTE TNV
emoupnT) Sidpkea TG TALONG, He TNV
RorBeia Tou EMIAOTEA AIAPKEIAL MAYIHE (4)
(omoL LTTAPXE).

©ton1:  M\oon 45sec.

ZEmAupa 15 sec.

TOVOAO KUKAOL 60 sec.

MA\Vbon 75 sec.

Z¢mAupa 15 sec.

1OVOAO KUKAOL 90 sec.

MAVon 105 sec.

Z¢mAupa 15 sec.

TOVOAO KUKAOL 120 sec.

Oton 2:

Oton 3:

©ton O:

H 6¢on O eval pia 1diaitepn Béon, oL
ITAGEPOMOIE TNV ToéxoLOT ASTOLEYIA TOL
TTALVTNEIOL TTIATGV:

- av 10 TAuvIpio PpiokeTal otV PAon
mAvoiuaTog, Ba ouvexioe aoTaudTnTa TNV
TAVOT);

- av 10 TAuvIpio Ppiokeral otV PAon
&mAvoiuarog, Ba ouvexioa aoraudamra 1o
&mhoua;

- av To TALVINPIO &val OTauaTUEVD, Sev
ToOKemal va QVAgEKVOE QvolyovTag Kal
KAEVOVTAG TV KQUTTAVAL.

6. TIAOoN

AVOIETE TNV TTOPTA, €0AYeTE TO KAAGO
Je Ta KOLQVIKA OkeLN (BeRaicoBete O
n SIABeon TV OKELAV Exel Yivel OIS
meplypdpetal oty map. 3.4 — MEPOX
AEYTEPQ), kAgioTe TNV TTOPTA KAl TIATAOTE
10 KOYMII EKKINHEHE KYKAQY (6) yia va
apyxioete 10 TALOIUO: N AYXNIA KYKAOX
ENEPTOMOIHMENOX (5) avaipe.

‘Otav n MALON £xel OAOKANEGOE, N AYXNIA
ZEMAYMA ENEPTOMOIHMENO (8) avape,
YIa va onudvel OTl EXel ApXioe TO EETALUAL
TIEQIUEVETE VA OAOKANOGOE TO EEMALIAL.

To &m\upa ohokAnpveTal OTav oPrvel n
AYXNIA KYKAOZ ENEPTOMOIHMENOX (5).

INKAOTE TNV KAUTTAVA, EI0AYETE TO KOAGOI
e Ta okeLn (RePaicdbeite OT N SIGBeoN TV
OKELQV EXEl YiVEl OTIG TTEPIYPAPETAl OTNV
Tap. 3.4— MEPOX AEYTEPO), kareRaoTemy
KUTTAVa Kal TTIETE TTIPOG TA KATG TNV AaPr
yia To KAEIOIO TG Kapmavag: n AYXNIA
KYKAOX ENEPTOTNOIHMENOX (5) avapel.
O kbkAog TTALGIaTOG/EemALTIUaTOG EEkiva
auTéuara.

O kOKAoG ohokAnpaveral otav N AYXNIA
KYKAOZ ENEPFOMOIHMENOS (5) oPrvel.

7. EmmpooBeto
Emhopa

Av_TO TIALVINQIO TIATV EMTEETTEl TNV
XEIpOKIVNTN EVEQYOTTOINON TOL EEMALUATOG
(e. 14° 1) eik. 14d, avAAOYQ e TO UOVTEAO)
Kal Qv €mOLLETE VA eKTEAETETE OMNO Eval
&nAoua, koathoTe TTatnuévo 1o KOYMIMI
XEPOKINHTO ZEMAYMA (7) via OAn v
€MOLUNTY SIAEKEIA TOL EEMAVIATOG.
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Maiva BYGAETE TO KAGBILETA OKEON, QVOIETE | Mg var Byaikete To KAGBI pe Ta OKEDN,
v mopTaA. ONKQOTE TNV KOWTTAVA.

AV TO TIALVTNQIO ETTITEETTEl TNV UNXQVIKN
EVEQYOTTOINON TOL EEMALUIATOG (eK. 14a
) eK. 14d, avaAoya pe To JOVTEND), Yia va
QQAIPETETE TNV EVOEXOUIEVN OUIXAGOTN TGV
OKELEOV:

1. eoyere EavA TO KAAGB! e TA OKeLN

2. kKAgioTe EQva TNV TTOpTa

3. eKTENETTE £va SELTEPO EETTALLIC, KOOTCVTAG
mamuévo 10 KOYMMI  XEIPOKINHTO
ZENAYMA (7) yia OAn Tnv amBuunTr) Sidpkeia
TOL EEMALUATOG.

8. Abgioopua Twv
OKELGV

Eik. 15

4.7 Teéhog xpnong
Kabe pépa, boTepa amo TNV xpnon:

1. QTTEVEPYOTTOIEITE TO TIALVTIPIO TTIATGV e PETE ToL AIAKOMTH ENEPTOMOIHIHL/AMENEPTOMNOIHIHE (2) (ekdveg
140, 14b, 14c 1y 14d, GeNGeC 135-136)

2. ByAleTe TOV O VA LTTERXENONG (€K. 16, oeNSa 146)

3. QAVETE TO TTALVTI IO VA ASEIACE EVIEAQG , EVEQYOTTOIVTAG TNV avTAIQ ATTOXETELONG (OTTOL LITAPXE). MNa va
EVEQYOTTOINOETE TNV AVTAIA ATTOXETELONG, KPATOTE TTATNPEVO TO KOYMITI ANTAIAL ANOXETEYIHE (7) (ek. 14b)

4. SIAKORETE TNV TOOPOSOTIA NAEKTOIKOL PEVUATOG ESE TOL YEVIKOL SIAKOTTTN, TTOL BPICKETAI OTO TIAVG UELOG TOL
TIALVTNPEIOL TTIATEV, I} ATTOCLVSEOVTAG TO TTALVTIOIO TTIATGV ATTO TO NAEKTOIKO SIKTLO.

5. Bydiete kal kaBapideTe TO PIATPO TNG AVTAIAG TALCIUATOG (K. 17, GeNSa 146), ki Ta evoeXOEVA PIATOA TOL KASOU,
av LTTAPKOLY

6. KOBAPICETE ETTUEADG TOV KASO TTALCIUATOG

7. ENEYXETE KQll, AV XPEIQOTE], EEUOVTAPETE KAl KABaPIOTE TOLG CWAIVEG TTALCILIATOG Kall EETTAIATOG

8. EQvapoVTAPETE OTIG ESPEC TOLG OAA TA KOUATIA TTOL EXETE EELOVTAPE!, AKOAOLBOVTAG TNV AVTIOETN CePd

9. APIVETE AVOIXTA TNV TTOPTA/KAUTIAVA, YIA OAO TOV XPOVO TTOL SEV XONOIUOTTOIEITAI TO TIALVTARIO TTIATCOV.

EAAHNIKA
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MPOXOXH!

A KINAYNOX TPAYMATIZIMQN

KINAYNOZL NTQIHX

H ANOIXTH MOPTA TOY NAYNTHPIOY MIATQN MIMOPEI NA ANOTEAEZEI EMMOAIO TlA TO NEPAIMA
ANOPQMNQN KAI ANTIKEIMENQN F'YPO ANO TO 1AIO TO MAYNTHPIO MIATQN.

Eik. 16

Eik. 17
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5 Oényieg yia Tnv amoouvvappuoloynon

MPOXOXH!

KINAYNOX TPAYMATIZIMQN
KINAYNOZX BAABHZX XTO NMAYNTHPIO NMIATQN

H amocuvapuoAOYNon TIOETTEl VA EKTEAEITAI OTTO EISIKELUEVO KA TIIOTOTTIOINUEVO TIOOCWITIKO.
[1m'auTd, 0ag CLVICTOLWE VA TIATE TO TTALVTAPIO TIIATWY OTOV EEOLOIOSOTNUEVO TTIWANTA, AV XOEIAOTE LEQIKA 1
OAIK) QTTOCLVAPHOAOYNON.

6 Ivvthpnon

MPOXOXH!

KINAYNOX TPAYMATIIMQN

KINAYNOL ETKAYMATQN

OIAIAAIKAZIELLYNTHPHEHZMPEMEINAEKTEAOYNTAIAMOKAEIZTIKAMETOMAYNTHPIONIATQN ANENEPTONOIHMENO
KAI ANNOLYNAEAEMENO AMO TO HAEKTPIKO AIKTYO, KAl ME TON KAAO AAEIO.

MPIN EKTEAELETE THN IYNTHPHEH, MEPIMENETE TON AMAPAITHTO XPONO (TOYAAXIETON 5 AEMTA) FTANA KPYQIOYN
OI ANTIZTAZEIL.

AMNOTEAEI MONAAIKH EZAIPEIH AMNO AYTOYX TOYI KANONEX O EAETXOL THX AETOYPTIKOTHTAL TOY
MIKPOAIAKOIMTH (BAEMETE TON MAPAKATQ MINAKA).

ITOV TTOPCKATE TTVAKA TIEQIYPAPOVTAI AETITOUEREG Of EMEPRACEIG CLVTNPENONG TOL TTALVTNEIOL THATWY, KAl N
OLXVOTNTA WE TNV OTTOIC TTPETTEN VA EKTEAODVTAIL.

AV X0eIaoTel KATToIa EEURACT, QTTELOLVOEITE TOV EE0LOIOSOTNUEVO TTIGANT). <
b4
Z
MANUIENZIO NE FREQ UENZA NO'IE g
KaBapiouds TOL . . . . .
K500 TNUGIIATOG Kabnuepiva TETTE v EKTEAEITAN LIE ISIQITEON TIPOTOXN). wi
ZEUOVTIQPETE TO TTEQIOTOEPOUEVO €QYTAED EERBISAOVOVTAG TO KAEIOTPO
Keb . Kal TPOR@VTAG To TPOG Ta TIAva (ek. 18, oeNisa 148). MAbvere 1O
ClePplofiely Ul Keo \ TIEQIOTOEPOUEVO EQYANEID UE VEQO. TTAOVETE TO ECGTEQIKO TV TITEQCOV TOL
TTEPIOTPEPOUEVOL aonueciva TIEQIOTREPOUEVOL EDYTAEIOL, ATTEAELBELCOVOVTAG TNV RIS TNG KEPANG
epYaheion TOU PTEPOL.
ErravalaRere Ty idia SIaSIKAGIa yia TO EMAVE TIEQIOTOEPOLIEVO EDYTAEI.
KaBapiouog TOL . . , . .
. , . APaIpEaTe TO PIATPO TNG AVTAIAG TTALCIUATOG, TOARWVTAG TO TTPOG
(p')‘Tp.OU mg avihiag KaBnueova TA TTAVE, TIAOVETE Kall EETTAOVETE TO (elk. 19, oeNiba 148).
TALCIUATOG
KaBapioudgTav giNtocv . \ . . .
Too K3600. TGOS KaBrueod A(pc!pema Ta PIATPQ TOL lfcéou TIALCIATOG, TOARWVTAG TA TTPOG
X . TA TTAVE, TIAOVETE Kall EETTAOVETE TAl.
(omoL uApEKoLY)
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MANUIENZIO NE

'EAeYXOG TTEQIOTOOPNG
TOL TIEQIOTPEPOUEVOL
€OYOAEIOL

FREQ UENZA

KaBnuepiva

NO'IE

EAEYETE pNXQVIKG TN EAELOEPN TTEQICTOOPT) TOL TTEIOTOEPOUEVOL
gpyaAeiov.

KaBapiopog TQV ] . A e ) .
EEGITEOIKCOV TOXLATEY KaBe 1-2 nuépeg MnV XxoNoIUOTTOINTE SIGAUTEG ETTAVED GTOV THVAKA EAEYXOUL.
‘EAeyxog Mg EAEYXETE TNV AETOLPYIKOTNTA TOL HIKOOSIKOTTTN TNG TTOPTAG, UE
AETOLPYIKOTNTAG  TOL Kaibe epdoudida EVEQYOTTOINUEVO TOV KOKAO, QVOIYOVTAG/KAEVOVTAG TNV TTIOPTA N
HIKOOSIOKOTTTN aveBAlovTag/kaTeBAlovTag Ty KaPmaval.
MPOXOXH!

A KINAYNOZX HAEKTPOMAHZIAX
Bses o0 & KINAYNOX TPAYMATIZMQN
KOAWSIOL  NAEKTPIKNG 2 TTEQITTT IC T4 TQ KOUIQT! OATE TNV TC ALV O
TPOPOSOTNONG KAl K&Be 6 prveg TIATGV. XGWPIC VA ayviEere 70 NAKTOKO KOAGGIO ((péETE TV SIaKOTTM,

TV LEOALNKGV
OWNVQV

TIoL PPICKETal OTO EMAVE EPOG TOL TALVINEIOL TIAT@Y OTnV B¢an
“QmeEvEQYOTTOINUEVO" 1) BYGATE TNV TAION GO OAO TO NAEKTIKO SIKTLO, OTO
oTT0I0 £xEl OLVEEDE] TO TTALVTI IO TIATGV).

ATELBLVEETTE AUETG OTOV EE0LOIOEOTNUEVO TIGANTH), Kl (PPOVTIOTE Val
YIVEI N ETTIOKELY) QTTO EISIKEVIUEVO KAl TIOTOTTOINUEVO TIOOTGTTIKO.

Mnv XoNnOIUOTIOINTETE TO TAALVTNOIO TIATGV £ TIOL VA EXEI VVE N ETOKELN).




ATTOTEAE Iorro)\amc?uavo kKivbbvo n TGON TPOPOSOCIAG OF AL
EVOAAOCOPEVO PELUA. TOGLIERE TENSIONE
Ol TIPOEISOTTOINTEIG TIOL £XOLV TOTTOBETNBE! ETTAVE GTO TTALVTHOIO, ATUTTIT ciRCU!
SelxvoLV Kal Emonuaivovy avtov Tov kKivbLvo, oTa KATAAANAG oneia,
e Eva oNUa COPPWVO We TA MNEOTLTTA, TTOL AVAPEQETAI €5 SITTAC.

7 YOOAEINOMENOI KINAYNOI

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 O8nyicg yIa KATACTATEIG EKTAKTNG AVAYKNG

MPOXOXH

O1 kaTaoTACEIG EKTAKTNG AVAYKNG TTOL UTTORE! VA TIPOKOWOLY KATA TNV XONGON TOL TTALVTNEIOL TTIATGY OPENOVTAI OF:
* KOKr HOVGON
* nAekTporAnéia

It KGOt TEPITTEON SuoA&Tovpyiag f acroxiag, €atiag TNG ommoiag MPOKLTITOLY KATACTACEIG EKTAKTNG
avaykng, gival amapaitnTo va BYAAETE TNV TACT OTO TTALVTNPIO TMATKV, S§PCVTAG ETAVE GTOV YEVIKO SIAKOTITH,
TTOL BPICKETAI OTO EMAVE PEPOG TNG CLOKELNG, YIA VA SIAKOWETE TNV NAEKTPIKN TPOPoSoaia.

Ie mepinTedon nAekTpomAngiag cival amapaitnto va Aapete Ta KAtGAANAa PETPA, TIOL CLVIGTOLY Ta MpdTuTTa
aopalsiag, va unv ayyigere Tov rpavpartia, aAAd va BYAAETE TNV TAOT, SPGVTAG EMTAVE OTOV YEVIKO SIAKOTITH,
TTOL BPICKETAI OTO TTAVE PEPOG TOL TTALVTNPIOL TTIATEV.

It KABE TTePITTEOON SLOAEITOLEYIAG 1 acToxiag, e§aITiag TNG OTToIAg TTPOKVITITOLY Ol TTAPATTAVE KATACTACEIG
EKTAKTNG AVAYKNG, | DOTEPA ATTO Wia ATTd TIG KATACTACEIS TTOL TTEPIYPAPNKAV O TTAVE, gival armapaitnto va
ATTOPOYETE VA XPNOIUOTIOINTETE TO TTALVTIPIO TATGY, KAl VA (PPOVTICETE VA YiVOLV Of arrapaitnTol EAeyXol Kai
EMOKELEG, ATIO EISIKELPEVO KA TIIOTOTIOINUEVO TIPOOGTTIKO.

EAAHNIKA

9 AOOEIG TV TTPORANHATOV

KaBe ovokeun, Trolv Byei attd 1O E0YOOTACIO, EAEYXETE ATTO EISIKELUEVO TIPOCWITIKO, £TO1 WOTE TIDOCPEQE! TA
KaAOTEQA SLVATA ATTOTEAECIATA OTNV XPNOoN.

E&v n cuokeLr| TTAPOLOIACE KATTOIA SLCAETOLEYIA, EAEYETE TTPCTA AV UTTOPEITE Va SIopBmaoETe TO TTPORANUA
JE TNV PONBEIA TRV TTAPAKATW 08NYICV.
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AiTnUa cuvTAENONG
(TrpoeibotToinon):

Ye avTiBeon pe TOLG AAOLG
OLVAYEPHOLG N CNUAVON TTAPALEVEI
OTITIKF) aKOUA Kal o€ off (kavovTag
KAIK OTO €IKoVisIo) Kal undevidetal
UOVO PECK TOL HEPIKOL PNSEVICUOD
TOUL LETENTH KOKAGV OTTO TO
KATAAMNAo Béua ToL pevoD (BA. oTn
oLVEXEID)

INTEIOTE TEXVIKA

emeppaon

AITNUa TTPOYPAUUATIOUEVNG
oLVTHPENONG

MEPIKOG UNSEVIOUOG TOL
UETENTA KOKAGYV ATTO TO
TEXVIKO LEVOL.

Avavéwon oe eEENEN
(TTpoeIboTToINON): EvepyOTTOIEiTAl
oTav KATA TN SIAPKEIA TOL KOKAOL
TTALOIUATOG YiVETAl AvVavE®ON.
MnV aANGZeTe e kKavéva TOOTTO
TNV KAVOVIKR A&ITovpyia Tou
UNXAVAUATOG. Alaxeipion pdvo yia
TA PNXAVAUATA E EVOWUATOUEVO
ATTOOKANPLVTH

Agv LTTAPXEI AAATI (TTPoeiSoTToinoN):
EVEQYOTTOIEITAI O€ TIEQITITCION TTOL eV
LTTAPXEl AAATI. AlAxEiPIoN LOVO Yia
TA UNXQAVAUOTA JE EVOWUATWUEVO
QATTOCKANQEULVT.

MoooBETTE AAATI OTNV
€I6IKr) S5eEAPEVT.

0. To ALV IO TTIATGV Sev avapel

O AIAKOTTHZ ENEPTOMOIHZIHL/
AMENEPFOMOIHIHE (2) (ek. 14a 1 14b
N 14c 1 14d, avaAoya pe TO UKOVTEAO)
BpiokeTal oTny Béon “arevepyoTToinuévo”.

QOépre Tov AIAKOMTH  ENEPFOMOIHIHE/
AMENEPTOMOIHIHL (2) (ek. 14a 1 14b ) 14c
f 14d, avdloya pe 1O poVTENO) oTnv BEon
“EVEQYOTTOINUEVO”.

O 8IKOTTING TTOL PEICKETAI OTO TIAVE PEPOG
TOL TTALVTNEIOL TIIATWV BEIoKETAI OTNV BEoN
"'armevepyoTToiNUEVO”.

DEPTE TOV SIOKOTTTIN TTOL PPICKETAI OTO TIAVE
PELOG TOL TTALVINEIOL TIATV OTNV  Béon
“EVEQYOTTOINUEVD".

To BOOWA 1 TO KOAGSIO TOOPOSOTNONG EXOLY
{NUIC6E.
MPOXOXH!

A KINAYNOZ HAEKTPOMAHZIAX

1€ e @on {NUIGG O€ QLTA TA Koudma, ByaAte
TNV TA0N OTO TTALVINEIO THATWY XWPIC VA ayYigeTe
10 NAEKTOIKO KAARDSIO ((PEPTE TOV SIOKOTTTN TTOL
BpiokeTal OTO EMAVE PELOG TOL TTALVTINEIOL
TIATY OTNY G0N “ATTEVEQYOTTOINUEVD”, 1) BYAATE
TNV 140N OE OAO TO NAEKTEIKO SIKTLO, OTO OTToI0
&xel oLVEEDE TO TTALVTTEIO TIIATCV).

ATTELOLVOEITE QUECWG OTOV  EE0LOIOSOTNLIEVO
TTGANTT), KQI POVTIOTE Va YiVel ) EMOKELY) Ao
EISIKELUEVO Kall TTIOTOTTOINIEVO TTOOTGTTIKO.

MnV XoNOIUOTIOINTETE TO TTALVTHOIO THATWY £WG
TI0L VA EXEl YiVEl N ETTIOKELN.

1. To TTALVTEIO
TIATGV SEV EKTENEI

NV OETWON
TOL VEPOL

Aev LTTAPXE NAEKTOIKO PELLAL.

TEPILEVETE TNV EMTIOTEOMI TOL NAEKTOIKOL PEVUATOG.

H TopTa/ KOUTIAVA TOL TIALVTNPEIOL TIATCV
SeV EXel KAEIOTT.

AvoiETe TNV BpLON TG TTAPOXNG VEPOL.

To iATPO NG BELONG NG TIAPOXNG VEPOL
£xel POLATEL

KaBapioTe 10 QIATPO TG PPLONG TNG TTAPOXNG
VEPOU .
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= > HTTC‘)IpTCl/ KauTrdvo TOL TTALVTNEIOL TIIATV K)gicm TV TOPTA/ KAUTIAVA TOL TTALVTNEIOL
w322 Sev éxel KAEIOTEl. TIATGV.
% :'g Q E O 8I0KOTTING TTOL PEICKETAI OTO TIAVE PEPOG | DEPTE TOV SIAKOTTTN TTOL PPICKETAI OTO TIAVG
220 T TOL TTALVTNEIOL ATV, BPICKETAI OTNY BEON | UEPOG TOL  TIALVINPEIOL TTATGY OtV B¢oN
O u;%g < armevepyoTToiNuEVo™. "'eVEQYOTTOINUEVD".
3 5 To KOYMIIEKKINHEH KYKAQY &ev éxel ratnei | MammoTe Eava 1o KOYMII EKKINHZH KYKAQY, via
Fw VIO TOLAGIKIOTOV 2 SELTEOOAETTTAL TOLAGXIOTOV 2 SEVTEQOAETTTA.
o _ .E To cpi)qpomg aviNag MAuoiuaTog (ek. 19) éxel I'I)\Dvgra kal EemAOVETE TO QIATPO TG aVTAIAG
2% 5 BOLAWGEI. TIAVCIUATOG (€K. 19).
O 6 5 5 5 5 T 5 5
5 T 9 § Ta grepa TALGIUATOG, TOU TIEIOTPEPOLIEVOL | TOMIOBETOTE Ta OKEN £T01 GOTE VAl NV XTUTTAVE
E 3 8 gOYaAEioL (eK. 18), xTumGve OTA KOPUATA | OTA PTERA TIAVCIUATOG TOL TTEQIOTPEPOLEVOL
2t _:8’ TIPOG TTAVCIHO TTOL EEEXOLY ATTO TO KOAGB. | gpyakeion, aKOAOLBVIAG TG 08NyieG TIoL
RE» avagépovial atny TIap. 3.4 — MEPOX AEYTEPO.
H mieon ToL VePOL TPOPOGOGIAG Eival | AMELBLVEETE  OTOV  EYKATAOTATN  yid  va
XounAoTepn amod 1,5 bar. €YKOTOOTACETE LId CLUUTTANEGWATKA aviAid, Yid
TNV AbLENON TG TTETNG TOL VEPOD TOOPOSOTIAG.
% To @iATPO TG BELONG TG TEOPOSOTIAG VEPOL | MAGVETE Kal EEMADVETE TO QIATEO TNG PELONG TNG
f'% &xel BOLAGTEI. TPOPOSOTIAG VEPOD.
fg Ta oTouia oL TIEQIOTPEQPOLIEVOL  £0YAAEIOL KaeopiO'rsl Kal §€nA0yaTs 70 OTOUIO  TOL
é £xOLV BOLAGTEI. TIEQIOTPEPOEVOL EQYTAEIOL.
5 Ta @TepG TOL TIEPIOTPEPOUEVOL EDYAAEIOL GeV | - TOTIORETAICTE Ta GKELN £T01 COOTE Va HNV XTUTIAVE
< yupilouy eAebBEPQ. oTa @TEPd TALCIUATOC TOL TTEPIOTREPOUEVOL
~ EOYOAEIOL, OKOAOLBVTAG TG Odnyieg TOL
avagepovtal otny Tiap. 3.4 — MEPOL AEYTEPO.
-TAOVETE KON EETTAOVETE TO TIEQIOTREPOLIEVO EQYAAEID.
.fé‘ To TALVITOIO TIATGV GeV EXEI ONOKANPWOEI TNV | Mo EekiviAGETe TV KPIA TIAOOT, TIEQIEVETE TOV
e (AN BEPUAVONG TOL VEPOL GTOV K&SO. anapaitTo XEOVo Yia TV Bépuavan ToL Vepow
5 TOL KA50L TTALCIIATOG, TTOL AVAPEQETAl OTO KEP.
§ XPONOZL ©EPMANZHE TOY MAYNTHPIOY TMIATON
Q (kep. 12— MEPOX AEYTEPO).
%-b" ‘Orav 10 Vvepd @Bave oMV TIPOKOBOPIOUEVN
S Q EOHOKOATIT, avape.
5 2 O ia, N AYXNIA @EPMOKPALIA NEPOY avapel
=
8° MeoTe TV TIOOOMTA  YOONOTKOD — TTOL
T XONOILOTONEITE.
«;— H urepBoAkr) TOoOTNTa  YOGNGCTIKOD €l | 6 TIEQITTGION  TIOL  TO  TIALVITQIO  TTICTGY.
-0 TIPOKAAETEI TNV SnUIcLPYIC ApEADL. SI0BETel ALTOPATIOUOLS Yia TNV 6000AoYia ToL
g YOONOTIKOD, €val amapaiinTo va amevBuVeEeTe
o} OTOV £YKATAOTATN YIA VA PLBPICETE TIG TTOCOTNTES.
Q9 _ g . . . ToToBeT™OTE TA OKELN ETC1 WOTE VA NV XTUTTIAVE
“>:i > 9 Ta @TEPA TOL TTIEQICTOEPOUEVOL EQYTAEIOL (€. o cpT?pd rr)\uoipcg]rog 100 neploﬂgwx; LEVOL
o8 S L 18) xTutdve OTA OKELN TTOL €EEXOLY ATTO TO ! . \
e 9—2, 2 KON EOPYOAEioL,  OKOAOLBWVTAG TG  0bnyieg  TTOL
3 % [eIrch ’ avagépovTal oty Top. 3.4 - MEPOL AEYTEPO.
5 =2
% © % To TTEPIOTPEPOUEVO EQYAAEIO XOEAZETAITIADOIIO. | TTAOVETE KOl EETTAOVETE TO TIEQIOTREPOLIEVO E0YTAED.
9 % 0 O 0N VAG ATTOXETELONG (€K 21) EXEIBOLAGTE! | AQQIOEDTE O,TIBOLAGVEI TOV CLAVA ATTOXETELONG.
o E 2 _r\gn 8 |To ¢ikpo g aviNag amoxérevong (Ormov | MAOveTe kal EEMAOVETE TO IATPO TG avINIAG
N353 S | umdpxe - k. 21) éxel BoLAGTEI, QTTOXETELONG.
EEO

YoTepa amod TOLG TTAPATIAVG EAEYXOULG, £V N SLOAETOLEYEIQ ETTIUEVE, OAG CLVICTOLUE VA TNAEPGVIOETE OTO
TIANCIECTEQO KEVTOO EELTTNEETNONG, AVAPEDOVTAG TO LOVTEAO TOL TTALVTNEIOL TIIATAWV (€. 5) KAl TO TIOORANUC

TTOL TTAPOLOIALE!.
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10 EKTTQiS€voN TOL TTPOCWTIKOL

H exmraiéeuon TOL TTPOTWTTIKOL APOPA TIC SIASIKATIES POPTWONG, EKPOPTWONG, ETOIIACIAC YIA TNV XPNoN KAl TNV
XONON TOL TTAVVTNEIOL TTIATEV.

‘ONeG QLTEG O SIASIKATIES €Val TIOAD ATTAEG KAl AIPKED Niyn TTIOOCOX YIA VA ATTOMPEVYETE LKA ATUXNUATA.

11 Xpnoiueg CLPPOLAEG
AUTEG gival UEPIKEG XONOIUEG CLUPOLAES, VIO TNV OAOKANPGGON TN AETOLPYIKOTNTAG TOL TTALVTNEIOL TTIATGV:

* EQv TO TTALVTNPIO THATCWY SIABETEI QLTOUATIOLOVG YIa TNV SOCOAOYIA TOL ATTOPELTTAVTIKOL (1)/YLAAICTIKOD
(2), eAéyETe TNV OTABUN TOL ATTOPPELTTAVTIKOL KAl TOL YOQAICTIKOU, OTO £EWTEQIKO SOXEIO KAl , AV XOEIQOTE,
EavayeuioTe 1O (€IK. 22)

* Ta @TEOA TTALTIUATOG KAl EETTALCIUATOG TTOETTEN VA £XOLV OTOUIA KQI KATTAKIA

* Xpnoiuorroieite uovo Alyo appilovra Bounxavika arropPLTTAVTIKA

* XONCTIUOTTOIEITE UOVO BIOUNXAVIKO QTTOPPULTTAVTIKO KAl OTIABTIKO OTTS ALTA TTOL TTAPEXOVTAIl ATTO
EUAG N 1I008LvauNg oLvBeong

* XONOILOTTOIEITE TIG TTOOOAOYIEG ATTOPEUTTAVTIKV TTOL CLVIOTA TO BIBAIO 08NYICV (TTap. 4.6 —MEPOX AEYTEPO,)
1 © TTAPAYWYOS TOL ATTOPPUTTAVTIKOV.

* Y€ TTEQITTITCOTN TTOL N SOTOETONTN TOL YOAAIOTIKOV EKTEAEITAI LUE AVTOUATO TPOTTO, EXETE LTT™'OWNV OAG OTI, OTAV
TO YOQAIOTIKO TEAEICOVEI (1) OTTGG CLLBAIVE LIE TNV TTOTN EVELYOTTOINCN TOL TTALVTNEIOL TIIATV), XPEIAloVTal
7-8 TAVOEIC, YIa va UTTORETEl O SOTOLIETONTAG VA EMAVAPOPTNOE TOLG AYWYOULS AVAPPWPNONG

Eik. 22

12 Eyybnon

¢ Eyyudral n KaArn Aeroupyia ToL TIPOIOVTOG Yia &va SIACTNUA 12 Unvav aTTo TN NUEQOUNVIa TG ayopdc.

¢ H eyyONnon KQAOTTTE TNV €TIOKELY) ) TNV AVTIKATAOTAOT TGV EQRTNUATGV TTOL NiGIA AVAYVWPIZE (G EAATTGUATIKNG
KOTAOKELNG ) LAKGOV.

 Heyynon &ev ioxLel yia:

- -BAGBES TTOL OPENOVTAI OE AMPOTEEQ, AavBaoUEVN XONON KAl EYKATACTAOT) TTOL SEV CEBETAI TIG TIOOEISOTTOINCEIG
TTOL AVAPEPOVTAI OTO TIAPOV BIBAI0 06nyicY

- QTUXAATA, TOOTTOTTOINCEIG 1 AQVOAOUEVEG ETTIOKEVEG, TTOL £XOLV EKTEAEDTE! ATTO LN E0LOTIOSOTNUEVO TTOOTTTIKO

- {NUIEG TTOUL TTOOKVTITOLY KATA TNV ETAPORA ATTO KAl TTOOG TOV TTEAQTN), Kl TTOL SEV SNAGVOVTAI OTOV UETAPOPET
TNV OTIyUN TG TTAPAS00NG TOL EUTTOPEVUATOG

¢ OTTOI08ATTOTE EAQTTUIATIKO KOUUAT, TTOL AVTIKATACTATAI, AVOIKEl OTNV KATAOKELAOTIKY) ETAINIC AVOIKE!
* Aev gival Suvarh| n amolnpicoN, YIa AUECEG N EPECES NUIEG OE TTIOOCTTA f) TIOAYUATA, TTOL TIPOKVTITOLY aTTd TNV
Xonon N amod TNy SIAKOTTH TNS XEAONG TS CLOKELNG.
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e AtV OLUTTEQINAUPBAVOVTAI OTNV €yYONON TA NAEKTOIKA €EQPTAWATA TTOL EXoLV {NUIOE ammd LTTEPTACN N
AavBaopévn eykaraoTtaon.
* ATTOKAEIETAI N QVTIKATAOTACT TNG CLOKELNG N/KAI N TIAPATACN TNG £YYLNONG, KETAl ATTO KATTOIA PAGRN.

13 O&nyieg yia Tnv améppiyn

O8nyieg yia TNV amopeIYn NAEKTPIKGV CLOKELGV.

To &mAavd onpa, TToL Exel TOTTOBETNOEI OTO OTNY NAEKTOIKI) GLUOKELT) TTOL EXETE ETIAEEE!, oNpaivel OTi

QLTI N CLOKELY) eV UTTOPET VA ATTOPPEIPOET OTIWG KABE AMNO aTTORANTO, AAMG N amopPIYn NG Ba

TTOETTEN VA YiVEl EEXPIOTA.

Ol NAEKTPIKEG KAl Ol NAEKTPOVIKEG CLOKELEG TTOETTEl VA LTTORAAAOVTAI OE pIa EISKA €Megepyacia, Tov eival
aTraPaiTNTN YIa VA ATTo@eLXOEi N SIACKOPTTION TGV POALVTIKGY OLOICV TTOL BPICKOVTAI OTO ECWTERIKO ALTGWV TWV
CLOKELAY, YIA TNV TIPOOTACIA TOL TTEPIBANOVTOG KAl TNG AVBEGTIVNG LYEAC. ETTTAEOV, KA TETOIO ETTITOETTE! TV
ETTAVAXENOIPOTTOINGT KAl TNV AVAKOKAGOT PEPIKAVY ATTO TA LAKA KATAOKELAG, HEILVOVTAG £TOT TNV KATAVAAWCN
PLOKV TTOPGV KAl TNV TTOTOTNTA ATTOPRAINTGV TTIOOG AVAKOKAWOT).

MPOEIAOMNOIHEH

H KATAIKEYAITIKH ETAIPIA EMIGYAAIIETAI TOY AIKAIQMATOX NA E®APMOZEl XTO MPOION KAGE
TPOMOMNOIHZH NOY GEQPEI XPHZIMH H AMAPAITHTH, XQPIZ NA ENIPEAZEI TA KYPIA XAPAKTHPIZTIKA TOY.
H KATAZKEYAZXTIKH ETAIPIA AMOMOIEITAI KAGE EYOYNHL, AN AEN THPHOOYN AYITHPA Ol KANONEXL
NOY NEPIEXEI TO MAPON BIBAIO OAHTIQN.

EAAHNIKA
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CNEULUPUKALLUA

BHMMAHME — ONACHOCTb NMOBPEXAEHMA
3TOT CMMBOA MHADOPMMUPYET U MPEAYNPEXAQET, YTO HEeCOBOAIOAEHME
MHCTPYKLMMA  MOXKET MOCTABUTL MOA Yrpo3y Oe30MACHOCTb AAEN WAM
MPUBECTM K MOBPEXAEHMIO OOOPYAOBAHMUS.

OMNACHOCTb SAEKTPUYECKOTO YAAPA

DTOT CMMBOA MPEAYNPEXAQET OO IAEKTPUYECKUX HOPMAX, HECODAIOAEHME
KOTOPbIX MOXET MOCTABUTH MOA Yrp0o3y 6E€30MACHOCTb AIOAEM UAM MPUBECTU K
NOBPEXAEHUIO OBOPYAOBAHMS.

OMNACHOCTb OXOros

DTOT CUMBOA MPEAYNPEXACET O TEPMMYECKMX HOPMAX, HECOBAIOAEHME
KOTOPbIX MOXET MOCTABUTL MOA Yrp03y 6€30MNACHOCTb AOAEM MAKM MPUBECTU K
NMOBPEXAEHUIO OBOPYAOBAHMS.

BB >

OMNACHOCTb NAAEHMA

DTOT CMMBOA MHADOPMUPYET O HOPMOX MCMOAb3OBAHMS OBOPYAOBAHMS,
HECOBAIAEHME KOTOPbBIX MOXET MOCTABUTH MOA YrPO3y OE30MACHOCTb ADAEMN
MAM NPUBECTU K NMOBPEXAEHMIO OBOPYAOBAHMS.
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BHUMAHMUE

ObBLME NOAOXKEHMS

» [lepea HAY4OAOM pPABOTHl C MNOCYAOMOEYHOM MALLUMHOW BHUMATEABHO MPOYTUTE HACTOdLLLEE

PYKOBOACTBO.

» Ha CAy4OM CMPGBKM HACTOSLLEE PYKOBOACTBO AOAXKHO XPOHMTLCH B MECTE, AETKOAOCTYMHOM AASA
NepPCOHAAQ. MpU MPUBEAEHUM PYKOBOACTBA B HETOAHOCTb 3AMPOCUTE Y M3TOTOBMTEAS MALLMHBI
AOMOAHUTEABHYIO KOMMIO (CM. M. 1.4 — BTOPAA YACTb).

» He 3KCNAyaTUPyHTE MALLMHY NPU HEAOCTYMHOCTU PYKOBOACTBA.

» MOLUMHO NPEAHA3HAYEHA AAS MOMKM MOCYAbl, HOMPUMEP, CTAOKAHOB, TAPEAOK M T.M., B 3ABEASHMAX
OBLLLECTBEHHOIO NUTAHMS. MICNOAB3OBAHWE MALLMHBI AAS APYTKX Lieaer 3ATIPELLLEHO.

» MallIMHA AOAXKHA SKCMAYATUPOBATECH OBYYEHHBIM M MOATOTOBAEHHBIM MEPCOHAAOM.
AOMYCK K MOLLMHE HEMOATOTOBAEHHOTO MEPCOHOAQ AOAXKEH OCYLLLECTBAATHCS MOA KOHTPOAEM
OMbITHOrO PABOTHUKA, KOTOPbIA AOAKEH YOEAMTLCS B MPABMABHOCTU BbIMOAHEHMS BCEX ONEPaLMi AO
NPUBEAEHMS MOLLMHBI B Ge30nacHoe paboyee COCTOSHUE.

» 10 OKOHYQHWM MOWMKM, ECAU ACABHEMLLIEE UCTIOAB3OBAHME MALLIMHBI HE MACHUPYETCS, OTKAIOYUTE €€ OT
SAEKTPUYECKOM CETU.

» [py 3KCOAYATALMM M MPOBEAEHUM TEXHMYECKOTO OBCAYXMBAHWA HEYKOCHWUTEABHO COBAIOACHMTE
YKO3QHMS, MPUBEAEHHbIE B HOCTOSLLLEM PYKOBOACTBE.

» AA9 obecrneyeHns BecnpensTtCTBEHHOTO MPOXOAQ MEPCOHAAC BCEFAQ COAEPXMTE MALLMHY W
OKPYXaloLLLee MPOCTPAHCTBO B 4YMCTOTE. M3Beramre, no BO3MOXHOCTM, OBPA3OBAHMA CKOMAEHMM
MATEPUAAOB, NPENITCTBYIOLLLUX CBOOOAHOMY AOCTYMNY K ABEPOU MALLIMHBI.

» EXXEAHEBHO OYULLLAMTE GOUABTP.

» [POU3BOAMTE MOAHYIO MOWMKY MALLMHBI HE PEXE OAHOTO PA3A B HEAEAIO.

» pW BO3HMKHOBEHMM OMACHOCTM HEMEAAEHHO 0BECTOYLTE MALLIMHY, HOXKAB HA KHOTKY BbIKAKOYEHMS MAM
BbIAEPHYB LLHYP 13 PO3ETKM.

» EXXeAHEeBHO npoaepﬂﬁﬂe LLEAOCTHOCTb SAEKTPMHECKOIo Kabes, 0coObEHHO ECAM po3eTka 3AeKTpVNeCKOl;I
CETU HOXOAMTCH HE BO3AE MALLUMHDbI.

» MPOAOXKMTE DAEKTPUYECKMIA KABEAL TAKMM OBPA30OM, 4TOBbI MCKAIOYMT BO3MOXHOCTb €10 MOBPEXAEHMS
(13beranTte NPOKAGAKM KABEAS B MPOXOACX, MOA ABEPAMM M T.M.).

» [POBOAUTE PETYAIPHOE TEXHUYECKOE OBCAYXXMBAHME MALLIMHbI, KOK YKA3GHO BHACTOSLLLEM PYKOBOACTBE.

> Aloboe TeXHUYECKOe OBCAYXMBAHME AOAXHO MPOBOAMTLCS MCKAIOYMTEABHO HO BbIKAIOYEHHOM W
OTCOEAMHEHHOM OT DAEKTPUYECKOW CETU MALUMHE. He BKAIOYAMTE MAOLLMHY B CETb AO 30BEPLLEHMS
pabor.
PaBoTbl NO CNELMAABHOMY TEXHUYECKOMY OBCAY>KMBAHMIO, PEMOHTY 1 30MEHE KOMMOHEHTOB AOAXHbI
NMPOBOAMTLCS CNELMAAUIMPOBAHHBIM MEPCOHAAOM.

» CAeANTb 30 AETbMM, 4TOObI OHM HE UIPAAM C MALLIMHOM.

» CreneHb 3aLLMTbl MALLIMHBI - IPXT, CAEAOBATEABHO, €€ HEAB3S MbITb CTPYEN BOAbI MOA ACBAEHUEM.

» MOKCHMMOABHBIM YPOBEHD LLIYMA HALLMX MOCYAOMOEYHbIX MALLMH - 74.3 AB 11 3Ha4eHKe kMa=2,5 Ab.
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BHUMAHME!
ONACHOCTb MNOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

NEPBASA YACTb

1. HasHa4eHue uHdopmaumumu, coaepxauieiica B MEPBOU YACTU
MEPBAA YACTb pPYKOBOACTBA COAEPXMUT MHAOOPMALMIO, HEODXOAMMYIO AAS MPABUABHOM
MAEHTUAOUKALLMM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

2. CcbIAOYHbIE HOPMATUBHBIE AOKYMEHTDI
MOCYAOMOEYHA MALLMHA CMPOEKTMPOBAHA M U3FOTOBAEHO B COOTBETCTBMM C TPEDOBAHMUAMM
CcAeAyloLLMX HOpM: EN 60335-1, EN 60335-2-58, EMC, EN 55014, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, 89/392
CEE, 91/368 CEE, 93/44 CEE, 98/37/CE, anpektmsa 2002/95/CE, 2004/108/CE, 2006/95/CE.
Kpome TOro noCyAOMOEYHAS MALLUMHA COOTBETCTBYET TPEOOBAHMAM MPABMA  TEXHWUKM
6e30MacHOCTM M HOPM MO MPEAOTBPALLLEHMIO HECHACTHbIX CAYYOEB HA MPOM3BOACTBE,
AEWCTBOBABLLUMX HO AQTY CEPTUAMKALIMM.
PekomeHAyeTCq BbINOAHUTL MOAKAIOHEHME MOCYAOMOEYHOM MALLUMHBI C  MCMOAb3OBAHUEM
COOTBETCTBYIOLLLETO  AMAPAEPEHLMAABHOTO  BLIKAIOYOTEAS COTAQCHO CTaHAQpPTY [EC 947
(KOOPAMHUPOBAHME MO TUMY 1); MOKCUAMOAbBHbIMA YPOBEHbB LLIYMA HALLIMX MOCYAOMOEYHbBIX MALLIMH
cocTaBAseT 74.3 Ab 1 3Ha4eHue klMa =2,5 Ab.

3. IpMMeHUMOCTb
YKO3QHMA, NPOMBEAEHHBIE B HOCTOSLLLEM PYKOBOACTBE, MPOUMEHNMbI TOABKO K YKA3AHHOMY TUMY
MOLLIMH.

4. TpaHCnopTMpPOBKA
AAS TOAHCMOPTUPOBKM MALLMHA YNAKOBBIBOETCS B MPOYHYIO KAPTOHHYIO YNAKOBKY (puc. 1).
Bec malLmHbl B yNAKOBKE HA MOAAOHE COCTABAAET OT 50 A0 170 Kr, B 30BMCHMMOCTM OT MOAEAM.
Bec MaLLMHbI B KOPTOHHOM YNAKOBKE COCTABASRET OT 35 A0 50 KI, B 3ABUCUMOCTU OT MOAEAM.

BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

MUCNOAb3OBAHMUE MPUCNIOCOBAEHUIA UAU METOAOB, HEMPUTOAHbIX AAS MOTPY3KU, PA3IPY3KU
M  NEPEMELLEHMS MALLUWHbBI, MOXET TMPUBECTU K
TPABMUPOBAHUIO MEPCOHAAA U/UAU NMOBPEXAEHUIO
MALLUUHbI.

U3rOTOBUTEAD PEKOMEHAVYET HEYKOCHUTEABHO
COBAIOAATb TPEBOBAHUS AEWCTBYIOLLUX HOPM TPU
MOTPY3KE, PA3IPY3KE U NEPEMELLLEEHUM TOCYAOMOEYHOM
MALLUHbI.

M3rOTOBUTEAb HE HECET HUKAKOW OTBECTBEHHOCTU
3A NPUMMHEHUE YULEPBA 3AOPOBbIO MEPCOHAAA
UAU UMYLLECTBY 3AKA34YUKA, BbI3BAHHbIE HEBEPHbIM
OBPALLEHUEM C TPY3OM WAU WUCMNOAb3OBAHUEM
HEMNOAXOASALWNX METOAOB MNOrPY3KWU, PA3IPY3KU U
NMEPEMELLLEHUS.

Puc. 1
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Mpu NPUOLITUM TPY3d BHUMOTEABHO O3HOKOMbBTECH C COMPOBOAMTEABHBIMU AOKYMEHTAMMU 1
OMPEAEAUTE HYXKHbIE TPY30BbIE MECTA.

M OBHAPYXEHUM PACXOXKAEHUA MEXAY COAEPXAHUEM AOKYMEHTOB U COAEPXMMBIM MECT
HEMEAAEHHO CBSXXUTECH C M3roTOBUTEAEM.

BHUMATEABHO OCMOTPUTE YMNAKOBKY. MpW OBGHAPYXEHUM CAEAOB €€ MOBPEXAEHUS HEMEAAEHHO
YBEAOMbTE M3rOTOBUTEAS.

CoXpaHUTE YNAKOBKY HO CAYHYQM BO3BPATA M3AEAMS M3rOTOBUTEALD.

5. Yka3aHus no pacnakoBke u céopke

BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMA

NPU PACNAKOBKE/CBOPKE MALUUHbI OCOBOE BHUMAHUE OBPALLLAMTE HA CTABUABHOCTb EE
MOAOXEHUA HA BCEX STANAX PABOTbI.

YKQ30QHMA MO PACMNAKOBKE/COOPKE AENCTBUTEAbHBI TOABKO MPM BbIMOAHEHWM YCTAHOBKM MALLIMHBI
3AKA3YUKOM.
1. AKKYPQTHO CHUMMUTE KAPTOHHYIO YNAKOBKY (pUC. 2).

Puc. 2

ECAM MALLIMHA YNAKOBAHA TOABKO B KAPTOH, HO 3TOM €€
PACNAKOBKA 3dBEPLUIEHA.

ECcAM mALLIMHAO yNAKOBAHA HO MOAAOHE CAeAyﬂTe
YKQ3AHMAM ACAEE.

2. OTKpyTUTE ABQ BUHTA, KpensLLme
MOALLMHY K TOAHCMOPTUPOBOYHOMY MOAAOHY (pUcC. 3)

PYCCKUHU

Puc. 3
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3. NMepeaBrHbTE MALLIMHY HO MOAAOHE TAK,
4TOObI OCBODOAMAMCH ABQ W3 YETBIPEX OTBEPCTUM
AASl YCTOHOBKM HOXeEK (puC. 4).
BO3bMMTE OAHY M3 BXOATLLIMX B KOMIAEKT MOCTABKM
HOXEK U 30KpyTUTE €€
B OAHO M3 OCBODOAMBLLMXCS OTBEPCTUM (PUC. 4).
AHOAOTMYHBIM OBPA30M 3aKPYTUTE
BTOPYIO HOXKY (puC. 4).

Puc. 4
4. NepeABUHbTE MALLMHY TAK, 4TOObI C OAHOM CTOPOHbI OHA CTAAQ HO HOXKM, O C APYrom
OCTABAAOCH HO MOAAOHE, HO MPW STOM OTKPLIAMCb ABO APYTMX OTBEPCTMS AAS HOXEK.
YCTOHOBUTE OCTABLUMECS HOXKM, KOK OMMCAHO BbILLIE.

6. MAeHTMd)MKCILI.MOHHbIe ACGHHbIE U NTACNOPTHASA TAGAMYKA MALLUHBI

K MAEHTUAOMKALLMOHHBIA AQHHbBIM MALLIMHBI OTHOCMHTCS
CAEAYIOLLLAS MHADOPMALLMS:

* HaMMEeHOBAHME M3rOTOBUTEAS
* Mapkuposka CE

* OBO03HAYEHNE MOAEAM U CEPUMHBIM HOMEP MALLIMHBI I:'E & T
¢ [0A BbIMyCKA

* MICMbITATEAbHbIE XAPAKTEPUCTUKM

OTU AQHHbBIE MPUBEAEHbBI HO MACMOPTHOM TABAMYKE,
YCTOHOBAEHHOM HOMALLIMHE (PUC. 5), MBNPUAOXKEHHOM
AEKAQPALMM COOTBETCTBUS.

Puc. 5
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BTOPAf YACTb

1. HasHa4yeHne pykoBoACTBA

Hacroduiee PYKOBOACTBO MO SKCNAYATAUMM N TEXHNHECKOMY O6C/\y>Kl/IBGHl/IIO COAEPXUT ONMMCAHME NPABUA
TEXHWKM BE30MACHOCTH, KOTOPbIE AOAXKHbI HEYKOCHUTEABHO COBAIAQTLCS NpPK 3KCNAYaATaAUMM MALLIMHBI.
Hacroduiee PYKOBOACTBO ABAGETCA HEOTbEMAEMOM YOCTbIO MALLIMHBI.

oA 3aKA34MKOM MOAPA3YMEBAETCA HE TOABKO MOKYMNATEAb MALLIMHbBI, HO U BECb MEPCOHAA, CBS3QHHbIM C
YCT(]HOBKOI;I, SKCI'IAYOTOLJ.I/Iele M TEXHMHECKMM O6C/\y>Kl/IBOHl/IeN\ MALLUNHDbI.

PYKOBOACTBO COAEPXMT BCIO HEOBXOAMMYIO MHADOPMALLMIO MO YCTAHOBKE, MYCKY B PABOTY, SKCNAYATALMM
N TEXHMYECKOMY O6CAy)Kl/IBCIHl/ﬂO MALLUMHBbI.

1.1. LeAeBas ayauTOpUs PyKOBOACTBA
PYKOBOACTBO MPEAHA3HAYEHO AAT AKCMAYATALMOHHO-OOCAY>KMBAIOLLLETO NEPCOHAAC MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

1.2. UcnoAb3OBaHME U XPAHEHUE PYKOBOACTBA

ACQHHOE PYKOBOACTBO MPEAHO3HAYEHO AAS ODECMneYeHMs MEPCOHAAC MHADOPMALIMEN MO KOPPEKTHOM
IKCMAYATALMUMUTEXHUYECKOMY OOCAYXXMBOHMIO MALLIMHbI, BCOOTBETCTBUM C TPEOOBAHUIMMHOPMBE30MACHOCTH,
YKQ3QHHbIX B AUDEKTUBE MO MALLMHHOMY OBOPYAOBAHMIO M APYTUX YHUCOULUPOBAHHbIX €BPOMEMCKMX HOPMAX.
[0 AGHHOM MPUYMHE, ACXKE HECMOTPA HO MOKCMMAABHYIO MPOCTOTY MOLLIMHBI B 3KCTMAYQTALMM, DYKOBOACTBO
AOAXKHO ObITb MOCTOSHHO AOCTYMHO AAS MEPCOHAAC. OHO AOAXHO MOAAEPXMBATLCS B LLEAOCTU M COXPAHHOCTM
U XPAHWUTLCA MOBAM3OCTM OT MALLIMHBI.

1.3. Cpok cAyX6bl pyKOBOACTBA

HacTosLLEee PYKOBOACTBO AEMCTBUTEABHO B TEYEHME BCETO CPOKA CAYXKObI MALLIMHBI.

OHO COAEPXUT UHADOPMALMIO, AOCTOBEPHYIO HO MOMEHT BbIMYCKA MALLIMHBI.

Mo3TOMY B PYKOBOACTBE AQHbI CChIAKM HO MALLIMHY, B KOMMIAEKT MOCTABKM KOTOPOM OHO BXOAMT. PYKOBOACTBO
OCTAETCS B CUAE, ACKE HECMOTPS HO BO3MOXHbIE MOCAEAYIOLLIME U3MEHEHMS.

1.4. 3anpoc Konuu UAM HOBOTO PYKOBOACTBA

B cAydae yTpaThl PYKOBOACTBA AOMOAHWUTEABHYIO KOMMIO MOXHO 3QKQ3QTh Y M3rOTOBUTEAS, HOMPOBMB €My
COOTBETCTBYIOLLIMI 3QMPOC.

Mpr 30KA3e AOMOAHUTEABHBIX KOMMIM COOBLLIMTE M3rOTOBUTEAID MOAEAb, CEPUMHBIM HOMEP M TOA BbIMYCKA
MALLKHBI (prc. 5).

AOMOAHUTEABHBIE KOMMM BICBIACIOTCS 30 AOMOAHMTEABHYIO MACTY.

1.5. O6HOBAEHME
M3roToBUTEAL COXPAHSET 30 CODOM MPABO BHECEHMS M3MEHEHMIM B KOHCTRYKLMIO MALLIMHBI M/MAM OBHOBAEHMIA
B PYKOBOACTBC 6€3 MPEABAPUTEABHOTO YBEAOMAEHMSA 3AKA3YMKOB, 301 MICKAIOHEHMEM YPE3BBIMAMHBIX CAYHOEB.
PyKOBOACTBO OOHOBASETCSH M3rOTOBUTEAEM B CAEAYIOLLIMX CAYHOSX:
- €CAMMQALLIMHA BO3BPALLIAETCS M3rOTOBUTEAID AN MOAEPHM3ALLUM MAM BHECEHMSA M3MEHEHMI BKOHCTRYKLIMIO
- €CAM B PYKOBOACTBE BYAYT OOHAPYXKEHbI OLLMOKM MAM MPOMYCKM MHGDOPMALMM, BAXKHOM AN 6E30MACHOM
OKCMNAyaTaumm MALLMHBI.
B TOKMX CAYHOSX, PYKOBOACTBO, MMEIOLLLEECS Y 3AKA34MKA, AOAKHO ObITb BO3BPALLLEHO M3rOTOBMTEAIO B OOMEH
HO OOHOBAEHHYIO BEPCUIO PYKOBOACTBA.

1.6. MpoAaxa MaLUmHbl

Mpn nepeaaye MAM NMPOACKE MALLIMHBI CASAYIOLLLEMY BACAEAbLLY, 3AKA34MK OBA3GH COOOLLIMTL
M3roToBUTEAID QAPEC HOBOTO BACAEABLLA M CPOK OKOHYAHMA TAPAHTUM AAR PELLIEHMS BOMPOCOB MO
FTAPAHTUMHBIM OBF3ATEABCTBAM C HOBbIM BACAEABLLEM.

1.7 CoBeTbl 30KA34MUKOB
3AMEYAHMA MO YAYHLLIEHMIO PYKOBOACTBA M YCTPAHEHMIO 3AMEYEHHBIX HEMOACAOK CAEAYET HAMPOBAITD
M3rotoBuTEAIO.

AQHHYIO MHADOPMALMIO CAEAYET NEPEACBATE COMOMY U3TOTOBMTEAID MOCYAOMOEYUHBIX MALLIMH
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1.8. TPAHULbI OTBETCTBEHHOCTH
1.8.1. MpeAeAbl HICNOAb3OBAHMSA
AQHHOE M3AEAnE NPEAHA3HAYEHO AAS MbITb CTOAOBOM MOCYAbI: OOKAAOB, YALLEK M T.M., KOTOPAS,
ByAy4YM PAZMELLLEHHOM B KOP3MHE, MO rABAPUTHBIM PAZMEPTM HE MPEBBILLAET rABAPUTOB KOMEPDI
MOWMKM, YKA3AHHOM B TEXHUYECKMX XAPAKTEPUCTUKAX MOAEAM.
MpeAeAbl MCMOAb30OBAHMA OrPAHUYMBAIOTCA MAKCUMOABHBIMM  PA3IMEPAMM MOCYAbI, KOTOPAS
MOXET OblITb BbIMbITA.
MALMHO NPEAHO3HAYEHO MCKAIOYMTEABHO AAS MOMKM MOCYAbl B 3CGBEAEHMIX OBLLLECTBEHHOTO
MUTAHKS.
MOCYAOMOEYHA MALLUMHA HE MPEAHA3HAYEHA:

* AAS MOMKM MAQCTHMKOBOM MOCYAbI

* AN MOMKM CTEKASIHHOM MOCYAbI, AOMQAIOLLIEMCS NPH KOHTAKTE C KMMALLLEN BOAOM

* AAT MOMKM AETCKMX BYThIAOYEK M APYTOM AETCKOM MOCYAbI.

1.8.2. HopMbli, Tpebylowme cobAAEHUSA
HeyKkoCHUTEABHO COBAIOAQTBCH AOAXKHBI HOPMbI, KACQIOLLIMECH:

» 6e30MaCHOCTH Oneparopa
» 6E30MACHOCTH MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

M3roToBUTEAL HE HECET HUKOKOM OTBETCTBEHHOCTU 30 MCTMOAB3OBAHMEM MALLIMHbI C HApyLUeHMEM
HOPM, AENCTBYIOLLIMX B CTRAHE 3AKA34MKA, ACXKE B CAYHAE MX BCTYMAEHMS B CUAY MOCAE NPUOBPETEHMS
MALLKMHbI.

1.8.3. MpeAeAbl OTBETCTBEHHOCTHU
M3roToBUTEAb HE HECET HMKAKOM OTBETCTBEHHOCTHM 3a YLLLEPD 3A0P0BBIO MEPCOHAAC M MMYLLLECTBY 3AKA34MKA
B CACAYIOLLIMX CAYHOAX:

* HeBepHQd aKCOAYQTALMS MOCYAOMOEYHON MALLIMHBI
oA HEBEPHOM BKCMAYATALIMEN MALLMHBI MOAPTA3YMEBAETCE MCMOALIOBAHNE MALLIMHBI AA MOMKM MOCYABI,
OTAMYHOM OT YKA3QHHOM B naparpadoe «peaeAbl MCnoAb3oBaHuM (M. 1.8.1 — BTOPAY YACTb), 4to moxet
NPUBECTU K MOAOMKE BPALLLAIOLLIMXCS Y3A0B, OOPA30BAHMIO OCKOAKOB M/WAM MOUBEAEHMIO B HETOAHOCTb COMOM
MOCYA®bI.
Kpome Toro HeBepHOM IKCMAYATALMEN MALLIMHBI CHATAETCS MCMOAB3OBAHME HEPEKOMEHAOBAHHbBIX MOIOLLLMX
M YUCTILLMX CPEACTB (HAMPUMEP MOPOLLKOB AAS MbITbS TOAPEAOK, MACTbl AAS MbITb KEPAMMKM U T.M.),
MCMNOAb30BAHNE KOPPO3MOHHBIX CPEACTB YAQAEHWS HOKMMK, KMCAOT, A TAKKE APYMMX HEMPUIOAHBIX XXHUAKUX M
MOPOLLKOOBPA3HBIX CPEACTB.

* DKCOAYATAUMI MALLIMHbI HEMOATOTOBAEHHbIM NEPCOHAAOM
MaLumHa AOAXHO 3KCMAYATUPOBATLCA OGWGHHbIM M MOATOTOBAEHHBIM MEPCOHUAOM. AOI‘IyCK K MaLumHe
HEMOATOTOBAEHHOTO MEPCOHAAC AOAXKEH OCYLLIECTBAATLCS MOA KOHTPOAEM OMbITHOrO PABOTHMKA, KOTOPbIM
AOAXEH YOEAMUTHCS B MPCBMABHOCTM BbIMOAHEHMS BCEX OMEPALMM AO MPUBEAEHUS MALUMHBI B ©e3onacHoe
paboyee coCcTosHue.

* MICNOAL3OBAHUE MALLIMHBI C HECOBAIOAEHUEM ASMUCTBYIOLLIMX [TDABMA TEXHMKM OE30MACHOCTM.
OKCMAYQTALMS MALLMHBI C HOPYLLEHUEM AEMUCTBYIOLLIMX MPOBUA TEXHMKM B6e3onacHocTi 3ATMPELLLIEHA.

* HeBepHQs yCTAHOBKA
MaLMHG AOAKHO ObiTb YCTAHOBAEHAO M MOAKAIOYEHA HOAAEXALLMM OBPA3OM B MECTe, CBOOOAHOM OT
NPENSTCTBUN AAS €€ DKCTAYATALMM.
B pyKOBOACTBE MPWBEAEHbI YKA3QHMS MO MPOBUABHOM YCTOHOBKE MALLMHBI. VX COBAIOAEHME SBASETCS
00A30HHOCTBIO 3AKA34MKA.

* CH0M IAEKTPOCHADXEHMS
CH0M IAEKTPOCHABXKEHMS MOTYT MPMBECTU K BBIXOAY M3 CTPOS ABUTATEAEM U ARYTUX SAEKTOUHECKMX KOMITOHEHTOB
MOLLMHBI.
M3roToBUTEAL HE HECET HMKAKOM OTBETCTBEHHOCTM 3a YLLLEPO, BbI3BAHHBIM HECOOTBETCTBUEM CAEAYIOLLMX
NAPAMETPOB IAEKTPMHECKOM CETU 3AKA3YMKA, MAPAMETPAM, YKA3AHHbBIM HO MACMOPTHOM TABAMYKE MALLIMHBI:

- MMHUMGOABHO AOIMYCTUMOE HArMPIKeHNe! -10% OT HOMMHQAALHOIO
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- MAKCMMOAbHO AOMYCTUMOE Hampsxerue: 250 B ars HoMUHAAbHOTO 220 B 0AHOQDA3HOTO, 1 440 B Ang
HomuHaabHoro 380 B TpéxgbasHoro.

* HeBbINOAHEHUE WA HEDPEXHOE BbIMOAHEHNE NPEAMMCAHHOIO TEXHUYECKOrO OBCAYXKMBAHMS (CM. TAQBA

6 = BTOPAS HYACTb)

HecobAoaeHWe MPCBMA 1 CPOKOB MPOBEAEHMS TO MOXET FBUTLCH MPUYMHOM COOEB B PABOTE MAW BBIXOAQ
MALLIMHbI M3 CTPOS.

* CaMOBOABHOS MOAMCOUKALING UBAEAMSA
3anpeLLaeTcs MOAMOULMPOBATb Y3Abl TOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.

* /ICNOAb30BAHME HEOPUIMHAABHBIX 3AMACHbIX YACTEU MAM YOCTEN/MATEPUAAOB C XAPAKTEPUCTMKAMM,

OTAMYHbIMM OT MNPUBEAEHHbIX B AOKYMEHTALIMN.

Mo MOBOAY 3QMACHbBIX YACTEN PEKOMEHAYETCS OBPALLATLCA B BAMXKAMLLEE NMOEACTOBUTEALCTBO. B AIOGOM
CAY4QE CAEAYET UCMOAB3OBATH 3ANACHbIE YOCTU MOCTABAEHHBIE MAM PEKOMEHAOBAHHBIE M3rOTOBUTEAEM.

* [IOAHOE MAM YOCTUYHOE HECOBAIOAEHNE YKA3AHMM, COAEPXALLIMXCS B HACTOSLLIEM DYKOBOACTBE

BHUMAHME!

OMNACHOCTb MOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

MEPEA HAYAAOM YCTAHOBKU U SKCNAYATALUN MALLUNHBI BHUMATEABHO MPOYTUTE HACTOSLLLEE
PYKOBOACTBO.

DKCAAYATALMA MALLMHBI IPY MOAHOM UAW HOCTUHHOM HECOBAIOAEHUE YKU3AHUN, COAEPXKUALLUXCS B
HACTOSLLLEM PYKOBOACTBE, MOXET NPEACTABASATb ONACHOCTb AASl TEPCOHAAA U/MAM CAMOW MALLIMHBI.

* Popc-Maxkop
M3roToBUTEABHE HECETHMKAKOM OTBETCTBEHHOCTU3AYLLLEPO 3A0POBbLIO NEPCOHAACUAMMOBPEXKAEHME
U3AEAMS O TAKXKE CHUMAET C cebs Alobble 0653aTEALCTBA MO BOCCTAHOBAEHMUIO M3AEAMS B CAYyYAE
BO3HMKHOBEHMS ODCTOATEALCTB HEMPEOAOAMMOM CUABI: 3EMAETPICEHMM, HOBOAHEHMM U T.MM.

2. MOHTOX
BHUMAHMUE!

ONACHOCTb MNOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

YCTOHOBKA MOLIMHBI  AOAXHO MPOBOAUTLCS KBAAMCOULIMPOBAHHBIM NEPCOHAUAOM npu
HEYKOCHUTEABHOM COBAIOAEHUM YKA3AHUM, NPUBEAEHHbIX B PYKOBOACTBE.

2.1 PasmeueHune 1 BbIpABHUBAHKE

MoCyAOMOEYHAN MALLMHA MOCTABAIETCS M3rOTOBUTEAEM B MOAHOCTBIO COOPAHHOM BUAE, CO BCEMM
AOMOAHUTEABHBIMM MPUCTIOCOBAEHMAMM, HEODXOAMMBIMU AAS €€ PABOTLI.

PacnoAoxute MALLUMHY MO BO3MOXHOCTU MOBAM3OCTM OT TOYEK MOAKAIOYEHMS K UHXEHEPHBIM
ceTam. Mo YPOBHIO MALLIMHA BbICTABAIETCS MPW MOMOLLM HETBIPEX PETYAUPYEMbIX HOXEK (pUC. 6).
ECAM MALLMHA B KOPMYCHOM MCTMOAHEHMU, OHO MOXET YCTAHOBAMBATLCS BIAOTHYIO K OOKOBBIM UAM
3aAHer cteHam. CAMBHOM M 3AAMBHOM NATPYOKM AMOTYT ObiTb PA3BEPHYTHI KAK BMPCBO, TAK M BAEBO.
OAHAKO NpK YCTAHOBKE CAEAYET OBPATUTE BHUMAHUE, YTOObI LUAQHIU U SAEKTPUYECKUM KABEAL HE
NEPEXMMAAUCDH, HE NEPErMOAAUCH U HE MEPEKPYIMBAAMUCS.
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Puc. 6

2.2 MoAKAIOHEHHUE K IAEKTPUYECKON CeTU

A BHUMAHME!

3/\eKTpMHeCKoe MNOAKAKOHEHME AOAXHO BbIMOAHATLCA B COOTBETCTBMU C AePICTBy}OLLLMMM
HOPMOTUBAMM B CTPOAHE, TAE YCTAHOBAEHO MALLIMHA.

MNMpexae, YeM MOAKAIOHATE KOMMbIOTEP, YOEAUTLCS B TOM, YTO HAMPSXKEHME U HACTOTA TOKA
SAEKTPOCETM COOTBETCTBYIOT YKA3AHHBIM HA MAeHTVICbVIKOLLVIOHHOljl TO6AMHKe, a TAKXKe 41O
MOALLMHGO MOAKAIOHEHA K AENCTBYIOLLLEN CUCTEME 3A3EMAEHMS;

MALLUMHO  HO  30AHEM CTEHKE UMEET KAEMMY, OOO3HAYEHHYID 3HOAYKOM ﬁ AAS
SKBMMOTEHLIMAABHOTO COEAMHEHMS MEXKAY PA3AMYHBIMM YCTPOMCTBAMM.

Ha BXOAE MOALLUKMHY CAEAYET 3ALLUMTUTL OT MEePerpy3ok Mo TOKY M KOPOTKUX 3CMbIKAHMM,
MCMOAB3YS  ABYXMOAKOCHBIM  TEPMOMOTHUTHBIM  BBIKAKOYATEAB  C  COOTBETCTBYIOLLLEM
PA3MBIKAIOLLLEN COCOBHOCTBIO MAM HM3KOBOABTHBIN PYOUMABHUK M MACBKME NPEAOXPAHUTEAM
TMNa gl ¢ COOTBETCTBYIOLLLUM AMAMA3OHOM HATPY3KM.

MPOTUB HEMPAMBbIX KOHTAKTOB AOAXEH ObITb CPA3Y XXE YCTAHOBAEH HO BXOAE TEPMOMATHUTHBIN
BbIKAIOHATEAL UAW  PYOUABHUK/MPEAOXPAHUTEAM, AMADAEPEHLMAABHBIN  BbIKAIOYATEAL C
TOKOM CPABOATbIBAHMS B COOTBETCTBUM C BEAMHMHOM COMPOTUBAEHMSA CUCTEMbI 3A3EMAEHMUS
MOABb3OBATEAS.

C MOLLMHOM NOCTABASETCS KOBEAb SAEKTPOMUTAHMA Mapki HO7RN-F.
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2.3 3azeMAaeHune
ﬂOCyAOMoeHHOﬂ MALLUMHA AOAXKHA ObITb MOAKAIOHEHA K KOHTYPY 3ALLMTHOTO 3A3EMAEHMA 3AQHNA MAU
APYrOM CUCTEME 303EMAEHMS, BLINOAHEHHOM B COOTBETCTBMM C TPEOOBAHMUIMM AEUCTBYIOLLIUX HOPM.

BHUMAHME!

[TOMHUTE, 4TO B AIODOM CAYYOE TOABKO MOAKAIOYEHME K KOHTYPY 303€MAEHMA HE MOXET
YMEHBLLMTb  HAMPSKEHME  KOHTAKTA. [1O3TOMYy Tpebyercq HOAMYME  APYTUX  OKTMBHBIX
3ALLUMTHBIX NPUCNOCOBAEHMM, CMOCOBHBIX OTKAIOYMTE HAMPSXKEHUE NPU HEMOACJAKE 30 BPEMS
onpeaeAéHHoe B cTaHAapTe CEl 64-8 MAM APYTHX SKBMBOAEHTHBIX AEMCTBYIOLLLMX CTOHAQPTOX.

2.4 NoAKAIOYEHHUE K BOAONPOBOAHON CETU

MoACOeAHUTL TPYOY AAS 3AMOAHEHMS BOAOM (OHO BXOAMT B KOMMAEKTALIMIO MOLLIMHBI) K BOAO3OBOPHOMY KPQHY
3/4" 30MEHMB MMEIOLLIMECS TPYObI.

MOKCHMMOABHOS TEMOEPATYPA NOAABAEMOM BOALI — 60°C.

AQBAEHME BOAbI B BOAOMPOBOAE AOAXKHO OblTh B MPEAESAAX, YKA3AHHbIX B TEXHWUHECKMX XAPAKTEPUCTUKOX MALLIMHBI
NPEAEAbI, YKA3AHHbIE B TEXHWMHECKMX AQHHbIX (200/350 kMa).

AOMOAHUTEABHBIE YKA3AHMS:

* ECAM MOACHQ BOAbI OCYLLIECTBASETCS M3 BOAOMPOBOAHOM CETM C OYEHb BbLICOKMM ACBAEHUEM,
[PEKOMEHAYETCS YCTAHOBUTH PEAYKTOP AQBAEHMS.

* ECA AGBAEGHME BOAbI B BOAOMPOBOAE HKE 1,5 6ap, AA9 0BeCreqeHns HOAEXALLLETO ONOAQCKMBAHMS
BbIMbITOM MOCyAbl HEOBX0AMMO YCTAHOBMTb OBbICUTEABHbIM HOCOC.

* ECAn XXECTKOCTb MOAQBAEMOM BOAbI BOAbLLIE 14 (2,8 MI-3KB/A), BO M3DEXAHME OTAOXKEHMIA HAKMMM
BHYTOM MALLIMHbI M YXyALLIEHWS KQHECTBA MOMKM PEKOMEHAYETCS YCTAHOBMUTb YMAMMUTEAD BOAbI.

* [T XXECTKOCTM BOAbI BbiLLIE 14°f 0BPa3yeTCs HOKMIb.

CAMLLIKOM MAKQS BOAQ (KECTKOCTb meHee 8°f (1,6 Mr-3KB/A) MOMBOAMT K CHIDKEHMIO SCDCDEKTUBHOCTM
OMOAQCKMBAHMS.

HacTosTeAbHOE PEKOMEHAYETCS YCTAHOBMTL KOOH HA LUTYLLEPE AAS MOAKAIOHEHMS MOLLIMHBI K BOAOTIDOBOAY (PMC.
8, c1p. 14¢6).
He 300yAbTe yCTAHOBUTb MPOKACAKY MEXAY LLUTYLLEPOM M HOKMAHOM FAMKOM LLAQHTA (pUc. 8).

PYCCKUHU
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Puc. 8

2.5 MoAKAIOHEHUE K KOHOAU3ALMOHHOMW CeTH

C30AM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI MMEETCS TMOKMIM CAMBHOM LLUACIHT AAS MOAKAIOYEHMSA MALLIMHbI K
KAHAAM3AUMK (pUcC. 9).

ECAM eCTeCTBEHHbIM CAMB HEBO3MOXEH CAEAYET 30KA3bIBATh MOAEAb C OTKAYMBAIOLLIMM HOCOCOM
(pnc.10): and 3TOrO CM. M. 2.6 - BTOPAYA HACTb.

‘OPTIONAL’

Puc. 9 Puc.10
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2.6 MoandUukaums ¢ OTKA4YMBAIOLLUM HAOCOCOM

KoHeL, CAMBHOIO LUAQHIC MOXHO MOBECUTb HA KPAM PAKOBUHBI MAM MOACOEAMHUTL K LLUTYLLEPY AAR
CAMBQ, OCHALLLEHHOMY CAMYHOM M, MO BO3MOXHOCTU, AMAMETPOM DOABLLIE HYEM Y LLACHIC, AAS
obecneyeHus 6eCnpensTCTBEHHOTO BbIXOAC BO3AYXA.

B cAy4OE YAAMHEHMS LUAQHTA OOLLLAS AAMHO CAMBHOTO LLUACHIC HE AOAXKHGO MPEBBLILLATE 2 M.

BHUMAHMUE!

MpK NOABECKE KOHLLO LLUAQHIA HA KPAKW PAKOBMHBI PACMOAOXUTE KOHELL TAK, YTOObI BOAQ HE MOTAQ
MOMNACTb HA SAEKTPMYECKME PO3ETKM UAU an6opb|.

3 MNoAroTOBKA MALUMHbI K paboTte
3.1 UcnoAb3OBAHKE MO HAZHAYEHUIO
MALIMHO NPEAHA3HAYEHO AAS MOMKKM MOCYAbI B 30BEAEHMAX OBLLLECTBEHHOTO MMUTAHMS.

3.2 Pabouune ycaoBus

[MTOCYAOMOEYHAN MOALLMHA MOXET PaboTaTb MPAKTMYECKM B AIODbIX YCAOBMAX B WMHTEPBAAE
Temnepatyp ot +10 oo +50°C.

Mo3TOMY ONPEAEAFIOLLIMM COAKTOPOM DKCMAYATALMM MALLIMHbBI ABASETCH NEPCOHAA.

Tem He meHee, He PEKOMEHAYETCH SKCMAYATUPOBATb MALLIMHY HQ OTKPbBITBIX MAOLLLOAKOX, CTEHACKX,
B MAAQTKOX M APYIMX BPEMEHHBIX COOPYXEHMIX. Paboymne temneparypbl MALLMHbL: 55/60°C AAs
BAHHbI 1 85°C and Bonaepa

3.3 Buabl nocyabl

MOXHO MbITb:
- B MOAEAU MQALUMHbI AN BOKAAOB: BOKQAbI, YALLKM, PIOMKM, CTAKAHbI, BA304YKM AAT CDPYKTOB B
COOTBETCTBUM C MHGPOPMALMEN B M. «[TpeAeAbl MCOAb30BAHMAY (M. 1.8.1 — BTOPAS YACTb).

- BO BCEX OCTAAbHbIX MOAEAIX: AOObIE BUAbI MOCYAbI C PA3MEPAMM B MPEAEAQX, YKA3AHHbIX B .
«peaeAbl ncnoab3oBaHusy (N. 1.8.1 — BTOPAS YACTb).

3.4 MpeAeAbl UCMOAb3OBAHUSA

MMOCYAOMOEYHAN MALLMHA MPEAHA3HAYEHO AAS MOMKM MOCYAbI, YKAQABIBOEMOM B KOP3MHY AO €€
MOAHOrO 3anoAHeHus. [MEPEKPBITWE MOCYAbI B KOP3UHE HE AOMYCKAETC4 (Puc. 11).

Kpome T1oro ybeamrecb B TOM, YTO MOCYAQ B KOP3MHE HE MeluaeT CBOOOAHOMY BPALLLEHMIO
KPECTOBUHbI.

PYCCKUHU
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3.5 OnepaTop

Bo m36exaHne OLUMBOHHBIX AEMCTBMIA OMEepaTop AOAKEH WMMETb MMHUMOABHBIM OMbIT PABOTbI C
SAEKTPOMNPHOOPAMU B MPEANPUATMAX OBLLLECTBEHHOTO MUTAHMS.

MPOCTOTA MALLIMHbI B 3KCMAYATALLMM MO3BOAMT HOYHYMTLCA MPOBUABHOM €€ SKCMAYATALMM B KOPOTKUE CPOKM.
Oneparop AOAKEH BCErAQ MOMHUTb O PUCKAX (OXKOIM, MOPOKEHNE DAEKTPUYECKMM TOKOM), CBAZAHHBIX C
SKCNAYQTALMEN MOCYAOMOEYHOM MALLINHBL.

Ocoboe BHMMAHME MOATOTOBKA 3KCMAYATALIMOHHOTO MEPCOHAAC TPEOYET B CASAYIOLLIMX CAYHOAX:

- BDEMEHHBIM MEPCOHAA C MUHUMAAbHBIM KA BOOBLLIE 6E3 OMbITA PABOThI
- nepcoHaA 6e3 onbiTa PaboTkl B cghepe OBLLECTBEHHOIO MUTAHUS

- HEPAMOTHbIN MAM MTAOXO MOHMMQIOLLIMI 93bIK MHOCTPAHHbIM MePCOHAA

- MePCOHAA C OMPAHMYEHHbIMM COU3NHECKMMM BOZMOXKHOCTAMM (MHBOAMAbI)

4 YKQA3aHMUs MO 3KCNAyAdTALUKU

AQHHOS  MALLUMHA  AOAXKHO  SKCMAYATMPOBATLCS TOABKO MOATOTOBAEHHBIM  MEPCOHAAOM U
MCMOAB3OBATLCA TOALKO AA MOMKM OOKAAOB, YALLIEK, PIOMOK, CTAKAHOB, BA30OYEK AAS CDPYKTOB B
COOTBETCTBUM C MHADOPMALLMEN B M. «T1peAEAbl MCMOAB3OBAHM (M. 1.8.1 — BTOPAA YACTb).

4.1 NpoBepku MALLUHbI Nepea paboTomn

MNepea NyCKOM MALLIMHBI B PABOTY CAEAYET BHUMATEABHO MPOBEPUTH BCE €€ MOAKAIOHEHMS.
Ocoboe BHUMAHME CAeayeT OBPATUTL HO COCTOSHME LUACHIOB MOAKAIOYEHMS K BOAOMPOBOAY M
KOHOAM3ALLMK, O TAKXKE DAEKTPUYECKOTO KABEAs (CMm. raasy 6 — BTOPAYA HACTb).

4.2 3awUTHbIE NPUCNOCOBAEHUS U YCTPOUCTBA

4.2.1 3awmTHbIE NPUCNOCOGAEHUA

MOCYAOMOEYHA MALLMHA MMEET 3AKPLITOE UCMOAHEHUE. EE 3ALLLMTHBIE METAAAMYECKME MAHEAM
MOTYT BblITb CHATbI TOABKO MPU MOMOLLLM MHCTRYMEHTA.

4.2.2 YCTPOMCTBA CUrHAAU3ALLUU
OCHQaLLLeHWEe MALLIMHBI YCTPOMCTBAMM CUTHAAMIALLMM HE MPEAYCMOTPEHO.

4.2.3 UHAUKATODBI

WHAUKATOP «MUTAHUEN (KpacHbIi) UHAnkaTop «MAET MOMKAY
. (CICIO INSERITO) @

MALUMHGO NOA HAMPSXKXEHUEM MAET morka

UHankaTop «TEMMEPATYPA BAHHbI OK» MHAUKATOP «MAET ONOAACKUBAHUEN
AOCTUrHYTa paboyas (RISCIACQUO INSERIIO)
TEMMNEPATYPA BOAbI B BOHHE 60°C. MAET ONOAQCKMBOHME

4.2.4 BAOKMPOBKM

B KkayectBe yCTpOWCTBA OAOKMPOBKM MCMOAb3YETCH
MUKPOMEPEKAIOYATEAL, PACMOAOXKEHHbIM HA  ABEPU
MOLLMHBI (PUC. 12) TOKMM OBPA30M, HTOObI MCKAKYUTL
BO3MOXHOCTb €r0 OTKAIOHEHMS.

AQHHbIM MUKPOBBIKAKOYOTEAb OCTAHABAMBAET OPOLLIEHME
MOCYAbI CTRYSMM BOAbI, HO HE OTKAIOYAET HAMPSKEHME C
MOALUMHbI.

Puc. 12
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4.2.5 PeryAupyembie U HECbEMHbIE 3ALLLUTHbIE NPUCNOCOBGAEHUS
Ha MALLMHE HE MCMOAB3YIOTCS TAKME MPUCMOCOBAEHMS.

4.3 NpaB1AA TEXHUKU 6E30NACHOCTHU
3SKCNAYATALMA MALLMHBI TOEBYET COBAIOAEHMA HECKOABKMX MPOCTbIX MPOABUA:

* HE NEePEMELLIAMTE NMOCYAOMOEYHYIO MALLIMHY BO BPEMS PABOTHI

* IepeA BKAIYEHUEM MALLIMHbI YOEAMTECh B TOM, 4TO KPAH HA MOAQYE BOAbI OTKPbIT

* He wcnomﬁyﬁre AN YNCTKU MALLUMHbBI KUCAOTbI, GGDCBIABHI:IG nNAacTbl MAM CTOAbHbIE LLLéTKVl

® HE UCMOAb3YMTE AAS MOMKM MALLIMHBI CTPYM BOAbI C BbICOKMM AQBAEHUEM

* 10 OKOHYQHUM PABOThI 3ABEAEHMS MUTAHMUS OTKAIOYMTE MALLIMHY OT SAEKTPUYECKOM CeTh

* nepeA HaQ4aAOM pCJ6OTI>I MALUNHbI npoaepmﬁre COCTOSIHNE SAEMEHTOB YrPABAEHMA MALLIMHbI,
OCOBEHHO CBA3QHHbIX C SAEKTPOMUTAHMEM

* MALLMHQA AOAXKHQ MOAAEPKMBATLCS B YUCTOTE: OCTATKM MPOAYKTOB M OTAOXKEHMS C MPEAIAYLLIMX
onepaLMi MOMKM AOAKHbBI PEMYASPHO YACGAITECA [TDEAYCMOTPEHHbIE AOMTOAHUTEABHbIE YCTPOMCTBA
AOAXKHbI MIMETHCS B HOAMYMM 1 ObiTb B PABOTOCIOCOBHOM COCTOSHMM

* eCAM MALUMHA MO KAKOM-AMBO MpuumHe He OyAeT MCMOAb30BATLCS KAKOE-TO BPEMS,
PEKOMEHAYETCS NOBECUTL HO HEE TaBAMYKY «(HE PABOTAET). Mon HEOBXOAMMOCTH OTCOEAMHUTE
MQALLIMHY OT SAEKTPUYECKOM CETH.

® €CAM HECKOABKO PIOMOK MAM ADRYTMX MEAKMX MDEAMETOB YAAYT B BAHHY, €6 HEODXOAMMO ByAeT
OMOPOXHUTB:

1. BbikKAIOYMTE maLumHy (TAABHBIM BbIKAKOYATEAEM (2), cm. n. 4.6) u oTcoeamHuTe eé oT
SAEKTPUYECKOM CETH

2. CHUMUTE NEePEAMBHOM LLAQHT (prc. 16)

3. eCAM MMeeTCs OTKAYMBAKOLLMI HACOC, 3QAMyCTUTE €ro, HOXAB U YAEPXMBAS B HOXKATOM
cocTosHmu Tpebyemoe Bpems kHorKy «(1YCK OTKAYMBAKOLLETO HACOCA) (7)(puc. 14b, cTp.
173)

Puc. 16

Mepea MOBTOPHBIM 3AMOAHEHUMEM MOAOXKAMTE MUMHUMYM 5 MUH., YTOObI DAEKTPOHArPEBATEAM
(TOHbI) CMOTAM OCTbIT.

PYCCKUHU
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4.4 XonocTO€e UChbITAHUE

YT06bI eLLe pa3 YOeAUTCS B TOM, YTO MOLLMHA YCTAHOBAEHA BEPHO, MEPEA MYCKOM €€ B paboTy
PEKOMEHAYETCH BbINMOAHWUTE XOAOCTOM LKA MOMKM.

MpoLeAypPa XOAOCTOM MOMKM QHOAOTUYHA MPOLLEAYPE OObIMHOM MOMKM, MPUBEAEHHOM B M. 4.6 —
BTOPAY YACTb, 30 MCKAIOHEHMEM STAMOB AO3MPOBAHMS MOIOLLLETO CPEACTBA U AOMOAHUTEABHOTO
OMOAQCKMBAHMS.

4.5 Onepauum Monku
AA oBecneyeHns HOAAEXALLLETO KAYeCTBA MOMKM MOCYAbl CAEAYET CODAIOAQTH CAEAYIOLLME
MPABUAQL

* repeA YKAQAKOM MMOCYAbl B KOP3UHY YAQAMTE M3 Heé
ocTatkm num (puc. 13)

Puc. 13

* 104ALLE 3OMEHSMITE BOAY B BOHHE, B 30BUCMMOCTM OT KOAMYECTBA LIMKAOB MOMKM, HO HE pexe 3 pas3 B
A€Hb

* BbITUPQAMTE BLIMbITYIO MOCYAY CYXUM YUCTbIM MOAOTEHLIEM

o y3beramte yKAQAKM BbIMbITOM MOCYAbl HQ ry©4aThIE M ADYTME MATEPMAABI, YAEPXKMBAIOLLIME BOAY

* COUABTD LIMPKYASLMOHHOTO HACOCA AOAXKEH ObiTh YUCT (CM. raaBy 6 — BTOPAS YACTb) u npaBuAbHO
YCTQHOBAEH.

4.5.1 MocyAOMOEYHbIE MALLMHbI CO BCTPOEHHbIM YMAMHUTEAEM BOAbI
ECAVM MALLMHO OCHALLLEHO GBTOMATUYECKUM YMATYUTEAEM BOAbI, MOCAEAHMI BBIMOAHSET PErEHEPALMIO B
KOKAOM LIMKAE MOMKM (OBLLLAS MPOAOAXKUTEABHOCTb LIUKAQ MOMKK 128 cek.).
PereHepaling OCyLLIECTBASIETCS ABTOMATMYECKM, MPKU ITOM He TPEeBYIOTCS HUKAKME AOMOAHUTEAbHBIE
AENCTBUS.

Mo NepBOM YCTAHOBKE WM KOXABIM pPA3, KOraa 3aropaetcs uHaukatop “OTCYTCTBME COAU™
" (puc.13a) HEOBXOAMMO 3QMOAHUTL COABIO KOHTEMHEP,
KOTOPBINPACTOAOXKEHBHYTPMOOKA (prc.13a).PekomerayeTcs
MCMOAb30BATb CMEUMAABHYIO PEFEHEPALMOHHYIO COAb AAS [ soimmancanza saie
MOCYAOMOEYHBIX MALLIMH KPYMHO3EPHUCTOM CTPYKTYpbl (1-4
MM ), CAEAA 30 TEM, HTODbI OHQ HE MOMAACAC HO AHO BaKa. 310
NPEAOTBPATUT OKMCAEHME CTOAM M ODECMEYUT UCNPABHYIO
paboTy MOCYAOMOEYHOW MALLUMHBL. [OCAE  3QMOAHEHMS
KOHTEMHEPA CAEAYET HOAEXHO 3AKPYTUTb KPBILLIKY. T y
EMKOCTb KOHTEMHEPQ - 1 KT COAM 0DECMEYNBAET ABTOHOMHYIO L] i,
paboTy HA MNPOTHKEHUM 60 UMKAOB MOMKM. KOraa COAb | "'ﬂ',r
30KaH4MBAETCS,  3aropaercs  uHamkatop  “OTCYTCTBME " = . il
COAM" = . MNpu 30ropaHrn MHAMKATOPA PEKOMEHAYETCS |
HEMEAAEHHO 3Arpy3nTb COAb U HE MPOAOAXMTb PABOTY C

FOPILLIMM MHAMKATOPOM, YTOObI HE MOBPEAMTE KOMMIOHEHTbI |
MQALLMHbL. _HECODAIOAEHME  3TOTO  YCAOBMA  BEAET K

QHHYAUPOBAHMIO TAPAHTAM.

Puc. 13a
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4.6 PeXxum paboTbl IAEKTPOMEXAHUHECKON MOCYAOMOEYHON MALLMHbI

Ha puc. 14a, 14b, 14c 1 14d NOKA3AHbI MAHEAM YNPABAEHWS PA3ANYHBIX MOAMAOUKALMM MALLMH C
OTKOYMBAIOLLLMM HOCOCOM U Be3.

NOCYAOMOEYHAS MALLUUHA C $POHTAABHOV 3ATPY3KOWM

MHamkaTop «MUTAHME»
TAABHbIM BEIKAKOYATEAD
MHANKATOP OTCYTCTBMA COAU
MHamkaTop «TEMIMEPATYPA BOAbI OK»
Hamnkatop «MAET MOMKAN
Knonka «MYCK MOMKIM»
Kronka «PYYHOE ONMOAACKMBAHMEY
NHamkatop «MAET OMOAACKMBAHMEY

|| |UT || ||

© @26 @ 6 60 @

° @@ @@ ©

Puc. 14a

NOCYAOMOEYHAS MALLUHA C $POHTAAbHOW 3ATPY3KOM U OTKAYUBAIOLLUM HACOCOM

MHamkaTop «MUTAHME»
FAABHbIM BEIKAKOYATEAD
MHANKATOP OTCYTCTBMA COAU
MHamkaTop «TEMIMEPATYPA BOAbLI OK»
NHamkaTop (WMAET MOMKAY
KHonka «MYCK MOMKIM»
Kronka «OTKAYMBAIOLMIA HACOCH
UHamkatop «MAET ONMOAACKMBAHMEY

|| |0 | W ||

e @@ @@ °

Puc. 14b
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MOEYHAS MALLUUHA C BEPXHEW 3ATPY3KOW

© OAEMEHTBIVMIPABAEHMS  no3.
MHAMKATOP BKAKOYEHMS

MEPEKAIOYATEAb BKAKOYEHMS
MEPEKAIOYATEAb HACOCA CAMBA
MHAMKATOP TEMIMEPATYPbI
MHAMKATOP YCTAHOBAEHHOTO UMKAA
MEPEKAKOYATEAb BPEMEHM MOEYHOTO LIMKAA

| U [N

® @60 ® 6 O

T or

OO ® (=

Puc. 14c

NOCYAOMOEYHASA MALUMHA C $POHTAALHOM 3ATPY3KON U TAMMEPOM MOWKH

MHamkatop «MATAHNE»
TAABHbIM BLIKAKOYATEAD
MepekaodateAb «(BPEMA MOMKI)
MHamkaTop «TEMMEPATYPA BOAbI OKy
UHamKaTop (MAET MOMKAN
KHonka «YCK MOMKM»
KHonka «PYYHOE ONMOAACKMBAHMEY
MHAMKOTOP WAET ONOAACKMBAHMEY

© @26 @ 6 60 @

E OO SO0 E-_C

Puc. 14d

W |[~3 | |OT [ | [N |-

Aoaee MPUBEAEHO MOCAEAOBATEABHOCTb OMEPALMM, BbIMOAHIEMbIX MALLMHOM MPU  MOMKE:
HEKOTOPbIE U3 HMUX MALLIMHA BbIMOAHAET ABTOMOTUYECKM.

BHUMAHME

OBPATUTE BHUMAHUE HA OTKPbITUE U 3AKPBITUE ABEPU/KPbILLKKU MALLWUHbI.
MPUPABOTEHA MALULMHE HEHOCUTE OAEXAY UAU YKPALLEHUSA, KOTOPbIE MOTYTBbITb 3AXBAYEHDI
Y3AAMU MOCYAOMOEYHOM MALLUHBI, Y4TO MOXET MPUBECTU K MTPOBAEMAM C UX ABUXKEHUEM.
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4.6.1 PeXxum pa6oTbl SIAEKTPOHHOM NOCYAOMOEYHOW MALLUHBDI

@% %

Crpenaka “BBEPX”
Mo3BOASET BbIOP AT MPOAOAXKUTEABHOCTb BDEMEHMU
B npeAeAax MEeHIO NO3BOASET M3MEHSTb YCTAHOBAEHHbIE MAPAMETPDI

@ O

@ Crpeaka“BHM3™
Mo3BOASET BbIOP AT MPOAOAXKUTEABHOCTb BDEMEHM PEXMMA
B npeaeAax MeHIO NO3BOASET M3MEHSTb YCTAHOBAEHHbIE MAPAMETPDI

[TOAOCKQAHME BPYYHYIO
|_|pl/1 AAMTEABHOM HOAXATUM MO3BOAAET YCTAHOBMTb AOMOAHUTEABHOE MOAOCKAHME
B npeaeAax MeHIO NO3BOASET BEPHYTLCH HO PAHEE YCTAHOBAEHHbIM PEXMM

@

CAMB BPYYHYIO (MPU HOAMHYMIM CAMBHOTO HACOCAQ)

MNP AAUTEABHOM HOXKATMM MO3BOASET YCTAHOBMTDL LIMKA PYYHOrO CAMBA.
Mpw 30BEPLLIEHMM LIMKAC, MPU OTCYTCTBMM COOEB , MALLIMHA OCTAHOBMTCSA.
B NpeAeAax MEHIO MO3BOASET MEPENTU K CAEAYIOLLLEN CDYHKLMM

@

BKA/BBIKA
@ BKAIOYEHME U BbIKAIOHEHME MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI.
Mpr AAMTEABHOM HOXKATMM MO3BOAFET BbIMTUA M3 MEHIO

Craprt:
3aMNycK LMKAQ

CUMBOAbI AUCNAES
MOE4HbIM LIMKA (CBETOAMOAHBIM MHAMKATOP BKAIOYEH BO BPEMI MOEYHOTO LIMKAQ)

A Temneparypa GoMAepa (ECAM CBETOAMOA B JOMKCUPOBAHHOM COCTOSHUM -  AOCTUIHYTA
XKeAaemas TEMNepaTypa, ECAU MUraeT — GOMAEP B MPOLLECCE NOAOTPEBA)

o Temneparypa 6aKa (€CAM CBETOAMOA B OUKCHMPOBAHHOM COCTOSHMM - AOCTUTHYTC KEACEMAS
Temneparypa 6aka, ECAM MUraeT — BOMAEP B NPOLLECCe NOAOrpPeBa 6aka)

CAMB (CBETOAMOA MALLIMHbI BKAIOYEH BO BPEMS PEXMMA CAMBA)

COAM (TOABKO AASt MALLIMH CO BCTPOEHHbIM OBOPYAOBAHMEM AAS CMSITYEHUS BOAbI)

Tpe®oBAHME NACGHOBOIO TEXOOCAYXXMBAHMA
CUrHAA TPEBOTH

CBETOAMOA BKAIOYEH ECAM 3AKOHYEHA COAb B OAKE MAM/ 1 BO BDEMS BOCCTAHOBAEHMS YO OBHS
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AUCNAEN
ANCNAEN MOXET YKO3bIBATb MHADOPMALMIO 06 OBOPYAOBAHMM B 4-EX CTPOKAX:

MEPBASl CTPOKA ¢ B CAy40€ HEMPABMABHOTO CPYHKLMOHMPOBAHMSA, MOKA3bIBAET KOA OLLIMOKM
*  BO BKAIOYEHHOM M BBIKAKOYEHHOM COCTOSFHMAX MOKA3bIBAET KOA LIMKAQ (Hamp. P120)
* B0 Bpems MOEYHOTO LIUKAQ YKO3bIBOET OOPATHbIN OTCHET BDEMEHM

BTOPASA CTPOKA ¢ B CAy4ae HEeMPAaBMABHOTO AOYHKLIMOHMPOBAHKA KPATKO OMMChIBAET COOM B paboTe
*  BOBKAOYEHHOM U BBIKAKOYEHHOM COCTORHMSAX MOKA3bIBAET HOANMCH Pronta” (“Iotoso”)
o ECAVABEPLLO MALLIMHBI HE3AKPBITA, AMCTIAEM NMOKa3bIBaET “Porta Aperta” (* AsepLia Otkpbita”)
*  BO BPemf LIMKAOB MOKA3bIBAET KPATKOE OMMCAHWE LMKAQ B MpoLLecce

ECAM MALLUMHAO BKAKOYEHA, MOKA3bIBAET TEMNEPATYPY OAKA

*  ECAM MALLIMHbI BbIKAIOYEHA, MOKA3bIBAET COOBLLIEHME “Stand-by”

ECAM MALLMHAO BKAIOYEHA, MOKA3bIBAET TEMNEPATYPY Bomaepa

TPETbA CTPOKA

YETBEPTAA CTPOKA

OAEKTPOCBEPEXXEHUE:
EcAu mawimHa ocTaétcs B cocTossHuu stand-by 6oaee 4em 10 cekyHA, MOACBETKA AUCTIAes ByaeT
BbIKAIOHEHd. AAS 3aMyCKA AOCTATOYHO HAXATb AIOGYIO KHOMKY.

B KOHLLE KOXAOFO LLUKAQ AUCNIAEH MUTAET, YKA3bIBAsS HO NPUCYTCTBUE KOP3UHBI B MOCYAOMOEYHOM
MatumnHe. Mpu OTKPbITUM ABEPLLbI, AMCTIAEH NEPECTAHET MUFATb.

PEXXUM PABOTbI

3anyck:

e YBEAMTbCS, 4TO BCACHIBAIOLLIMIM GOUMABTD HOCOCA MAEAABHO YUCT U MPABUABHO YCTAHOBAEH
e [pOoBEPUTb, YTO BOAOCAMB YCTAHOBAEH B MPABUABHOM MOAOXKEHMM

* YBeAMTbCH, 4TO BCE AOUABLTPLI BAKA YCTAHOBAEHbI MPABUABHO

e 3AKPbITb ABEPLLY MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI

*  BKAKOYMTb OBOLLIMIM CTEHHOM NEPEKAIOHATEAD

* MawmHa B cocTosHum FOTOBHOCTU , AucnAen NoKasbiBOET HOAMUCH “STAND-BY”

e HaxXaTb U YAEPXKATb KHOMKY MUTAHMS B Te4eHMe 3 cek
¢ MAOLLUMHO HAMOAHSETCS BOAOM, M HA AMCIAeE NosBUTCS HOANMCH CARICAMENTO” (“HAMOAHEHWE")
¢ [10 OKOHYAHMM 3ArPY3KM BOAbI, CAEAYET P A3A HArpesa, HA4TO YKA3bIBAIOT MUTAIOLLLME CBETOAMOADI

2-yX CUMBOAOB k& (Bonaep) n (BaK) 1 HO AMCNIAEE MOSBATCA YKA3ATEAM TEMMNEPATYPbI
(YypoBeHb TEeMNePaTypbl OYAET BUAEH AO MOMEHTA MOAHOTO BbIKAIOYEHMAN / MAM OMOPOXHEHMS
MOLUMHBI).

e Koraa 2 CBETOAMOAQ NEPECTAHYT MUIATh, MALLMHA AOCTUIAC 30ACHHOM TEMMNEPATYPbI.

MOEMHbIN LLUKA
* YCTAHOBMTb KOP3MHY C MOCYAOM

e BbIGPATh BPEMS LIMKAQ MPU MOMOLLM KHOMOK MAM

e HOXaTb U yAEPXATb KHOMKY B TEYEHME 2 CEKYHA MOKA He ByAeT 3anyLLLEeH HOCOC
* Ha NpOTSKEHWN BCErO MOEYHOTO LIMKAC AUCMAE#M MOKA3bIBAET CAEAYIOLLIME COOBLLLEHMS:

MEPBAS CTPOKA:

OBpPATHbIM OTCYET CeKYHA AO 30BEPLLEHMA LIMKAQ: €CAM B 3TO BPemsd Temneparypa boraepa
YNOAQET HWKE 30ACQHHOTO YPOBHS, B TAKOM CAy4QE OTCYET OCTAHOBMTCS W MEPBAS CTPOKA MOKAXKET
“Themmostop” (“BAokupoBaHue”)
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BTOPAS CTPOKA:

Pxxx - Mporpamma B npouecce rae Pxxx MOKA3bIBAET BbIOPAHHBIM TWM MPOrPAAMMbI (HAMPUAMED
P120= nporpamma 120 cexk.)

TPETbSl CTPOKA:

Temnepatypa baka (Hanpumep “TNK=60°C")

YETBEPTASl CTPOKA:

Temnepatypa bonaepa (Hanpumep “BLR"=85°C)

Ha amncnaee caesa, 30ropsrci MHAMKATOPbI:
g MOKA3bIBAET, 4TO LIMKA YCTAHOBAEH

HEeCKOABKO Pa3 B TEYEHME LIMKAQ YKA3bIBAET MOAOXKEHME CAMBHOTO HOCOCA (€CAM B HOAMYMM),
KOTOPbIM YCTPAHAET YOCTb MNEHbI, OOPA3YIOLLLENCS HO MOBEPXHOCTM BOAbI.

¢ B KOHLLE MOEYHOTO LIMKAC BO BTOPOWM CTPOKE MOSBUTCS HOAMUCH “Fine” ( “*OkoHYaHMe") 1 Acnaem
HOYHET MUTATb AO MOMEHTA OTKPbITUS ABEPLLBI.

e OTKPbITb ABEPLLY U M3BAEYDL KOP3MHY (AMCIMAEN MEPECTAHET MUIATb)
e 3QKPbITb ABEPLLY; MOCYAOMOEYHAS MALLMHO BO3BPALLLOETCS B COCTOSHWME TOTOBHOCTMU, M HA
AMCAEE NOgBMTCY coobLLEeHne “Pronto” (“foToBo”)

AONOAHUTEABHA UHPOPMALLUA

ECAM BO BDEMS MOEYHOTO LIMKAQ ABEPLLA OTKPbITA, MPOLLECC MPEPBETCH U HA AUCTIAEE MOSBUTCA:
“PORTA APERTA” (“ABEPLLA OTKPbITA")

"FUNZIONAMENTO INTERROTTO” ("PABOTA OBOPYAOBAHUA OCTAHOBAEHA")

30aKpPbIB ABEPLLY, MPOrPAMMA HOYHET OYHKLMOHMPOBAHME M3 MYHKTA BDEMEHHOTO MPEKPALLLEHMS.

ECAM NMporpamma MOEYHOTO LMKAQ 3aMyLLEHA MO ombke, MALLUMHY BO3MOXHO OCTAHOBMTb,

HQA>XXAB HA KHOTMKY

MPOrPAMMA AOMNOAHUTEABHOTO NOAOCKAHUA

ECAM HEOBXOAMMO AOMOAHUTEABHOE MOAOCKAHUE, HOXKMUTE HA KHOMKY

[TOCYAOMOEYHA MOLLMHO HOYHET BbINOAHEHME 3QAQHHOM MPOrPAMMbI U HO AMCMAEE MOSABMTCS
coobLLeHWe "Risciac quo Supplementare In Corso” (“AonoAHuTeAbHoe MMoaockaHue B Mpouecce™).
B KOHLLE MOEYHOrO LIMKAQ BO BTOPOW CTPOKE MOSBUTCH HAAMUCH “Fine” (“OKOHYAHUE") 1 AUCMIAEMN
HOYHET MUIATb AO MOMEHTA OTKPBITUSA ABEPLLBI.

U AUCNAEN HAOYHET MUFATb AO MOMEHTA OTKPbITUS ABEPLLbI.

AAst CABO MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI B KOHLLE PABOTbI HEOOXOAMMO:
* 3BAEYb BOAOCAMB

* 3QKpbITb ABEPLLY

* HOoXKATb KKOMKY CAMBA

* ByAeT NPMBEAEHA B AENCTBUE CPYHKLMA HOCOCA CAMBA HO MEPUOA BPEMMU, HEODXOAMMbBIM AAR
OMOPOXKHEHMS MALLIMHBI

e [lepBas CTPOKA HO AMCIAEE MOKAXKET BPEMS, OCTOBLLIEECSH AA CAMBA BAKA
* BTOpQs CTPOKA AUCMAE] NOKAXET MHApopmMmaLmio “Scarico in corso” (*Cams B npouecce”)
e [0 OKOHYQAHMM NPOrPAMMbI MOCYAOMOEYHAS MALLMHA OCTAHOBUTCS

PYCCKUHU
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BHUMAHUE: nocyAOMOEeYHAs MALUMHA BO BPEMS MPOrpaMMbl CAMBA AOAXHA ObiTb MyCTOMW, B
MPOTUBHOM CAYHOE AUCNAEN YKaxXeT owmnbky “ER12, time out scarico”: MawmMHa He OCTAHOBUTCH,
HO GYAET BbIKAIOYEHA PYHKLUSA NOAOrpeBa.

Ha ownbKy yKaxkeT MHAUKATOP C CUMBOAOM .A

Y6eAUTbCA B M3BA€YEHUU BOAOCAMBA, BbIKAIOYMTb M CHOBA BKAIOYMTb MALUMHY, YCTOHOBUTH
NPOrpaMmy CAMBA CTOYHBIM HACOCOM

AO3UPOBAHUE MOIOLLLETO CPEACTBA U ONOAACKUBATEAA

A/\SI KO)KAOIZ n3 "IeTpreX I'IpOI'pON\M TEXHNYECKOIO MEHIO yKO3OHbI pO3/\l/I"IHbIe AO3bl MOKOLLLETO
CPEACTBA M OMOAQCKMBATEAS (TOABKO AAS OBYYEHHOTO MEPCOHAAQ).

MOCYAOMOEYHAA MALLMHA, B COOTBETCTBMM C MPOrPAMMOM, ABTOMATUHECKM YCTAHOBUT PACXOA
MOIOLLLETO CPEACTBA M OMOAQCKMBATEAS.

BOCCTAHOBAEHUE
EcAn nocyAomoesHas MALIMHA OCHALLLEHA ABTOMATUHECKMAM CMAMMUTEAEM BOABI, PETEHEPALMS
NMPOUCXOAMT  ABTOMATUMYECKM MPUM  HOPMOABHOM  SKCMAYaTAUMM, KaXable 1 + 20 LMKAOB,

YCTAHOBAEHHbIE B TEXHMYECKOM MEHIO (TOABKO OOYYEHHbIM MEPCOHAAOM) B 3CBUCMAOCTM OT
KECTKOCTM BOAbI, MCMOAB3YEMOM AAS MOCYAOMOEYHOM MALLUMHBI. (BO BPEMS MOEYHOTO LIMKAQ, B
doase pereHepaLmm, HO AMCTNIAEE MNOIBUTCH POPMYAUPOBKA “Rigenerazione” (“BocCcCTAHOBAEHUE”)
B cAy4oe HEAOCTOTOYHOrO YPOBHS COAM B PE3EPBYAPE, HO AMCMAEE MOSBUTCS COOPMYAMPOBKA

S

“Manca sale” (“HeAOCTATOK COAU") U 3AXKKETCH MHAMKATOP C CUAMBOAOM

HTOObI BBIKAIOYMTb MALLIMHY, HODKMMUTE HA KHOMKY . Mepea BbIKAIOYEHMEM MOCYAOMOEYHOM
MOLLMHBI, 30MYCUTb LKA BOCCTAHOBAEHMUSA, AAALLLMMCS HECKOABKO CEKYHA, HO AMCMAEE MOSBUTCH
“Rigenerazione”. MNocaAe 30BePLUEHUS LMKAQ MOCYAOMOEYHAS AMALLMHA BbIKAIOYUTCS.

MAAHOBOE TEXOBCAYXXWUBAHUE

Kaxkable 1000 LLMKAOB HEODXOAMMO MPOU3BOAMTL TEXHMHECKMIN OCMOTP B CEPBUCHOM LLEHTPE AAS
NMPOBEPKM MPABMABHOCTM PABOTbI BCEX KOMMOHEHTOB MALLIMHBI, BO M3OEXAHME BHE3AMHbIX OTKA30B
U MPOAAEHUS CPOKA CAY>KObl MOCYAOMOEYHOM MALLMHBI.

Mo ncnoAHeHuio 1000 LMKAOB HO AMCMAEE 3AropuTCs MHAMKATOP, COOTBETCTBYIOLLIMIA CUAMBOAY

M NOSBUTCH  OOPMYAMPOBKA “Richiesta Manutenzione” (“Tpe6OBaHME NAQHOBOro
TexoB6CAyXHMBAHUA").

CUrHAAbI CBOS B PABOTE

HuXe YKa3aHbl OCHOBHbIE CUIHOAbI COOEB CDYHKLLMOHMPOBAHMS, COMPOBOXACEMBIE KPATKMM
obbACHEHMEM. He Bce OTKa3bl CAMOBOCCOHOBAMBAEMbI, HEKOTOPbLIE MOTYT OCTOBATLCS B
COCTOAHUM HEMPABMABHOIO beHKLLMOHVIpOBOHMﬂ AO BbIKAIOYEHUA MAU MOCAEAYIKOLLLETO 3AMyCKaA
MOALLKHBI. HekoTopble cepb&3Hble MOBPEXAEHMI MOTYT MPUBECTM K MOAHOM OCTOHOBKE MALLMHbI,
APYTME MOTYT MO3BOAMTb MPOAOAXUTE HOPMUOABHYIO PABOTY O6OPYAOBAHMS, XOTS M C OFPAHUYEHHOM
BO3MOXHOCTbIO CPYHKLLMOHUPOBAHMS.

EcAM NOCA€E BbIMOAHEHMS HEOOXOAMMBbIX MPOBEPOK, BbIKAIOYEHMS M MOBTOPHOIO 3AMNYCKA, CUIHAA O
c60€e MALLMHbI MOBTOPMUTCH, HEOBXOAMMO OBPATUTLCS B CAYXKDY TEXMTOAAEPIKKM.
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BAOKMPOBKA 3arpy3ku
B6aKa (onacHo): 6ak He

YpOoBEHb MOACHM
BOAOTMPOBOAHOM BOAbI
HEAOCTATOHEH.

BOAOCAMB HE YCTAHOBAEH MAM

PUABTD DAEKTPOKACMAHA
30COPEH.

ER01 3arpy>eH B MAKCHMMAABHO }'\%Tr?ggz’\fgb?ﬁ:'gﬁ&mb”o' Boraep 3acopéH HaKMMbIO.
OTBEAEHHOE BPEMA. 30COpEHs. " SAFE
LLIAGHT BOAO3060PA YLLIEMAEH
C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI
BAOKMPOBKA 3Arpy3km
Goraepa (onacHo): YpOoBeHb MNoaau PUALTP SAEKTPOKACMAHA
BOMAEP HEe 3arpy>XeH BOAOMPOBOAHOM BOAbI 30COPEH.
ER02 B MOKCUMOABHO HEAOCTATOHEH. | YposeHb pexmma break-
oTBEAEHHOE BPpeMd. TOABKO | LUAGHT BOAO3a60PA yLlemAEH | TaNk BAOKMPOBAH
AAT MALLMH C HOAMHMEM C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHBI SAFE
pexuma Break-Tank
TPEXAa3HbIN
SAEKTPOLLTEMNCEAbL
BAOKMPOBKG MOAOTPEBA Egﬁgg@nigfgcmos% YCTOHOBAEH HEMPABMABHO
6aka: 6ak He pasorpeT MpEeAOXPAHUTEAM MOACHM
YpOoBEHb MNOACHM
ER03 DTG ANKSIETID) BOAOMPOBOAHOM BOAbI ML ISARE A
OTBEAEHHOE BPEMS. FEAGCIEIEHEY LLitenceAb noaa4m 6aka
g:Tm%‘L{ngréOAorpeBc LLIAGHT BOAO3060PA YLLEEMAEH ﬁ;%ﬁfgrgggg EDE
C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI NOBPEXAEHA
SAFE
TPEXJPA3HBIN
baokuposka noaorpesa BOAOCAMB YCTAHOBEH %?g;%‘;tf:gﬁggw ABHO
Bonaepa: bonaep HENPABMABHO FOEAOXOCHUTEAM MOACHM
He noaorpesaeTt YpoBeHb NOACHM NeperopeAm
ER04 B MOKCUMOABHO BOAOTMPOBOAHOM BOAbI -
OTBEAEHHOE BPEMS. HEeAOCTATOHEH. . (U)}lgnmieeﬁbwa%ﬁggp%%\eef a
PYHKLMS MOAOTPEBO LLIAGHT BOAO3060PA YLLEMAEH MPOYHOCT BORAEPA )
BoMAepa OTKAIOYEHA. C 30AHEN CTOPOHbI MbILLIMHbI NOBPEXACHT
SAFE
LLIanaHr Baka
HEerepMeTUHEH: LLIAQHT = o~
FRO5 GaKa HE YCTAHOBAEH MAM | TOEBYETCS BMELLIATEALCTBO Tnoggeeﬁgm;';m:""m”r
MOBPEXAEH. PYHKLIMA TEXHMKA SIZFEY
NoAOrpeBa 6aka byaet
OTKAIOYEHQ.
CpbiB LUAQHra 6aka: " _
FRO6 LLIAQHT ©6OKQ COPBAH. TpebyeTcs BMELLATEAbCTBO Tﬂse'ageeﬁgwebm:""mw
PYHKLMA MOAOTPEBA OAKA | TEXHMKO! SAFEy
OTKAIOYEHA.
LLIAaHT Boraepa
HerepMeTMHEH: LLUAQHT - =
FRO7 Gonaepa He ycTaHoBAeH | TpebyeTcs BMeLLIATeAbCTBO Tnggg?;%gwgm:“"a”r
MAM NMOBPEXAEH. PYHKLMS | TEXHUKA SAFE
pasorpesa 6omaepa
OTKAIOYEHA.
CpblIB LLUAQHTQ BoMAepa: - o
ER08 LLIAQHT BonAepa COpBAH. | TpebyeTcs BMELLIATEALCTBO Tﬂgggﬁmgwebm:'”/\cw
PYHKLMS MOAOTPEBA TEXHUKQ GATE
BoMAepa OTKAIOYEHA.
MpoBepuTb NPABUABHOCTb
TepmocTar 6e30MNaCHOCTH PABOTHI SIAEKTPOCXEMbI
6aKa (onAacHo): TEPMOCTATA MPY 30AQHHOM
ER09 TEPMOCTAT 6E30MNACHOCTU Igfﬁyg G EMETIe A EIES Temneparype.
6aKa HErepMeTUYEH 3aMEHUTL TEPMOCTAT
6e30MacHoOCTH
SAFE
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MpOoBEPUTL MPABUABHOCTb
T6eQMOCTc(1T 6630I'I?CHOCTVI PaBOTbl SAEKTPOCXEMbI
OMAEPA(onaAcHO): TEPMOCTATA MPW 30ACHHOM
TEPMOCTAT BE30MACHOCTH Igfﬁygca BMELLIATEABCTBO Temneparype.
Bonaepa HerepmeTieH 3aMeHUTb TepMOCTAT
6e30nacHOCTH
SAFE

LLIAQHF CAMBO 30COPEH
LLItenceAb CAMBHOTO HQCOCQ
MNOBPEXAEH

CAMBHOWM HOCOC MOBPEXAEH
PEXMMA CAMBA BPYYHYIO SAFE

BAOKMPOBKO CAMBA: peae
AQBAEHMS 6AKA HE OTKPBITO | YCTAHOBAEH BOAOCAMB
B MOMEHT 30BEPLLIEHMS LLIAQGHT CAMBQ 3ALLIEMAEH

MaHEeAb HEe MOAKAIOYEH

(onacHo): naHeAb BblAa

OTKAIOHEHA BO BPEMS TpebyeTcs BMELLATEALCTBO
PaBOTbl MALLMHBI M HE TEXHMKA

YMPOBASETCS C MOMOLLLBIO

KAQBMATYPbI

MAOCKMM KABEAb NMAHEAM
YMPOBAEHMS OTKAIOYEH
MOHEAb YNPOBAEHMS
AedDeKTHas

SAFE
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1. BkaloyeHue

3. Harpes BoAbl

30KPONTE ABEPb/KPBILLIKY MOLLIMHBI.
Havkmmte TAABHBIM BBIKAKOYATEAD (2):
mHAnkaTop «MATAHMEY (1) 3aropumrcs

Harpes BOAbI MPONCXOAUT
QBTOMATHUYECKM.
MNepea  3anyckom  COBCTBEHHO

MOMKM MOAOXAMTE, MOKA BOAC B
BAHHE HArpeeTcs (Bpemsa yKasaHo B
rACBe

BPEMAHATPEBA MOCYAOMOEYHOM
MALLUMHBI, cm. raasy 12 — YACTb
BTOPA4).

Mpwn AOCTMXKEHNN 30AQHHOM
TEMMNEPATYPbl  BOAbl  MHAMKATOP
(TEMTMEPATYPA  BOAbl  OK»n (4)
3aropmrcsi.
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Harpes BOAbI MPOUCXOAUT
QBTOMATMYECKM.
Mepeas  3anyckom  COOCTBEHHO

MOMKM MOAOXAMTE, MOKA BOACQ B
BAHHE W OOMAEpEe Harpeercs A0
30ACHHOM  TemnepaTtypbl  (Bpems
yKa30HO B rAaBe BPEMA HATPEBA
NMOCYAOMOEYHOM MALLMHBI, cm.
raasy 12 —4ACTb BTOPAS).

Mpw AOCTUMXEHMM 30AQHHOM
TEMMNEPATYPbl  BOAbl  MHAMKATOP
«TEMIMEPATYPA  BOAbBI  OK»  (3)
3aropurcs

),

=
=
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O
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5. Beibop
BPEMEHU MOMKM

ECAM  NOCYyAOMOEYHas  MALLMHA
OCHALLLEHO TAMMepPOM,Tpebyemoe
BPEMS  MOMKM  MOXHO  30AQTH
nepekadareaem «BPEMA MOMKI»
(3) (Puc. 14d). Bpemsa momkm
OMPEAEASETCS  MOAOXKEHMEM WU
COCTOSHMEM (HOXKAT UAM OTMYLLLEH)
ACQHHOTO NEPEKAIOHATEAS.

Mepea MyCKOM MOVIKM
nepekatoyarerem  «BPEMA  MOUKIy
(4) (ecam MeeTcCH) BbIbEPUTE HY>KHOE

BPEMS.
Mo3. 1: Momnka45c
OnoAackmaHue 15 ¢
ObLLee Bpemsd LMKAa 60 C
Mo3. 22 Momnka75¢c

OnoaackmsaHue 15 ¢

O6Luee Bpems umkaa 90 C.
Mos. 3: Mowka 105 ¢

OnoaackmaHue 15 ¢

ObLLee Bpems LmKkaa 120 ¢

Mos. O:

Mo3uumsa «O»n CrMeumaAbHOE
MNOAOXKEHME NEPEKAIOHATEAR,
dovkcupytoLLiee TEKYLLMMN a1an

PABGOTHI MALLIMHBI:

- €CAM MALLUMHA HOXOAMTCH HQ aT1arne
MOVIKM, OHQ BYAET MPOAOAXKATb MbiTh
MOCYAY AO GECKOHEYHOCTH;

- ecaM MAawmHA  HAaxoamtCcda  HA
aTane OMOAQCKMBAHMS, OHA OyaeT
MPOAOAKATL  OMOAQCKMBATE  MOCYAY
AO BECKOHEYHOCTH;

- eCAM MALLMHQ Ha ray3e, npu
OTKDbITHMM/3AKPbITUM  KPbILLKM  MOMKQA
He MPOAOCAKHTCH ABTOMQATHMHECKM.

6. Mowka

OrtkpoWTe ABEPb, YCTAHOBUTE KOP3MUHY
C MOCYAOW (YBEAMBLLMCb B TOM, 4TO
€€  PACMOAOXKEHWME  COOTBETCTBYET
pEeKOMEHAOBAHHOMY B M. 3.4 — YACTb
BTOPAS), 3aKpomTe ABEPb M HOAKMMUTE
kHorky «MYCK MOWMKMy (6). 3aropurcs
uHAMKATOP WIAET MOMKAY (5).

MO  OKOHYCHWM MOMKM  3aropaeTcs
nHankatop «MAET OMOAACKMBAHME)
(8),  ykasbiBAKOLLMIA HO  3anyck
COOTBETCTBYIOLLIETO ~ 3TAMNA  MOMKM.
MOAOXKAMUTE OKOHYOHMS OMOACCKMBAHMS.
Mo 30BEPLUEHMM  OMOAQCKMBAHMS
uHAMKaTop WAET MOVKAY (5) noracHer.

OTKpOMTE  KPBILLKY,  YCTOHOBUTE
KOP3MHY C nocyaou (yBeAmBLUMCH
B TOM, Y4YTO €€ PACMOAOXEHME
COOTBETCTBYET PEKOMEHAOBAHHOMY
B M. 3.4 — YACTb BTOPA4), 3akporte
KPbILLKY W TMOBEPHMTE  PbIHCKOK
BAOKMPOBKMKPbILLIKMBH3. 3AropuTCs
nHankatop WMAET MOMKAY (5).

LLmkA MOMKM/OMOAQCKMBAHMS
HAYHETCS ABTOMATUYECKM.

o 3aBepLUEHWM OMOACCKMBAHMS
uHAMKaTop  WMAET  MOMKAY  (5)
MoracHer.

7.
AOMOAHUTEABHOE
OMOACQCKMBAHME

EcAn maLLIMHA OCHALLLEHA KHOMKOM
PY4YHOrO MYyCKA ONOAACKUBAHMS (Puc.
140 man Puc. 14d, B 30BUCUMMOCTH
OT __ MOAEAMU M HEOOXOAMMO
npoOBECTH AOMOAHUTEABHbBIM
LKA OMOAQCKMBAHMS, HOXXMUTE
4 YAEPXMBAMTE HOXKATOM
Tpebyemoe Bpems kHomnky «PYHYHOE
ONOAACKUBAHUEY (7).
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AAS U3BAEYEHMS KOP3MHbBI M3 MALLIMHBI
OTKPOWTE ABEPS.

AAS U3BAEYEHMS KOP3MHbI M3 MOLLIMHBI
OTKPOMTE KPBbILLIKY

ECcAM MALLUMHO OCHALLLEHA KHOMKOM

PY4YHOrO MyCKA OMOAACKMBAHMSA (PUC.

14a A Puc. 14d, B 30BMCUMOCTHM OT

8 MOAEAM) AAS YCTPAHEHMS 2dbdpeKTa
: OTMOTEBAHMA CTEKAQ

1. YCTQHOBUTE KOP3MHY C MOCYAOM

OBPATHO B MALLIMHY,

2. 30KpOMTE ABEPD,

3. 1 3aMnyCTUTE ELLLE PA3 NPOLLEAYPY

OMOAQCKMBAHMS, YAEPXMBASA

HOXKATOM TPEBYEMOE BPEMS KHOMKY

«PYYHOE ONMOAACKUBAHMEY (7)

OnopoXXHeHme
MOLLIMHBI

Puc. 15

4.7 KoHew, paGoTbl
EXXe AHEBHO, MO OKOHYQAHMM PABOTHI:

w

4

5.

6.
7.
8.
9.

. BbIKAtOYMTE MaLLmHy TAABHBIM BEIKAKOYATEAEM (2) (puc. 14a, 14b, 14c nam 14d, ctp. 173-174)

CHUMMTE NEPEAMBHOM LLACHT (pucC. 16, CTp. 184)
OTKOYMBAIOLLLUM HOCOCOM (€CAM MMEETCS) MOAHOCTHIO OTKAYAMTE BOAY M3 MOLLIMHBI. AAS

BKAIOYEHMS HOCOCO HOXKMMUTE U AEPXKMUTE HAXATOM TpeByemoe Bpems KHOrKy «MYCK
OTKAYMBAIOLLIEFO HACOCA (7)(puc. 14b, c1p. 173).

. OBecTo4bTE MALLIMHY, BbIKAIOYMB BBOAHOM PA3MbBIKATEAD, MAM BbITAHYB LLIHYP M3 PO3ETKM

SAeKTpM"IeCKOl;i cemn.

CHUMUTE 1 OYUCTUTE COUABTP LIMPKYAILMOHHOTO HACOCA (puc. 17, cTp. 184) 1, Npr HaAWYMM,
CPOUABTPbI BOHHbI.

TWLATEABHO OYMCTUTE BAHHY.
MpoBepbTe U, MPU HEOBXOAMMOCTU, CHUMMUTE U OYUCTUTE COMAC MOMKU 1 OMOAQCKMBAHMS.
YCTOHOBUTE OBPATHO BCE CHATbIE KOMMOHEHTbI.

OCTABbTE ABEPb/KPbILLKY MALLMHbI OTKPbITOM.

PYCCKUHU
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BHUMAHME!

& ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

& OCTOPOXHO! ONACHOCTb NMAAEHUS

OTKPbITASl ABEPLLA MALLIWHbI MOXET CAYXXUTb NPENATCTBUEM AAS MEPEMELLLEHUSI NEPCOHAAA
WAU NPEAMETOB BO3AE CAMOU MALLUHBI.

Puc. 17
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BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

5 YKa3aHUs N0 A@MOHTAXY

ONACHOCTb NOBPEXAEHUA MALLUWHbI

AEMOHTAXK MALLIMHBL AOAXKEH MPOBOAMUTLCH CNELIUAAUIUPOBAHHBIM NEPCOHAAOM.
MoaTomy, MPM HEODXOAMMOCTH MOAHOM WMAM HYACTMHHOM PA3BOPKM MOCYAOMOEYHOM MALLIMHBI,
pPEKOMEHAYETCH OBPATUTLCH K OCPULLUAABHOMY MPEACTABUTEAIO M3rOTOBUTEAS.

6 TexHu4eckoe 06CAyXUBAHUE

BHUMAHME!

ONACHOCTb TPABMUPOBAHMUA

ONACHOCTb OXOros

TEXHUMECKOE OBCAY)XXUBAHUE AOAXHO NPOBOAUTLCA UCKAIOYUTEABHO HA BbIKAIOYEHHOW U
OTCOEAUHEHHOWM OT DAEKTPUMECKOW CETU MALLUMHE MOCAE EE MOAHOTO OMOPOXHEHUS.
MEPEA HAYAAOM TMPOBEAEHUS TEXHUYECKOTNO OBCAYXMBAHUA AOXAMUTECH OCTbIBAHWUSA
HATPEBATEAEN (HE MEHEE 5 MUHYT).

EAMHCTBEHHAY PABOTA, KOTOPYKO MOXHO MPOBECTM HE COBAKOAAS AAHHOE MPABMAQ, 9BAGETCA
NMPOBEPKA PABOTOCNOCOBHOCTU 3ALUMTHOTO MMUKPOMEPEKAIOYATEAS (CM. TABAMLLY HUXKE).

B TaBAMLLE HMXKE ACQH MAQH-TPACOUK TEXHMHECKOTO OBCAYXXMBAHMSA MOCYAOMOEYHOM MALLMHBI.

Mpu HEODXOAMMOCTM MPOBEAEHMA PABOT HA MALLUMHE OBPATUTECH K YMOAHOMOYEHHOMY
NMPEACTABUTEALO..

TEXHU4ECKOE

OBCAY)XMUBAHME YACTOTA MPUMEYAHUE

YUCTKO BAHHBI ExeaHeBHO AOAXKHA MPOBOAMTLCH CO BCEM TLLLATEABHOCTBIO
CHUMMUTE KPECTOBMHY, OTKPYTMB CTOMOP M BbITAHYB €0
BBEPX (pUC. 18, CTp. 186). MpOMOMTE KPECTOBMHY BOAOM.

YUCTKAKPECTOBMHbI B MIETE BbIKDYTMTE TOPLLOBbIE BWHTbI KPECTOBUHBI M MPOMOUTE

KQ>KAbIM €€ AYY BOAOK.
lpoaeAanTe AQHHbIE OMEPALMM UM C  BEPXHEM
KPECTOBUHOM.

YmcTka domAbTPaA

M3BAEKMTE  CPUABTD  LIMPKYAILMOHHOTO HACOCO MO | Ihs
LIMPKYASLIMOHHOTO BExeaHesHo s

HAMNPABAEHUIO BBEPX M O4UCTUTE €ro (puc. 19, cTp. 186).
Hacoca 3
HYMCTKa  PUABTPOB 8

BbITSHUTE COUABTPBI BAHHBI MO HAMPOBAEHWIO BBEPX M
BAHHbI (ecan ExxeAaHeBHO - >

NMPOMOMTE MX a
MMEIOTCH)
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TEXHU4HECKOE

OBCAY)XMUBAHME YACTOTA NPUMEYAHMUE
MpoBepkKa BpaLLLEHUE EXEAHEBHO MpoBepanTe BPYYHYIO, HACKOABKO AErkO BPALLLAETCS
KPEeCTOBMHbI KPEeCTOBMHA
HYUCTKA HAPY>KHbIX 1 pas B 1-2 A He WCnoAb3ymTe PACTBOPUTEAM AAS HYUCTKM MAHEAM
CTEHOK YNPABAEHMS.
Mposepka MpoBepste pPABOTY MUKPOMNEPEKAIOHATEAS  ABEPLLbI
60TOCNOCOBHOCTH ExeHeaeAbHO BO BpPEMS PABOTbl MALUMHBI  OTKPBITMEM/3AKPLITUEM
ponepekAYaTEAS ABEPLLbI/KPBILLIKM.
BHUMAHME!

A OMNACHOCTb NOPAXEHUA SAEKTPUMECKUM TOKOM

& OMNACHOCTb TPABMUPOBAHMUA
Mpoosepka B cAyqOEe NoBpexXAeHUI AQHHbBIX KOMMIOHEHTOB, CHUMMUTE
SAEKTPUYECKOTO OanH pa3 B 6 HAMPSXXEHUE C  MALLIKHBL, _HE OTCOEAUHAS KABeAb
KQBEAS 1 BOATHbIX MecaLEB OT _[PO3EeTKU _(BbIKAIOYMTE BBOAHOM PA3MBIKOTEAL WAM

LLIAQHTOB

OTKAIOYMTE MOAHOCTBIO AMHMUIO, K KOTOPOM MOAKAKHEHA
NMOCYAOMOEYHAS MALLMHA).

HemeareHHO  obpatMTech K  YIMOAHOMOYEHHOMY
MPEACTABMTEAID MO [OBOAY TPOBEAEHMS PEMOHTA
CMeUMAAM3IMPOBAHHbIM MEPCOHAAOM.

He 1cnoabsyimte matlimH NPOBEAEHWS PEMOHTA.




7 Pericoli re sidui

OCTATOYHbIE PUCKM CBA3AHbI C HOAMYMEM B MALLIMHE YACTEM AL

HOXOASLLIMXCS MOA BbICOKMAM HAMPIKEHUEM. TOGLIERE TENSIONE
ATUTTII CIRCUITI

YKA3QHHbIE Y3Abl B MALLMHE OB03HAYEHBI COOTBETCTBYIOLLIMM

3HOKOM 6E30MACHOCTM, MOKA3AHHBIM COOKY.

DISCONNECT ELETRIC
[POWER FROM EACH CIRCUIT)
BEFOR OPENING

8 AelcTBUA NEPCOHAAC NPU BO3HUKHOBEHWUU ABAPUNHBIX CUTYALLUMIA

BHUMAHUE

My SKCMAYATALMM MALLIMHbI BO3MOXHO BO3HMKHOBEHME CAEAYIOLLIMX ABAPUMHBIX CUTYALLMM:
© YTEYKA SAEKTPUIECTBA HA KOPITYyC
* [IOPAXKEHMNE DAEKTPUIECKMM TOKOM

B cAyvyae c6GoeB B pabGoTe MALIMHbI, NMPU KOTOPbIX BO3MOXHO BO3HMKHOBEHME OBAPMUHHbIX
CUTYALLMH, HEOBXOAUMO HEMEAAEHHO BbIKAIOYUTb MALLUMHY U OTCOEAUHUTb €€ OT IAEKTPUYECKOM
ceTH (BBOAHbIM PA3MbIKATEAEM, UAU BbITSHYB LLUHYP U3 PO3ETKM).

MpU NOPAXEHUU ISAEKTPUHECKMM TOKOM HEOGXOAMMO TMPUHATb MEPbl, NPEANnUCbIBAEMbIE
NPABMAGMMU TEXHUKU GE30MACHOCTU: HE KACASACb MOPAXEHHOrO, HEMEAAEHHO OTCOEAMHUTb
MALLKHY OT SAEKTPUYECKON CeTU (BBOAHBIM PA3ZMBIKATEAEM, UAU BbITAHYB LUHYP U3 PO3ETKH).

B cAyqae c60eB B paGoTe MALUMHBI, MPU KOTOPbIX BO3MOXHO BO3HUKHOBEHME BbILLEOMNUCOHHbIX
QABAPUMHBIX CUTYALUIA, UAU MOCAE BOSHUKHOBEHMUSI ACHHBIX CUTYALMIA, HE BKAIOHAWTE MALLUHY AO
€& NOAHOM NPOBEPKU U PEMOHTA CNELLUAAUIUPOBAHHLIM NEPCOHAAOM.

9 Nouck U ycTpaHeHMe HeUuCNpaBHOCTEN

Bce mzaeamns nepea oTrpy3Kom NOTREBUTEAID MPOXOAAT MOAHBIM LIMKA 30BOACKMX UCMbITAHUMA.

EcAM B NnpoL.ecce 3KCNAYATALUMM MALLMHBI BbISBUAMCb HEMOACAKM MOMbITAMTECH HAMTU U YCTPOHUTb
UX, PYKOBOACTBYACbH YKA3AHMAMM HUXKE.
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TpeboBAHWE MACHOBOTO
TEXOOCAY>KMBAHUS (COOBLLIEHME):
B oTAMYME OT APYTMX COOBLLLEHMI
CIBAPUIMHOIO XAPAKTEPA, 3TA Tpebyetcs
CCbIAKQ BYAET HOBAIOAQTLCS U B BMELLIATEABCTBO
BbIKAIOYEHHOM COCTOSIHMUM (HODKOB TEXHMKA

HQ 3HAK) M COPACHIBAETCS TOABKO
MYTEM OHHYAMPOBAHMA HEMOAHbIX
LIMKAOB (CM. AGAbLLIE)
BoccTtaHoBAeHMe B MpoLecce
(coobLLEeHMe): aKTUBMPYETCS BO
BPEMS LMKAC BOCCTAHOBAEHMS.
PYHKUMSA HE BAUSET HO HOPMUOABHYIO
PaBoTy MALLIMHBI. TOABKO

AAS MALLIMH CO BCTPOEHHbBIM
CMATYUTEAEM BOAbI.

Heaoctarok coamn (coobLLeHme):

(€= | OKTVBMPYETCS B CAYHAE HEAOCTATKA éggg;‘:g;%&ih
—) COAM. TOABKO AA MALLIMH CO CEEPIE u
BCTPOEHHbIM CMATYUTEAEM BOABI. pesepeyap.

TpebyeTcs NAaHOBOE
TEXOOCAY>XKMBAHME
AHHYAMPOBATH HEMOAHbIE
LIMKABI B TEXHUHECKOM MEHIO.

TAABHBIV BbIKAIOYATEAL (2) (pumc. | MosepHute TAABHbBIM BLIKAKOYATEAL (2)
140, 14b, 14c 1An 14d, B 30BMCUMMOCTH | (prC. 140, 14D, 14C 1AM 14d, B3OBUCUMOCTH
OT MOAEAM) B MOAOXKEHMM (BbIKAY OT MOAEAM) B MOAOXKEHMM (BKAN

ABTOMOTUYECKMM  BbIKAIOYATEAL  HA
AMHUM  DAEKTPOMUTAHMUS MALLMHBI B
MOAOXEHMM «BbIKAY

BKAIOYMTE BBOAHOE KOMMYTUpPYIOLLIEE
YCTPOMCTBO (PA3MbIKATEAD)

B - B cAydO0e  MNOBPEXAEHMA  AQHHbIX
MNOBPEXASH SASKTPUNECKMIA KABEAL | K oMMOHEHTOB, CHUMMTE _HAMpsXeHue
WA BUAKQ. C__MALLMHbBL, HE OTCOEAMHId KABeAb
BHUMAHME! OT__po3eTku (BBIKAIOUMTE  BBOAHOM
ONACHOCTb NOPAXEHUA PA3MBIKATEAb AU OTKAKOHUTE MOAHOCTBIO
SAEKTPHYECKMM TOKOM AMHMIO, K KOTOPOM  MOAKAIOYEHA
NOCYAOMOEYHAS MALLIMHA).
HemeaneHHo obparmtecs K
YOAHOMOYEHHOMY NPEACTABUTEAID
MO rOBOAY MPOBEAEHMS  PEMOHTA
CMELMAAMIMPOBAHHBIM MEPCOHAAOM.
He BKAIOYQIMTE MALLIMHY AO MPOBEAEHMS

0.1a lavastoviglie nonsiaccende

PEeMOHTA.
(0} OXAMTECb  BO3OOHOBAEHMS  MOAQHM
g OTCyTCTBME DAEKTPOIHEPTMM Aoxal A
O3, SAEKTPOSHEPIMM.
I OooQ’
o _
ﬁ § = ! ABEPb/KPbILLKA MALLMHBI HE 30KPLITA | OTKPOMTE KPAH MOAQHM BOAbI
50CQa
2 g—é 3Arpa3HEH PUABTPHABOAOMNPOBOAHOM | O4MCTUTE COUABTD HA BOAOMPOBOAHOM
— AVHUMA AVIHUW.
S 05 ABEPb/KPBILLKA MALLMHbI HE 3AKPbLITA | 3AKPOMTE ABEPL/KPBILLIKY MALLIMHbI
< s ‘>,) § 5 BsoaHoe KOMMYTUPYIOLLLEE | BKAIOYMTE  BBOAHOE KOMMYTMPYIOLLLEE
e 5% I C | yCTPOMCTBOHQAMHUMSAEKTPOMMUTAHMS | YCTPOMCTBO (PA3MBIKATEAD)
«§ é S 3L | MALWMHbI B MOAOXKEHMM (BBIKAY
C C -~
= o g [} KHonka «MYCK MOWKW» He Oblaa | Hoxkmute U aepxure kHomky «MYCK
b N
i HOPKATA B TEYEHUM MUHUMYM 2 CceKyHA | MOMKIY) B TEYEHUM MUHUMYM 2 CEKYHA
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= 3ArpasHEH APUABTP LIUPKYASLLMOHHOIO | O4MCTUTE  COUABTD  LLUPKYAILMOHHOTO
% Sa Hacoca (puc. 19) Hacoca (puc. 19)

o 3 ';é AY41 KPECTOBMHDBI (PUC. 18) 30AEBAIOT | YAOXKMTE  MOCYAY B  KOP3WHY  TOK,
=3 g HEBEePHO YAOXEHHYIO B KOP3WHY |4TOObl OHA HE MELLOAd BPALLEHMIO
= MOCYAY. KPECTOBMHbI, CAEAYS YKA3AHMAM B M. 3.4
= — BTOPAA HACTb

ACGBAEHME BOAbI B BOAOMPOBOAE | OBPATUTECHB MOHTAXHYIO OPrAHM3ALLUIO
%) meHee 1,5 6ap. MO MOBOAY YCTOHOBKM HO BOAOMPOBOAHY!IO
'3 AMHMIO HOCOCQO MOBbILLIEHWS AGBAEHMUS
E 3Arpsa3HEHPUABTOHABOAOMPOBOAHOM | OYUCTUTE COUABTD HA BOAOMPOBOAHOM
o AVIHWW. AVHUMA.
> 30aBuTbl CONAQ KPECTOBMHbI Mpoynctute  conaa U nNpomomte
E KPEeCTOBUHY
02-,2 KpecToBMHA He BpaLLaeTcst CBOBOAHO |~ YAOXHTE MOCYAY B KOP3WHY TAK,
v 4TOObl OHO HE MELLUOAQ BPALLLEHMIO
o KPECTOBWH, CAEAYS YKA3AHMAM B M. 3.4
< — BTOPAA HACTb.

- TULATEABHO BbIMOMTE KPECTOBMHY

5. Mpu morike obpasyetcs
M3ObITOYHOE KOAMHECTBO MEHDI

MocyaomoeyHas MALLMHA
OTKAIOYOET HArPEB BOAbI B BOHHE.

HEe

lepea 3amyckom COOCTBEHHO MOMKM
MOAOXAMTE, MOKABOACBBAHHE HArPEETCS
(Bpems ykasaHo B raase BPEMA HATPEBA

NOCYAOMOEYHOM  MALLKHBIL,  cm.
raasy 12 —4ACTb BTOPAS).

Mpwn AOCTUXKEHUN 30AQHHOM
TEMMNEPATYPbI BOAbI 3aropurcs

MHAMKATOP (TEMIMEPATYPbBlI BOAbBI OKy.

Mpw AOBaOBKE OMOACCKMBATEAS
Ha4YMHaeTCs MHTEHCUBHOE
neHoobpa3oBaHMe

YMEHBLLIUTE KOAUYECTBO OTMIOACCKMBATEAS.
ECAM MOLLMHO OCHOLLLEHO YCTPOMCTBOM
QBTOMATHHYECKOTO AO3MPOBAHMS
MOIOLLIMX  CPEACTB  obparmMrech K
CMELMAAMZMPOBAHHOMY MEPCOHAAY AAS €70
PETYAMPOBKM.

Ay4m KpeCToBMHbI (puc. 18) 3aaeBaioT

YAOXUTE MOCYAY B KOP3WHY TAK, 4TOOBI

o
< 0D HEBEPHO YAOXEHHYIO B KOP3WHY | OHO HE MELLIOAC BPALLEHMIO KDECTOBMH,
© f'oj 5= MOCYAY. CAEAYS YKOA3QHMAM B M. 3.4 — BTOPAY
< >
g e o) YACTb.
Q -
¥4 KpecToBMHA HY>XAQETCS B YMCTKE TLLOTEABHO BbIMOMTE KPECTOBMHY
_ CAMBHOM LUAQHT (pUC. 21) 3aBUT MAMK | TIPOYUCTUTE  UAM  PA3OTHUTE  CAMBHOM
2o neperHyT LLAQIHT
=2
833
S O o A A
9 PUADT| OTKAYMBAIOLLLETO  HAcoca | O4mncTute MABT OTKOYMBAIOLLLETO
o ¥ (ecan meetcs — puc. 21) 3arps3HEH | HOcoca

ECAM MOCAe BbIMOAHEHMS BbILLEOMMCAHHBIX OMEPALMi HEMOACAKO HE MCYE3Ad, OBpaTMTECh K
BAMKANLLIEMY MPEACTABUTEAID, YKA3AB MOAEAb MALLIMHBI (PUC. 5) M OMUCAB MMEIOLLLYIOCS MPOBAEMY.

10 MoAroToBKa NEPCOHAAA
MepeA HAYOAOM IKCMAYATALMM MALLMHBI HEOBXOAMMO MPOU3BECTU MHCTPYKTAXK MEPCOHAAQ
MO BbIMOAHEHUIO OMEPALMA 3Arpy3kM, BbIFPY3KM, MOATOTOBKM MALLMHBLI K pabote, pabote wu
MOAAEPXKAHMIO €€ B PABOYEM COCTOAHMM.
BCE& BbILLEOMUCAHHbIE ONEPALMM O4EHB MPOCTbI U HE TPEBYIOT MHOTO BPEMEHM HO OCBOEHUE.

189

PYCCKUHU



11 PekomeHaQuUuu
Humxe npmBEAEHO HECKOABKO O4€Hb MOAE3HbIX peKON\eHAOLLMIZ Mo SKCNAyaTAUMKM MALLMHDIL

* €CAM MALLUMHA OCHALLIEHA ABTOMATHUYECKMMM YCTPOMCTBAMM AO3MPOBAHMS MOIOLLLETO CPEACTBA
(1)/onoAackuBaTeAs (2), PEryAIpHO MPOBEPSITE MX YPOBEHbL B EMKOCTAX M MPM HEOBXOAMMOCTHU
AOAUBAMTE MAM 3AMEHANTE EMKOCTH (pUC. 22).

* AY44 KPECTOBUHbI AOAXKHbI ObiTh OCHALLLEHbI COMAQMM M MPOOKAMM

* ICMOAb3YHITE TOALKO MPOMbILLAEHHbIE MOIOLLIME CPEACTBA C MOHMXEHHbIM MEHOOBPA30BAHMEM

* AODQBASHITE MOIOLLIEE CPEACTBO B AO3MPOBKE, YKA3AHHOM B PYKOBOACTBE (. 4.6 — BTOPAS YACTb)
WA PEKOMEHAOBAHHOM M3rOTOBUTEAEM CPEACTBA.

* [Tpy QBTOMATHMYECKOM AO3MPOBAHMU OMOAQCKUBATEAS YYUTHIBAMTE TOT GOAKT, YTO M0 €10 OKOHYAHMM
(MAM IPM MEPBOM MyCKEe MALLIMHBI B PABOTY) AAS 3AMOAHEHMS BCEX TDYOOK CMCTEMbI AO3MPOBAHMS
Tpebyercs 7-8 UMKAOB MOMKM

Puc. 22

12 TapaHTuUiHbIEe 06A3aTEABCTBA

* 3roTOBUTEAb FAPAHTUPYET HOAAEXALLLYIO PABOTY M3AEAMS B TEYEHMM 12 (ABEHOALLOTHU) MECSLIEB C
AQTbI €10 NpUobpeTeHus.

e [APAHTUMHbIE OBS3ATEABCTBA MOKPbLIBAKOT CTOMMOCTb PEMOHTA MAM 3AMEHbI Y3A0B MALLIMHbI,
COAEPXKALLMX AETDEKTI MOTEPUAAOB UAM M3TOTOBAEHMS.

* [APAHTMMHbIE OBSI3ATEABCTBA AHHYAMPYIOTCS B CAEAYIOLLIMX CAYHASX:

- MPM  MOBPEXAEHUIX MALLMHBI, BbI3BAHHbIX HEOPEXHOCTbIO, HEBEPHOM YCTAHOBKOM C
HECOBOAOAEHUEM YKA3AHMH, MPMBEAEHHbIX B PYKOBOACTBE

- MPM HEBEPHOM PEMYAUPOBKE, AEMOHTAXKE MAM PEMOHTE Y3AOB MALLIMHbI HEYNOAHOMOYEHHbIM
MepCOHAAOM

- NPY MOBPEXKAEHUSX, MPOUIOLLEALLIMX MPU TPAHCTIOPTUPOBKE MALLIMHBI, O KOTOPbIX 30KA34YMK HE
YBEAOMMA M3FOTOBMTEAS M HE MPEABSBUA MPETEH3UIO MEPEBO3YMKY.

e AloGOM y3EA, 30MEHEHHDIM MO TAPAHTUM, CTAHOBMUTCS COOCTBEHHOCTBIO M3rOTOBUTEAS.

M3roToBUTEAL HE HECET HUKOKOWM OTBETCTBEHHOCTM 3Q MPSMOM MAM KOCBEHHBIM yLLLEPO 3A0POBbIO

NEePCOHAAQ MAM MMYLLLECTBY 30KA3YMKA, BbI3BAHHbIM MCMOAB3OBAHUEM WAM 30AEPXKKOM HAYAAQ

MCMOAb3OBAHMS MALLIMHBI.

e TAPAHTUIHBIMK OBS3ATEABCTBAMM HE MOKPbIBAKOTCS SAEKTPUYECKME KOMIMOHEHTbI, BbILLIEALLIME U3
CTPOS M3-30 NEPEHAMNPIKEHUS UAU HEBEPHOM YCTAHOBKM.

e M3roTOBUTEAL HE MPOBOAMT 3AMEHY M3AEAMS U/UAU HE MPOAASET TFAPAHTUIHBIM CPOK B CAyYde
BO3HMKHOBEHMS HEMOAQAKM.
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13 YTuamsaums

YKA3aHUs N0 YTUAM3ALLUM IAEKTPOOGOPYAOBAHUS

3HOK, MPUBEAEHHbIM COOKY M HOHECEHHbLIM HA NpuobpeTeHHoe Bamun aAekTpoobopyAOBAHME,
O3HAYAET, YTO AQHHOE OOOPYAOBAHME HE MOXET YTUAMIUPOBATLCS KOAK ObITOBOM

MYCOP M1 MOAAEXUT PASAEAEHUIO HO KOMMOHEHTbI C X pO3AeAbH017| yTl/IAl/I3OLLl/Iel;I.

OTX0Abl, OBPA3YyOLLMECH MNPU  YTUAM3ALMKM  DAEKTPUYECKMX U DAEKTPOHHbIX
KOMMOHEHTOB TPEOBYIOT CMELUMAABHOM YTUAM3ALMKM BO M3DEXAHUE 3ArPSI3HEHUS

MMM OKPYXXAIOLLLEeM Cpeabl U obecneyeHns 6e30NaCHOCTM AAf AtoAer. Kpome Toro

CYLLLeCTBYEeT BO3MOXHOCTb MOBTOPHOIO WCMOAb3OBOHMS MATEPUAAOB, M3 KOTOPbIX
M3rOTOABAMBAIOTCS DAEKTPUYECKME UM DAEKTPOHHBIE KOMMOHEHTbI, YTO YMEHBLLUAET KOAMYECTBO
0Bpa3yeMbIX OTXOAOB M PACXOA MPUPOAHbBIX PECYPCOB.

BHUMAHME!

N3rOTOBUTEAbL COXPAHSET 3A COBOW NPABO BHECEHUS B KOHCTPYKLIMIO U3AEAUS
WU3MEHEHWUW, HE U3MEHSIOLLLUX ETO OCHOBHbIE XAPAKTEPUCTUKMU.

M3rOTOBUTEAb HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU 3A HECOBAIOAEHUE YKA3AHUH,
COAEPXALLUXCS B AAHHOM PYKOBOACTBE, U MOCAEACTBUA STOTO.

PYCCKUHU

191









[ANA R |



